i 


Î 


di 


La lira torna, per l'en- 
nesima volta, nella bu- 


Dai fera, con l'accompa- 


gnamento della Borsa 
icuiindicihanno chiu- 
so con ribassi non pe- 
santissimi, ma comun- 
.| que significativi. E' la 
riprova che i problemi 
della nostra valuta 
non sono tanto legati 
all'andamento del dol- 
laro quanto a un'in- 
trinseca debolezza de- 
terminata da fattoriin- 
terni. Basta dare 
un'occhiata ai rappor- 
ti di cambio con tutte 
le monete: la nostra 
ha perso su tutte e sul 
«biglietto verde» ancor 
più che sul marco e 
sul franco svizzero, 
con percentuali alte 
perfino contro valute 
«deboli» come peseta, 
escudo e dracma gre- 


ca. È 

Al problema di una 
manovra aggiuntiva 
che non riesce a parti- 
re, ieri si è aggiunta 

\ariche «la “rilevazione 
nelle nove città-cam- 
‘pione sull'andamento 
dell'inflazione in feb- 
braio, che ha compiuto 
un balzo verso l'alto 
che si avvicina all'1% 
(non avveniva dal gen- 
naio del ‘92) e porta il 
tasso tendenziale su 
base annua attorno al 
4,3%. 

Anche questo spiega 
l'immediato interven- 
to di Bankitalia: che, 
dopo aver agito sul 
mercato valutario ven- ‘ 
dendo marchi per raf- 
freddarne l'ascesa, ha 
deciso un robusto rial- 
zo (0,75%) del tasso di 
sconto e uno ancor più 
robusto (1,25%) del tas- 
so sulle anticipazioni 
a scadenza fissa. 

Era una decisione 
in sostanza dovuta, 
anche perchè il gover- 
natore Fazio avrebbe 
probabilmente potuto 
resistere nella trincea 
valutaria sperando in 
un'accelerazione del- 
l'iter per la manovra- 
bis, ma non poteva 
passar sopra. all'au- 
mento dell'inflazione 
che rappresenta in 
ogni caso ein ogni Pa- 
ese del mondo non sol- 

.| tanto il«nemico nume- 


| ro uno» dell'andamen- 


ne 


to economico ma an- 
che una «tassa» che ac- 


\ | cresce la sua iniquità 


a mano a mano che 
| toccale fasce più debo- 
li della popolazione. 
L'aumento del costo 
del denaro è un risvol- 
to grave che rischia, 
entro certi limiti, di 
«gelare» la ripresa eco- 
nomica in atto a meno 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


che non si tratti di 
una manovra d'emer- 
genza - come potrebbe 
farpensareladivarica- 
zione percentuale tra 
aumento dello sconto 
e sulle anticipazioni - 
destinata ad avere 
una durata breve nel 
tempo. Una durata 
che, quasi certamente, 
è legata a quella del 
varo della manovra ag- 
giuntiva e alla sua ap- 
provazione. E° inutile 
nascondersi dietro un 
dito: questo è il «pas- 
saggio» obbligato che i 
mercati chiedono al 
l'Italia prima di resti- 
tuirle un minimo di at- 
mosfera di fiducia. —. 

Ma sul fatto che sia 
possibile, nel clima 
che è andato creando- 
si, arrivarci presto ci 
sembra di poter nutri- 
re notevoli dubbi. Esi- 
ste anzi il pericolo, 
ben presente all'este- 
ro, non soltanto che 
l'attuale azione di Di- 
ni possa venire rallen- 
tata dalle continue e 
contraddittorie prese 
di posizione delle par- 
ti sociali (l'ombra di 
uno sciopero generale 
risulta una pesante 
ipoteca), ma che que- 
sto Governo non abbia 
ormai più il tempo di 
fare quell'operazione 
strutturale su previ- 
denza e privatizzazio- 
ni che potrebbe ridar 
fiato alla sua azione. 
Insomma che non po- 
trà rispettare gli obiet- 
tivi. primari del suo 
programma. Questo si- 
gnifica che il rischio, 
dal piano valutario, 
‘potrebbe trasferirsi sul 
piano del sistema fi- 
nanziario con un gros- 
so tracollo per effetto 
della colossale entità 
del debito pubblico. Si 
va sempre più consoli- 
dando l'impressione 
che al programma eco- 
nomico del presidente 
Dini venga a mancare 
il sostegno ampio e 
senza riserve delle for- 
ze politiche. 

A questo punto vie- 
ne da chiedersi se non 
stia. diventando una 
via obbligata la scelta 
di andare al più presto 
alle elezioni politiche. 
Pur sapendo che 
un'operazione del ge- 
nere, nella situazione 
che si è venuta a crea- 
re, finirà per alzare i 
costi del risanamento. 
I cui conti dovranno 
comunque essere paga- 
ti, chiunque si trovi 
poi a sedere sulla pri- 
ma poltrona di Palaz- 
zo Chigi. 


Gigi Dario 


CENTRO ESTETICO DEL CANE 


Da molti anni, come 
tradizione di famiglia, 
alleviamo, selezioniamo 
€ garantiamo i migliori 
Cuccioli per voi. 

Inoltre mettiamo a 
disposizione la nostra 
lunga esperienza nella 
toelettatura dei vostri 
Piccoli amici. 


by 
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AZIONE, LA LIRA PRECIPITA ANCORA: 1.094 SUL MARCO 


rgenza Italia 


Via Nazionale deve intervenire sui mercati, poi aumenta il tasso di sconto dello 0,75% 


E la manovra punta agli stipendi 


DINI ORMAI È A RISCHIO 
Un'ipoteca 
sul governo 


ROMA — Mentre conti- 
nuano le baruffe sulla 
data delle elezioni, la 
credibilità del governo 
Dini s'assottiglia vistosa- 
mente sullo scenario in- 
ternazionale. E la situa- 
zione economica precipi- 
ta, La lira è in completa 
balia della speculazione 
e del marco e la Banca 
d'Italia deve intervenire 
a sostenerla, ma con 
scarsi risultati. In più, i 
dati dell'inflazione di 
febbraio schizzano all'in- 
sù e tornano ai livelli di 
due anni fa. La Banca 
d'Italia deve intervenire 
ancora. E questa volta lo 
fa alzando ormai inevita- 
bilmente il costo del de- 
naro: il tasso di sconto 
sale di tre quarti di pun- 
to, all'8,25. 

Ora gli analisti confes- 


BERLUSCONI INSISTE: «ELEZIONI SUBITO O BANCAROTTA» 


Ppi, uno stop a Buttiglione 


La periferia boccia le aperture ad An - Il segretario: «Vado avanti» 


ROMA — Al voto per evitare la 
bancarotta. Il Polo attacca Dini e 
la sua manovra volta a tampona- 
re le falle della finanaza pubblica 
e coglie anche le difficoltà del mo- 
mento per chiedere ancora elezio- 
ni immediate. Ora - dice Berlusco- 
ni «‘è ‘necessaria «una verifica al 
più alto livello istituzionale», os- 
sia con il Capo dello Stato. L'atte- 
so colloquio chiarificatore chiesto 
dai leader del Polo a Scalfaro ci sa- 
rà a metà della prossima settima- 


na, mercoledì o giovedì. 


Ma intanto un improvviso, ina- 
spettato «stopy alla sua strategia 
di avvicinamento al Polo Butti- 
glione se l'è ritrovato a sorpresa 
dove proprio non se, l'aspettava. 
Mentre la sinistra del partito pro- 


Le misure di aggiustamento 


del deficit devono essere riviste 


e ora dalle imposte indirette 


siandrà ai ritocchi dell’Irpef 


sano: dovremo rifare i 
conti, rivedere la mano- 
vra correttiva, il tetto 
d'inflazione programma- 
ta, l'ampliarsi del defi- 
CI 

Il costo della vita nel- 
le nove città campione a 
febbraio è salito media- 
mente quasi dell'1 per 
cento portando il tasso 
tendenziale annuo al 
4,4%. Non è piaciuta ai 


testa compatta 


teria nazionale, 


Alla base del dissenso le recenti 
aperture di Buttiglione a Fini. A 
molti non sono affatto piaciute le 
ipotesi di «apparentamento» (un 


termine tecnico 


tro il deferimento ai probiviri dei 
dirigenti che hanno aderito ai co- 
mitati per la candidatura Prodi a 
leader di un nuovo centrosinistra, 
un secondo «fronte) si è aperto. 
nella cosiddetta «periferia». issi. 
pomeriggio era in programma un 
summit con i segretari regionali e 
gli amministratori del partito che 
si è concluso con una inaspettata 
presa di distanza delle federazio- 
ni locali nei confronti della segre- 


ca molto dal concetto di alleanza 
più o meno strategica) con An alle 


mercati questa netta ri- 
presa dei prezzi, e così 
quandola notizia si è dif- 
fusa, la lira è passata da 
1080. contro marco a 
1094, sfiorando ormai 
anche la fatidica quota 
1.100. E la Borsa ha se- 
gnato l'ennesimo tonfo, 
segnando una flessione 
che ha sfiorato 1’1,80%. 
A questo punto diven- 
ta sempre più urgente il 


a agguerrita con- 


35 Aa 


che non si distac- litica), 


prossime regionali. Buttiglione ha 
visto bocciare la sua strategia di 
avvicinamento al Polo da più del- 
la metà delle strutture regionali. 
Ma anche tra quelle più aperte al 
dialogo sono emersi dissensi. 
Tant'è vero che lui stesso'alla fi- 
ne ha parlato di «difficoltà» e di 
«perplessità». Davanti alle quali 
però, non ha alcuna intensione di 
arrendersi. «Non ci sarà alcuna 
marcia indietro» ha detto al mo- 
mento di trarre le conclusioni. La 
linea politica è «quella giusta» e 
va ora «assimilata e confrontata 
anche con gli altri che vanno co- 
stretti a cambiare atteggiamento 
attraverso una forte iniziativa po- 
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ritocco e il varo della 
manovra da 20 mila mi- 
liardi. Ritocco perchè 
con l'inflazione in salita 
non si potrà più agire 
sulle imposte indirette 
come previsto. Così, 
mentre sembra sfumare 
Lipoltsi di intervenire 
sulle liquidazioni, entra- 
no nel mirino gli stipen- 
di e si torna a parlare di 
ritocchi a Irpef e Irpeg. 
Il ministro Fantozzi an- 
nuncia anche una sana- 
toria sui bolli auto delle 
vetture usate. Le aliquo- 
te Iva rimarranno 4 e i 
rincari non toccheranno 
i generi di largo consu- 
mo. Confermato l'au- 
mento del prezzo della 
benzina di 100 lire, Pare 
anche probabile che il 
FOO riapra i termini 
lel condono edilizio. 

A pagina 3 SANREMO — L'Italia 
sta andando in pezzi, 
dal punto di vista eco- 
nomico, e mostra preoc- 
cupanti tendenze al ca- 
os sul fronte politico: 
l'orizzonte del Bel Pae- 
se appare cupo come 
poche altre volte, ed è 
difficile scorgere una 
qualche soluzione che 
incoraggi sia pur flebili 
speranze per un futuro 
prossimo. 

Ma i «riti di massa», 
si sa, non possono esse- 
re rinviati, sospesi o 
modificati per il sempli- 
ce fatto che stiamo an- 
naspando in un mare 
di debiti. Se il «panem» 
rischia di essere razio- 
nato, almeno i «circen- 
ses) ci siano dati, caspi- 
ta, 

E quindi via con sfar- 
zo al «pippesco» Festi- 
val di Sanremo, prece- 
duto dalle solite polemi- 
che (che, non dubitate, 
continueranno anche 
nei prossimi giorni: ieri 
c'è stata quella relativa 
al disco di Fiorello già 


A pagina 2 


| CUCCARINI: UN BIS PER L’«AUDIO SPORCO» 


Manonostantetutto 
‘eccolmpazzare Sanremo 
«Canta cheti passa» 


in vetrina nei negozi) e 
dai soliti capricci (co- 
me quelli di Loredana 
Berté, in piena crisi se- 
mi-isterica fin al suo ar- 
rivo nella città dei fio- 
ri, o come quelli di Ma- 
donna, con le sue ri- 
chieste da Hollywood 
anni '20 per venire a 
cantare questa sera). 

Comunque sia, «can- 
ta che ti passa», e sotto 
con la sfilata di cantan- 
ti e con il DopoSanre- 
mo, con dibattiti e ame- 
nità varie, in attesa del 
tanto annunciato «coro 
dei parlamentari» (pro- 
prio questo ci manca- 
va). 

La serata è partita 
con la presentazione ri- 
tuale di Pippo Baudo e 
l'introduzione delle 
due «vallette», Anna 
Falchi e Claudia Koll, 
ed è proseguita abba- 
stanza mosciamente, 
senza particolari scos- 
se. Unico particolare 
degno di nota l'inciden- 
te tecnico capitato du- 
rante l'esibizione di Lo- 
rella Cuccarini: un mo- 


lesto rumore ha sopraf- 
fatto la canzone in mez- 
za Italia, sicché Lorella 
ha ripetuto poco dopo 
la sua prova. 

Il primo «campione» 
a scendere in gara è sta- 
ta Loredana Bertè, con 
un omaggio a «Blob» e 
«Fuori orario». Poi via 
via tutti gli altri. A dire 
la verità, nessun pezzo 
è parso di particolare 
interesse, nè per la mu- 
sica nè per il testo nè 
per l'interpretazione. 

La puntata d'esordio 
ha anche proposto i pri- 
mi verdetti. Tra i sette 
cantanti che l'anno 
scorso hanno fatto par- 
te delle «muove propo- 
ste» solo quattro sono 
stati accolti fra i «cam- 
pioni). 

Ieri il grande ospite 
internazionale è stato 
Ray Charles, che ha pre- 
sentato in anteprima la 
nuova «Angelina». Oggi 
sarà la volta della biz- 
zosa rockstar Madon- 


na. 
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ORE CONTATE PER LA MAFIA DEL BRENTA | SIEROPOSITIVO, 37 ANNI, A REGINA COELI DA SETTEMBRE 


Nuova «fuga» di Maniero: 
sipente e spiffera tutto 


PADOVA — Da boss po- 
tente e miliardario della 
malavita del Brenta a 
collaboratore di giusti- 
zia. Felice Maniero, 40 
anni, di Campolongo 
maggiore (Venezia) si è 
pentito. A «convincerlo» 
è stata soprattutto la 
prospettiva del carcere 
duro prevista dall'artico- 
lo 41 bis. «Felicetto Fac- 
cia d'angelo» ha iniziato 
a collaborare con i giudi- 
ci subito dopo il suo arre- 
sto a Torino, nel novem- 
bre scorso, dopo i cinque 
mesi di latitanza per la 
clamorosa fuga dal car- 
cere Due Palazzi di Pado- 
va. 
Ai magistrati veneti 
che lo hanno interrogato 
nel centro clinico del car- 
cere di Opera (Milano), 
dove si trova rinchiuso, 
Maniero ha raccontato 


la storia di oltre quindici 
anni di malavita del Ve- 
neto. Come un fiume in 
piena, ha parlato con i 
giudici per giorni interi. 
Nomi, fatti, circostanze 
mai nemmeno immagi- 
nate sono stati verbaliz- 
zati e sono adesso al cen- 
tro di indagine e accerta- 
menti. Le «cantate» han- 
no riguardato anche 
azioni criminali compiu- 
te in prima persona dal- 
lo stesso Maniero. In 
particolare, il boss si è 
autoaccusato — in veste 
di mandante — di diver- 
si omicidi. Da settimane 
sono in corso le operazio- 
ni di riscontro e verifica 
alle dichiarazioni di Ma- 
niero, Un lavoro che ha 
già dato grossi risultati e 
che nei prossimi giorni 
potrebbe portare a cla- 
morosi sviluppi. 


À pagina 4 


Aids, la morte In cella 


Chiedono chiarezza Taradash, progressisti e il ministro Guzzanti 


Di Pietro alla Camera 


Commissione stragi, prima giornata 
Il giudice: «Non entro in politica» 
A PAGINA 4 


Tangenti e appalti 
Settimo Milanese: messi in carcere 


sindaco Pds e cinque amministratori 
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Mani pulite all’estero 


Caso Agusta: perquisizioni «europee» 
Balladur trema, bustarelle per Deng 
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UCCIDE UNA DONNA ELA TAGLIA IN PEZZI CHE SOTTERRA QUA ELA: CACCIA APERTA 


Usa, ilcaso agghiacciante dello «smembratore» 


EL PASO — Dopo i casi dilaganti della vio- 
lenza di madri e padri ai danni di bambini, 
un nuovo agghiacciante capitolo della saga 
dell'orrore sta sconvolgendo l'opinione 
pubblica americana. Alla galleria di crimi- 
nali, maniaci, mostri impegnati nella ma- 
cellazione e nel cannibalismo, si aggiunge 
ora «lo smembratore con lo spray»: un folle 
assassino che in Texas ha fatto a pezzi il ca- 
davere di una donna e ne ha sparpagliato 
le parti lungo una pista di sangue dopo 
averle dipinte di colori vivaci, il torso 
d'oro, la testa d'argento, le braccia verdi. 
Una squadra speciale dell'Fbi gli sta dando 
la caccia nella zona di El Paso in Texas, do- 
Ve si presume sia stato commesso l'omici- 


o, 

L'impresa delle forze dell'ordine non sa- 
rà facile. Come nel caso del maniaco carni- 
voro del «Silenzio degli innocenti», il «ma- 
cellaio pittore» di El Paso si diverte a con- 


fondere gli investigatori con lucida follia. 
Secondo quanto hanno potuto stabilire fi- 
nora le autorità inquirenti, il killer ha fatto 
fuori la sua vittima con due colpi di pistola 
al petto sparati da una pistola di piccolo ca- 
libro. La sua intenzione era evidentemente 
quella di far scomparire il cadavere della 
donna. Altrimenti non si spiega la strana 
tecnica a «puzzle» con cui ha provveduto a 
disporne. 

I primi pezzi della donna, le braccia e le 
gambe, sono venuti alla luce in una strada 
alla periferia di El Paso venerdì scorso. Poi 
è stata la volta del torso, gettato dal killer 
lungo l'autostrada a Chaparral, nel Nuovo 
Messico. Il busto, avvolto in un telo colora- 
to di verde e d'argento, era dipinto di por- 
porina d'oro. Poi, dietro una panchina anti- 
Stante un condominio di El Paso è stata rin- 
venuta la testa della donna, recisa netta- 
mente..I capelli erano stati «abbelliti) con 


uno spray nero. Piedi e dita della mano so- 
no stati recuperati durante il fine settima- 
na in una zona industriale di El Paso. 

Gli investigatori vogliono evitare che il 
massacro si ripeta con una seconda vitti- 
ma. Nella speranza che il killer non abbia 
avuto il tempo di uccidere ancora, hanno 
‘messo in piedi Vi aoa di esperti per ca- 
pire la sua psicopatologia. L'Fbi può conta- 
Te in particolare sulla squadra che si occu- 
pa dei «serial killer». 

Ad essere esaminato per avere una chia- 
ve di zone sarà il caso di Jeffrey 
Dahmer, pluriomicida di Milwaukeee 
che nella sua carriera uccise 17 ragazzi per 
VOL EnDE e conservarne in frigo (e ad- 

irittura mangiare) la carne. Dehmer non 
può dire più nulla: condannato a morte per 
1 reati commessi, è stato ucciso in carcere 
da un altro detenuto. Ma la sua deposizio- 
ne contiene elementi utili. 1 
p.b. 


ROMA — E' morto di Ai- 
ds, da solo, in una fred- 
da cella. Il dramma di 
Giuseppe Fanari, 37 an- 
ni, tossicodipendente, si 
è consumato nel carcere 
Ttomano di Regina Coeli. 
Vi era entrato nel set- 
tembre del ‘94 e avrebbe 
dovuto uscire l'anno 
prossimo, dopo aver 
scontato una condanna 
per scippo. Ad accorger- 
si che il suo cuore non 
batteva più sono stati gli 
altri malati, come lui ri- 
coverati nel centro clini- 
co interno all'istituto di 
pena. 

L'uomo, originario di 
Narbolia (Oristano) e 
con piccoli precedenti 
penali per furto e rapi- 
na, era sieropositivo. Vi- 
veva ogni giorno con lo 
spettro della peste del se- 
colo, l'Aids. Ma le sue 
condizioni negli ultimi 
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Da domani al 5 marzo 
Teatro Stabile di Catania 


di Ronald Harwood 
regia di Guglielmo Ferro 
scene di Stefano Pace 
costumi di Elena Mannini 
musiche di Massimiliano Pace 
con da Carrara, Piero Sammataro, Franco Diogene, 
Ileana Rigano, Angelo Tosto, Debora Bernardi 
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tempi si erano notevol- 
mente aggravate, tanto 
da convincere il magi- 
strato a disporne gli arre- 
sti domiciliari. È qui il 
dramma nel dramma. I 
soli familiari di Fanari 
residenti nella capitale 
non erano in grado di 
ospitarlo e di assisterlo. 
Così quell'uomo consu- 
mato dalla droga e dal vi- 
rus è rimasto In carcere. 
Forse avrebbe potuto es- 
sere ospitato in una del- 
le «case alloggio» per uo- 
mini di Roma, ma non si 
è arrivati in tempo. O 
non si è voluto. La magi- 
stratura ha aperto un'in- 
chiesta. Marco Taradash 
eun gruppo di progressi- 
sti hanno presentato 
un'interrogazione. An- 
che il ministro della Sa- 
nità Guzzanti vuole chia- 
rezza. 


A pagina 7. 
d00000O 


d00000000d0OI0IOO 


SIAM: 


SATIRA 4 


FOTEOLT 


At 


[2_] Il Piccolo 


Politica 


Mercoledì 22 febbraio 1995 


IMPROVVISO E INATTESO «STOP» DA PARTE DEI SEGRETARI REGIONALI - PROTESTA LA SINISTRA PER IL DEFERIMENTO AI PROBIVIRI 


ROMA — Un improvviso 
«stop» alla sua strategia 
Rocco Buttiglione se l'è 
ritrovato a sorpresa do- 
ve proprio non se l'aspet- 
tava. Mentre la sinistra 
del partito protesta com- 
patta a agguerrita con- 
tro il deferimento ai pro- 
biviri dei vari Beniami- 
no Andreatta, Rosi Bin- 
di, Nicola Mancino, Leo- 
poldo Elia, Rosa Jervoli- 
no, per aver aderito ai 
comitati per la candida- 
tura di Romano Prodi co- 
me leader di un nuovo- 
centrosinistra, un secon- 
do «fronte» si è aperto 
nella cosiddetta «perife- 
ria». Ieri pomeriggio era 
in programma un sum- 
mit con i segretari regio- 
nali e gli amministratori 
del partito per fare il 
punto sulle prossime tor- 
nate elettorali. Doveva 
essere un incontro tran- 
quillo per un primo esa- 
me della situazione ma 
si è invece concluso con 
una significativa presa 
di distanza delle federa- 
zioni locali nei confronti 


della segreteria naziona- 


e. 
._ Alla base del dissenso 


le recenti aperture di 
Buttiglione a Fini. A mol- 
ti non sono affatto pia- 
ciute le ipotesi di «appa- 
rentamento» (un termi- 
ne tecnico che non si di- 
stacca molto dal concet- 
to di alleanza più o me- 
no strategica) con An al- 
le prossime elezioni re- 
gionali. «I popolari lom- 
bardi non ci stanno», ha 
affermato al termine del- 
la riunione il segretario 
regionale Lino Duilio e 
gli hanno fatto eco quel- 
lo del Lazio Giorgio Pa- 
setto e quello dell'Abruz- 
zo Antonio Falconio 
(«nessun itinerario assie- 
me ad Any). 

Conti alla mano, Butti- 
glione ha visto bocciare 
la sua strategia di avvici- 
namento al Polo della li- 
bertà da più della metà 
delle strutture regionali. 
Ma anche tra quelle più 
aperte al dialogo sono 
emersi dissensi. Tant'è 
vero che lui stesso alla fi- 
ne ha parlato di «difficol- 


Mmagansi g 


tà» e di «perplessità». Da- 
vanti alle quali però, 
non ha alcuna intenzio- 
ne di arrendersi. «Non ci 
sarà alcuna marcia indie- 
tro», ha detto al momen- 
to di trarre le conclusio- 


ni. La linea politica è 
«quella giusta» e va ora 
«assimilata e confronta- 
ta anche con gli altri che 
vanno costretti a cam- 
biare atteggiamento at- 
traverso una forte inizia- 


tiva politica». Le resi- 
stenze — ha spiegato su- 
scitando non pochi mu- 
gugni — sono legate ad 
«abitudini e convenien- 
ze tarate sul vecchio si- 
stema politico» e non 
«vanno enfatizzate). 

«Il problema —ha con- 
cluso — non è An ma co- 
struire il centro». Que- 
st'ultimo concetto Butti- 
glione l'aveva sottolinea- 
to anche nella prima 
mattinata quando a mar- 
gine di un convegno sul 
regionalismo si era fer- 
mato davanti ai microfo- 
ni dei cronisti per smen- 
tire le affermazioni di 
Silvio Berlusconi al ter- 
mine dell'incontro di lu- 
nedì sera nella sua casa 
dei Parioli. E’ stata una 
«discussione franca e 
amichevole», ha detto 
ma «non c'è stato alcun 
accordo con Forza Italia 
sulle elezioni a giugno». 
Quello che vogliamo è 
«costruire il centro» as- 


‘sieme a Fi e al Ccd. Sul 


ruolo di An c'è pero una 
divergenza. Berlusconi 
— ha spiegato — vuole 


«allearsiprogrammatica- 
mente» con Finî mentre 
noi «siamo per il dialogo 
ma non ancora per un al- 
leanza globale e indiffe- 
renziata». Per questo ha 
parlato di «apparenta- 
mento» nelle liste e non 
di alleanza. «Se non è 
zuppa è pan bagnato», 
continua però a replica- 
re ironicamente il presi- 
dente del partito Giovan- 
ni Bianchi. 

E su questo c'è una di- 
vergenza anche con i 
«cugini» del Ccd che con 
An sono già stati alleati. 
Buttiglione ha incontra- 
to i suoi leader Pier Fer- 
dinando Casini, Clemen- 
te Mastella e Francesco 
D'Onofrio che gli hanno 
spiegato la loro strate- 
gia: i cattolici di nuovo 
uniti devono candidarsi 
a essere il «perno del 
centro-destra). 

D'Onofrio è stato chia- 
rissimo: «A destra i popo- 
lari possono essere pro- 
tagonisti, a sinistra solo 
ApecollicE per le allodo- 
e». 

Valerio Pietrantoni 


IL CAVALIERE SARÀ RICEVUTO DA SCALFARO AL SUO RITORNO DA PRAGA 


Berlusconi: «O voto o bancarotta» 


Secondo l’ex premier 1l crollo della lira e l'emergenza economica causate dal ribaltone di Bossi 


ROMA — Al voto per evi- 
tare la bancarotta. Per Sil- 
vio Berlusconi il crollo 
della lira e l'emergenza 
economica cui bisogna 
ora far fronte sono il ri- 
sultato «di un ribaltone 
parlamentare che ha get- 
tato il Paese nell'instabili- 
tà e le istituzioni nell’in- 
certezza». Ora è necessa- 
ria quindi «una verifica 
al più alto livello istitu- 
zionale», ossia con il Ca- 
po dello Stato. Ed è anche 
il momento, sostiene il 
leader del Polo delle Li- 
bertà, di riconoscere che 
il voto «è la sola cosa che 
può far bene ed evitare la 
bancarotta». L'atteso col- 
loquio chiarificatore chie- 
sto dai leader del Polo al 
Capo dello Stato ci sarà a 
metà della prossima setti- 
mana, mercoledì o giove- 
dì. Scalfaro ha fatto sape- 
re, infatti, di essere dispo- 


sto a incontrare Berlusco- 
ni e gli altri leader al suo 
ritorno dalla visita nella 
Repubblica Ceca prevista 
per lunedì e martedì. 

Solo le elezioni, dirà 
Berlusconi al Capo dello 
Stato, possono ridare sta- 
bilità al Paese che ora «è 
di fronte a una emergen- 
za economica drammati- 
ca. La lira ha sfondato i 
suoi minimi storici, de- 
prezzandosi oltre ogni im- 
maginazione sul marco 
tedesco. Contemporanea- 
mente riparte l'inflazione 
che rischia di compromet- 
tere l'incontestabile ripre- 
sa dell'economia reale, 
della produzione di beni 
e servizi». Il Polo attacca 
anche la manovra del go- 
verno Dini: «Non è lecito 
— ‘afferma Berlusconi — 
aggredire con una nuova 
sventagliata di tasse e di 
provvedimenti inflazioni- 


E Sgroiil candidato 
aprimo presidente 
della Suprema Corte 


ROMA — Vittorio Sgroi, Procuratore generale 
della Corte di Cassazione, è il candidato che la 
commissione speciale per gli incarichi direttivi 
del Csm ha indicato per l'incarico di primo presi- 
dente della Suprema Corte, lasciato vacante da 
Antonio Brancaccio dopo la nomina a ministro 
dell'Interno. L'indicazione a favore di Sgroi, pre- 
ferito in una «rosa» di otto candidati, è avvenu- 
ta soltanto a maggioranza dei componenti della 
commissione (4 voti a suo favore, uno per Ferdi- 
nando Zucconi Galli Fonseca, attuale presidente 
aggiunto della Cassazione e uno astenuto). 


Sgarbi: «Il telefonino è di destra 
o lasinistra è più educata» 


ROMA — Il telefonino è di destra o di sinistra? 
Vittorio Sgarbi, presidente della commissione 
Cultura di Montecitorio, è giunto alla conclusio- 
ne che l'uso del cellulare sia tipico della destra. 
Mentre presiedeva i lavori della commissione, 
ieri pomeriggio a Montecitorio, Sgarbi ha notato 
il continuo trillare dei telefonini e, guardandosi 
intorno, si è reso conto che erano soltanto i de- 
putati della destra a usarli. «Invito i deputati 
della destra — ha allora detto — a spegnere i lo- 
ro telefonini. E sì, perchè siete soltanto voi che 
li usate. I deputati della sinistra, evidentemen- 
te, sono più educati, più diligenti; oppure sono 
più poveri e non posseggono il telefonino». 


Giulietti: «Politiche a giugno 
per scippare i referendum» 


ROMA — «Vogliono scippare i referendum. Or- 


mai appare sempre pi; 
tentativi di andare al voto 


evidente che, dietro i 
olitico nel mese di 


iugno — dice Giuseppe Giulietti, deputato di Ri- 
fonda i 


zione — si nasconde anche l 


obiettivo di 


scippare i referendum sulla legge Mammì, gli 
unici che colpiscono il vecchio sistema di pote- 
re, frutto dell'intreccio tra politica e affari nato 
e sviluppatosi all'epoca del Caf. Senza antitrust, 
con la Rai occupata, con il dominio incontrasta- 
to nel campo pubblicitario, senza più l'ingom- 
bro dei referendum, Berlusconi avrebbe la stra- 
da definitivamente SAEROE per raggiungere tut- 


ti gli obiettivi della 
Gelli». 


oggia massonica P2 di Licio 


An, dissente Fiori da Tatarella 


sulle politiche a giugno: 


«Non si può attendere quattro mesi 


per dare un governo al Paese» 


stici i ceti sociali che reg- 
gono sulle spalle il peso 
maggiore della ripresa 
economica». Ora si può 
votare, aggiunge il leader 
di Forza Italia, anche per- 
chè sono stati varati gli 
accordi sulle regole per la 
campagna elettorale (par 
condicio e legge elettora- 
le per le regioni). Per 
quanto riguarda poi gli 
accordi sulla fase costi- 
tuente da aprire eventual- 
mente dopo il voto, «sia- 


mo aperti al dialogo con 
tutti e né riconosciamo 
l'opportunità». E' un chia- 
ro sì quindi alla proposta 
di D'Alema di un patto co- 
stituzionale tra destra e 
sinistra che, ha precisato 
ieri il segretario del Pds, 
potrebbe prevedere dopo 
le elezioni non un'assem- 
blea costituente ma la 
creazione di una commis- 
sione parlamentare spe- 
ciale. 


PROTESTA DIDATAMEDIA 


«In campagna elettorale 


i risultati dei sondaggi 
In una linea telefonica» 


ROMA — Negli ultimi 
giorni di campagna elet- 
torale, ovvero nel perio- 
do in cui è vietata la dif- 
fusione di sondaggi poli- 
tici, Datamedia «metterà 
a disposizione dei cittadi- 
ni una linea telefonica 
per comunicare in sede 
privata le informazioni 
sui sondaggi elettorali a 
sua disposizione, consen- 
tendo loro di avere le pa- 
ri opportunità e le pari 
condizioni di aziende, 
partiti ed enti». 

E' questa la singolare 
forma di protesta annun- 
ciata in una nota dalla 
società di ricerche demo- 
scopiche contro le nor- 
me, definite «inique e il- 
liberali», che proibisco- 
no la” pubblicazione di 
sondaggi in prossimità 
di scadenze elettorali 
(15 giorni prima delle 
elezioni in base alla leg- 


ge attuale, 20 giorni pri- 
ma, secondo il ddl gover- 
nativo sulla par condi- 
cio). 

Il presidente di Data- 
media, Luigi Crespi, ha 
definito l'iniziativa «un 
atto dovuto nei confron- 
ti di quelle migliaia di 
persone che quotidiana- 
mente rispondono alle 
nostre domande e che 
hanno il diritto di essere 
informate sui risultati 
delle domande alle quali 
rispondono. Un rispetto 
che fino a oggi non si ri- 
scontranell'atteggiamen- 
to che fa intravedere gli 
elettori-cittadini come 
masse di percentuali da 
gestire e da condiziona- 
re». Secondo la società 
«la pubblicazione di son- 
daggi viene impedita per 
paura che la gente possa 
da essi essere influenza- 
ta), 


Giuseppe Tatarella, 
che oggi sarà eletto presi- 
dente dei deputati di An, 
è più che convinto che le 
elezioni siano ormai al- 
l'orizzonte. «Quasi tutte 
le caselle sono conpleta- 
te», sostiene l'ex vicepre- 
sidente del Consiglio, «e 
si è pronti perl confron- 
to elettorale trà i due po- 
li. Manca solo la casella 
dell'indecisione: quella 
del Pds». Ma non tutti al- 
l'interno di An sono d'ac- 
cordo sulla necessità di 
tornare a votare a giu- 
gno. Secondo l'ex mini- 
stro dei Trasporti, Publio 
Fiori, la grave crisi della 
lira impone di non perde- 
re altro tempo e di non at- 
tendere quattro mesi per 
dare un nuovo governo al 
Paese. La situazione po- 
trebbe deteriorarsi anco- 
ra di più, avverte. Perciò 
propone che si formi subi- 


to un nuovo governo «po- 
litico» che prenda il posto 
di quello tecnico presie- 
duto da Lamberto Dini. 
Si respira già aria di 
campagna elettorale. A 
‘Roma è arrivato a sorpre- 
sa anche il candidato- 
premier del polo di cen- 
tro-sinistra Romano Pro- 
di che ha incontrato alcu- 
ni esponenti politici: Ma- 
rio Segni, il sindaco Rutel- 
li, i socialisti Enrico Bo= 
selli e Gino Giugni, Ferdi- 
nando Adornato di Ad, il 
liberale Valerio Zanone, 
il ministro della Pubblica 
Istruzione, Giancarlo 
Lombardi, il presidente 
del Gnel, Giuseppe De Ri- 
ta, il presidente dell'asso- 
ciazione «Italia domani», 
Antonio Maccanico, e il 
sindacalista della Cisl Co- 
cilovo. Prodi non avrà in- 
vece il sostegno della Le- 
ga. 
Elvio Sarrocco 


ROMA — A Gallipoli 
d'estate e a Fiuggi 
d'inverno. Ma come è 
possibile? 

«Basta pensare all’an- 
tica. Roma» se la ride 
Gerardo Bianco, ex pre- 
sidente dei deputati Dc 
e ora parlamentare eu- 
Topeo del Ppi, «quando 
i senatori un giorno si 
infervoravano per qual- 
cosa e il giorno dopo so- 
stenevano l'esatto con- 
trario». 

Già, ma veniamo al 
presente che vede i 
popolariscivolare ine- 
sorabilmente . verso 
una scissione.... 

«Io spero che questo 
non si verifichi, Mi pa- 
re che in questo mo- 
mento la linea alla qua- 
lebisognerebbe attener- 
si è l'interpretazione 
univoca del documento 
approvato al Consiglio 
nazionale e che pone 
dei limiti al sistema di 
alleanza». 

Che tradotto dal po- 
litichese cosa signifi- 
ca? 

«Che in. sostanza il 
Ppi si muove con la 
esclusione delle due 
aree. Perchè sia l'ala di 
destra sia quella di sini- 
stra alterano la funzio- 
ne del centro. Quindi 
non possiamo andare 
in un sistema di allean- 
ze in cui. ci siano posi- 
zioni dominanti come 
quella di An». 

Ma Buttiglione so- 
stiene che nella demo- 
crazia del maggiorita- 
rio non c'è spazio per 
un centro autonomo 
e che il posto dei po- 
polari è a destra... 

«Io in verità ho senti- 
to Buttiglione vario nel- 
le interpretazioni. Ce 
ne sono alcune che mi 
vanno benissimo, Altre 
che mi vanno meno be- 
ne. Certo c'è bisogno di 
passare a una univoci- 


* Gerardo Bianco 


tà di intenti. Il maggio- 
ritario impone delle al- 
leanze e questo è fuori 
discussione ma non im- 
pone di andare a destra 
o a sinistra». 

Quindi non intende- 
te andare neanche a 
sinistra? 

«Il problema non è di 
andare a sinistra. La 
mia idea è che il partito 
deve darsi una linea sia 
analizzando gli schiera- 
menti e le sue evoluzio- 
ni sia definendo l'indi- 
rizzo politico sul piano 
internazionale. La poli- 
tica europea viene igno- 
rata e invece è fonda- 
mentale per il discrimi- 
ne tra una scelta e l'al” 
tra. Ci sono poi le scelte 
economiche e l'assetto 
delle istituzioni. Su que- 
ste cose va misurata la 
maggiore o minore di- 
stanza). 

E Prodi in questo 
contesto che ruolo 
ha? 

«Gredo che la candi- 
datura di Prodi sia nata 
in un certo senso male. 
Personalmente non ap- 


INTERVISTA CON L’EUROPARLAMENTARE 


Bianco: «Al centro 
il posto dei popolari» 


prezzo neppure che la 
politica diventi un gio- 
co sulle persone. Un 
plebiscito pro-Berlusco- 
ni o pro-Prodi. Non sia- 
mo in un sistema presi- 
denzialista... 

Ma alle prossime re- 
gionali con chi vi alle- 
erete? 

C'è da tenere presen- 
te che c'è l'80 per cento 
di proporzionale e quin- 
di c'è anche spazio per 
andare avanti da soli. 

Sì, ma se Buttiglio- 
ne insiste con la de- 
stra? 

«Se insiste con la de- 
stra ci saranno delle 
forze che non saranno 
d'accordo e che a mio 
avviso, all'interno del 
partito devono conti- 
nuare la battaglia per 
rovesciare una tenden- 
za che non è convincen- 
te. Sono contrario alla 
spaccatura. ma se poi 
dovessero eserci atteg- 
giamenti autoritari il di- 
scorso diventa diver- 
50...) 

Condivide la propo- 
sta di un'Assemblea 
costituente fatta da 
D'Alema? 

«C'è un parlamentare 
del Ppi che già lo scorso 
aprile aveva presentato 
una proposta di legge si- 
mile. Io sono favorevo- 
le purchè si rivede la se- 
conda parte, non certo 
i principi fondamentali 
della Costituzione che 


ingono. un. patto. 
particolare. Va ticorda- 
to che questa Gostitu- 
zione nasce da una 
guerra antifascista». 

Assemblea  costi- 
tuente quindi elezio- 
ni il più tardi possibi- 
le? 

«Sarei del parere che 
il governo Dini porti 
avanti la sua politica 
economica contranquil- 


lità». 
fr. bi. 


IL POPOLARE COMICO OSPITE DI BIAGI NELLA TRASMISSIONE «IL FATTO» 
" ; ‘qua mM _IT mn | 
La «par condicio» di Benigni 


«Buttiglione? Più don Lurio che don Sturzo. A Rauti gli piace i crauti» 


ROMA, — «Buttiglione? 
Siccome lui va a destra, 
a sinistra, di qua, di là, 
di là e di qua, con tutti 
questi balletti più che 
don Sturzo mi ricorda 
don Lurio. Dovrebbe cam- 
biare l'effigie, invece di 
don Sturzo mettere don 
Lurio nella sede del Ppi e 
va bene». E' uno dei giu- 
dizi al... fulmicotone pro- 
nunciati da un commen- 
tatore politico di eccezio- 
ne, Roberto Benigni, sui 
‘principali protagonisti 
della vita politica italia- 
na di questo momento in 
una intervista a ‘Il fatto’ 
di Enzo Biagi. È 

Un commento in cui 
l'attore si è espresso, co- 
me è abituato a fare nei 
suoi interventi televisivi, 
con ironia ma anche sen- 
za peli sulla lingua. Di ri- 
torno da un viaggio al- 


l'estero e‘invitato da Bia- 
gi a commentare cosa 
stia accadendo in Italia 
Benigni, ne ha per tutti: 
Berlusconi, Fini, Previti, 
Buttiglione, D'Alema e 
Veltroni e fornisce anche 
una sua personale inter- 
‘pretazione della par con- 
dicio: «Questa deve esse- 
re la trasmissione della 
par condicio — afferma 
—, una tantum, super 
‘partes, anti-media e anti- 
trust. Allora se io parlo 
male di Berlusconi biso- 
gna parlar male anche 
di qualcun altro: è giusto 
parlar male un po' di tut- 
ti alla stessa maniera». 
«A Berlusconi cosa gli 
chiederei? — continua 
Benigni — Cosa mi chie- 
derebbe con tutti i debiti 
che ha: ho paura che mi 
chieda dei soldi. Io, quan- 
do lo incontro, scappo 
sempre. Però io gli direi 


di riposarsi un po. Gli di- 
rei; Berlusconi, ti fa ma- 
le alla salute, con tutti i 
lavori che fa, la domeni- 
cava a vedere la partita 
della squadra sua; alla 
Standa a comprare la 
robba sua; si compra un 
giornale, è un giornale 
suo; va al cinema, è un 
cinema suo; va alla tele- 
visione, la televisione è 
sua; si piglia le scarpe, 
sono le scarpe della Fi- 


PROVVEDIMENTO LUMACA: REITERATO 13 VOLTE E PASSATO PER 4 GOVERNI E UNA LEGISLATURA 


Tossicodipendenza, presto legge il decreto 


ROMA — Il decreto leg- 
ge in materia di tossico- 
dipendenza approvatoie- 
ri in aula alla Camera 
(reiterato per ben 13 vol- 
te, dal gennaio ‘93, e pas- 
sato attraverso quattro 
governi e una legislatu- 
ra) prevede l'unificazio- 
ne del Fondo nazionale 
per la lotta alla droga 
(220 miliardi circa per il 
'94) e ne assegna la ge- 
stione al Dipartimento 
per la famiglia e la soli- 
darietà sociale. Allo sco- 
po di coordinare e razio- 
nalizzare gli interventi 
di recupero e reinseri- 
mento dei tossicodipen- 
denti il provvedimento 


istituisce un nucleo ope- 
rativo per la verifica dei 
progetti per i quali è 
chiesto il finanziamento. 
I soggetti ammessi ai fi- 
nanziamenti sono, oltre 
alle amministrazioni del- 
lo Stato( ministeri di Sa- 
nità, Interni, Grazia e 
Giustizia, Lavoro, Pub- 
blica istruzione, Tesoro) 
le Regioni, i Comuni, le 
Usl e le comunità tera- 
peutiche. 

Tra le novità contenu- 
te nel decreto, approva- 
to dalla Camera e che 
passa ora all'esame del 
Senato, la regionalizza- 
zione del Fondo a parti- 
re dal 1996. Da questa 


data, infatti, il 25% delle 
disponibilità finanziarie 
destinate a enti, organiz- 
zazioni di volontariato, 
cooperative e privati sa- 
ranno trasferite alle Re- 
gioni in proporzione al 
numero degli abitanti. 
La data della trasforma- 
zione del fondo in senso 
federalista è fissata al 
1996 per «permettere al- 
le Regioni di predisporre 
i criteri e le modalità per 
l'attribuzione dei finan- 
ziamenti nonchè gli stru- 
menti di verifica dell'ef- 
ficacia degli interventi». 

In attesa del ‘96 il nu- 
cleo operativo che valu- 
ta i progetti avanzati 


per il 1993 e non ancora 
finanziati (la reiterazio- 
ne del decreto ha blocca- 
to i finanziamenti alle 
comunità e ai privati) ac- 
celererà il suo lavoro e 
per recuperare il ritardo 
valuterà insieme i pro- 
getti presentati per il ‘94 
eil’95. 

Il decreto che sta per 
essere convertito in leg- 
ge e la cui lunga storia 
sembra avviata alla fine 
ha subito numerose mo- 
difiche nel corso delle 
varie reiterazioni. Nel 
periodo del governo 
Giampi il ministro per 
gli Affari sociali, Fernan- 
da Contri, introdusse co- 


me criterio prioritario 
per i progetti da finan- 
Ziare l'attenzione alla 
«riduzione del danno» 
dalla droga. 

. Il ministro Guidi sop- 
presse questa condizio- 
ne e l'ultima stesura del 
decreto prevede che i cri- 
teri,per la ripartizione 
dei finanziamenti siano 
stabiliti dal ministro per 
la Famiglia. 

Infine, una curiosità: 
il Fondo nazionale per la 
lotta alla droga è finan- 
ziato dai fumatori. Le 
sue risorse sono assicu- 
rate annualmente da 
una quota dei proventi 
del Monopolio dei tabac- 
chi. 


ninvest; ci’ si assicura, 
l'assicurazione è sua. Si 
mangia... Si accende un 
lampadario è suo. Berlu- 
sconi, riposati un pochi- 
no. Si dovrebbe riposare 
una ventina, trent'anni, 
quaranta, una cinquanti- 
na d'anni... ». E i com- 
menti di Benigni conti- 
nuano: «E a Fini gli pia- 
ce Mussolini, e a Pino 
Rauti gli piace i Crauti. 
Bisogna andarci cauti 
con i Crauti e con Pino 


Rauti». 


E c'è n'è anche per Ro- 
mano Prodi. «Il ‘ciclista 
Prodi — dice Benigni — 
è rovinato se fanno le ele- 
zioni a giugno, perchè 
c'è anche il Giro d'Italia 
e quindi non saprebbe a 
cosa presentarsi: se, di- 
ciamo, alle elezioni o al 
Giro d'Italia. E ho anche 
pronto lo slogan per Pro- 
di: con Prodi te la godi... 


Poi ha una bella faccio- 
na proprio da volergli be- 
ne». Su D'Alema e Veltro- 
ni: «Berlusconi ha trova- 
to la maniera giusta di 
indovinare la campagna 
elettorale cioè: D'Alema 
e Veltroni sono comuni- 
sti. Secondo me sono co- 
munisti. E ha ragione 
Berlusconi a dire che so- 
no comunisti veramen- 


Ppi, la periferia boccia il filosofo 


td 


te». E poi su Previti: «Ha , 


una faccia, ragazzi — 
il commento scatenato 
di Benigni — che fa effet- 


to all'intestino, io l'ho co- . 


nosciuto e non l'ho volu- 
to più vedere. Previti: se 
lo conosci lo eviti». E Be- 
nigni ne ha anche per 
Enzo Biagi. Sei pronto a 
sostituirmi? «Biagi — € 

la risposta — io la sosti- 
tuirei dappertutto anche 
perchè mi piacerebbe in- 
tervistare Berlusconi sen- 
za le domande fatte». 
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Via Nazionale è dapprima intervenuta 


per deprimere il marco (nella foto 


il governatore Fazio) e poi ha ritoccato 


il saggio ufficiale all’8,25 per cento. 


ROMA - Non sono servi- 
ti due interventi sui mer- 
cati aperti e così, alla fi- 
ne, la Banca d'Italia è 
stata costretta ad au- 
mentare il tasso di scon- 
to per arginare il tracol- 
lo della lira sul marco 
che ieri è arrivato fino a 
quota 1098,50. Il Tus, 
perno dell'intero siste- 
ma dei tassi del Paese, è 
cresciuto dello 0,75% al- 
l'8,25%. E” ai massimi 
dal settembre ‘93. Per la 
«nona volta (la seconda al 
rialzo) il governatore An- 
tonio Fazio ha ritoccato 
il saggio ufficiale. Nel 
mondo industrializzato 
solo la Svezia (8,50%) ha 


Feb. 
1994 


un tasso di sconto più al- 
to. 

Il tasso sulle anticipazio- 
ni a scadenza fissa (equi- 
valente al tedesco Lom- 
bard, si applica agli isti- 
tuti bancari che si rivol- 
gono a Bankitalia per ot- 
tenere finanziamenti) è 
cresciuto dell’1,25%, al 
9,75%. 

Per tutto il giorno il 
presidente del Consiglio 
Lamberto Dini, impegna- 
to con le parti sociali in 
una serie di colloqui in 
vista del varo della ma- 
novra bis, è entrato e 
uscito dal suo studio per 
andare a informarsi sul- 
le condizioni della lira. 


Ott. 


Essendo stato direttore 
generale della Banca 
d'Italia sapeva benissi- 
mo il rischio che si stava 
correndo. La notizia del- 
l'aumento del costo del 
denaro gli è arrivata 
scritta su un bigliettino, 
consegnatogli su un piat- 
to d'argento. 
Bellaironia: questa no- 
tizia è per il governo 
un'ulteriore ipoteca sul- 
le decisioni da prendere. 
Spiega infatti la Banca 
d'Italia in un comunica- 
to che l'intenzione non è 
di gelare la ripresa eco- 
nomica; al contrario, si 
vuole «contribuire a te- 
nere la vigorosa spinta 
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ALLARMANTI DATI DELLA CONFCOMMERCIO 


Un futuro a tinte fosche 
perl'economia italiana 


ROMA —. L'inflazione 
schizza. a livelli impensa- 
bili, la lira perde terreno 
contro un marco killer. 
Altro che ripresa rapida 
e vigorosa, altro che cre- 
scita dell'economia ita- 
liana, Le prospettive so- 
no tutt'altro che rosee. 
Lo dice chiaro e tondo il 
«Rapporto previsionale 
Dismod» - realizzato dal- 
l'Iscom, Istituto per gli 
studi e la documentazio- 
ne sul commercio, sultu- 
Tismo e sui servizi - che 
tratteggia una difficile ri- 
presa in tempi brevi e 
ipotizza un risanamento 
lento dell'economia ita- 
liana, sì, ma non prima 
del 1997. 

Ancora troppo fragile 
l'evoluzione in atto, spie- 
ga l'indagine, ancora 
troppo forte lo squilibrio 
Presente nei tassi di cre- 
Scita, sia della domanda 
Sia dei vari settori di atti- 
Vità, Il perchè di tanto 
Scetticismo? 

L'instabiltà e la schizo- 
frenia del quadro politi- 
co è una delle cause prin- 
cipali del «buco nero» fi- 
Danza pubblica che, in- 
Sleme ai problemi occu- 
Pazionali, rappresenta e 
Continuerà ancora a rap- 
Presentare il fattore di 

lebolezza più allarman- 
e della nostra bilancia 
economica. 

A livello macroecono- 
Mico, le previsioni Di- 
Smod parlano di una cre- 
Scita del Pil che, benchè 
Superiore al 2 per cento 

Questo e nei prossimi 

ì, sarà comunque 
Soggetto a rischi. Gli 
Squilibri della finanza 
Statale beneficeranno di 

attenuazione non ri- 
Olutiva e il mercato del 
Svoro esibirà un anda- 


Irisanamento 


non avverrà 


prima 
del 1997 


mento allarmante. 
«Secondo il rapporto - 
Spiega Luigi Trigoria, di- 
rettore generale della 
Confcommercio, la con- 
federazione «madre» del- 
l'Iscom-inodi struttura- 
li dell'economia del no- 
stro Paese non verranno 
risolti, semmai attenua- 
ti.I dati sono sufficiente- 
mente pessimistici, sia 
in merito al problema 
della finanza pubblica e 


Francesco Colucci 


dei suoi squilibri (previ- 
denza e fisco sono le due 
aree che necessiterebbe- 
ro di una riforma urgen- 
te, continuamente rin- 
viata), come pure riguar- 
do a quello della disoccu- 
pazione». Il processo di 
crescita italiano conti- 
nua ad essere trainato 
dalla domanda estera - 
attraverso le esportazio- 
ni di merci e servizi, con 
conseguente svalutazio- 
ne della lira - e quindi li- 
mitato ai settori, alle im- 
prese e ai lavoratori ri- 
volti all'export. Il soste- 
gno della domanda inter- 
na resta ancora inade- 
guato, il che si riflette 
negativamentesull’'occu- 
pazione. 

Le previsioni Dismod 
lasciano intravedere una 
nuova fiammata di infla- 
zione. La dinamica dei 
prezzi alla produzione è 
in crescita, ma non si ri- 
flette in quella dei costi, 
in calo. In effetti, la de- 
celerazione del costo del 
lavoro - dovuta alla mo- 
derazione salariale e al- 
l'assenza di conflittuali- 
tà sociale - è riuscita a 
equilibrare l'aumento 
dei costi di distribuzio- 
ne, provocato dagliincre- 
menti dei prezzi all'origi- 
ne e dal deprezzamento 
del cambio. Un contribu- 
to al rallentamento del- 
l'inflazione potrà darlo 
il commercio si legge nel 
Rapporto - che, riducen- 
do i propri margini, rie- 
sce a trasmettere solo in 
parte gli aumenti sui 
prezzi finali di consumo. 
«Ma è probabile - osser- 
va Trigona - che i costi 
alla produzione conti- 
mueranno a crescere e 
che il settore non riusci- 
rà ad assorbirli». 


Primo Piano 
= DOPO UNA CONVULSA GIORNATA DOVE IL MARCO HA SFIORATOLE 1.100 LIRE BANKITALIA ROMPE GLI INDUGI 


della produzione entro 
sentieri di sviluppo sta- 
bile». Bankitalia ammet- 
te che l'aumento del tas- 
so di sconto tende spon- 
taneamente a far cresce- 
re gli interessi sul debito 
pubblico, ma è a questo 
punto che tira in ballo il 

overno e la manovra 

is: l'azione di via Nazio- 
nale, spiega la nota, de- 
ve essere collegata al- 
l'orientamento delgover- 
no per misure urgenti di 
significativa . riduzione 
del disavanzo pubblico. 
Insomma: Fazio ha fatto 
la sua parte. Parte dovu- 
ta, visto l'andamento 
dell'inflazione e della li- 
ra. Ora tocca a Dini far 


Consapevole di una conseguente tensione 


sul costo del debito la Banca centrale 


passa ora la palla al governo Dini 


che si accinge a varare la manovra-bis 


sì che non ne scaturisca- 
no conseguenze negati- 
ve. 

La Confindustria rin- 
nova il suo allarme e l'in- 
vito a far presto mano- 
vra e riforma delle pen- 
sioni. I sindacati: «piove 
sulbagnato», Il presiden- 
te dell'Abi Tancredi 
Bianchi: «un segnale for- 
te». Certo non è stata 
una decisione facile. Og- 
gi vedremo le vere rea- 
zioni dei mercati, essen- 
do la notizia giunta ieri 
alle 19 e 20, un pò tardi 
per le piazze europee. 
Tral'altro, mentre gioca- 
vano al massacro con la 
nostra lira, gli operatori 


dimostravano dinon pre- 
vedere una tale mossa. 
Tutt'al più se l'aspetta- 
vano dopo la manovra e 
l'asta di inizio marzo 
con la scadenza di 88 mi- 
la 700 miliardi di titoli 
di Stato. Ma è stata più 
forte l'esigenza diblocca- 
re la speculazione con- 
tro la lira. 

Il marco, che aveva 
aperto a 1080 (indeboli- 
to rispetto alle indicati- 
ve di lunedì a 1083,24), 
è subito schizzato verso 
l'alto perl’effetto combi- 
nato del calo del: dollaro 
sulla crisi messicana e 
dei dati sull'inflazione 
in Italia (+4,3%). Ciò ha 


indotto Bankitalia a un 

rimo intervento ufficia- 
e intorno a 1094,50: pri- 
mo recupero della lira, 
ma poi nuovo crollo. 

E nuovo intervento di 
via Nazionale. Le rileva- 
zioni di metà giornata 
hanno trovato il marco a 
1095,06. Le incertezze 
politiche che questo go- 
verno non riesce a fuga- 
re dopo sei mesi di tota- 
le assenza di politica eco- 
nomica del precedente 

overno Berlusconi af- 
‘ossano la lira senza pie- 
tà. Ed ecco, record su re- 
cord, arrivare a un cam- 
bio contro marco di 

1098,50 lire. 
R.S. 
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S'IMPENNA L'INFLAZIONE A FEBBRAIO: SIAMO TORNATI AI LIVELLI DI DUE ANNI FA 


E tutti iprezzi volano alle stelle 


Il costo della vita sale del 4,3-4,4 per cento - È Bologna il centro più caro - Alta anche Trieste 


ROMA - Ha preso tutti 
di contropiede il costo 
della vita nelle nove cit- 
tà campione a febbraio; 
con un aumento mensile 
oscillante tra lo 0,8 e lo 
0,9% e un tasso tenden- 
ziale (cioè calcolato su 
febbraio dello scorso an- 
no) al 4,3-4,4% l'inflazio- 
ne torna d'un colpo ai li- 
velli di due anni fa. Gli 
analisti si aspettavano 
un +0,4% mensile e un 
+3,9% tendenziale. 

L'atmosfera che si è 
creata è piuttosto fune- 
rea anche perchè siamo 
proprio a ridosso del va- 
ro della manovra bis da 
20 mila miliardi, dalla 
quale (visto che probabil- 
mente inciderà su Iva e 
carburanti) dovrebbero 
prodursi nuove tensioni 
sui prezzi. © 

Ora, commentano gli 


esperti, dovremo. rifare 
le nostre previsioni e 
portare al 5% la proiezio- 
ne per il ‘95, Il che signi- 
fica esattamente il dop- 
pio del tetto programma- 
to dal governo per que- 
st'anno. Il mese scorso il 
dato tendenziale era ri- 
sultato al 3,8%. A febbra- 
io ‘94 si.era collocato al 
4,2%. Non è piaciuta ai 
mercati questa netta ri- 
presa dei prezzi, e così 
quando lanotizia si è dif- 
fusa la lira è passata da 
1080. contro marco a 
1094. 

«Non credo che la Ban- 
ca d'Italia si aspettasse 
questi dati), dice con 
preoccupazione Mario 
Noera, responsabile del 
settore ricerca della Deu- 
tsche Bank, «e questo ge- 
nera negli investitori il 
timore che via Naziona- 
le possa ora contravveni- 


L’atmosfera si fa funerea 


anche perché siamo a ridosso 


della manovra-bis che farà 


salire Iva e carburanti 


re ai segnali distensivi 
arrivati fino ad oggi». In 
altre parole si teme che 
il governatore Antonio 
Fazio possa dare un bel- 
l'addio all'ipotesi di un 
calo dei tassi di interes- 
se. 

A cosabisognaimputa- 
re questa batosta e qual 
è la città più cara? Certo 
c'è lo zampino della lira 
che, sottovalutata co- 
m'è, rende più oneroso 


l'acquisto di beni prove- 
nienti dall'estero (dalle 
auto ai saponi, dagli elet- 
trodomestici ai mobili; e 
per fortuna che il dolla- 
To è tanto basso, altri- 
menti staremmo pagan- 
do di più anche il petro- 
lio). Comesostiene il pre- 
sidente della, @brifcom- 
mercio Francesco Coluc- 
ci, questa è inflazione 
importata dall'estero: 


«Scontiamo»), osserva, 
«a svalutazione della li- 
raeimovimenti sui mer- 
cati internazionali; c'è 
poi una ripresa della do- 
manda dall'estero che fa 
lievitare i prezzi). 

Ma c'è anche un altro 
fattore. La grossa impen- 
nata di questo mese è ve- 
nuta dalla voce Traspor- 
ti, nella quale il peso de- 
terminante sì deve attri- 
buire all'aumento dei li- 
stini delle automobili e 
alla crescita significati- 
va delle tariffe di auto- 
bus e tram. «Le imprese 
industriali», nota la Con- 
fesercenti, «hanno in 
parte ritoccato verso l’al- 
to i loro listini nonostan- 
te la caduta del costo del 
lavoro per unità di pro- 
dotto). = 

Preoccupati i sindaca- 
ti, che temono una ridu- 
zione della capacità di 


acquisto di salari e pen- 
sioni reali. Al contrario, 
sia il ministro del Lavo- 
ro Tiziano Treu, sia la 
Confindustria non mo- 
strano allarme. «Non è il 
caso di drammatizzare), 
dice Treu, «la perdita re- 
ale non è poi così alta co- 
me appare; quanto alla 
manovra, il governo sta 
esaminando una soluzio- 
ne che riduca l'impatto 
della manovra sui prez- 
zi). Bologna è la città 
più cara da qualsiasi an- 
golazione si guardi. Se la 
crescita dell'inflazione 
mensile è stata dello 
0,6% a Torino e Paler- 
mo, dello 0,7% a Geno- 
va, dello 0,8% a Firenze 
e Milano, dello 0,9% a 
Napoli, Trieste e Vene- 
zia, a Bologna la varia- 
zione è arrivata addirit- 
tura alla percentuale del- 
11,7%. 


LA CONFINDUSTRIA NON CI STA: «SAREBBE UN BALZELLO SULL’OCCUPAZIONE» 


Bocciata la tassa sulle liquidazioni 


La Confcommercio è soddisfatta della manovra: agli autonomi non verranno aumentati i contributi 


ROMA - Storcono il na- 
so, gli industriali che, in- 
sieme a commercianti e 
artigiani, sono stati ieri 
protagonisti del «faccia 
a faccia» con il presiden- 
te del Consiglio Lamber- 
to Dini sulla manovra. 
L'ipotesi di un prelievo 
dell'1% sulle liquidazio- 


ni è fumo negli occhi per © 


loro. Che attaccano: «Si 
tradurrebbe in una vera 
e propria tassa sull'occu- 
pazione». 

Luigi Abete, presidente 
della Confindustria, si di- 
ce comunque confortato 
dal fatto che non si trat- 
ti di una proposta del go- 
verno. Dini, però, ci sta 
lavorando. 

L'esecutivo, ha spiega- 
to, «ci ha illustrato una 
serie di misure che sono 
ancora oggetto di stu- 
dio». Non a caso, aggiun- 
ge, ci sarà un nuovo in- 
contro nei prossimi gior- 
ni prima del varo della 
manovra, 

Gli industriali, dice 
Abete, ritengono neces- 
sario stringere i tempi. Il 
giudizio complessivo re- 
sta sospeso in attesa dei 
provvedimenti definiti- 
vi. Ma non giudicano pe- 
ricoloso un aumento del- 
l'Iva e della benzina: il 
rischio inflazione dipen- 
de più dal calo della lira 
e dalla voragine del fab- 
bisogno che da un incre- 
mento fiscale inevitabi- 
le. La manovra corretti- 
va, però, ha senso «se en- 
tro 15 giorni arriva poi 
la risposta al problema 
pensionistico). i 

Sulla questione di un 
possibile aumento dei 
contributi previdenziali 
per i lavoratori autono- 
mi, invece, alcun proble- 


Luigi Abete 


ma, Francesco Colucci, 
presidente della Con- 
fcommercio assicura che 
non avverrà, Nei prossi- 
mi giorni, infatti, verrà 
istituito presso il mini- 
stero del Lavoro un tavo- 
lo tecnico per esaminare 
la situazione dei fondi 
previdenziali degli auto- 
nomi. Colucci è quindi 
soddisfatto e, al termine 
dell'incontro con Dini, 
parla di una «manovra 
equilibrata perchè i sa- 
crifici saranno distribui- 
ti fra tutti». 

Non sono convinti, in- 
vece, gli artigiani. Filip- 
po Minotti, presidente 
della Cna, mette in guar- 
dia: «Non abbiamo nes- 
suna intenzione di sot- 
trarci alle nostre respon- 
sabilità, ma non inten- 
diamo neanche essere il 
capro espiatorio di una 
situazione che non ab- 


biamo contribuito a crea- 
re». Anche la Confartigia- 
nato non è tranquilla e 
protesta: «La richiesta 
di aumentare i contribu- 
ti previdenziali a carico 
dei lavoratori autonomi 
è iniqua perchè si voglio- 
no vessare le categorie 
che lavorano e produco- 
no). 

Preoccupatissima è la 
Confesercenti che addi- 
rittura ipotizza il ritorno 
della minimum tax: «La 
manovra va fatta, ma va 
trovato un diverso equi- 
librio tra entrate e usci- 
te e tra i vari soggetti in- 
teressati evitando di 
puntare il dito e il prelie- 
vo soprattutto sul lavo- 
To di commercianti e ar- 
tigiani». 

Di altro avviso, ovvia- 
mente, i sindacati auto- 
nomi. L'Isa (la confedera- 
zione che riunisce i sin- 
dacati autonomi) dopo la 
riunione a palazzo Chigi 
non ha dubbi: «Il nostro 
giudizio non è negativo, 
ma nemmeno positivo - 
afferma il presidente, 
Mauro Nobilia - i venti- 
mila miliardi della mano- 
vra non devono essere 
caricati tutti sulle spalle 
del lavoro dipendente 
ma, come noi abbiamo 
sollecitato, vanno distri- 
buiti su tutti gli italiani 
e in particolare su quelli 
con redditi più elevati». 

Per. Gaetano  Cerioli 
della Cisal è necessario 
colpire le elusioni dei 
radditi da impresa. E 
per farlo «occorre subi- 
to, fin dalla manovra 
correttiva, gettare le ba- 
si per la riforma del si- 
stema fiscale. Basi che, 
poi, dovranno trovare 
sbocco nella finanziaria 
per il ‘96». 


ROMA — Non marcia 
più a passo spedito. 
Adesso corre, il mini- 
stro del Lavoro Tiziano 
Treu. Prima un mese, 
poi due settimane, ora 
solo sette giorni. Tanto 
basta al «tecnico», volu- 
to da Lamberto Dini al 
dicastero di via Flavia, 
per presentare il proget- 
to di riforma delle pen- 
sioni. 

Il governo accelera. 
Gome ha fatto con la 
manovra stringe i tem- 
pi anche sulla previden- 
za. «Due questioni lega- 
te a doppio filo», spiega 
il ministro. Perciò da lu- 
nedì prossimo neanche 
un minuto di tregua: 
«finita l'istruttoria in 
corso sulla riforma pre- 
videnziale sottoporrò 
alle parti sociali delle 
alternative strette». 

Quali? Treu non si 
sbilancia molto. Non 
conferma nè smentisce 
l'ipotesi di un incre- 
mento dei contributi 
peri lavoratori autono- 
mi. E si limita a dire 
che «sono aperte due 
possibilità: una è un 
modello nuovo, come 
quello presentato dai 
progressisti, basato sul 
montante contributivo 
di tutta la vita, L'altro 
è quello già avviato dal- 
la legge Amato che an- 
drebbe reso più strin- 
gente e che correla le 
prestazioni alla retribu- 
zione di tutta la vita». 


SETTE GIORNI PER LA RIFORMA 
Pensioni, Treu corre 


Nessuna preferenza da 
parte del ministro. Tan- 
to vanno tutte e due 
nella stessa direzione: 
rendere più basso l'as- 
segno previdenziale 
che, infatti, oggi viene 
calcolato solo sugli ulti- 
mi (e di solito più consi- 
stenti) anni di retribu- 
zione. 

«Si tratta di un per- 
corso - aggiunge Treu - 
in grado di permettere 
soluzioni durature; an- 
che se per i prossimi 
due o tre anni, qualun- 
que sia il modello che 
verrà scelto, avremo 
problemitransitorimol- 
to pesanti». Certo è che 
non si protrà prescinde- 
re dalla separazione tra 
assistenza e previden- 
za, dall'armonizzazio- 
ne delle regole, dalla 
previdenza integrativa 
per la quale orami pare 
quasi scontato l'utiliz- 
zo di una parte della li- 
quidazione. 

I lavoratori, siano es- 
si autonomi, dipenden- 
ti pubblici o privati, uo- 
mini o donne, dovran- 
no essere sottoposti al- 
lo stesso regime. 
Un'ipotesi che trova 
concordi i sindacati per 
i quali il rendimento 
delle pensioni al 2 per 
cento deve valere per 
tutti e non solo per al- 
cune categorie. ; 

Cgil, Cisl e Uil, però, 
vogliono innanzitutto 
che venga chiarita la 


posizione di quei 65 mi- 
la lavoratori che non 
possono ancora metter- 
si a riposo a causa della 
legge Amato. Critica, in 
particolare, è la posizio- 
ne di coloro che hanno 
«tra i 50 e i 55 anni e 
tra i 32 e i 36 anni di 
contribuzione». 

Ma Tiziano Treu è 
convinto di farcela. In 
tempi brevi. Senza de- 
creto: «la riforma si fa- 
rà - assicura - con un 
disegno di legge». 

«Spiace dover verifi- 
care come il ministro 
del Lavoro preferisca 
parlare degli enti di pre- 
videnza  privatizzati, 
quale è l'Inpdai, con 
tutti e in tutte le sedi 
meno che con le catego- 
rie interessate»: lo af- 
ferma una nota della 
Fndai,la associazione 
dei dirigenti delle azien- 
de industriali che su 

esto tema ha chiesto 

a giorni allo stesso 
Treu un incontro. «Non 
vorremmo che il mini- 
stro considerasse come 
risposta le sue dichiara- 
zioni alla stampa. Treu, 
che peraltro è un pro- 
fessore emerito, sa be- 
nissimo che gli enti so- 
no stati privatizzati 
con una legge del Parla- 
mento e quindi è inac- 
cettabile che questa 
venga messa in dubbio. 
Se tale legge non lo sod- 
disfa, proponga al Par- 
lamento deste cambia- 
mento). 


tar 


[A] Il Piccolo i nterni 


Mercoledì 22 febbraio 1995 | 
' 
GIOVANNI CANNIZZO, INSOSPETTABILE IMPRENDITORE CATANESE, ERA AL SERVIZIO DI NITTO SANTAPAOLA PE INBREVE 
usica «fuorilegge» 
. . DC] . CISCO . 0) O ® . . ® DILS . n = ] 
I soldi, depositati in banche svizzere, dopo giri tortuosi tornavano a disposizione dei mafiosi per attività lecite rovinata dalla Siae 
CATANIA — La Guardia Cannizzo in media tre Ù con somme fino a qual- zione criminale, gestita 
di Finanza ha aperto un volte al mese volava si- Voli a Lugano che mese fa impensabili, dalla famiglia Ercola- SASSARI — Iniziativa senza precedenti degli 
filone di indagini dallo no a Lugano, dove depo- immettendole sulmerca- no). agenti della Siae (Società italiana autori ed edito- 
sbocco ancora impreve- sitava centinaia di milio- ti to.internazionale. Per.lo- Sul meccanismo del ri- ri). Sono intervenuti nella parrocchia di San Pao- 
dibile in seguito all'arre- ni, proventi - sostiene ire volte al mese 70200 siamo, fino aque- ciclaggio «sofisticatissi- lo Apostolo dove era in corso una festa masche- I 
sto di un piccolo impren- l'accusa - sia di traffico sto momento, riusciti a mo e imnovativo», il pro- rata per bambini e l'hanno «guastata» interrom- é 
ditore catanese, Giovan- di droga che di estorsio- ——_—_—_—__ Py  toyare riscontri. Ma curatore distrettuale Ga- pendola di fatto con una consistente multa agli I 
ni Cannizzo, 55 anni, ni. Lasvoltanelleindagi- con in vali 7 questa è un' indagine  briele Alicata non ha vo- organizzatori rei di aver permesso i balli dei I 
front man e «Cresoy del- ni per individuare i san- }24/0) © aperta che potrebbe por- luto fornire dettagli. «Il bambini con la musica trasmessa da un mangia- 1 
le cosche locali. Canniz- tuari della finanza ma- ——_______  tareasviluppi moltoin- riserbo è d'obbligo - ha | nastri senza la preventiva autorizzazione della I 
zo maneggiava con disin-  fiosa stanno facendo tre- A e da c n. teressanti). Marino non detto Alicata - non pos- Siae. Gli uomini della Siae sono stati inflessibili: K 
voltura e competenza un Mare, sostengono le CI, Qpogiri 0 ha escluso che Cannizzo siamo rendere noti certi nonostante non si pagasse il biglietto d'ingresso t 
miliardo di dollari e gli Fiamme Gialle, anche potesse operare «anche passaggi, che hanno co- si ascoltava della musica senza autorizzazione. ;: 
investigatori stanno bat- «imprenditori e finanzie- WA per conto di altri», che stituito un rompicapo Sarà ora necessaria una colletta tra i parrocchia- t 
tendo una breccia che Il Sino a ieri insospetta- Catania, invece, lo co- . cioè si occupasse di rici- anche per i massimi ni per pagare la multa alla Siae. I 
potrebbe condurli ai san- 1!” .. x. Rosceva soltanto come clareildenaro che prove- esperti nazionali del set- 2 
Ale Arr i Per cl Guardia di fi- proprietario con la mo- Ata Den na oe POE alla chiusu- z I 
a pi sa nanza Cannizzo non sa- glie Salvatrice Libra di la mafia ma anche dalle ra dei canali su cui stia- : ili Î È 
Hossioue GR SR rebbe lo che La Soa: profumeria e come i i oo Li una EC La Vestro pagherà 10 milioni d 
+ ziere di fiducia» di Bene- ; e di F j- ‘elresto proprio die- maglia di condiscenden- Î Il 
banche svizzere, Rao detto Santapaola e del aa dell’ IE ci giorni fa a Catania il ze di rappresentanti di per un premio contestato 
poi percorso via telex il suo clan. Il «tesoroy di © i industriali. Delle Vie presidente della banche e finanziarie di | MILANO — La Vestro dovrà pagare i dieci milio- 
giro del mondo, sono en- una delle cosche più ai PIOVAL TEA Delle sono arlamen- vari Paesi della Comuni ici i TR sa: 
fauledusciidansarado L PIÙ 28- sue attività illecite nes- S > par: arl e. ‘omUunI- ni di un premio promesso con una lettera a una 
i ; Del guerrite della mafia sa- A tare antimafia, Pino Ar- tà Europea e del mon- cliente: lo ha confermato la prima sezione del 7 
sì bancari», e lavati per rebbe stato dunque sco-  SUNO SOSpettava niente. lacchi, aveva sostenuto do» AL ivile di MI D PSE 
bene, tirati a lucido, so- SUE SCO Nicola Marino, della di- dI 5 d° 7 Tribunale civile di Milano. Nel febbraio del '92 
a È £100, 59° perto. Il generale Mario TORE ala che può esservi un pun- Alicata ha aggiunto la Vestro aveva inviato a Graziella Roncaglioni 
no tornati, grazie a vari JTannelli delle Fiamme FeZione Cistrettuale anti- to gi congiunzione tra i che «la battaglia contro come ad altri clienti una lettera in cui il suo no: I 


Cannizzo gestiva miliardi per il boss Santapaola. 


prestanome, nella dispo- 
nibilità delle cosche ma- 
fiose. Con questi fondi, 
ad esempio, le cosche si 
apprestavano a control- 
lare alcuni casinò nel- 
l'Est europeo e ad aprir- 
ne di nuovi. 


Gialle, che ha diretto le 
operazioni, durante una 
conferenza stampa tenu- 
ta coni magistrati della 
Procura, non ha esitato 
a definire Cannizzo «una 
grande mente finanzia- 
ria). 


mafia della Procura ha 
sottolineato come stia 
emergendo un reticolo 
di insospettate complici- 
ta: «ci sono ancora deci- 
ne di piccoli imprendito- 
ri, una fitta rete di teste 
di legno, che giocano 


riciclatori di tangenti 
provenienti dalla politi- 
ca e narcolire. Secondo i 
magistrati comunque 
Gannizzo «dipendeva dal 
clan Santapaola e in par- 
ticolare dal settore ''eco- 
nomico' dell'organizza- 


la mafia ormai deve spo- 
starsi sul terreno del rici- 
claggio: la potenza eco- 
nomica permette infatti 
alleorganizzazionicrimi- 
nali di acquisire nuovi 
soldati e anche nuovi ca- 
pi». 


me risultava collegato a una combinazione vin- 
cente se avesse effettuato un ordine di acquisto. 
Non avendo ottenuto il premio nonostante il re- 
golare invio di un buono d'ordine, la cliente in 
questione citò in giudizio la società di vendite. 
La Vestro si oppose, sostenendo che dal testo 
della lettera risultava chiaro che la vittoria non 
era certa.Il giudice però ha condanato la Vestro. 


A 
Ù) 
300 ARRESTI | FELICE MANIERO STE PENTITO E COLLABORA CONLA GIUSTIZIA RIVELANDOI SUOI DELITTI | Sordomuta ruba una vettura 
ni , 
Mafioso I LI b) n evaa 200all'ora senza patente I 
È }, }, PESCARA — Rossella Marzo, una ragazza di 24 
innamorato anni, sordomuta, prima ha rubato una Audi 
«80» a Siena, poi ha imboccato l'autostrada e do- 1 
i Cc onvin po essersi fernizto prensa l'area di servizio I 
È > 2 S Chienti Ovest della A/14 nel territorio di Civita- 
$ CE | La prospettiva del carcere duro ha sciolto la lingua al boss della mala del Brenta abituato al lusso | Chienti Ovest della 14 nel ritorio gi ivita 
a « arlare» ed è scappata senza pagare. I gestori dell'im- 
p PADOVA — Da boss potente e miliardario Ai magistrati veneti che lo hanno interro- sato Felicetto facendo i nomi di sicari e rile- RITI n Dana SAU DItO ANSIO la I 
della malavita del Brenta a collaboratore gato nel centro clinico del carcere di Opera vanti moventi. Si tratta di una ventina di ori GEE DA n n 1” TERA c 
POTENZA — «Sì, è di giustizia. Felice Maniero, 40 anni, di (Milano), dove si trova rinchiuso, Maniero delitti compiuti nel giro di 15 anni che nel- ERiGh cade Amagreci sh ERETTE 
vero, sono ‘’pentito Campolongo Maggiore (Venezia) si è penti- | ha raccontato la storia di oltre quindici an-. la maggior parte dei casi inseriti in una fe- fi ‘Marzo hasperonato più volielle pattuelie dell 
per amore’: è stata to. A «convincerlo» è stata soprattutto la ni di malavita del Veneto. Come un fiume roce lotta per la supremazia tra gli stessi iafpolstada REI a Ri SE ie 
l'attrazione per la prospettiva del carcere duro prevista dal- in piena, ha parlato con i giudici per giorni componenti della banda. a SISatAicostiretta adiartestaria RED 1 
mia compagna a far- l'articolo 41 bis. «Felicetto faccia d'ange- interi. Ore e ore di confessioni, di racconti, .Da settimane sono in corso le operazioni È ( 
mi diventare collabo- Di ha INIZIO a collaborare con i giudici di ricostruzioni. Nomi, fatti, circostanze di Tiscontro pierino dichiarazioni di : 
ratore di giustizia. subito dopo il suo arresto a Torino, nel no- mai nemmeno immaginate sono stati ver- Maniero. Un lavoro che ha già dato grossi " " " 
Ma che Li quella vembre ScorSO ono i n men di lati-  balizzati e sono adesso al centro di indagi- i e Cao nei prossimi giorni polrenbe Due operal arrestati a Linate ; 
dei pentiti: viviamo tanza per la clamorosa fuga dal carcere ne e accertamenti. portare a clamorosi sviluppi. «Faccia d'an- E si À 
con E morte sulle | Due Aa di Padova. È Le «cantate» - che potrebbero dare il col- gelo», con le sue rivelazioni sta provocando. perché fi ubavano nel bagag li I 
spalle». Nonostante il sorriso che si sforzava di po decisivo allo smantellamento della mala un autentico terremoto, Si tratta di confes- Na di ; 4 1 
Chi parla è France- mostrare davanti alle telecamere degli uffi- del Brenta - hanno riguardato anche azioni | sioni particolareggiate, in molti casi docu- DE DON NO a IRR pusone GESOE gue scari- n 
sco Staffa, 38 anni, ci della questura torinese, Maniero aveva criminali compiute in prima persona dallo mentate, che hanno trovato puntuale ti-! aos ala Polizia perche accusate di aver \ 
battezzato picciotto capito che il suo futuro, con già una con- stesso Maniero. In particolare, il boss si è scontro. Riguardano i diversi aspetti e i nu- CANOA A di li dei passogSanoi 00 Dr 
della ’ndrangheta | danna ad oltre trent'anni di galera sulle autoaccusato - in veste di mandante - di di- merosì coinvolgimenti în cui, negli anni, si A SOCCI a si, Îe i SSSOBgI co he 
(nel gruppo di Luigi | Spalle, era in una cella di un supercarcere. versi omicidi. Ha, cioè, parlato dei delitti è sviluppata l'attività della banda di Felice I ASUESA 3 LOIRA So dell 
Maesano,  capoclan E con l'applicazione al 41 bis si sarebbe tro- che su suoi ordini hanno compiuto i killer Maniero e che ora vengono rivelate proprio SIAE Hi e rn 
di Isola Capo Rizzu- vato in sostanziale regime d'isolamento. della gang criminale. x . dal capo di quella organizzazione. f SEO aa SOTE RR 3 TOOLS 
to) a Trapani, poi ca- Per «faccia d'angelo», abituato alla feb- È Quello degli omicidi è uno degli aspetti Moltissimi degli episodi raccontati, come dell SR GUIOAO SESTRI TIT NEN FA F 
morrista «per meriti bre della vita - alberghi e ristoranti di lus- più interessanti delle rivelazioni di Manie- incontri e colloqui riservati avuti in questi 5a S a enti vertono desi LEO 2 
acquisiti in carcere», so, vestiti firmati, donne e champagne - To. Fino ad oggi il capitolo sulla responsabi- anniinItalia e all'estero, erano a conoscen- SRIODATION RE Antonio È dig iootania 
poi ancora elevato era come se stessero per aprire le porte del- lità delle esecuzioni è stato un vero e pro- za del giovane boss. Ecco perchè adesso c'è di Merlino (Milano) e Paolo Andolinot on anal s 
dall'organizzazione l'inferno. E lui non aveva nè la forza nè la prio «buco nero»: lo stesso maxiprocesso di molta gente che trema: soprattutto, perso- diano cina 2 
al grado di «sgarri- mentalità per sopportarlo. Così ha fatto Mestre del luglio scorso non è riuscito ad ne al di sopra di ogni sospetto, politici, im- ERNIA Di SINSLO S 
sta» ed, infine, penti- l'unica cosa che gli restava da fare per non accertare nulla in proposito. Adesso a col- pieoclion che hanno avuto contatti con la t ; gu SINO 
to «per amore». Le finirci dentro: si è arreso allo Stato. mare questo vuoto investigativo ci ha pen- banda Maniero. Felice Maniero F 
sue «confessioni», = 
raccolte dai magistra- ; P 
ti delle pda di Getan- | IERI PRIMA GIORNATA IN PARLAMENTO DA COLLABORATORE DELLA COMMISSIONE STRAGI | DUE GIORNI SENZA QUOTIDIANI |: 
zaro e Potenza, han- Ù È " sa T 
nodeterminatol'arre- I] IL] {| : les] I] | [o) | Ii lo) d S 
sto di circa 300 perso- [| gl rna IS | son eci I 1 
«| DI Pietro: «Non entro In politica» |;tiferderer 
ritenute affiliate in 
n n {a difendere l'autonomia | » 
primo piano. a" 
«Il mio pentimento STR 1 ì b ‘ni 7 A i i d Il | ofe (o) e 
- dice stattà, paria. | La Visita alla Pivetti, a Tremaglia (An) e a Bassanini (Pds) - Acclamato all’uscita da Montecitorio | della loro profession 
do tra i carabinieri 
che lo proteggono - è ROMA— Antonio Di Pie- qualità di neo-collabora- conferma alle voci diun Posso solo dire che vi è qui, Di Pietro halasciato | ROMA — «L'autonomia di serie «A», che nelle 
rca set Gute Gil tro l'ex magistrato di tore della commissione suo imminente impegno un rapporto che esiste il Palazzo che è'stato il | dei giornalisti italiani è speranze degli editori sa- G 
tuazione di libero cit- punta del Pool di Mani stragi si è recato per un politico a fianco della da tempo con il magi- suo tormento da pm che | pesantemente minaccia-  rebbero destinati a subi- 
tadino: non ero inda- pulite smentisce catego- colloquio con la presi- passata maggioranza, strato. E' pacifico che Di non si fermava di fronte | ta. Regole contrattuali e re la cancellazione delle 
gato, non'ero detenu- ricamente ogni suo pos- dentelrene Pivetti, Anto- subito però smentite da Pietro non appartenga a nessuno, e ora torna a tutele previdenziali sono garanzie che il contratto V 
to; e dopo una pausa sibile impegno in politi- nio Di Pietro è caduto indiscrezioni di segno allo schieramento di si-. corteggiarlo per utiliz- | le garanzie attaccate da elo statuto dei lavorato- v 
di riflessione, è stato ca. Ieri Di Pietro ha pas- nell'agguatodelleteleca- opposto. Poi le dichiara- nistra. Non è assoluta- zarlo come esca da voti. descsa Da VENE ces doo ARETINO N 
DIL on satolasuaprimagiorna-' mere del Tg3.Ea Mariel- zionia DIA ps mente vero che Di Pietro Lui lo sa, e, per ora, non Io Rn RETI AO gu pra L 
; L cr ta in Parlamento, da ne- la Venditti, che gli chie- La giornata di Anto- entrerà nella squadra di si sbilancia. È ros È tie de elsa T 
farmi scegliere di di- ocollaboratore della devase si alleerà con la nio Di Pietro in Parla- Prodi. Non appartiene L'uscita da Montecito- I eden a VE no Ce cale e pe 
Egr commissione sugli ho (SME o n o onne Tei o SII Cet e Aa SR i rr 
Del resto, non ho rac- fatto visita al presidente leo C. nessuno. Ho in- protocollo di Montecito- certo persona che si passanti. Applausi e gri- | N indetta dal sindacato provocatorio, la Fnsi e è ti 
contato ciò che han- Ce iii osso ili dali artiti politici. ‘da di conforto: «Bravo | dei giornalisti (Ensi), sul- giornalisti intendono op- 
no fatto gli altri, ma Tremaglia (An) e a Basa- Gioni P POSITION iegamento Frog s d AO e Tonino, ritorna». E un | \A trattativa per ilrinno- porsi con la massima de- - T 
ello che io ho fatto nini (Pds). î U; se de hi ione di coi Le 05 rande trà 5 Ito utile suo rientro sulla scena | V° del contratto di lavo-  cisione, mirando contem- 
dee - "des «Sono un uomo di isti- na teluarazione auicommesst dad DEU ESSSTENIOKORute 194) % ro: a sostegno del quale poranemante a sostene- 
insieme agli altri; in PILA d bomba che ha rivoluzio- occasione ha fatto da te- in futuro: per cosa si ve- politica, non più da ca- ci saranno due giorni di re la piattaforma per il G 
cambio, da parte del- tuzioni. Non entro in po- nato i commenti politici. atro al suo ingresso. Poi drà e lo deciderà lui». stigatore del  cOrTOTTi, | sciopero per'éut'i quoti: rinnovo! contrattuale; T 
lo Stato, di un milio- litica e non entro in al- . della giornata. Nessuno il colloquio con Trema- Poi la «visita di corte- ma da protagonista di | gianinon saranno inedi- che contiene richieste ine C 
ne 200 mila lire al cuna competizione elet- aveva ignorato il fatto glia, sul quale lo stesso sia» ad Irene Pivetti, co- una nuova legislatura, cola sabato 25 e domeni-  dispensabili per determi- m 
mese, somma con la torale». Di Pietro, dun- che il primo incontro a presidente della Com- . me l'ha definita lei stes- sifaognigiornopiùcon- | 6226, nare un'inversione di T 
quale facciamo i con- que, ha spento con que- Montecitorio, l'ex pm di ‘missione Esteri ha pri- sa al termine di un in- creto. Ma se non tollera- «Si tenta di costringe- tendenza nel pesantissi- 
ti la mia conmpagna, ste parole i facili entu- Mani Pulite, lo aveva ma mantenuto un com- contro. durato ciròa va che lo si «tirasse per | reil futuro dei giornali-  mofenomeno della disoc- 
i miei tre figli ed io. siasmi di chi lo dava già avuto con Mirko Trema- piaciuto riserbo. . un'ora, Alla fine anche la toga», come scrisse | sti in una sorta di pira- cupazione e del precaria- R 
Una vita d'inferno, per «reclutato». glia, uno dei suoi più fer- Poi, Tremaglia ha di- un breve incontro con nellalettera di dimissio- | mide autoritaria - affer: to». sc 
senza famiglia, terri- Al termine della pri- vidi sostenitori nelle fila chiarato all'Ansa: «Vi è Franco Bassanini, depu- ni. Tanto meno ora sop- | ma la Fnsi - dove dovreb- «La situazione - affer- al 
bile». ma giornata trascorsa diAn.C’eragiàchiloin- un tempo per parlare e tato del Pds. Salva la ‘porta che lo si tiri per la | be prevalere la filosofia ma la Fnsi - è difficile e T 
Antonio Di Pietro alla Camera, dove, interpretava ‘come una un tempo per tacere. par condicio” dei collo- giacca. del profitto e nella quale esante. Da oggi esiste i 
statuto dei lavortori e la concreta possibilità di 
leggi sociali sarebbero definire le condizioni P: 
{| Ei î Di [_] [| destinati a diventare sca- nuove per il negoziato. af 
tole vuote. Una pirami- Questa è la settimana de- Ss 
rseunattentato nei piani di due «terroristi» |: © 
struita in tre livelli». la volontà di avviare. Ei 
«Il primo - precisa il confronto per costruire si 
FIRENZE — Sono anco- iere, avrebbe avuto dei sono stati bloccati nella tentato alla Confindu- vendicava gli attentati volgimento nel ritrova- za però precisare dove si | documento Sizacalo - il nuovo SEI SÈ, T 
ra coperti dal massimo legami con un gruppu- Capitale circa una setti- stria a Roma e quello al- alla sede della Confindu- mento a Firenze di due trovasse. La zona fu im- FEDE ISS e DTato CR LGOnSIO Re 
riserbo i nomi dei due scolo di un centro socia- mana fa nei pressi del- la Nato «Defense colle- stria (ottobre '92) e al bombe, scoperte in via mediatamente isolata e | ranei, dove sare Sono dani 
presunti terroristi tosca- le di Firenze- Sud coin- l'Eur. I due, arrivati in coi sempre nella Capita- «Defense college» della del Giglio il 13 agosto. Il dopo alcune ricerche in De reEaiala Si a- E a di ‘chiara Ica) UD R 
ni, un fiorentino e un pi- volto alla fine degli anni treno nella capitale dalle Je. È S Nato (gennaio ‘94). messaggio dei Nuclei co- un cestino di rifiuti pro- | oratori, Sona] da Ra Se So SIEICOdI dia solo T 
sano, arrestati sette gior. ‘80 nell'inchiesta sui rispettive città, erano Sonocosìscattatiunase- Per dimostrare l'atten- Imunisti combattenti era prio davanti ai magazzi- | Ser VI A cbbi 3 LES "dimostra E 
ni fa a Roma nella zona fiancheggiatorideibriga- stati notati perchè abor- Tie di accertamenti, tut-  gibilità della smentita, il Stato fatto ritrovare per nidi Berlusconigli artifi- AD Ra I nc 
dell'Eur. Si sono dichia-  tisti rossi che uccisero do di due motorini so- tora in corso, che hanno volantino precisava che Smentirela partecipazio- cieri rinvennero un ordi- | cogliere giornalisti di- IE: jato Ri 
di Th pai l'ex sindaco di Firenze spetti, risultati poi rub. portato anche a perquisi- il cestino gra lo stesso Pe di militanti dei Ncc. gno attivato (due bombe | ventati di serie B, peri prendere il negozi È 
ratlappartenenti a gTUP- 1. ndo Conti, Anche il pi- DEL D 8° zioni domiciliari nelle - «all'episodio che ha por- a mano modello M86, il | qualilaFieg delineanuo- per il rinnovo del co 1 de 
podi estrema, simstra iterebb ] tie cone targhe false. “ita d'origine dei due, a Nel duale era stata la tato al ritrovamento del- più potente). Sarebbero | ve mansioni dequalifica- tratto dei giornalisti». è 
«Nuclei comunisti com- nine 23 Non avevano però nè ar- seguito de. Etncik sareb-  Sciata la rivendicazione l'ordigno a Firenze il 13 nno : esplose se | te e a retribuzione ridot- giornalisti intendono poi 
battenti», costola nata sociale, Macchia Nera, 1! nè esplosivi, ma solo pestato sequestrato del SCritta dPleoio al agosto». non fossero state trova- | ta, al confine con la cate- affrontare con determi” 
dal terrorismo rosso le- di pisa. un copricapo invernale. materiale, soprattutto a Rina co SARRI Quel giorno, sabato 13 te.Ilvolantino permette- | goria dei poligrafici, dei nazione la. difesa ni Ti 
gato alle Brigate rosse. Gli inquirenti vogliono Potevano benissimo ca- pisa. Proprio a casa del colare che, mai pubblica- agosto 1994, alle 19,04, va così di escludere che | quali le nuove figure do- l'Inpgi, l'istituto dipreto 
Ora sono rinchiusi a Re- capirecosa stessero ‘orga- varsela dichiarando di risano sarebbe stato rin- 10, si era rivelato esatto. un uomo a nome dei Nu- l'uomo che aveva chia- | vrebbero assumere tutte denza «ancora sotto 1 7 
gina Coeli. Si parla di nizzando e perchè aveva- aver rubato i ciclomoto- venuto un volantino ori- L ultima volta che .* clei comunisti combat- mato ilcentralino dei Vi- | le caratteristiche tecni- di vari nemici che DIO Pi 
partecipazione ad asso- no scelto Roma. Proget- ri, invece portati al Com-  ginale come quello fatto Ncc si sono fatti vivi ri- tenti chiamava il centra. gili del Fuoco aveva | che, dimenticandolapro- sopportano le legge C 
Ciazione sovversiva e tavano un attentato? missariato dell'Eursiso-. ritrovare nell'agosto sale al 18 agosto scorso, Jino del Vigili del fuoco qualcosa a che vedere | fessionalità di origine; il qu le, dopo varie viciss V 
banda armata. Gontro chi? Da chi erano no qualificati come mili- scorso in un cestino dei quando con un volanti- annunciando «Alla Stan- con gli autori degli atten- | piano alto, destinato ad  tudini, ne ha riconosei,. T 
Il fiorentino, un trenten- spalleggiati? Tutto è av-  tantideiNcc, sigla utiliz- rifiutiinvia della Gircon- no, rinvenuto a Roma da di via del Giglio c'è tati dei Ncc a Confindu- accogliere 1 lornalisti- to il diritto alla priva ni 
ne di professione giardi- volto da mistero. I due zata perrivendicare l'at-  vallazione Clodia che ri- smentirono un loro coin- un ordigno per voi», sen- stria e Nato. dirigenti, quelli ancora zazione». 


Mercoledì 22 febbraio 1995 


IL PICCOLO 


Il Piccolo 5] 


Il Presidente, il Consiglio 
di Amministrazione, il Col- 
legio Sindacale e il Diretto- 
re Generale della Finanzia- 
ria Regionale  FRIULIA 
S.p.A. partecipano con pro- 
fondo cordoglio al lutto del 
dott. ANTONIO MEUCCI 
per la scomparsa della ma- 
dre 


t 


.. e torni la polvere 

alla terra com'era prima, 
e lo spirito torni a Dio, 
di cui fu dono. 
(Ecclesiaste 12-9) 


Ha lasciato i suoi cari 


Carmen Silva - Carmen Silva 
Marcovigi Marcovigi 
Meucci in Meucci 


Trieste, 22 febbraio 1995 
Lo annunciano con profon- 
do dolore il marito MA- 


t 


Ci ha tragicamente lasciati 


__ Rosa Wally 
Pitacco Pepper 


Lo annunciano disperati il 
figlio  FRIEDRICH, la 
mamma ROSITA, il papà 
DRIETRICK con GHER- 
DA. 

Le esequie avranno luogo 
nella Cappella di via Costa- 
lunga giovedì 23 febbraio 
1995 alle ore 10.40. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


RIO, il figlio TONI con 
ROSSANA e CAROLINA, 
la figlia ELENA con GIU- 
LIO. 

Si ringraziano gli amici dot- 
tor CECOVINI e dottor LU- 
PIERI perle assidue e affet- 


Il personale tutto della Fi- 
nanziaria Regionale FRIU- 
LIA S.p.A. partecipa al do- 
lore del collega dott. AN- 
TONIO MEUCCI per la 


Mamma 


scomparsa della madre 


tuose cure prestate. Carmen Silva 
La famiglia è riconoscente ini 
alla cara LOREDANA. Marcovigi 
I funerali seguiranno giove- in Meucci 


dì 23 corrente alle ore 12 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


PIERO e LIVIA BOR- 
GNA, SERGIO e LUDOVI- 
CA SPAGNUL, affettuosa- 
mente vicini a ELENA, par- 
tecipano al dolore della fa- 
miglia. 

Trieste, 22 febbraio 1995 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Piangono la cara zia 


Silva 
ì - PAOLO CORTIVO e'fa- | TITI SCARPA partecipa 
miglia con profonda tristezza. 
- BRUNA, ALESSAN- i : 
1: DRO, SUSANNA e CA- Trieste, 22 febbraio 1995 
TERINA CORTIVO 


GIOVANNA BALDI parte- 
cipa con affetto al dolore di 
ELENA. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Ricordano commossi la ca- 
ra 


Silva Partecipano al dolore di 
ELENA e della famiglia: 
LUISA, SILVANO e MAR- 


CELLO. 
Trieste, 22 febbraio 1995 


le cugine FULVIA e NEL- 
DA. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Piangono l'amata cognata e SEO ent DIAM one 


ca MARINA, NICO e ANGE- 
LA, GIOVANNI e GIU- 
LIA. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Silva 
le famiglie SEGULIN e 


COHEN. 


Trieste-Caracas, 
22 febbraio 1995 


Partecipano commossi al 
dolore di ELENA e della fa- 
miglia: EMANUELA e SI- 
MONE, MARIAGRAZIA, 
FRANCESCA, SERGIO e 
MARINA, PIPPO, DIANA 
e SOFIA, GIORGIO e RO- 
SY. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


T cugini ANGIOLILLO, 

MANCINI, PIACENTINI, 
* sono vicini a MARIO, TO- 
UNI ed ELENA nel dolore 

‘per la perdita della cara 


Silva 


Roma-Padova, 
22 febbraio 1995 


Partecipa al dolore la NUO- 
VA ELETTROMECCANI- 
CA. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Sono vicini alla famiglia i 
cugini FRANCESCA e 
SERGIO GHIRA. 


Roma, 22 febbraio 1995 


GILDA CIOLI, ARMAN- 
DO e MARINA RINALDI 
partecipano affettuosamen- 


per la scomparsa della indi- 
menticabile amica 


Silva Meucci 
Trieste, 22 febbraio 1995 


Partecipa con affetto e dolo- 
re l'amica RITA ALBER- 
TAZZI. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


| Ricordando Si associano GIUSEPPE e 
n Gi LAURA PASINI, PAOLO 
zia Silva e CLAUDIA BRUNO. 
- GIOVANNI e FRANCE. | Trieste, 22 febbraio 1995 
SCA 
e 


si Genova, 22 febbraio 1995 


Lr 


e 
0 Vi siamo. affettuosamente 
ha vicini: ALBERTO, AN- È TR: 
e NETTA, PAOLA, LUISEL- | Ha raggiunto i suoi cari 
a LA, ROBERT. Ù 
È Trieste, 22 febbraio 1995 Francesca Schleimer 
i RUBINA piange l'indimen- ved. Gulli 
È ticabile amica. . (Erminia) 
È Trieste, 22 febbraio 1995 ; 
È Ne danno il triste annuncio 
NF e NICOLET- 
i ST li nipoti TIZIANA e GIOR 
COSSI partecipano com- | DANO con GIULIAN. A, 
- mossi. 
: Trieste, 22 febbraio 1995 | ALESSANDRA e PAOLO. 
E I funerali seguiranno giove- 
a RICCARDO e SERENA 
sono affettuosamente vicini | dì 23 febbraio alle ore 
o ezio 11.40 dalla Cappella di via 
7 Trieste, 22 febbraio 1995 
i Costalunga. 
Î Partecipano con profondo 
i affetto TULLIO e MARI- | Trieste, 22 febbraio 1995 
A SA con ALESSANDRA e 
1 MATTEO; GIULIANO ed 
| ERIKA con ANTONELLA: | Ciao 
\ e ROBERTA. BEI 
i Trieste, 22 febbraio 1995 zia Migna 
i Grazie e tanti bacioni: TI- 
} fio e LIA, ROBER- | ZIANA. 
) 'O e RENATA DE HAAG 
i ETY BIASIOLI partecipa- | Trieste, 22 febbraio 1995 
; no ‘al dolore dell'amico MA- 
IO e figli 1 dit 
A della poi E Nel XX triste anniversario 
si della scomparsa di ’ 
ilva 7 siSt ae 
Giuseppe Giorgini 


Trieste, 22 febbraio 1995 + 5 
lo ricordano con immutato 


rimpianto i figli LUCIANO 


la famiglia: ROBERTO e 


te al dolore della famiglia, 


i Partecipano commossi SER- | e FRANCO, le nuore KA- 
GIO GIANNELLA CECO- | REN e RITA, i nipoti WIL- 
VINI. LIAM e SARAH. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Trieste, 22 febbraio 1995 
_o--<@sss 


/ 


il mio chore sarà sempre 
con te. 
- FRIEDRICH 


Trieste, 22 febbraio 1995 


FRIEDRICH, papà è con te 
in questo tragico momento. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


LOREDANA partecipa af- 
franta. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Partecipano gli zii ANTO- 
NIA e MARINO; i cugini 
MARISA, OLIVER, DORI- 
NO, ANNALISA e ALES- 
SANDRO. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


FRIEDRICH, nonno ETO 
ti è vicino. 
Trieste, 22 febbraio 1995 


Ciao 
Wally 
Con affetto: fam. POBONI. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari: LAURA, NICO- 
LA, ALIPIO, NICOLET- 
TA, MANUEL, PATRI- 
ZIA. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Solo la morte è riuscita a di- 
viderci dopo 30 anni di fra- 
terna e sincera amicizia. 

Ti ricorderò sempre bella e 
gioiosa icom'eri:  SILVA- 
NA, unitamente ai figli 
CRISTIANO, ELISABET- 
TA, FILIPPO. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Ciao 
Wally 


- NINA e RITA 
Trieste, 22 febbraio 1995 


Vicine nel dolore: RINA, 
MARIA, DORINA, LILIA- 
NA, ORIELLA, SILVA. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


A 
Rosa 


Ricordarti sempre. 
Dimenticarti mai. 
- LUCA 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Dolce 


Wally 


ti ricorderò per sempre. — 
- PATTY 


Trieste; 22 febbraio 1995 


Ciao bellissima. 
- MARIANTONIETTA, 
PATRIZIA, FABRIZIO 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Partecipano al dolore: 
ADRIANA, GIANNA, 
LAURA, LUCIANA, NA- 
DIA, ODILLA, ONDINA, 
SANTINA. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Addolorati prendono parte 
al lutto gli zii BIANCA e 
PIERO PREDEN. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Ricordando la tua dolce 
mamma ti siamo vicini: fa- 
miglie NISTRI e CIOCCO- 
LANTI. 


‘Trieste, 22 febbraio 1995 


Wally 


rimarrai per sempre nel 
mio cuore. _ 
- MAURIZIO 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Partecipa al dolore della fa- 
miglia DE VECCHI l'uffi- 
cio TECNOCASA di Trie- 
ste. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Wally 


ti ricorderemo sempre. 
- LILY e ILARIO 


Trieste, 22 febbraio 1995 


TITTI e MARIA GRILLI 
partecipano al dolore della 
famiglia. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Ti ricorderemo sempre. 
- LORENZO e SANDRA 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Sono vicini con affetto PA- 
OLA, ANTONIETTA, LO- 
REDANA, STEFANO, 
RENZO. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Ti ricorderemo sempre con 
affetto:  VIVIANA, DA- 
RIO, PAOLO. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Stretti a FRIEDRICH e RO- 
SITA, GABRIELLA con 
FULVIO e GRAZIA pian- 
gono la perdita di 


Wally 


Trieste, 22 febbraio 1995 


t 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Giovanni Lonja 
lasciando nel più profondo 
dolore la moglie VELIA, la 
sorella FRANCA, MARIA 
TERESA e famiglia, zia 
MILUCCIA e FRANCO, i 
cognati e nipoti tutti. 

Un sentito creta 
ai medici e personale della 
I Medica Uomini e partico- 
larmente al dottor LIPAR- 
TITI. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 10.30, 


nella chiesa Sant'Anastasio. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Vicini a VELIA con affet- 
to: EVI, RENZO, CRI- 
STIANA. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


t 


Si è spenta serenamente il 
21 febbraio 


Anna Gaio 
in Zugna 


Ne danno il triste annuncio 
addolorati il marito ANGE- 
LO, il figlio SERGIO, la 
nuora FEDERICA, le affe- 
zionate nipoti ANTONEL- 
LA, LAURA, DANIELA, 
assieme ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 24 febbraio alle ore 
11.40 dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


+ 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Santa Mancini 
ved. Maioli 


Ne danno annuncio il figlio 
HERMES, la nuora ELSA 
con la nipote BERNAR- 
DETTA. ; 

I funerali si svolgeranno il 
giorno 23 febbraio alle ore 
9.20 da via Costalunga. 


Trieste, 22 febbraio 1995 
[(_’’——@_—_—_—_m__@@@ 


22.2.1991 22.2.1995 


Un pensiero, un ricordo nel 
IV anniversario della morte 
di 


Anna Sain 
Ved. Sain 
Gli amici 
Trieste, 22 febbraio 1995 
e 


t 


Ha raggiunto nella pace del 
Signore il suo caro GIU- 
LIANO 


Anita Dapretto 
ved. Stibelli 


maestra 


Ne danno il triste annuncio 
i figli STEFANO e SER- 
GIO con ANGELA e LIA- 
NA e i nipotini LUCIO, 
GIULIO e CARLO. 

Un ringraziamento al dot- 
tor PELLIS, dottor MU- 
STACCHI e dottoressa 
APIH per le cure prodigate. 


La cerimonia funebre avrà 
luogo mercoledì 22 febbra- 
io alle ore 12 nella chiesa 
dei Ss. Andrea e Rita di via 
Locchi. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Partecipano al dolore dei 
congiunti di 


Anita 


le famiglie SAPIO, RAITI 
e CASTALDO. 
Roma-Napoli, 

22 febbraio 1995 


Partecipano commossi al 
dolore per la perdita della 
carissima 


Anita 


DINO e MARIA BENE- 
DETTI. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Partecipano al lutto i cugini 
RITA, GIULIO e LIA 
BRAUTTI, TULLIA, NEL- 
LA GARBO e famiglie. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Ti ricorderemo sempre con 
l'allegria del tuo sorriso e 
l'informale generosità del 
tuo coraggio, 

La cognata SERGIA con le 
nipoti SILVIA e FRANCA 
edi loro cari rimpiangono. 


Anita 
€ abbracciano con antico € 


solidale affetto STEFANO 
e SERGIO, 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Addolorati partecipano zia 
IVONNE € famiglie PER- 
TO 


Trieste, 22 febbraio 1995 


sf 


"Contemplerò la bontà 

del Signore, 

nella Terra dei viventi"! 

‘(Salmo 26) 

E' ritornata al Padre l'anima 
buona di 


Lino Pimazzoni 


Lo annunciano affranti la 
moglie MARIA, sorelle, ni- 
poti, cugini, cognato. 

Un grazie di cuore a ELI- 
SA e MARCO. 

Il funerale avrà luogo ve- 
nerdì 24 febbraio alle ore 
10.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


I condomini di via S. Pa- 
squale 1-3-5 si associano al 
dolore della signora MA- 
RIUCCIA, 

Trieste, 22 febbraio 1995 
birre enoÎ 


GIORGIO TOMASETTI 


partecipa al lutto dell'amica: 


dottoressa _ LOREDANA. 
CATALFAMO per la perdi- 
ta della madre 


Maria Carmela 
Catalfamo 


Trieste, 22 febbraio 1995 


SERGIO TRAUNER pren- 
de viva parte al lutto di LO- 
REDANA CATALFAMO 
e famiglia per la scomparsa 
della mamma 


Maria Carmela 
Trieste, 22 febbraio 1995 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Annamaria Albi 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che, in vario 
modo, hanno partecipato al 
loro dolore. 


Gorizia, 22 febbraio 1995 
Lcr@t@@iscsutrt@t 


XIV ANNIVERSARIO 


- Elsa Foschi 
in Starich 
Il marito e la figlia la ricor- 
dano con immutato affetto. 


Trieste, 22 febbraio 1995 
e _aÀo____wooui 


t 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Carlo Tremuli 


Lo annunciano con profon- 
do dolore la moglie NOR- 
DILIA, il figlio PAOLO 
con ELISA, le sorelle, i co- 
gnati, i nipoti e i parenti tut- 
ti. 

I funerali si svolgeranno 
giovedì alle ore 10 da via 


Costalunga. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Partecipa al lutto famiglia 
APOLLONIO. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Carlo 


ti ricorderemo sempre con 
grande affetto: SILVANA, 
BRUNO, : MAURIZIO e 
SABINA. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Vicini a PAOLO: DANIE- 
LA e MARCO. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Partecipano al lutto 
ADRIANO e MARIA TRE- 
MULI. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Sono vicini a NORDILIA e 
PAOLO con affetto: VAL- 
NEA e ANGELO STARA- 
(GE: 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Partecipa al dolore di NOR- 
DILIA e PAOLO: famiglia 
FABRICCI. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Partecipano al lutto fami- 
glie. GIUSEPPE BRIZZI, 
OTELLO COMISSO, GIU- 
LIO PONGA, STEFANO 
PONGA, DUILIO 
STRAIN. 

Trieste, 22 febbraio 1995 
[]_@ts. 
ELMA COMPUTERS e 
PROFESSIONAL SOFT- 
WARE partecipano al lutto 
per la scomparsa del 


DOTTOR 
Vittorio Tandelli 


Trieste, 22 febbraio 1995 
=; E@XMI 


I familiari di 
Francesco Piccione 


ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 22 febbraio 1995 
TRIS DI NI I 


19.1.1995 19.2.1995 
Nino Perizzi 


Non ci sei più da un mese, 
amore mio, vivo con te 
ogni istante della mia gior- 
nata. 

Nulla di ciò che hai fatto e 
voluto per me andrà perdu- 
to. 

E un giorno il nostro sole 
ci riscalderà di nuovo, vici- 
ni. 


La tua GIANNA 


Trieste, 22 febbraio 1995 
ETZENTIEAEI 


t 


Dal giorno 18 febbraio 


Giorgina Visintini 
in Richter 

non c'è più. 

Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio RENATO, 
ROBERTO con NOEMI e 
RICCARDO, ROSSANA 
con ROBERTO. 

Il funerale avrà luogo gio- 
vedì 23 alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Partecipa al lutto la fami- 
glia GUSSETTI. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Partecipano al lutto le fami- 
glie BERNE' e BOSSI. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Ricorda con affetto la cara 
Giorgina 

il cugino ROMANO. 

Trieste, 22 febbraio 1995 


Ciao 

Giorgia 
- zia GINA, LUCIANA, 
MICAELA, GIORGIO 


«Trieste, 22 febbraio 1995 


I colleghi sono vicini a 
ROSSANA. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Affettuosamente vicini: 

- ANITA STELIO PERINI 

- GILDA ELISA VISINTI- 
NI 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Partecipano al lutto FUL- 
VIO, MANUELA e ANGE- 
LO. 


Trieste, 22 febbraio 1995 
INTEDIS TION II 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Lugano Pastrovicchio 
(Uccio) 


commossi ringraziano tutti 
coloro che, in vario modo, 
hanno partecipato al loro 
dolore. 

Un ringraziamento all'Am- 
ministrazione provinciale 
di Gorizia e uno in partico- 
lare al medico curante dot- 
toressa VALERIA ARCU- 
RI per l'impegno e il con- 
forto dimostrato durante la 
malattia. 


Gorizia, 22 febbraio 1995 


22.2.1994 22.2.1995 


Antonio Di Teodoro 


Lo ricordiamo con immuta- 
to. rimpianto assieme alla 
moglie ESTINA. 


Una S. Messa di suffragio, i 


per entrambi, sarà celebrata 
venerdì 24 febbraio, alle 
ore 19, nella Chiesa parroc- 
chiale di Pieris. 


I familiari 


Pieris, 22 febbraio 1995 
VIII ZZZ ZZZ AE IO 


Accettazione 
necrologie 


‘e adesioni 


F 


Il 18 febbraio è mancata 


Licia laschi 


Infinitamente addolorati ne 
danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la fi- 
glia LOREDANA con 
GIANNI e il nipote LUCA, 
il figlio FEDERICO con 
ADRIANA e le nipoti MI- 
CHELA e VALENTINA, 
la sorella RENATA con 
PAOLA, FURIO e RENA- 
TA. 

Un ringraziamento al dot- 
tor GIORGIO PALADINI 
e ai medici e infermieri del 
Servizio ematologia della 
II Medica. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Con profondo dolore parte- 
cipano il cognato SIGFRI- 
DO col figlio FABIO. . 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Alla nostra indimenticabile 


Licia 
con tanto rimpianto la co- 
gnata GRAZIELLA, i nipo- 


ti GIULIANA, PATRIZIA, 
PIERO ele loro famiglie. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


$ 


E' mancato .all'affetto dei 
suoi cari 


Mario Vegliach 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MIRELLA, i fi- 
gli WALTER, ARIANNA, 
BRUNO, genero, nuora, le 
adorate nipotine GAIA ed 
ELISABETTA, sorelle, co- 
gnati, cognate, consuoceri 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 11.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Partecipano famiglie MI- 
NATAURO, VASCOTTO, 
ZARA, VENTURINI, 
ALES, SATTI. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


t 


E' mancato ai suoi cari 


Romano Prasel 


Dopo lunga e terribile ma- 
lattia hai tagliato il filo del- 
la tua giovane età, lascian- 
do profondo dolore nel cuo- 
re alla tua amatissima mam- 
ma, ti abbraccio con affet- 
to. 
Con dolore mamma ANGE- 
LA e tutti i parenti. 
I funerali seguiranno vener- 
dì 24 febbraio, alle ore 
12.15 dalla Cappella di via 
Pietà, per la chiesa di San 
Giuseppe. 
Non fiori ma offerte 
pro Ricerca 
della sua malattia 


Trieste, 22 febbraio 1995 
GIRETTO ZII IRONIA 


E 


Si è spento il caro 


Vittorio Callegaris 
(Calle) 


Con dolore lo annunciano 
la moglie ASSUNTA, i fi- 
gli NADIA con ROBER- 
TO, GIANFRANCO con 
IOLANDA e parenti tutti. 
Un ringraziamento partico- 
lare alla dott. SCIEVOLA 
e al dott. VEGLIA per la 
costante presenza. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 9 dalla Cappella 
del Maggiore per il cimite- 
ro di Muggia. 


Muggia, 22 febbraio 1995 


Partecipano le famiglie PE- 
ROSSA. 


Muggia, 22 febbraio 1995 


Vicino all'amico GIAN- 

FRANCO: 

- ALESSANDRO PETE- 
LIN e famiglia 

- LAURA SCEVOLA 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Partecipano al dolore UGO 
e CRISTINA. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


NADIA ti siamo vicini: 
- MICAELA e ALESSAN- 
DRO 


Trieste, 22 febbraio 1995 


t 


E' mancata al nostro affetto 


Renata Trani 
ved. Venturini 


Addolorate lo annunciano 
le figlie VANDA, ROSAL- 
BA, ONDINA, i nipoti ELI- 
SA, DAVIDE, STEFANO, 
ROBERTO e LAURA, 
ALESSANDRO e i generi, 
la sorella LUCIANA, mari- 
to TERESIO e i nipoti, il 
fratello LIBERO, la moglie 
GIULIA e la nipote. 

Un sentito ringraziamento 
al dottor EDI MEDICA per 
le cure prestate. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 23 febbraio 1995 alle ore 
12.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 
pro Agmen 
c.c. postale n. 17078346 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Vicine nel dolore le fami- 
glie PISCIANZ e FEREN- 
CICH. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


Partecipano addolorati RE- 
NATO e LUCIANO 
KNEIPP. 


Trieste, 22 febbraio 1995 


t 


E' mancato 

Nicolò Michicich 

di anni 75 

Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie LUIGIA, 
i figli ATHOS ed ATHE- 
NA unitamente ai parenti 
tutti. 
I funerali avranno luogo do- 
mani, giovedì 23 febbraio 
alle ore 11 nella chiesa del 
cimitero di Monfalcone. 


Trieste-Monfalcone, 


22 febbraio 1995 
_ ———É_msso. 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
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Mercoledì 22 febbraio 1995 


DOPO LA CONDANNA A 4 ANNI 
ll «pizzo» percantare: 
Aragozzini in appello 


GENOVA - «Non è il caso di parlare nè del Fe- 
stival di Pippo Baudo nè di questo processo 
che casualmente cade in periodo festivaliero». 
Con queste parole Adriano Aragozzini, presen- 
te ieri a Genova in corte d'Appello, dove si è 
svolta la terza udienza del processo in cui de- 
ve rispondere dell’ accusa di corruzione, ha 
dribblato i giornalisti che volevano da lui di- 
chiarazioni sull'attuale e sulle precedenti edi- 
zioni del Festival, quando ad organizzarle era 
lui. Ed è per quelle relative all’’89 e al '90, che 
l'ex organizzatore è accusato di aver versato 
833 milioni ad alcuni politici sanremesi per po- 
tersele aggiudicare. In primo grado Aragozzini 
è stato condannato per quest'accusa a 4 anni 
di reclusione. Nell'udienza di ieri gli avvocati 
difensori hanno tra l'altro sostenuto che i giu- 
dici di primo grado non potevano processare 
gli imputati perchè il presunto reato di corru- 
zione, se mai è stato commesso, sarebbe avve- 
nuto non a Sanremo, ma a Roma. Il processo ri- 
prende giovedì con la decisione della Corte in 
merito alle varie eccezioni sollevate dalla dife- 


sa. 


MILANO - Quattromila 
lire al metro quadro: 
questa la tangente che le 
ditte edili dovevano ver- 
sare per poter costruire 
a Settimo Milanese, alle 
porte del capolugo lom- 
bardo. Un «tariffario» il- 
legale, finora inedito, 
per il quale sono finiti in 
manette il sindaco di Set- 
timo, Franco Leofredi 
(Pds) 51 anni, e altre sei 
persone (un geometra e 
5 amministratori locali). 

Il reato contestato ne- 
gli ordini di custodia 
cautelare firmati dal giu- 
dice per le indagini preli- 
minari Paolo Arbasino è 
quello di concorso in cor- 
ruzione: i sette avrebbe- 
ro favorito, dietro il pa- 
gamento di mazzette, al- 
cune società e cooperati- 
ve interessate ad aggiu- 
dicarsi gli appalti. Gli 
episodi, sui quali hanno 
indagato i pubblici mini- 
steri Fabio Napoleone, 
Giovan Battista Rollero 
e Glaudio Gittardi, si rife- 
riscono a un periodo di 


Interni / Cronaca 
IN CARCERE A SETTIMO MILANESE ANCHE UN GEOMETRA E CINQUE AMMINISTRATORI 


Tangenti, dentro sindaco Pds 


Con un «sovrapprezzo» di 4 mila lire al metro quadrato era più facile aggiudicarsi gli appalti 


tempo che va dal 1990 al 
1993. In quegli anni l'at- 
tuale sindaco Leofredi 
era soltanto assessore. 


Da notare che Tangento- ‘ 


poli era iniziata nel 1992 
e che, nonostante il cla- 
more destato nell'opinio- 
ne pubblica, i sette 
avrebbero continuato a 
prendere mazzette an- 
che in quei mesi, 

I sette ordini di custo- 
dia cautelare di ieri rien- 
trano nella più ampia in- 
chiesta condotta dai tre 
pubblici ministeri nel- 
l'hinterland milanese 
sulla corruzione relativa 
al settore edilizio. In par- 
ticolare l'accusa per il 
sindaco di Settimo si ri- 
ferisce a una mazzetta 
di 40 milioni percepita 
sui lavori condotti in 
un’area adibita a edilizia 
popolare. Leofredi assie- 
me agli altri sarà indaga- 
to oggi in carcere dai tre 
Pm. 

Gli altri amministrato- 
ri finiti in manette sono: 
Roberto Tresoldi, 49 an- 


ni, ex assessore di Ca- 
miago, in provincia di 
Milano; Cesare Limonta, 
52 anni, geometra, an- 
ch'egli di Cambiago; Se- 
vero Lorenzo Manenti, 
41 anni, architetto ed ex 
assessore di Lainate, Ro- 
berto Citterio, 42 anni e 
Giovanni Pietro Albini, 
52, ex assessori di Legna- 
no; Enrico Almasio, 47 
anni, architetto ed ex as- 
sessore di Nerviano. Tre- 
soldi e Limonti sono ac- 
cusati di aver intascato 
‘una tangente di 40 milio- 
ni ciascuno per favorire 
la vittoria nella gara di 
appalto di una cooperati- 
va, Manenti invece 
avrebbe riscosso una 
tangente di 30 milioni, 
Albini e Almasio una di 
50 dalla stessa società 
edile. 

Le indagini non sono 
comunque ancora termi- 
nate: Napoleone, Rollero 
e Gittardi infatti stanno 
considerando gli elemen- 
ti in loro possesso relati- 
vi ai responsabili delle 


ERA UN TOSSICODIPENDENTE RINCHIUSO A REGINA COELI PER UNO SCIPPO 


Lasciato morire di Aids in carcere 


Gli erano stati concessi gli arresti domiciliari ma nessuno poteva prendersi cura di lui 


E° ACCADUTO A COMO 
Trovata soffocata 
incella: forse 
voleva «sniffare» 


COMO:- Questa matti- 
na avrebbe dovuto pre- 
sentarsi davanti al giu- 
dice per essere interro- 
gata. E' stata trovata 
senza vita nella sua 
cella. Incidente o suici- 
dio? Un mistero che 
difficilmente potrà es- 
sere sciolto. Maria Gra- 
zia Crippa, 26 anni, tos- 
sicomane, residente a 
Calolziocorte (Berga- 
mo) in via Portichetti 
7, ma nativa di Mele- 
gnano in provincia di 
Milano, era in carcere 
per detenzione e spac- 
cio di stupefacenti. E’ 
stata trovata morta 
nella sua cella del car- 
cere comasco del Bas- 
sone, con un sacchetto 
di plastica in testa e il 
fornelletto a gas accan- 
to. L'autopsia ha con- 
fermato che il decesso 
è avvenuto per edema 
polmonare in seguito a 
soffocamento, ma le 
ipotesi che hanno por- 
tato alla morte restano 
comunque due. La ra- 
gazza potrebbe essersi 
volontariamente tolta 
la vita, oppure potreb- 
be essere spirata in se- 
guito al tentativo di 
| «sballare», come spes- 
so usano fare i tossico- 
dipendenti, inalandosi 
del gas. 

La ragazza era stata 
arrestata la prima vol- 
ta nel febbraio del ‘94 
per detenzione e spac- 
cio di droga. Questa 
mattina la giovane sa- 
rebbe dovuta compari- 
re davanti al giudice 
per le indagini prelimi- 
nari della Procura di 
Lecco, Giovanni Gatto, 
per l'udienza relativa 


SASSARI - «Non c'è dub- 
bio, si tratta di un se- 
questro». Il figlio di Giu- 
seppe Sircana, l'indu- 
striale del sughero del 
quale mancano notizie 
da domenica notte, è si- 
curo: si tratta di un ra- 
Ppimento per ottenere il 
riscatto. Ma sulla miste- 
Tiosa sparizione dell'im- 
Prenditore vengono 
avanzate anche altre 
lpotesi: tra queste una 
vendetta legata al mon- 
do degli affari, forse al- 
l'usura. 

Con Sircana è sparita 
anche una valigetta do- 
Ve, secondo indiscrezio- 
Ni, sarebbero contenuti 
titoli di credito, cambia- 

l e documenti scottan- 
ti. Mentre le battute di 


proprio al quel primo 
arresto. La storia di 
Maria Grazia Crippa è 
di quelle legate a dop- 
pio filo con il mondo” 
della tossicodipenden- 
za. Una vittima e nello 
stesso tempo una com- 
plice. Era stata arresta- 
ta il 6 febbraio del ‘94 
dalla Compagnia di 
Lecco della Guardia di 
finanza perchè trovata 
in possesso di quindici 
dosi di eroina. Dopo po- 
chi giorni di detenzio- 
ne nel carcere comasco 
aveva ottenuto gli arre- 
sti domiciliari. Alla fi- 
ne di ottobre un altro 
arresto. La ragazza era 
stata trovata a bordo 
della sua auto con cir- 
ca un milione in con- 
tanti, altri 22 grammi 
di eroina e sacchetti 
pronti per il confezio- 
namento di dosi da 
spacciare sulla piazza 
lecchese. 

Alle spalle una vita 
disperata tra la droga 
@. carcere, amicizie 


‘compromettenti e una 


famiglia che mai aveva 
sopportato le sue tur- 
bolente vicissitudini 
nel mondo della tossi- 
codipendenza. «Una ra- 
gazza ben voluta dalle 
altre detenute - raccon- 
ta la direttrice del car- 
cere Franca Fabrizi - 
aveva in programma 
l'ingresso in comunità 
terapeutica edera tut- 
to sommato contenta. 
Unaragazza ragionevo- 
le, gradevole e molto 
attiva nel periodo di 
detenzione, Non sapre- 
mo mai se dovremo de- 
finirlo un suicidio op- 
pure un incidente». 


Ancora polemica sul sistema carcerario italiano in cui imalati hanno poche 


garanzie. 


ROMA - E' morto di Aids, da solo, in 
una fredda cella. Il dramma umano di 
Giuseppe Fanari, 37 anni, tossicodipen- 
dente, si è consumato tutto nel carcere 
Tomano di Regina Coeli. Vi era entrato 
nel settembre del ‘94 e avrebbe dovuto 
uscire l'anno prossimo, dopo aver scon- 
tato una condanna per scippo. Ad accor- 
gersi che il suo cuore non batteva più 
sono stati gli altri malati. Erano andati 
a svegliarlo, ma lui non ha riaperto gli 
occhi. L'uomo, originario di Narbolia 
(Oristano) e con piccoli precedenti pena- 
li per furto e rapina, era sieropositivo. 
Viveva insomma ogni giorno con lo spet- 
tro della peste del secolo, l'Aids. Le sue 
condizioni negli ultimi tempi si erano 
notevolmente aggravate, tanto da con- 
vincere il magistrato a disporne gli arre- 
sti domiciliari, in base alla legge relati- 
ve al trattamento delle persone detenu- 
te affette da Hiv. E qui il dramma nel 
dramma. I soli familiari di Fanari resi- 
denti nella capitale non erano in grado 
di ospitarlo e di assisterlo. Così quell'uo- 
mo consumato dalla droga e dal virus è 
rimasto in carcere. Forse avrebbe potu- 
to essere ospitato in una delle tre «case 
alloggio» per uomini della capitale, ma 
non sì è arrivati in tempo. 

O non si è voluto. E forse ad uccidere 
tanto in fretta Fanari è stata l'indiffe- 
renza di qualcuno. Un'inchiesta della 
magistratura, affidata al sostituto pro- 
curatore Moricca , dovrà ora accertare 
se vi siano delle responsabilità penali. 
Intanto Marco Taradash e un gruppo di 
parlamentari progressisti hanno presen- 
tato un'interrogazione al ministro della 
Giustizia Mancuso per chiedere se ci so- 
no dei colpevoli. 

Molti, troppi sono i malati di Aids in 
fase terminale che vivono nelle carceri 
italiani mentre dovrebbero stare agli ar- 


resti domiciliari. Per denunciare tutto 

esto proprio davanti a Regina Coeli, 
alla fine di gennaio, l'immunologo Ferdi- 
nando Aiuti insieme a Renato Zero, Dali- 
la Di Lazzaro e Rosaria Iardino, respon- 
sabile nazionale dell'Anlaids (l’associa- 
zione nazionale dei sieropositivi), aveva 
Organizzato un sit-in, E aveva chiesto 
di poter visitare i malati rinchiusi nel- 
l'istituto e conoscere il loro numero. 
Una richiesta che era stata rispedita al 
mittente, dopo una lunga trattativa. 
Mentre aveva già visitato il carcere di 
Rebibbia. 

Il sit-in era stato una forma di prote- 
sta contro la mancata applicazione del- 
la legge che consente ai dei affetti 
da Aids conclamato - sono attualmente 
86, mentre oltre 3 mila sono i sieroposi- 
tivi - di andare a casa o di essere curati 
fuori. Un carcere disumano dunque? In 

alche caso, certamente sì. Forse an- 
che per colpa dei giudici - ha detto indi- 
gnato il prof. Aiuti che è il presidente 
nazionale dell'Anlaids - «che non hanno 
esaminato le loro pratiche 0 che non ri- 
tengono che siano stati superati i pro- 
blemi di pericolosità potenziale». La 
morte in cella di Fanari ha subito susci- 
tato commozione e dure prese di posi- 
zione. La prima è venuta da Rosaria Iar- 
dino, per la quale si è trattato di «un fat- 
to scandaloso; la società - ha aggiunto - 
dovrebbe attivarsi per garantire quanto 
meno una morte dignitosa a queste per- 
sone. Soprattutto le case alloggio sono 
carenti e sarebbe ora che fossero stan- 
ziati i soldi per crearle». G'è invece solo 
tanta amarezza nel prof. Aiuti. «Se aves- 
si Roo Visitare quell'uomo - dice ora 
- forse gli si sarebbe potuta garantire 
una morte più dignitosa, fuori del carce- 
re). 

. Brunella Collini 


Il sequestro in Sardegna: 
forse è vendetta di usurai 


polizia e carabinieri pro- 
seguono in Gallura (Sir- 
cana, 71 anni, sei figli è 
sparito dalla sua azien- 
da di Calangianus) e nel 
Nuorese, diverse piste 
si intrecciano intorno a 
questo caso che sta di- 
ventando un giallo. Ieri 
il questore di Sassari 
Antonio Pitea ha lascia- 
to intendere che gli in- 
vestigatori sono più pro- 
pensi e credere e una 
vendetta o un regola- 
‘mento di conti. «Diffici- 
le che si tratti di un se- 
questro: in casa simili 


ci sono riscontri che 
questa volta mancano)». 

Nel paese di Sircana, 
Calangianus, le voci si 
rincorrono. Alcuni arti- 
giani e piccoli imprendi- 
tori raccontano di dove- 
re la salvezza delle pro- 
prie attività al «banchie- 
re», il soprannome col 
quale Sircana è cono- 
sciuto: prestiti sui quali 
(affermano in Gallura) 
venivano praticati inte- 
ressi elevati. E dal pas- 
sato spunta un episo- 
dio. Quattro anni fa 


l'uomo venne aggredito 
e selvaggiamente pic- 
chiato da due balordi. 
Gli vennero rubati il 
portafogli e valori dei 
quali, ai carabinieri, 
non indicò l'esatto im- 
porto: parlò solo di «cir- 
ca duecento milioni). 
Quando i banditi venne- 
ro arrestati, si scoprì 
che il bottino aveva un 
ammontare ben più con- 
sistente. E nel ‘93, du- 
rante una perquisizione 
negli uffici dell'azien- 
da, icarabinieritrovaro- 
no titoli e cambiali per 
oltre un miliardo. Oltre 
all'azienda del sughero 
(più volte devastata da 
incendi) Giuseppe Sirca- 
na possiede casa a 0l- 
bia e Cagliari e numero- 
si terreni. 


ROMA - Una parruc- 
chiera, un detective, 
una prostituta: in poco 
più di una settimana Ro- 
ma fa da teatro a tre 
omicidi. E in una procu- 
ra ancora Costretta ad 
occuparsi di gialli irri- 
solti, come il delitto del- 
l'Olgiata o lo strano sui- 
cidio Castellari, scatta 
l'allarme rosso. Cosa ac- 
cade all'ombra del Co- 
losseo? Italo Ormanni, 
napoletano di nascita e 
di verve, da sei settima- 
ne procuratore aggiun- 
to nella capitale con de- 
lega ai «gialli» irrisolti, 
non nasconde una certa 
inquietudine, mentre 
svela dettagli e contro- 
mosse. 

Tre omicidi in dieci 
giorni, dottor Orman- 


imprese edilizie che han- 
no versato le tangenti e 
anche le posizioni di al- 
tri amministratori e tec- 
nici locali. Non è escluso 
che nelle prossime ore 
dalla procura possano 
partire le richieste di al- 
tri ordini di custodia cau- 
telare. 

.I provvedimenti con- 
tro i sette arrestati era- 
no stati firmati dal Gip 
Arbasino già da una set- 
timana, ma i Pm hanno 
aspettato a farli eseguire 
dai carabinieri per poter 
completare il quadro del- 
le indagini. Nuovi ele- 
menti si attendono co- 
munque dagli interroga- 
tori degli arrestati da 
parte dei tre pubblici mi- 
nisteri che da mesi inda- 
gano sulla pubblica am- 
ministrazione nella pro- 
vincia di Milano. 

‘Anche il Gip Arbasino 
sentirà domani in carce- 
re i sette indagati per i 
quali dovrà poi decidere 
il rinvio a giudizio o l'ar- 
chiviazione. 

Massimo Fassa 


TORINO 
Due mesi 
d'ospedale 
al detenuto 
anoressico 


TORINO - Dopo sei mesi 
di battaglia legale, Paolo 
Paganoni, il detenuto ma- 
lato di anoressia che 
chiedeva di essere scarce- 
Tato per le sue condizio- 
ni di salute, potrà curar- 
si in ospedale, ma soltan- 
to per due mesi. Questo 
è il periodo concesso dal 
Tribunale di sorveglian- 
za di Torino che nella 
sua ordinanza non ha ri- 
conosciuto l'anoressia 
quale malattia incompa- 
tibile con le condizioni 
carcerarie. La magistra- 
tura ha ora parzialmente 
accolto il ricorso presen- 
tato dal legale del dete- 
nuto, avvocato Tom Ser- 
vetto che aveva chiesto 
gli arresti domiciliari. Pa- 
gebeni; che sta scontan- 
lo a San Vittore cinque 
anni e otto mesi per dro- 
‘a, Verrà trasferito al- 
‘ospedale di Sondrio, la 
città in cui risiedeva. 


Il Piccolo a] 


RINVIATA LA CAUSA CONIL MARITO 


Il piccolo Ludwig 
resta con Ilona 


ROMA - Nessuna deci- 
sione, per il momento, 
nella causa di separa- 
zione italiana fra Ilona 
Staller, in arte Ciccioli- 
na, e l'ex marito Jeff 
Koons. Il piccolo Lud- 
wig - nato dalla relazio- 
ne che la Staller ha avu- 
to con Koons - quindi ri- 
mane ancora con la ma- 
dre. Ieri - dopo l'udien- 
za svoltasi al Tribunale 
Civile di Roma - l'attri- 
ce ha detto: «So che i 
giudici italiani sono 
sensibili ai problemi 
dei minori. Io mi riten- 
go un'ottima madre. . . 
». Gicciolina ha ;anche 
annunciato che fra 
ualche settimana par- 
tirà, con l'aiuto di Bru- 
no Poli, presidente del- 
l'associazione del dirit- 
to dei fanciulli, un ser- 
vizio telefonico (‘144’) 
in cui, parlerà di que- 
stioni come la separa- 
zione, il divorzio, la sot- 
trazione di minori, la 
tutela dei bambini, i 
brefotrofi. L'udienza di 
ieri, la prima della cau- 
sa iniziata in Italia da 
Ilona, si è conclusa con 
la concessione alle par- 
ti del termine di 30 gior- 
ni per presentare le ri- 
spettive note difensive 
e contromemorie. Ilona 
Staller e Koons, che ieri 
si sono ignorati, sono 
già ufficialmente divor- 
ziati in America, dove 
la sentenza è divenuta 
definitiva solo poco 
tempo fa. I giudici ame- 
ricani hanno affidato 
Ludwig al Dede, Ma la 
decisione del tribunale 
americano non è stata 
ancora «delibata» (rati- 
ficata dalla Corte d’ap- 
pello, come avviene per 
ogni sentenza stranie- 
ra) in Italia. La difesa 
di Ilona Staller ha pre- 
sentato una memoria 
in cui si chiede l'affida- 
mento del bambino e si 
sostiene anche la dispo- 
nibilità di far veder il 
piccolo al padre. Ilona, 
al termine dell'udienza, 
ha sottolineato che il 
marito le ha portato in 
America Ludwig il 27 
dicembre di un anno 
fa, e che lei è subito 
partita per l'America a 
cercare il suo bambino, 
mentre Koons non si è 
fatto vivo per quasi ot- 
to mesi e non ha contri- 
buito in questo periodo 
a mantenere il piccolo. 


Ilona Staller abbraccia la madre all'uscita dal 


tribunale. 


Cambiare sesso a 60 anni: 
in lista oltre 50 persone 


ROMA - Sono tre, due donne e un uomo, gli ultra- 
sessantenni che hanno deciso di cambiare sesso a 
Roma, presso l'Istituto di chirurgia plastica del- 
l'ospedale San Camillo. In particolare, una delle 
due donne diventerà «Mario» a giugno, mentre 
delle altre due persone non si sa ancora chi siano, 
ma solo che vengono da altre regioni. «Sono inter- 
venti ormai di routine », ha detto il direttore del- 
l'Istituto, Aldo Felici, che farà gli interventi per il 
cambiamento di sesso. In lista di-attesa ci sono 
cinquanta persone. La maggior parte hanno 
un'età compresa tra i venti e i trenta anni, ma 
non mancano anche i quarantenni e i cinquanten- 
ni». La donna, il futuro «Mario», ha spiegato il me- 
dico, di fatto vive da sempre come un uomo. Chi 
la conosce la chiama al maschile. Ha un negozio 
in un piccolo centro laziale e vive da molti anni 


vento di «fallop 


con una COMPAZDA. Sarà sottoposta ad un inter- 
lastica; 


», con cui le verrà costruito 


il pene, ma non ha richiesto che le venga applica- 
‘ ta la protesi che rende possibile l'erezione. 
«Questo aspetto non interessa tutti -ha detto Fe- 
lici- spesso sì richiede solo la possibilità di poter 
orinare in piedi. Ed anche quando si rende possibi- 
le l'erezione è chiaramente esclusa la possibilità 
di procreare ed il piacere sessuale è limitato. 
Piùche altro è un'esigenza psicologica di adeguare 
il corpo a come ci si sente». «Il fatto che persone 
anziane vogliano sottoporsi a simili operazioni 
-ha detto Felici- non deve stupire: venti anni fa 
queste tecniche non c'erano e poi sono scelte che 
si maturano col tempo». Per essere sottoposti a 
questi interventi, ha spiegato il medico, è necessa- 
ria una sentenza del giudice che autorizzi al cam- 


bio di sesso. 


DRAMMA DAVANTI A UNA SCUOLA DI PALERMO 
Accoltella a morte il genero: 
«Il bambino sta con mia figlia» 


Michele Viscuso 


PALERMO - Un figlio di otto anni con- 
teso da genitori separati ha accumula- 
to incomprensioni ed odio che ieri mat- 
tina, davanti ad una scuola elementa- 
re di Palermo, la «De Amicis», hanno 
provocato una rissa ed un grave accol- 
tellamento. Maurizio Lombardo, un ca- 
meriere di 28 anni, è stato ridotto in 
fin di vita dal suocero, Michele Viscu- 
so, 61 anni, padre di Rosalba, 27 anni, 
la moglie separata. Testimone del gra- 
ve fatto di sangue il figlio conteso, che 
ha otto anni, il quale ha assistito al sel- 
vaggio duello tra padre e nonno. Ma, 
insieme al figlio, anche tanti altri bam- 
bini che si apprestavano ad entrare a 
scuola ed i loro genitori, i quali hanno 
invano tentato che dalla rissa a pugni 
si passasse all'arma bianca. 

Maurizio Lombardo è ora ricoverato 
in prognosi riservata in ospedale, il 
suocero è stato arrestato dalla polizia, 
accorsa su segnalazione del personale 
della scuola, ed è stato denunciato per 
tentativo di omicidio. Maurizio Lom- 
bardo aveva sposato Rosalba Viscuso 
nove anni fa. Da allora un crescendo 
di incomprensioni, culminate nella se- 


Passo attro mesi fa. Il giudice 
a affidato il figlio alla madre, consen- 
tendo al padre di averlo con sè per tre 
giorni alla settimana. 

Lombardo, che non ha accettato di 
buon Fredo la decisione della magistra- 
tura, ha giudicato quasi una «provoca- 
zione» la presenza dell’ ex moglie da- 
vanti alla scuola proprio in uno dei 
Fior in cui il bambino può stare con 
fui, Il battibecco cominciato ieri matti- 
na tra i due ex coniugi è subito degene- 
rato per l' intervento del padre della 
donna. Viscuso ha inviatato il genero 
ad appartarsi lui per un «ragionamen- 
to». I due uomini si sono fronteggiati 
nei pressi della scuola, inseguiti da un 
nugolo di ragazzini con la cartella in 
mano, che avevano intuito che stava 
maturando quanto meno uno scontro 
di boxe. Sono volati i primi spintoni, 
seguiti dalla rissa. Vano il tentativo di 
altri genitori che stavano lasciando i fi- 
gli a scuola di separare i contendenti. 
E comunque le buone intenzioni dei te- 
stimoni si sono dissolte quando Viscu- 
so ha estratto un lungo coltello colpen- 
do il genero al viso, alle braccia, al to- 
race. 


Treomicidi in dieci giorni nella Capitale 
Il pm Ormanni: «L'urbe si sta incattivendo» 


ni, non sono troppi? 
«Dal punto di vista so- 
ciale il fenomeno è cer- 
tamente preoccupante. 
Non per la quantità, ma 
perchè dimostra che c'è 
una violenza orizzonta- 
le all'interno della socie- 
tà. L'ultimo, quello del- 
la ragazza accoltellata 
in periferia, riguarda 
probabilmentel'ambien- 
te della prostituzione, 
ma gli altri due, quello 
del detective e della par- 
rucchiera, sono stati 
compiuti all'interno di 
una società mediobor- 


ghese che prima non ne 
era toccata», 

Non avranno influi- 
to i «delitti perfetti» 
alla via Poma? 

«Due sono le cose. O è 
dovuto alla presunzione 
di impunità. O a un cer- 
to modo interiore di af- 
frontare una categoria 
di comportamenti». 

Entrambe le pro- 
spettive sono poco in- 
coraggianti... 

«Forse la seconda è 
più preoccupante. Mi 
spiego: se uno fa una ra- 
pina, o violenta, o ucci- 


de, perchè pensa che 
non lo prenderanno 
rientra in un fenomeno 
risolvibile. Ma il dato 
preoccupante sarebbe 
scoprire che un modo 
«cruento» di agire è di- 
venuto patrimonio co- 
mune di classi sociali a 
cui prima era estraneo». 

Non crede ‘stia dila- 
gando la voglia di far- 
si giustizia da sè? 

«No. Perchè una certa 
vischiosità e lentezza 
nella giustizia c'è sem- 
pre stata. Dal Far-west 
in poi. Propendo piutto- 


sto peruna ipotesi di de- 
cadenza sociale, di una 
perdita di freni inibito- 
ri. E questo è allarman- 
te perchè Senicharel 
be avere imboccato una 
discesa». 

C'è però chi già defi- 
nisce Roma la capitale 
dei delitti impuniti. 

«Non sono d'accordo. 
Questi ultimi tre omici- 
di sono appena avvenu- 
ti e stiamo indagando. 
Un caso difficile, l'omi- 
cidio di Frascati, l'abbia- 
mo risolto. Del delitto 
di via Poma non parlo: 
sarebbe un discorso lun- 
go. Sul delitto dell'Olgia- 
ta ho un mio parere: se- 
guirei una pista non bat- 
tuta. Inutile chiedermi 
qual è». 

v. p. 
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BALCANI /PROMESSO IL VIA LIBERA AI CONVOGLI UMANITARI PER BIHAC 


Miliziani serbo-bosniaci in pattugliamento sui monti del Velez. 


BELGRADO — Via libe- 
ra, si spera non solo a pa- 
role, per i convogli uma- 
nitari verso il Bihac, nel 
Nord-ovest della Bosnia, 
la cui popolazione, circa 


rizzano l'inizio di questa 
settimana nella ex Jugo- 
slavia, dove intanto il 
cessate il fuoco continua 
a tenere in larga misura. 
Fa eccezione la sacca 
200.000 persone, è or- nord occidentale del 
mai ben al di là della  Bihac dove i secessioni- 
semplice soglia della fa- sti locali (musulmani, 
me. Intanto tra sècessio- ma alleati dei serbi) si 
nisti serbi della Krajina fronteggiano con le trup- 
e Croazia si intravvede pe leali al governo di Sa- 
qualche indizio distensi- rajevo, che negli ultimi 
vo, mentre Mosca di fat- giorni sembrano aver 
to riconosce la Bosnia guadagnato terreno. Ma, 
Erzegovina, indicando nel complesso, si tratta 
in qualche modo la stra- di scontri relativemente 
da al «grande fratello» contenuti. 
slavo, la Serbia, a cui Mentre una svolta im- 
chiede la stessa scelta, portante potrebbe emer- 
coraggiosaquantodiffici- gere dalla missione svol- 
le. E ovvio che tale even- ta ieri dal plenipotenzia- 
tuale opzione — con quel- rio Onu per la regione 
la parallela ma più sem- Yasushi Akashi a Knin, 
plice del riconoscimento capitale della Krajina. 
della Croazia - sarebbe Dalla leadership locale 
«ripagata»: e probabil- . Akashi non solo ha ottè- 
mente non col la sempli- nuto la garanzia (ma, 
ce «sospensione» delle purtroppo, non è la pri- 
sanzioni a Belgrado, co- ma volta) che i convogli 
me finora offerto, ma diretti verso la sacca di 
con la loro revoca. Bihac avranno il via libe- 
Insomma, una serie di ra; ma una serie di posi- 
segnali di scongelamen- tive indicazioni negozia- 
to della tensione caratte- li di cui non sono stati 


= L MONDO ie 


Ulster: ilgoverno inglese 
ha approvato le proposte 
dei mediatori anglo-irlandesi 


LONDRA — Londra e Dublino vanno avanti con il, 
processo di pace per l'Ulster, malgrado le feroci con- 
testazioni degli unionisti protestanti. Ieri il governo 
britannico ha approvato le proposte anglo-irlandesi 
per il futuro della provincia. Il documento, al quale i 
due governi hanno lavorato oltre un anno, sarà uffi- 
cialmente presentato domani a Belfast dal primo mi- 
nistro John Major e dal collega irlandese John Bru- 
ton. Ma gli unionisti, che rappresentano la maggio- 
ranza protestante della popolazione nordirlandese, 
non ci stanno e ieri hanno presentato delle proposte 
alternative: chiedono la creazione di un'assemblea 
elettiva a interim che dovrebbe rimanere in carica 
due anni. È 


Tirana: ferito un albanese 
sulla frontiera con la Grecia 


TIRANA — Un albanese che cercava di entrare ille- 
galmente in Grecia è stato ferito dalla polizia greca 


“In territorio albanese. Lo ha reso noto il ministero 


dell'Interno albanese. L'incidente di frontiera è av- 
venuto — secondo un funzionario del ministero alba- 
nese— nella notte tra sabato e domenica vicino al vil- 
laggio di Vidohova, a circa 200 chilometri da Tirana. 
Una pattuglia di militari greci avrebbe inseguito un 
gruppo di immigranti clandestini e avrebbe aperto il 
fuoco «senza intimare l'alt» quando già si trovavano 
in territorio albanese. Dopo aver ferito l'uomo — Ilir 
Shima di 24 anni — i greci lo avrebbero riportato ol- 
tre confine e arrestato. L'incidente minaccia di peg- 
giorare le relazioni tra i due paesi prima della visita 
in Albania del ministro degli Esteri greco. 


Stati Uniti: è stata identificata 
la «sindrome dei pantaloni stretti» 


WASHINGTON — Gli uomini di mezza età, che per 
non ammettere di avere, un'incipiente pancetta in- 
dossano pantaloni di almeno cinque centimetri più 
stretti della loro circonferenza alla vita, sono le prin- 
cipali vittime di una nuova malattia, scoperta di re- 
cente. Ottavio Bessa, un medico con 30.anni di espe- 
rienza che ha battezzato la nuova malattia «Sindro- 
me da Pantaloni Stretti» (o TPS, dalle iniziali in in- 
glese), afferma che essa colpisce il 90 per cento dei 
maschi di mezz'età, provocando dolori e problemi 
gastro-intestinali. Bessa, che pubblicherà un artico- 
lo scientifico in merito, afferma di avere ricevuto 
nel suo studio a Stampford in Connecticut la visita 
di dozzine di uomini maturi con dolori di stomaco. 


forniti i particolari, ma 
che — come il responsabi- 
lde Onu ha precisato — 
hanno aperto spazi che 
andranno approfonditi a 
Zagabria e col Palazzo di 
Vetro, 

Il nocciolo del proble- 
ma è sempre lo stesso: la 
permanenza dei caschi 
blu in Croazia. Il gover- 
no di Zagabria ha deciso 
di non rinnovarne il 
mandato (scade a fine 
marzo), intendendo così 
imprimere una forte — 
quanto rischiosa — acce- 
lerazione negoziale ver- 
so .la soluzione politica 
della secessione, per evi- 
tare il rischio di un suo 
incancrenimento che 
crei i presupposti per 
una situazione analoga, 
ad esempio, a quella at- 
tuale a Cipro. Apparente- 
mente dall'incontro di 
Knin sono giunti segnali 
positivi: anche se la 
Krajina ribadisce che 
nessun colloquio politi- 
co potrà avvenire prima 
della conferma del man- 


tenimento della missio- . 


ne Onu. 


Servizio di 
Mauro Manzin 


BELGRADO — Nei cor- 
ridoi del potere serbo, a 
Belgrado, sta prenden- 
do forma da un po' di 
tempo una nuova stra- 
tegia politica. Milose- 
vic e compagni, infatti, 
non si «limiterebbero» 
più a considerare la fat- 
tibilità della cosiddetta 
«Grande Serbia», ma 
punterebbero decisa- 
mente più in alto, a ciò 
che gli osservatori han- 
no già denominato co- 
me «Unione balcani- 
ca». Si tratterebbe di 
una fortissima e stret- 
tissimaalleanza che do- 
vrebbe unire Serbia, 
Macedonia, Bulgaria, 
Romania e Grecia. Il 
progetto, secondo gli ar- 
chitetti politici di Bel- 
grado, dovrebbe essere 
favorito da un'azione 
concreta da parte dei 
Partiti socialisti dei sin- 
goli Paesi interessati al- 
l'iniziativa. Una sorta 
dunque di «Internazio- 
nale balcanica» che 
avrebbe come compito 
principale quello di op- 
porsi alla crescente for- 
za nella stessa area de- 
gli stati islamici guida- 
ti dall'Albania e dalla 
Turchia. 

La storia, nei Balca- 
ni, sembra sempre do- 
versi ripetere. Nel 1912 
il re Nicola I, montene- 
grino come Milosevic, 
mise in piedi una Lega 
balcanica con la Ser- 
bia, la Bulgaria e la 
Grecia nella lotta con- 
tro la Turchia. Diverso 
lo scenario e diverse le 
finalità, ma questi cor- 
si e ricorsi di vichiana 
memoria dovrebbero 
far riflettere per cerca- 
re di capire le motiva- 
zioni che possono na- 
scere nei popoli di quel- 
l'area e nei loro condot- 
tieri. 


BALCANI /FERMENTO POLITICO 


Milosevic propone 
l’«Unione balcanica» 


La Serbia punta deci- 
samente sui socialisti 
bulgari per dare il «la» 
alla nuova idea di 
«Unione balcanica». Ne 
ha parlato a Sofia nel 
corso della sua recente 
visita la moglie di Milo- 
sevic, Mirjana Marko- 
vic, leader della rinata 
Lega dei comunisti ju- 

oslavi. Dai socialisti 

ulgari non è giunta fi- 
nora un'adesione uffi- 
ciale al progetto, ma il 
seme è stato piantato. 
«Mi sembra ‘alquanto 
ottimistico pensare — 
ha dichiarato in merito 
il vicepresidente del 
Partito socialista bulga- 
ro Georgi Prvanov - 
che tale Unione debba 
essere’ realizzata dalle 
forze di sinistra dei Bal- 
cani». Bisogna altresì 
puntualizzare che. gli 
interlocutori greci e ru- 
meni intendono l'alle- 
anza  interbalcanica 
più come un mezzo per 
riportare la pace nel- 
l’area piuttosto che 
uno strumento politico 
‘per imporre una nuove 
egemonie. Senza di- 
menticare che la Gre- 
cia è uno Stato del- 
l'Unione europea ed è 
vincolato, quindi, a pre- 
cise scelte in materia 
di politica internazio- 
nale. 

Su chi Belgrado pre- 
me con maggiore vee- 
menaza È, invece, 
Skopje. Il ministro de- 
gli esteri jugoslavo Vla- 
dislav Jovanovic è sta- 
to molto esplicito: «Ri- 
conosceremo la Mace- 
donia solo se questa 
ammetterà formalmen- 
te che la Repubblica fe- 
derale di Jugoslavia è 
la legittima erede di 
quella di Tito». Fino a 
poco tempo fa Skopje 
non sembrava avere 
una grande importan- 
za strategica per Bel- 
grado, ma ora la situa- 


zione è mutata. La Ser- 
bia continua a pungola- 
re su questo argomento 
lo stesso presidente ma- 
cedone Kiro Gligorov. 
Egli ha già dichiarato 
che una siffatta «Unio- 
ne balcanica» non inte- 
ressa a uno stato come 
la Macedonia che non 
ha intenzione di strin- 
gere forti alleanze con 
nessuno degli stati con- 
termini. 

Pochi giorni fa è 
giunto in visita a 
Skopje anche il leader 
del Partito democratico 
serbo Zoran Djindjic il 
quale ha puntualizzato 
come tra Serbia e Mace- 
donia ci siano ancora 
molti interrogativi che 
non hanno una rispo- 
sta precisa e tra questi 
il principale è costitui- 
to dai confini che non 
sono da considerarsi 
definitivi. Secondo 
Djindjic le due nazioni 

ovrebbero reciproca- 
mente riconoscersi, 
mentre Skopje dovreb- 
be rinunciare alla pro- 
tezione statunitense (in 
Macedonia ci sono cir- 
ca 800 caschi blu Usa, 
ma si parla di una sem- 
‘pre maggiore collabora- 
zione militare con 
Washington) e schierar- 
si__ con i fautori 
dell'«Unione balcani- 
ca». In questo modo 
Skopje rafforzerebbe, 
sempre secondo il pen- 
siero di Djindjic, la sua 
posizione nei confronti 
della potente mirioran- 
zà albanese e ‘otterreb- 
be anche un alleggeri- 
mento della pressione 
politica esercitata nei 
suoi confronti dalla 
Grecia e anche Sofia sa- 
rebbe disposta a guar- 
darla con occhi più be- 
nevoli. Insomma il mes- 
saggio è chiaro: «O vi 
allineate, o rischiate di 
essere sbranati nell'or- 
dine da Serbia, Alba- 
nia, Bulgaria e Grecia. 


MEGA-PRESTITO (A CONDIZIONI MOLTO PESANTI). 


Gli Stati Uniti «salvano» il Messico 


Forti pressioni per una soluzione nel Chiapas - Di riflesso si era indebolita la stessa moneta Usa 


NEW YORK — La tratta- 
tiva per dare corso al 
piano di aiuti americani 
al Messico si è chiusa ie- 
ri con la firma a Washin- 
gton dei 4 documenti 
conclusivi da parte del 
ministro Usa del Tesoro, 
Robert Rubin, e di quel- 
lo messicano delle Finan- 
ze Guilermo Ortiz. Gli 
Usa versaranno al gover- 
no di Città del Messico 3 
miliardi di dollari a par- 
tire da oggi, altri 7 mi- 
liardi di dollari entro giu- 
gno e i rimanenti 10 mi- 
liardi entro luglio. Il 
Messico, da parte sua, 
ha accettato tutte le con- 
dizioni degli americani: 
severa politica moneta- 
ria, riduzione della spe- 
sa pubblica, trasparenza 
finanziaria con resocon- 
ti settimanali e mensili, 
prosecuzione delle rifor- 
me strutturali e delle pri- 
vatizzazioni, Ma, soprat- 
tutto, Ortiz ha accettato 
di cedere a Washington 
le entrate petrolifere a 
garanzia dei prestiti. 
Con questo prestito, na- 
turalmente, la Casa Bian- 
ca fa pressioni sul Messi- 
co per la fine della guer- 
ra nel Chiapas. La dura- 
ta del credito, comun- 
que, potrà essere estesa 
di 6 mesi se i due Paesi 
lo riterranno necessario. 
Per il pagamento, gli 
Usa hanno deciso che 
sulla prima linea di cre- 
dito da 10 miliardi ven- 
ga applicato un tasso di 
2,5 punti percentuali ol- 
tre la media dei tassi sui 
buoni del Tesoro a 5 e 
10 anni. Peri restanti 10 
miliardi sarà applicato 
‘un tasso di 3 punti supe- 
riore alla media dei ren- 


Cedute 
a garanzia 
le entrate 
petrolifere 


dimenti dei titoli del Te- 
soro con la stessa sca- 
denza dei precedenti. La 
notizia della raggiunta 
intesa tra Usa e Messico 
è stata accolta con favo- 
re sia dai mercati - che 
da qualche giorno espri- 
mevano con vendite di 
dollari le incertezze lega- 
te alla crisi messicana e 
al protrarsi del negozia- 
to - sia dagli ambienti 
politici e diplomatici di 
Washington. Secondo 
fonti vicine al negoziato, 
sono state le forti preoc- 
cupazioni su un rapido 
deterioramento della si- 
tuazione messicana a 
‘produrre un irrigidimen- 
to delle condizioni poste 
dagli Stati Uniti per la 
concessione del pacchet- 
to di aiuti, E proprio per 
questo i negoziati tra il 
Segretario al Tesoro Ro- 
bert Rubin e il ministro 
delle finanze messicano 
Guillermo Ortiz si sono 
prolungati oltre il previ- 
sto. 

In particolare, il Mes- 
sico si è impegnato a ri- 
durre drasticamente l' 
offerta di moneta nei me- 
si a venire, anche se ciò 
significherà un rimbalzo 
oltre il 50 per cento dei 
tassi di interesse sui pre- 
stiti. La nuova versione 


dell'intesa prevede inol- 
tre che già nei prossimi 
mesi le consistenti entra- 
te derivanti dalle vendi- 
te del greggio della Pe- 
‘mex passino sotto il con- 
trollo statunitense. Con- 
dizioni rigidissime, dun- 
que, con le quali l’ammi- 
nistrazione Clinton in- 
tende però prevenire le 
critiche sia dei repubbli- 
cani che dei democrati- 
ci, in un momento in cui 
il Congresso sta cercan- 
do di limitare la libertà 
di manovra del presiden- 
te in politica estera. 
Intanto, da San Cristo- 
bal de las Casas e altre 
località messicane sono 
partite varie «marce per 


. la pace nel Chiapas» che 


confluiranno come un 
fiume di mille chilome- 
tri a Città del Messico 
l'8 marzo prossimo. Tut- 
tavia, rilevano gli osser- 
vatori, nella capitale 
messicana e nel Chiapas, 
attorno alla Foresta La- 
candona, «la speranza di 
pace non è ancora lonta- 
na come ora» tra gover- 
no e guerriglia zapatista. 
Sia il governo, sia la 
Commissione pluralista 
parlamentare di riconci- 
liazione nel Chiapas 
(Cplrc, voluta dal presi- 
dente Ernesto Zedillo), 
sia la Commissione di 
mediazione (Conai, pre- 
sieduta dal vescovo di 
San Cristobal, Samuel 
Ruiz), sia infine lo stesso 
Esercito zapatista di libe- 
razione nazionale (EzIn) 
sono' concordi nel dire 
che «non esistono gli spa- 
zi per il dialogo». Ma 
ora, questo prestito Usa 
potrebbe obbligare il go- 
verno messicano a cerca- 
re la via del dialogo. 


OPERAZIONE «MANI PULITE» IN FRANCIA 


Akashi, pressioni su Knin |Balladurindifficoltà 


Il nodo resta il rinnovo del mandato Onu nelle Krajine - Mosca riconosce di fatto la Bosnia Li E] IS 


Edouard Balladur 


PARIGI — La strategia 
di Edouard Balladur 
per conquistare l'Eliseo 
sulla carta era perfetta. 
Ingombrante ma essen- 
ziale, Charles Pasqua, 
lo copriva a destra, ero- 
dendo voti agli ultrana- 
zionalisti di Jean- Ma- 
rie Le Pen e agli integra- 
listi cattolici di Philippe 
de Villiers. Al centro a 
tirargli la cordata c'era- 
no gli amici repubblica- 
ni dell'Udf, la federazio- 
ne di partiti che, da 
tempo, ha voltato le 
spalle al suo fondatore, 
l'ex presidente della re- 
pubblica, Valery  Gi- 
scard' d' Estaing, per 
«flirtare» con il primo 
ministro. 

A rovinargli tutto è 
stata la sgradita sorpre- 
sa di trovare nell'uovo 
di Pasqua un telefono 
sotto controllo, come 
ironizza ieri un umori- 
sta francese. Le inter- 
cettazioni ai danni del 
suocero del giudice Hal- 
phen, autorizzate e dife- 
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se in un primo tempo, e 
rinnegate poi con un 
goffo «Siamo stati in- 
gannati», hanno pesan- 
temente ridimensiona- 
to, in queste ultime ore, 
le probabilità di Balla- 
dur di succedere a Fran- 
cois Mitterrand. Neime- 


si scorsi aveva dovuto | 


rinunciare ad alcuni mi- 
nistri, Alain Carignon, 
Gerard Longuet , Mi- 
chel Roussin, prelevati 
dalla magistratura. La 
decimazione giudiziaria 
del governo non aveva 
intaccato però la sua po- 
polarità. I sondaggi lo 
vedevano già insediato 
all'Eliseo: 62 per cento, 
quasi una marcia trion- 
fale. 

Adesso il vento è cam- 
biato. Il candidato socia- 
lista, Lionel Jospin, al 
primo turno elettorale 
con il 22 per cento bat- 
terrebbe, anche se solo 
di un solo punto, Balla- 
dur e Chirac appaiati al 
21 per cento. Ma l'ulti- 
mo sondaggio commis- 
sionato dalla rete televi- 
siva, «France 2», e dal 
settimanale «Paris-Ma- 
tch», riserva un dato an- 
cora più amaro per Bal- 
ladur. Al secondo turno 
contro l'alfiere della si- 
nistra, Chirac vincereb- 
be con il 54 per cento, 
mentre il primo mini- 
stro otterrebbe il 53 per 
cento. Non era mai suc- 
cesso finora che l'ami- 
co-rivale neo-gollista, 
che strizza l'occhio alla 
«gauche», lo superasse 
in un sondaggio. E tutto 
questo prima che esplo- 
desse lo scandalo delle 
intercettazioni telefoni- 
che, 

«Pasqua è un buon mi- 
nistro dell'interno» ha 
detto ieri Balladur, fa- 
cendo capire che spera 
di chiudere la vicenda 
conla testa del capo del- 
la polizia giudiziaria di 
Parigi, Jacques Fran- 
quet, immolatosi senza 
indugi per il suo capo. 
Del resto mollare oggi 
Pasqua sarebbe un sui- 
cidio politico, anche se 
conservarlo al suo fian- 
co comporta non pochi 
rischi. Da parte sua il 
ministro, bersagliato a 
destra e a sinistra da ri- 
chieste. di dimissioni, 
minimizza. «Non parlo 


Militari dell'esercito messicano durante un attacco ai ribelli del Chiapas. 


Germania, libera dopo 17 anni 
la terrorista rossa Christine Kuby 


BERLINO — Arrestata 
nel 1978 e condannata 
all'ergastoloperterrori- 
smo, Christine Kuby, 
ex militante dell'orga- 


nizzazione di estrema 
sinistra «Raf», è torna- 
ta ieri in libertà, sep- 
pur condizionata, go- 
dendo di un provvedi- 
mento di clemenza del 
tribunale di Amburgo. 
I giudici hanno stabili- 
to che la Kuby (38 an- 
ni) «non viene più con- 
siderata pericolosa». 
La donna aveva chie- 


sto già nel novembre 
1992, dopo aver sconta- 
to 15 anni e come le 
consentiva la legge, di 
poter beneficiare del 
provvedimento di cle- 
menza. 

Reclusa in un carce- 
re di Lubecca, la Kuby 
si trovava negli ultimi 
tempi in convalescenza 
in un luogo di cura sul 
Baltico dopo aver subi- 
to unintervento chirur- 
gico alla schiena. 

Militante della «Rote 
armee fraktiony, Chri- 


stine Kuby era stata ar- 
restata il 22 gennaio 
1978 ad Amburgo al 
termine di una sparato- 
ria durante la quale un 
poliziotto era rimasto 
gravemente ferito. Suc- 
cessivamente era stata 
condannata alla reclu- 
sione a vita per duplice 
tentato omicidio. Con il 
rilascio di ieri sale a 23 
il numero delle perso- 
ne condannate per ter- 
rorismo rimesse in li- 
bertà in Germania, mol- 
te delle quali si sono 
dette pentite. 


eo si allontana 


Charles Pasqua 


di queste sciocchezze» 
ha detto ai giornalisti 
con quella brutale 
schiettezza che esercita 
un gran fascino sulla 
Francia che ama l’uomo 
forte. 

Il primo a non credere 
che si tratti di un irrile- 
vante incidente di per- 
corso è però lo stesso 
ministro che ha denun- 
ciato un complotto di 
Chirac per incastrarlo. 
Si tratterebbe di una 
specie di vendetta a di- 
stanza visto che fu pro- 
prio Pasqua, nelle presi- 
denziali del 1988, ad 
alienare non poche sim- 
patie al sindaco di Pari- 
‘gi, allora candidato; con 
una criticata apertura 
di credito a Le Pen, pro- 
prio alla vigilia del bal- 
lottaggio. Che lo scanda- 
lo delle intercettazioni 
lasci moralmente indif- 
ferente Pasqua, viene 
spiegato da alcuni con 
il fatto che il suo telefo- 
no fu il più spiato dalla 
Cellula anti-terrorismo 
dell'Eliseo. 


GERMANIA 


Pubblicata 
nuova parte 
dei diari 

di Goebbels 


BERLINO—L'Istitu- 
to di storia contem- 
poranea di Monaco 
di Baviera ha presen- 
tato ieri la seconda 
parte . dell'edizione 
scientifica completa 
dei «Diari» di Joseph 
Goebbels, ministro, 
della propaganda di 
Adolf Hilter e suo 
stretto collaborato- 
re, 
L'opera è pubbli- 
cata in collaborazio- 
ne con  l'editrice 
«K.G. Saur», Se a giù- 
dizio degli esperti la 
pubblicazione non 
offre scoperte sensa- 
zionali, essa rappre- 
sentatuttavia un'im- 
portante novità poi- 
chè comprende ma- 
teriale rimasto fino 
ad epoca recente al 
chiuso in archivi di 
Mosca dove erano 
state trasferite. nel 
dopoguerra. 

Il direttore del- 
l'Istituto, Horst Mo- 
eller, ha messo in ri- 
salto l'ampiezza del- 
l'opera che, quando 
sarà completata l'an- 
no prossimo, abbrac- 
cerà il 98 per cento 
circa’ del materiale 
alla base dei «Diari» 
di Goebbels. 

Il valore scientifi- 
co dell'opera—15 vo- 
lumi complessiva- 
mente — è stato elo- 
giato dallo storico 
Joachim Fest, auto- 
re in particolare ‘ 
una biografia di Hit- 
ler molto nota iN 
Germania. 
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POLEMICHE |MENTREL’OLP MINACCIA DI BLOCCARE INEGOZIATI 


caio Israeliani e palestinesi 
"corno i segreto a Stoccolma 


Eora la Cia 
sta cercando 


NEW YORK — Lo scena- 
rio è da fantapolitica. Do- 
po anni passati a scruta- 
re le mosse del Cremli- 
no, di Saddam Hussein, 
Muammar Gheddafi e 
dei fondamentalisti isla- 
mici, la Cia ha sguinza- 
gliato i suoi agenti su un 
obiettivo distante pochi 
chilometri dal quartier 
generale di Langley: il 
Congresso. 

Partito dai vertici del- 
la Direzione delle opera- 
zioni, ’sancta sancto- 
rum' delle missioni clan- 
destine più sofisticate, 
l'ordine è comparso qual- 
che giorno fa sul 'tabello- 
ne elettronico’ interno 
dell'agenzia di spionag- 
gio. Agli 007 stazionati a 
Washington e sparsi per 
il mondo è stato chiesto 
di elencare deputati, se- 
natori o funzionari con 
cui «abbiano avuto rela- 
zioni di lavoro» o «lega- 


‘mì di natura personale». 


Il documento, ottenu- 
to dal ‘New York Ti- 


‘mes’, ha scatenato pole- 


miche: «Vogliono miglio- 
rare la loro reputazione? 
Migliorino il loro rendi- 
mento», ha protestato il 
senatore della Pennsyl- 
vania Arlen Specter, re- 
pubblicano. Il memoran- 
dum è circolato al culmi- 
ne di uno dei periodi più 
neri della storia della 
Gia: tra le spie Usa il mo- 
rale è sotto i tacchi da 
quando, un anno fa, fu 
arrestato Aldrich Ames, 
Veterano di 31 anni a 
Langley e per nove anni 
‘talpa’ di Mosca. 

Nella loro richiesta, i 
vertici della Direzione 
non fanno mistero di 
quel che si aspettano: 
«Non bisogna sottovalu- 
tare. nessuno sforzo. 
Qualcuno di voi avrà sta- 
bilito relazioni amiche- 
voli con un membro del 
Congresso. Altri avran- 
forgiato 
m'amicizia a scuola, al- 
tri ancora hanno legami 
di famiglia». 

Gli agenti clandestini, 
in tutto circa seimila, so- 
no ancora la ‘crema’ di 
Langley, ma con la fine 
del mondo bipolare sono 
entrati in crisi: si sento- 
no incompresi a Washin- 
gton e privi di una mis- 
sione dopo il crollo del- 
l'Unione Sovietica. 


Commento di 


Flavio Tossi 


BRUXELLES — Il pros- 
simo mese le Nazioni 
Unite organizzeranno a 
Copenaghen il vertice 
mondiale per lo svilup- 
po sociale. L'Unione eu- 
ropea ha un ruolo im- 
portante da svolgere in 
questo contesto e sta 
preparando la sua posi- 
zione per contribuire al- 
la definizione dei nuovi 
orientamenti. Il vertice 
si svolgerà in un clima 
di crescenti preoccupa- 
zioni legate al costante 
peggioramento rilevato 
ovunque. Disoccupazio- 
ne strutturale, povertà, 
esclusione dalla società 
creano tensioni che non 
Tisparmiano nemmeno i 
Paesi più ricchi. Sono 
aggravate dai flussi mi- 
gratori e dall'evoluzio- 
ne delle strutture fami- 
liari che contribuiscono 
all'isolamento e alla vul- 
nerabilità dei più debo- 
li. Alimentano il nazio- 
nalismo e l'integrali- 
smo, vasi comunicanti 
con il terrorismo inter- 
nazionale. Vi si indivi- 
dua una grave minaccia 
per la stabilità interna 
di ogni società e per 
l'evoluzione mondiale 
verso la democrazia. 
Per la Commissione 
europea è necessario in- 
tegrare le politiche so- 
ciali nelle politiche eco- 
Domiche. Tutti i Paesi 
dovrebbero fissarsi con- 
©reti obiettivi di svilup- 
Po sociale scaglionati 
Nel tempo in funzione 
del livello di sviluppo. 
L'esecutivo  comunita- 


STOCCOLMA — Nel ten- 
tativo di sbloccare il pro- 
cesso di pace, israeliani 
e palestinesi hanno avu- 
to un incontro segreto 
nei pressi di Stoccolma 
lo scorso fine settimana. 
La notizia, riportata dal 
giornale «Svenska Dag- 
bladet», è stata confer- 
mata dal ministero degli 
esteri svedese. All'incon- 
tro, avvenuto al Centro 
internazionale Olof Pal- 
me, hanno preso parte il 
vice ministro delgi esteri 
israeliano Yossi Beilin e 
il capo della delegazione 
palestiense per le tratta- 
tive, Nabil Shaath. 
L'argomento ufficiale 
era il progetto palestine- 
se di sviluppare le colti- 
vazioni di serra nella 
Striscia di Gaza e orga- 
nizzare l'esportazione di 
fiori in Europa. Ma la 
presenza di due protago- 
nisti israeliani del nego- 
ziato che portò all'accor- 
do di pace del 1993, Ron 
Pundak e Yair Hir- 
schfeld — che non sono 
certo esperti di fiori — in- 


dicano che si è parlato di 
problemi più cruciali. 

Intanto, è durata fino 
a notte fonda la suspen- 
ce che i palestinesi han- 
no esteso sul futuro dei 
negoziati con Israele, 
che il Comitato esecuti- 
vo dell'Olp — riunito a 
porte chiuse - ha minac- 
ciato di sospendere. 
Qualche progresso si è 
registrato proprio ieri po- 
meriggio, nel decimo 
round di trattative per 
le elezioni di un CGonsi- 
glio di autonomia palesti- 
nese nei futuri territori 
autonomi: le delegazioni 
di Israele e Olp si sono 
‘messe d'accordo su una 
supervisione dello scruti- 
nio da parte di osservato- 
ri stranieri, reclamata 
dai palestinesi. 

Sembra tuttavia im- 
probabile che il Ce-Olp 
possa decidere di rompe- 
re i negoziati — «non con- 
viene ai palestinesi», ha 
detto Hassan Asfur, uno 
deinegoziatori palestine- 
si per le elezioni — o di 
congelarli per lungo tem- 
po. Yaser ‘Abed Rabbo, 


«ministro» della cultura 
dell'Autorità nazionale 
palestinese e importante 
membro del Ce-Olp, ha 
ventilato prima dell'ini- 
zio della riunione due 
ipotesi di sospensione 
temporanea: «Per asso- 
ciare alle discussioni pa- 
esi della regione e della 
comunità internazionale 
come Egitto, Stati uniti, 
Russia, Ue o Norvegia, 
dato che la formula at- 
tuale di discussioni bila- 
terali si è dimostrata su- 
perata; per una revisio- 
ne globale da parte di 
tutte le componenti del- 
l'Olp, compresa l'opposi- 
zione, in una riunione 
del Consiglio centrale 
(istanza consultiva inter- 
media tra il Ce-Olp e il 
Consiglio nazionale pale- 
stinese, Cnp). 

«Il parlamento in esi- 
lio potrebbe essere con- 
vocato ai primi di mar- 
zo», ha detto Rabbo, se- 
condoil quale «l’insisten- 
za degli israeliani a rive- 
dere ogni punto degli ac- 
cordi conclusi dimostra 


Esteri 


che siamo in un vicolo 
cieco». 

Teri le forze di sicurez- 
za israeliane hanno arre- 
stato nei dintorni di Ge- 
rusalemme lo sceicco Ja- 
mil Hamami, una delle 
figure-chiave del movi- 
mento di resistenza isla- 
mica Hamas, accusato di 
istigazione alla violenza. 
Hamami è responsabile 
di diverse scuole, clini- 
che ed altri servizi si uti- 
lità sociale in Cisgiorda- 
nia, ma le autortià israe- 
liane  sospettavano da 
tempo che fosse una del- 
le figure-chiave del fon- 
damentalismo palestine- 
se. 

L'arresto di Hamami è 
avvenuto dopo che, in se- 
guito ad una irruzione 
nell'esercito in un colleg- 
gio palestinese nel villag- 
gio di Abu Dis, in Cisgior- 
dania, le forze di sicurez- 
za israeliane hanno tro- 
vato le prove della sua 
attività. Lo sceicco è sta- 
to arrestato nella sua ca- 
sa nel villaggio di Bir Na- 
ballah, a nord di Gerusa- 
lemme. 


ELICOTTERI-SCANDALO PER IL COMMISSARIO VAN MIERT 


Belgio: «mani pulite» sull’Agusta 


Perquisiti cassetti «europei». 


BRUXELLES — Il presi- 
dente della Commissio- 
ne europea Jacques San- 
ter ha dichiarato pubbli- 
camente di «non vedere 
alcuna ragione» per to- 
gliergli la propria fidu- 
cia. Ma Karel Van Miert, 
responsabile per la con- 
correnza presso l'Esecu- 
tivo comunitario di Bru- 
xelles e in precedenza 
presidente del partito so- 
cialista (fiammingo), è 
sempre più nell'occhio 
del ciclone da quando è 
riscoppiato nei giorni 
scorsi in Belgio lo scan- 
dalo per le tangenti mi- 
liardarie che sarebbero 
state pagate tra il 1988 e 
il 1989 in occasione di 
una fornitura di elicotte- 
ri militari da parte della 
società italiana Agusta. 
Sempre proclamatosi 
innocente al pari di un 


= sesss 
Vivono nella povertà 
52 milioni di europei 


Sviluppo 


sociale: 


se ne parlerà 


a Copenaghen 


rio è però consapevole’ 
che anche se la creazio- 
ne di nuovi posti di lavo- 
ro rimane il primo obiet- 
tivo, non sarà sufficien- 
te per eliminare l'esclu- 
sione sociale e la pover- 
tà. Si dovrà quindi sti- 
molare la solidarietà e. 
coordinare gli sforzi per 
tenere nel dovuto conto 
la dimensione sociale a 
tutti i livelli. 

Gli impegni che l'Ue 
intende confermare nei 
confronti del resto del 
mondo, comportano 
scelte che non si esauri- 
scono negli aiuti finan- 
ziari allo sviluppo o nei 
programmi di sostegno 
alle riforme economiche 
e politiche, come nel ca- 
so dei Paesi ex comuni- 
sti. La credibilità delle 
intenzioni comunitarie 
implica anche una certa 
apertura dei mercati ai 
prodotti particolarmen- 
te competitivi dei Paesi 
terzi. Affiorano quindi 
rischi di crisi settoriali 
interne che richiedono 
una ricerca di equilibri, 
da un lato per assicurar- 
si la necessaria autono- 
mia nei settori sensibili, 
dall'altro proprio per 
evitare all'interno l'ag- 
gravarsi di quegli scom- 


altro sospetto di rango, 
il suo compagno di parti- 
to Willy Claes — all’epo- 
ca ministro per gli affari 
economici e ora segreta- 
rio generale della Nato — 
Van Miert ha anche ri- 
nunciato all'immunità 
diplomatica che spetta 
ai membri della Commis- 
sione e ha lasciato che la 
polizia gli perquisisse ca- 
sa e ufficio. 

Sull'esito. dell'opera- 
zione — conclusasi con il 
prelievo da parte degli 
agenti di una serie di 
estratti-conto bancari — 
non si sono avuti parti- 
colari, così come hanno 
continuato a essere co- 
perte dal segreto istrut- 
torio le indagini del Di 
Pietro belga, il giudice di 
Liegi Veronique Ancia, 
che cerca da anni di ve- 
nire a capo di una vicen- 


pensi che si vogliono 
combattere all'esterno. 
La situazione è tutt'al- 
tro che rosea nell'Ue. Ci 
sono ormai 52 milioni 
di persone che vivono al 
di sotto della cosiddetta 
soglia di povertà. Da 3 a 
4 milioni sono senza tet- 
to. Simone Veil, mini- 
stro francese della Sani- 
tà e degli Affari sociali, 
approfittando del seme- 
stre di presidenza fran- 
cese dell'Ue, intende 
sfruttare i prossimi me- 
si per rilanciare una po- 
litica europea contro 
l'esclusione sociale. È 
già pronto un program- 
ma inteso a favorire le 
esperienze innovative e 
ad accelerare il relativo 
scambio di informazio- 
ni. Dovrebbe essere do- 
tato di 90 milioni di Ecu 
(180 miliardi di lire) su 
cinque anni. Si scontra 
però con il veto della 
Germania, che in questo 
settore pretende il ri- 
spetto della sussidiarie- 
tà, quel principio sanci- 
to dal trattato di Maa- 
stricht che consente di 
evitare interventi comu- 
nitari se quanto attuabi- 
le dai singoli Stati è in 
grado di produrre risul- 
tati sufficienti. 
Esclusiva fiducia nei 
propri mezzi o ulteriore 
conferma dell'affievoli- 
mento della volontà po- 
litica comune? Sta di fat- 
to che il cavallo dell'Eu- 
ropa sociale si è azzop- 
pato inciampando nel 
modello americano di li- 
beralismo, e che que- 
st'ultimo non sembra in 
grado di risolvere tutti i 
problemi posti dal verti- 
ce di Copenaghen. 


da con cui sembra intrec- 
ciarsi anche l'assassinio 
nel 1991 dell'ex-vicepre- 
mier Andrè Cools. 

Non è noto se gli stes- 
si quesiti si siano già po- 
sti o si porranno per Cla- 
es alla Nato, mala vicen- 
da dell'Agusta in Belgio 
sembra destinata a non 
aver mai fine. E' diffici- 
le, in effetti, credere che 
sia per pura coincidenza 
che. il premier Jean-Luc 
Dehaeneabbia annuncia- 
to proprio ieri lo sciogli- 
mento anticipato delle 
Camere e nuove elezioni 
politiche per il 21 mag- 
gio invece che alla natù- 
rale scadenza di dicem- 
bre. 

Per il momento sono 
in prigione solo il media- 
tore belga della fornitu- 
Ta Agusta, Georges 
Cywie, e tre altri perso- 


naggi secondari. Ma se 
la marea montasse, po- 
trebbe essere la stessa 
sopravvivenza del gover- 
no belga dopo il 2î mag- 
gio a esser messa in di- 
Scussione, 

Jeriil Consiglio atlanti- 
co ha ribadito «solidarie- 
tà e fiducia» al segreta» 
rio generale della Nato, 
il belga Willy Claes, il 
cui nome è stato tirato 
inballo dalla stampa bel- 
ga per tangenti, 

Il giro di tangenti è 
connesso con la vendita 
da parte dell'Agusta di 
46 elicotteri A-109 anti- 
carro e antisommergibi- 
le, per un valore di circa 
400 miliardi di lire, al- 
l'esercito belga nel 1988, 
quando van Miert era 
presidente del partito so- 
cialista fiammingo e Cla- 
es ministro dell'econo- 
mia. 


NELL’EX PENITENZIARIO DELLA CAYENNA 


Un italiano vuole difendere 


Steve McQueen (a sinistra) e Dustin Hoffman furono i protagonisti del celebre film «Papillon». 


CAYENNA — E' un ita- 
liano l'unico rimasto a 
lottare contro la natu- 
ra equatoriale e il desi- 
derio di oblìo del gover- 
no francese per salvare 
le ultime vestigia della 
colonia penale delle 
Isole del Diavolo, l'in- 
ferno della Cayenna da 
cui fuggì «Papillon». 

Carlo Calcagni, tori- 
nese di 63 anni, vive 
da dieci anni sull'Ile 
Royale, una delle tre 
isole al largo della 
Guiana francese nelle 
quali, dal 1852 al 1952 
vennero deportati dal- 
la Francia almeno 70 
mila forzati. «Soltanto 
poco più di 7.000 sono 
usciti vivi da questo ar- 
cipelago», afferma Cal- 
cagnisullaterrazza del- 
la mensa dei secondi- 
ni, da lui trasformata 
nell'Auberge des Iles 
du Salut, unica locan- 
dan cui è possibile per- 
nottare sulle isole male- 
dette. 

Dall'albergo, oltre le 
cime delle palme da 
cocco, si scorge a meno 
di un chilometro l'Ile 
du Diable e la casupola 
dove. il 22 febbraio 
1895 venne deportato 
Alfred Dreyfus, l'ufficia- 
le francese di famiglia 
ebraica condannato in- 
giustamente per tradi- 
mento, il cui caso fu 
preludio alle aberrazio- 
ni xenofobe ed anti-se- 


mite del ventesimo se- 
colo. 

«Ifrancesihanno spe- 
so un milione di fran- 
chi per restaurare la ca- 
panna di Dreyfus — iro- 
nizza Calcagni — Sem- 
brava che il Presidente 
Mitterrand dovesse ve- 
nire qui per i cent'anni 
dell’ ‘affairè. Ma poi 
non se ne è fatto più 
nulla.» 

L'orrore della Cayen- 
na si respira già dal- 
l'uscita del battello dal- 
la foce del fiume Kou- 
rou, non lontano dalla 
basespazialefranco-eu- 
ropea. Un'ora e mezza 
di torbido mare giallo, 
squassato dagli alisei e 
da vorticose correnti, 
separa la costa dal diffi- 
cile attracco dell'isola 
principale. 

«I pescicani che infe- 
stavano queste acque 
ai tempi di Papillon 
non ci sono più — osser- 
va Calcagni —. Con la fi- 
ne dei bagni penali se 
ne è andata anche la lo- 
ro refezione preferita: i 
cadaveri dei forzati ve- 
nivano buttati alla sera 
tra le loro fauci nello 
stretto dell'Ile Saint Jo- 
seph». 

Gli unici ad essere ri- 
masti sepolti sull'isola, 
in un cimiterino divora- 
to dalla giungla e abita- 
to da grossi iguana, so- 
no i bambini delle guar- 
die. La «Cayenna» era 
un incubo non solo per 


IL PEGGIORE SCANDALO DELLA CINA COMUNISTA 


«Bustarelle rosse»per Deng 


Un amico del leader coinvolto in un gigantesco contrabbando d’oro 


PECHINO — Un gover- 
no deciso a combattere 
la corruzione che minac- 
cia la sopravvivenza 
stessa del partito comu- 
nista ha portato alla lu- 
ce in questi giorni a Pe- 
chino quello che appare 
il peggiore scandalo del- 
la storia della Cina co- 
munista. Alcuni dirigen- 
ti della maggiore acciaie- 
tia della capitale, Shou- 
gang, sono coinvolti in 
un contrabbando di oro 
da e per la Cina e nel 
controverso acquisto di 
una miniera di ferro in 
Perù in cui decine di mi- 
lioni di dollari sono spa- 
riti non si sa dove. 

Zhou Beifang, arresta- 
to il 14 febbraio a Pechi- 
no, dirigente di due so- 
cietà consociate alla 
Shougang e quotate alla 
borsa di Hong Kong, è ri- 
tenuto dagli inquirenti il 
massimo responsabile 
dello scandalo e potreb- 
be essere condannato a 
morte. Il padre di Bei- 
fang, Zhou Guanwu, è 
un amico di vecchia da- 
ta del massimo leader 
del paese Deng Xiaoping 
ed è stato costretto alle 
dimissioni nei giorni 
scorsi, riferiscono le fon- 
ti. Ieri il quotidiano ‘Chi- 
na daily’ ha annunciato 
senza commenti che 
Zhou, 77 anni, è stato so- 
stituito da Bi Qun, 55 an- 
ni. 

Shougang, con 
260.000 dipendenti, è 
una tra le più grandi in- 
dustrie di stato. Tornata 
recentemente in attivo 
dopo anni di pesanti per- 
dite, nel 1992 è stata vi- 
sitata da Deng che ha 
pubblicamente plaudito 


Il tramonto di Deng, in una impietosa fotografia. 


al muovo corso. del- 
l'azienda, Il figlio mino- 
re del leader, Deng Zhi- 
fang, è uno dei dirigenti 
di una società d'investi- 
ONE che fa capo alla 
Shougang. 

DE di Zhou Bei- 
fang, assicurano le stes- 
se fonti, è anche Li Xiao- 
peng, figlio maggiore del 
premier Li Peng. Que- 
st'ultimo il 15 febbraio, 
appena il giorno dopo 
l'arresto di Beifang, tuo- 
nava contro la corruzio- 
ne che mette in pericolo 
la vita stessa del partito. 

Le indagini sono co- 
minciate l'anno scorso. 
Le autorità di Pechino 


avevano cercato di rin- 
tracciare, senza risulta- 
to, la ditta di consulenza 
americana che aveva va- 
lutato nel 1992 una mi- 
niera in Perù, a sud di Li- 
ma, quella che è oggi la 
'Shougang Hierrò. I con- 
sulenti avevano intasca- 
to una parcella di 
800.000 dollari america- 
ni e avevano fissato il 
prezzo a 120 milioni di 
dollari. Secondo gli in- 
quirenti quel prezzo era 
circa cinque volte il valo- 
rereale della miniera, Al- 
meno una. grossa fetta 
della differenza, decine 
di milioni di dollari, l'ha 


amministrata Zhou Bei- 
fang. 

L'ambasciata peruvia- 
na a Pechino non vuole 
fare commenti sulla vi- 
cenda, Il Perù è il mag- 
giore destinatario di in- 
vestimenti cinesi in Ame- 
rica latina. Nel 1994 era- 


‘ no stati fatti 120 milioni 


di dollari di investimen- 
ti ed erano in corso di de- 
finizione contratti per al- 
tri 140 milioni. 

Lo scandalo, che tocca 
da vicino famiglie impor- 
tanti, cala come un'om- 
bra sugli ultimi giorni di 
Deng. E' una grossa ‘per- 
dita di faccia' per il lea- 
der, che si era esposto 
personalmente nel plau- 
so della Shougang, ed è 
la seconda volta che ciò 
avviene. La prima era 
stata nella primavera 
del 1993 quando Yu Zuo- 
min, capo di 
Dagiuzhuang, un villag- 
gio 'modello’ vicino 
Tianjin, personalmente 
sostenuto da Deng, ha ri- 
fiutato per mesi di conse- 
gnare alla polizia il figlio 
colpevole di omicidio. 

I due fatti, spiegano le 
fonti, comporteranno 


una drastica diminuzio-. 


ne del potere della fami- 
glia Deng dopo la morte 
del padre e forse anche 
un riassestamento degli 
aspetti più ‘selvaggì del- 
lo sviluppo economico ci- 
nese e delle stesse teorie 
di Deng. Ma influenzerà 
anche il destino del con- 
servatore Li Peng: suo fi- 
glio è stato per troppo 
tempo vicino a Zhou Bei- 
fang. Il governo inoltre 
vuole porre decisamente 
un limite allo strapotere 
del ‘taizi dang', il partito 
dei principi. 


i condannati. 

«I resti della colonia, 
le prigioni, le celle di 
isolamento, stanno 
crollando a poco a po- 
co — continua il distin- 
to signore torinese — ho 
messo dei tetti di lamie- 
ra ondulata per proteg- 
gere dalle piogge e dal 
sole gli edifici più inte- 
ressanti. Parigi mi fa 
smontare tutto, però 
non fa nulla. Credo che 
il governo francese non 
sia interessato a conser- 


vare questi ricordi di 


un passato in un certo 
modo scomodo». 

Le «cellules» dei con- 
dannati a morte sono 
una delle testimonian- 
ze più impressionanti 
rimaste in piedi. La ghi- 
gliottina è ‘sparità mi- 
steriosamente pochi an- 
ni fa. 

«Sto cercando di sal- 
vare la chiesetta del- 
l'Île Royale — e indica 
la costruzione di legno 
che si affaccia sul pia- 
noro sommitale, om- 
breggiato da grandi al- 
beri di mango — è tutta 
affrescata da Flag, il 
Michelangelo dei ba- 
gnards (i condannati 
della colonia). L'umidi- 
tà sta mangiando tutti 
i colori». 

Felix Lagrange, un 
falsario deportato negli 
anni Trenta, è anche 
l'autore di due affre- 


timane fa da Calcagni 
vicino alle celle di isola- 
mento della Ile Saint 
Joseph, —immortalate 
dal Papillon cinemato- 
grafico con Steve Mc- 
Queen. 

«Il libro di Henri 
Charriere è molto im- 
portante per le ultime 
speranze che questo an- 
golo di mondo ha di sal- 
varsi dall'oblio — e Cal- 
cagni è interrotto dalle 
grida dei pappagalli 
arara rossi, gialli e blu 
che ha lasciato liberi 
fra i palmizi — anche se 
Papillon non dice tutta 
la verità. Lui non è mai 
evaso dall'Isola del Dia- 
volo». : 

Reale è invece la pan- 
chetta sulla quale un 
disperato Dreyfus stava 
ogni‘ sera guardando 
l'Atlantico verso l'Euro- 
pa. Vi si siedono oggi i 
soldati della Legione 
straniera che proteggo- 
no gli impianti del cen- 
tro spaziale da cui par- 
tono i missili europei 
Ariane. 

Rapati a zero, col tor- 
so coperto di tatuaggi, 
passano i fine settima- 
na sulle amache appe- 
se ai piloni della telefe- 
rica che attraversava il 
mortale stretto dell'Iso- 
la del Diavolo. Sui loro 
frigoriferi portatili pie- 
ni di birre e Coca-Cole, 
grossi adesivi inneggia- 
no «Allez France: vote 


schi scoperti poche set-. Le Pen». 


Ba DAL MONDO aÙ {UB 


ndiplomatico libico 
pretende dalla Cia o 
cinque milioni di dollari 


NEW YORK — Un diplomatico libico fuggito negli quii 
Stati Uniti ha chiesto alla Gia 5 milioni di dollari di 
premio per le informazioni passate all'America sul 
ruolo del colonnello Muammar Gheddafi nel terrori- 
smo internazionale. Lo rivela il ‘Washington Times'. 
Protagonista della vicenda è Mohammed Abdallah 
El- Hosck, «numero due» dell'ambasciata libica a La- 
gos. Grazie al suo contributo, per anni gli ‘007’ Usa 
sono stati in grado di di decifrare i telegrammi segre- 
ti inviati da Tripoli ai suoi emissari in tutto il mon- { 

do, Nel 1992 El-Hosck ha fatto causa alla Cia chie- si 
dendo cinque milioni di dollari. L'agenzia di spionag- 

gio americana finora si è limitata a compensarlo con ji DS 
un contributo di 50.000 dollari. 


Usa, madre getta i figli dal ponte 
e poi si lancia anche lei nel vuoto 


WASHINGTON — Una americana di 30 anni ha spin- A 
to i suoi due figlioletti giù da un ponte e poi si è get- 
tata nel vuoto. La bambina, di età fra uno e due an- 
ni, è morta, mentre il maschietto e la madre sono 
stati ripescati ancora in vita nelle acque del porto di 
Long Beach, in California, Il caso di duplice omici- 
dio-suicidio è stato reso noto dal Dipartimento di po- 
lizia di Long Beach, che non ha diffuso l'identità del- 
la donna e i nomi dei due figli. Secondo una portavo- 
ce del St. Mary medical Center, dove i due sopravvis- 
suti sono stati ricoverati, le condizioni del bambino 
sono critiche e quelle della madre stabili. In questi 
ultimi tempi ci sono stati numerosi fatti di sangue 
che hanno visto protagonisti i genitori. 


Egitto: non era una peritonite 
maoltre 60 metri di vermi 


IL CAIRO — Curato per due anni con dei semplici 

calmanti per lenire i dolori provocati da fortissime 

coliche addominali, un bambino di otto anni è stato 

infine operato per sospetta peritonite acuta. Ma le 

coliche erano dovute a ben 250 vermi lunghi esatta- 

mente 25 cm. ciascuno, cioè 62 metri e mezzo, ag- | 

grovigliati dentro una specie di «palla» formata dal- I 

l'intestino, che sembrava un tumore. Il medico che 

l'ha operato, Ussama Fathi, ha visto l'estremità di 

un verme affacciarsi da una minuscola apertura, di i 
î 


un centimetro, nel presunto tumore, e uno dopo l'al- ji 8 
tro ne ha estratti 250. Causa della insolita malattia 


i 
sarebbe il consumo di verdure non lavate, usanza i 
molto frequente in Egitto. | 
I 
I 


[10 ] Il Piccolo 


POLA — Il Consiglio 
d'Europa ha detto sì a 
«Tv Nova», l'emittente 
istriana indipendente in 
via di costituzione. La 
commissione europea 
per i mezzi d'informazio- 
ne ha infatti accettato la 
proposta fatta dalle auto- 
rità della Regione istria- 
na affinché l'organismo 
internazionale diventi 
comproprietario di «Tv 
Nova». La proposta pas- 
serà ora all'esame della 
commissione bilancio pri- 
ma di una decisione fina- 
le di Strasburgo. 

Con questa mossa il 
Consiglio d'Europa ap- 
poggerebbe un progetto 
per un'emittente indipen- 
dente in Croazia, specie 
per contrastare il mono- 
polio esistente nel setto- 
re televisivo, dove si assi- 
ste allo strapotere della 
Radio e Tv di Stato. Uno 
dei fondatori della televi- 
sione istriana e attuale 
facente funzioni di diret- 
tore, Denis Mikolic, con- 
ferma il sì europeo anche 
se per ora non è possibile 


SEGNA, NUOVI PARTICOLARI SULL’UCCISIONE DEI DUE TURISTI TEDESCHI 


Un «voto» pagato conla vita 


Avevano deciso di tornare sui luoghi amati dal gemello di lui, recentemente scomparso 


FIUME — Frank Leusch- 
ner e Nadine Hardt han- 
no pagato con la vita il 
voto fatto un anno fa do- 
po la morte del fratello 
emello di Frank, dece- 
luto durante un'immer- 
sione in un fiume tede- 
sco. Gerhard Leuschner 
era innamorato dei fon- 
dali adriatici,  precisa- 
mente di quelli lungo il 
canale di Velebit, o della 
Morlacca. Non vedeva 
l'ora di tornarci, proget- 
to pa volte raccontato 
al fratello. Questi, dopo 
la scomparsa del gemel- 
lo, promise che sarebbe 
stato lui a visitare quelle 
zone che tanto avevano 
ammaliato Gerhard. De- 
cisione accolta con entu- 
siasmo dalla compagna 
di Frank, Nadine Hardt, 
e attuata lo scorso 27 
gennaio quando la cop- 
pia partiva da Bad Kis- 
singen, a bordo di una 


ipotizzare quale potrà es- 
sere la quota del Consi- 


- glio d'Europa. 


«Tv Nova» venne costi- 
tuita nel '93 dal: Consi- 
glio della regione istria- 
na. Suoi proprietari sono 
quattro aziende e tre im- 
prenditori privati. Da al- 
cune settimane, comun- 
que, altre aziende stanno 
aquistando le nuove azio- 
ni messe sul mercato. Lo 
scopo è quello di raggiun- 
gere un capitale di base 
di oltre due miliardi di li- 
re anche se più realistica- 
mente in un primo mo- 
mento non dovrebbe es- 
sere superata la soglia 
dei 500 milioni. 

Mikolic ricorda che la 
televisione istriana, con 
sede a Pola, è in attesa 
del concorso per l'asse- 

azione delle frequenze 
in Croazia. Di recente la 
commissione per le tele- 
comunicazioni aveva re- 
spinto la richiesta di asse- 
gnare a «Tv Nova) una 
frequenza per l'intera 
area regionale conceden- 
dole solo quella relativa 
a Pola. In una conferenza 


«Mercedes 190» nuova 
di zecca. La notizia è sta- 
ta svelata da un giornali- 
sta della televisione tede- 
sca «Rtl», Manfred 
Denker. 

Prima di partire per 
Karlobag e Gospic, 
Frank e Nadine, aveva- 
no salutato un amico, Ot- 
to Reiner, dicendogli che 
sarebbero rimpatriati il 
30 gennaio. Dopo una te- 
lefonata da Karlobag (lo- 
calità sulla Litoranea 
adriatica, dirimpetto al- 
l'isola di Pago), la giova- 
ne coppia è letteralmen- 
te scomparsa e solo saba- 
to scorso le salme sono 
state scoperte in un'area 
difficilmente accessibile 
vicino a Krivi Put (Se- 
gna). Ieri l'altro, il giudi- 
ce istruttore del Tribuna- 
le di Gospic, Pavo Ruka- 
vina, ha per la prima vol- 
ta interrogato T.S., 17 
anni, M.P., 18e F.V., 21, 


Istria, Litorale e Quarnero 
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PRIMO «ST'» DEL CONSIGLIO D'EUROPA ALL’ACQUISIZIONE DI UNA QUOTA DELL’EMITTENTE 


«Tv Nova» diventa europea 


La proposta delle autorità regionali era stata fatta per assicurare l'indipendenza al mezzo di informazione 


stampa Mikolic e il presi- 
dente dell'assemblea re- 
gionale istriana, Damir 
Kajin, annunciarono du- 
ra battaglia. Kajin spiegò 
che Zagabria è disturbata 
dal fatto che «Tv Nova» 
si presenta come una sta- 
zione televisiva indipen- 
dente (e non di proprietà 
della Dieta democratica 
istriana come è stato insi- 
nuato) che perciò sfuggi- 
rebbe al controllo stata- 
le. Ora il direttore di «TV 
Nova» si dichiara fiducio- 
so e afferma di avere buo- 
ne speranze di ottenere 
la frequenza per l’intera 
area della penisola. Una 
volta ottenuta, la pro- 
grammazione potrebbe 
iniziare nel giro di un pa- 
io di mesi. 

Tornando alla propo- 
sta fatta al Consiglio 
d'Europa, va precisato 
che essa potrebbe realiz- 
zarsi solo tramite l'«Am- 
basciata della democra- 
zia» di Verteneglio, visto 
che il Consiglio non è un 
soggetto giuridico in Cro- 
azia. 

Loris Braico 


tutti domiciliati a Segna 
e arrestati con l'accusa 
di essere gli assassini. A 
onor di cronaca, gli in- 

irenti credono che a 
eliminare i due turistite- 
deschi sia stato il più gio- 
vane del terzetto, T.S., il 
quale li avrebbe uccisi 
sparando loro al capo 
con una pistola «Scor- 
pion». In seguito gli altri 
due avrebbero portato i 
corpi senza vita dei due 
nei pressi di Krivi Put, 
seppellendoli. Fino ad 
ora non è emerso dove 
sia stato perpetrato il du- 
plice delitto, né come sia- 
no venuti a contatto itu- 
risti e i loro assassini. È 
certo che dopo l'uccisio- 
ne, il diciassettenne ha 
preso la lussuosa auto- 
mobile e si è diretto ver- 
so l'Erzegovina, a Siroki 
Brijeg, da un amico che 
tempo prima gli aveva 
chiesto di vendergli 


FIRMA SOLENNE IERI A VENEZIA DELL’ ATTO ISTITUTIVO 


Veneto e Istria «gemelli» 
mirano all’Euroregione 


VENEZIA — Come an- 
nunciato a Rovigno il me- 


se scorso, ieri a Venezia 
(palazzo Balbi) è stato si- 
glato l'atto di gemellag- 
gio tra il Veneto e 
l’Istria. La firma giunge 
în un momento partico- 
larmente difficile per la 
regione \istriana che in 
questi giorni è muova- 
mente impegnata nella 
lotta per la definizione 
del proprio statuto, di re- 
cente bocciato dalla Gor- 
te costituzionale di Zaga- 
bria. Il testo del docu- 
mento «veneziano» che 
impegna le due regioni a 
instaurare una fitta rete 


un'automobile. Ivica To- 
le, 31 anni, si è accorto 
ben DICStO che la vettu- 
ra, offertagli per 15 mila 
marchi, era di provenien- 
za Sospetti poichè non 
aveva la regolare docu- 
mentazione. Inoltre Tole 
sapeva della scomparsa 
di una coppia tedesca e 
della loro «Mercedes». 
Così ha avvertito la poli- 
zia e da lì alla cattura 
dei tre giovani il passo è 
stato breve. Sul primo in- 
terrogatorio, le fonti uffi- 
ciali del Tribunale di Go- 
spic hanno mantenuto il 
massimoriserbo. Qualco- 
sa è però trapelato: i tre 
avrebbero decisamente 
negato di aver ucciso i 
tedeschi, affermando in- 
vece di aver trovato l'au- 
to a Smokvica, una pic- 
cola località costiera sul- 
la Litoranea. Una versio- 
ne che però non ha con- 
vinto il magistrato. 


ASsInò 


PORTOROZ - LIPICA 


ato 25 febbraio 


inizio ore 22,00 


L’oasi verde vi aspetta. 
(ssinò LIPICA 


di collaborazione in vari 
campi, è stato sottoscrit- 
to dai rispettivi presiden- 
ti, Aldo Bottin e Luciano 
Delbianco. Quest'ultimo, 
accompagnato per l'occa- 
sione dalla vicepresiden- 
te della Regione, Loreda- 
na Bogliun:Debeljuh, ha 
lanciato un appello alle 
piccole industrie venete 
(ma anche del resto d'Ita- 
lia) a investire in terra 
istriana. «Possiamo offri- 
re - ha detto - manodope- 
ra qualificata e una men- 
talità simile alla vostra». 
Delbianco ha, promesso 
facilitazioni relative ai 


tre in un contesto genera- 
le ha auspicato che termi- 
ni quanto prima la guer- 
ra in Bosnia «... anche 
perché così non ci saran- 
ho più rischi». 

Quanto ai rapporti con 
il Friuli-Venezia Giulia il 
presidente della Regione 
Istria ha ricordato il 
drammatico esodo che 
portò migliaia di profu- 
ghi a Trieste. «Forse - ha 
rilevato - è questo un mo- 
tivo che spiega la maggio- 
re apertura del Veneto». 
E ripete che le porte ri- 
mangono aperte anche a 
una stretta collaborazio- 


terreni e ai servizi, men- ne con il Friuli-Venezia 


benzizi | UDINE — Il comitato 
provinciale udinese del- 
l'Associazione nazionale 
Venezia Giulia e Dalma- 
zia organizza per sabato 
prossimo un incontro 
con i vertici dell'Unione 
italiana. Il tema è «La co- 
munità nazionale italia- 
na in Istria, Quarnero e 
Dalmazia: storia, proble- 
mi e prospettive». Parle- 
rà il prof. Maurizio Tre- 
mul, presidente delle 
giunta esecutiva dell'Ui 
e interverrà il prof. Giu- 
seppe Rota, presidente 
dell'assemblea  dell'Ui. 
Introdurrà l'ing. Silvio 
Gattalini, vice presiden- 
te nazionale dell'Anvgd. 
Seguirà un incontro con 
il pubblico. L'appunta- 
mento è alle 17 a palaz- 
zo Antivari Kechler, piaz- 
za XX Settembre 14. 
Tremul percorrerà le 
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Giulia. Il Veneto e l'Istria 
sono favorevoli al proget- 
to di Euroregione Alto 
Adriatico, che coinvolge- 
rebbe pure Friuli-Vene- 
zia Giulia e Quarnero. 
L'iniziativa dovrebbe ser- 
vire a ottenere dall'Unio- 
ne europea finanziamen- 
ti per numerosi settori 
economici, in particolare 
turismo e istruzione. Sul- 
l'argomento è previsto a 
marzo nella città laguna- 
re un vertice dei presi- 
denti delle regioni coin- 
volte cui dovrebbero par- 
tecipare anche i sindaci 
di Venezia, Trieste, Capo- 
distria, Fiume e Pola. 


ORGANIZZATO DALL’ANVGD 
Incontro al «vertice» 
tra esuli e rimasti 
sabato a Udine 


tappe salienti della tra- 
vagliata storia del grup- 
po nazionale italiano, 
che incomincia l'esodo 
biblico di gran parte del- 
la popolazione italiana, 
la quale lascia una comu- 
nità sparsa a macchia di 
leopardo sul territorio in 
cui era storicamente in- 
sediata. Passa attraver- 
so una forte assimilazio- 
ne fino agli Anni Ottan- 
ta, quando si assiste al 
risveglio dell'identità e 
alla presa di coscienza 
che, se non fossero inter- 
venuti fatti nuovi, la mi- 
noranza italiana era de- 
stinata all'estinzione. 
Per arrivare ai giorni no- 
stri con la nascita di nuo- 
ve comunità, la divisio- 
ne nei due stati e i tanti 
problemi aperti che co- 
stituiscono la cronaca 
quotidiana. 
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SS ncreve |M 
tagione turistica: 

ultimi preparativi 

dei «marina» croati 


FIUME — I «marina» del Quarnero stanno portando 
a termine gli ultimi preparativi prima del via alla 
stagione del turismo nautico, che in quest'area ini- 
zia durante la parentesi pasquale. Anche se la deci- 
sione del presidente Tudjman di revocare il manda- 
to ai caschi blu in Croazia ha generato dubbi e ap- 
prensioni tra i diportisti, i responsabili dei vari por- 
ticcioli turistici prevedono un aumento della presen- 
te, quantificabile nella misura del 10 per cento ri- 
spetto all'anno scorso. Molti diportisti hanno già 
chiamato le direzioni dei «marina» quarnerini, istria- 
ni e dalmati, chiedendo informazioni e consigli e an- 
nunciando la propria venuta. In Croazia sono 41 gli 
scali turistici, per un totale di 11 mila ormeggi, che 
negli anni anteguerra erano di regola occupati sino 
all'ultimo posto. Se il conflitto balcanico non doves- 
se riesplodere, gli amanti della nautica da diporto 
garantiscono un'affluenza decorosa, specie nei «ma- 
rina» dalmati. Però tutti fanno rilevare di non gradi- 
re la tassa di soggiorno da pagare oltre a quella di 
navigazione. 


Fiume, sabato l'attesa prima 
del plurilingue «Mediterranea» 


FIUME — Prima sabato di «Mediterranea», il nuovis- 
simo progetto del Teatro «Ivan Zajc», con in testa la 
compagnia di prosa del Dramma Italiano. Lo spetta- 
colo vede impegnati anche gli attori del Dramma 
croato, i solisti dell'opera e il corpo di ballo. L'area 
mediterranea è la cornice dello messa in scena che 
sì ispira alle ricche tradizioni e al patrimonio cultu-, 
rale sviluppatosi nel corso dei millenni. E' un proget- 
to multimediale e multilinguistico del regista italia- 
no Gabris Ferrari e del drammaturgo Darko Gasparo- 
vic. Musiche originali di Bruno Nacinovich e Damir 
Halilic, che hanno curato pure gli arrangiamenti del- 
le altre musiche scelte. Scene sono di Marcello More- 
sÌ, costumi e coreografia del francese Tieri Perman- 
tiè. 


Slovenia, è sotto controllo 
l'epidemia di morbillo 


GAPODISTRIA — Sotto controllo l'epidemia di mor- 
billo che sta interessando la Slovenia. La malattia, 
ricomparsa con un aumentato numero di casi già in 
settembre e che due settimane fa ha assunto le pro- 
porzioni di una vera epidemia, attualmente è in fase 
si stasi. Negli ultimi giorni soltanto pochi, singoli ca- 
si sono stati segnalati negli ospedali di Maribor e Lu- 
biana. Ricordiamo che dieci giorni fa, quando è sta- 
to lanciato l'allarme per il moltiplicarsi dei casi, il 
ministro per la sanità della Slovenia, Bozidar Voljc, 
ha disposto l'immediata vaccinazione dei bambini 
in età prescolare e scolare che si è dunque dimostra- 
ta efficace. Complessivamente in Slovenia, da set- 


tembre a oggi, sono stati registrati 236 casi di mot- 
billo di cùi circa cento nel '95. 


Locali pubblici: sono in arrivo 
nuovi controlli della Finanza 


FIUME — La Guardia di finanza ha reso noto che ri- 
prenderà l'operazione «Stibra ‘95» contro gli illeciti 
fiscali commessi dai proprietari dei locali pubblici. 
Nella prima «tornata» di controlli, la finanza ha sco- 
perto 2 milioni di kune di obblighi fiscali inevasi, or- 
dinando la chiusura provvisoria di due discoteche e 
di un caffè-bar. Sono stati controllati 107 esercizi. 


LA SCURE DI VALENTIC SUL CANTIERE «SCOGLIO OLIVI» DI POLA 


Cassa integrazione per mille 


Bi pensionati (anche i «pre») sono in attesa di ricevere la prima indennità di quiescenza 


CONVEGNO A CERVETERI 
«Le minoranze sono 
ilvero barometro 
della democrazia» 


CERVETERI — Dall'antica capitale degli estruschi, è 
‘partito un primo segnale di dialogo e di pace per il con- 
flitto nella ex Jugoslavia ed anche un'indicazione utile 
per i responsabili della politica estera italiana per co- 
minciare a costruire un avvenire comune con i popoli 
vicini. In un convegno svoltosi recentemente a Cervete- 
ri su iniziativa del Cerepi (Centro studi etnici e di politi- 
ca internazionale) si sono confrontati, per la prima vol- 
ta senza accuse reciproche e senza scomuniche, rappre- 
sentanti di sloveni, croati, serbi, montenegrini e bosni- 


° aci, insieme a rappresentanti delle minoranze italiane 


în Istria e slovene in Italia e di alcuni comuni con po- 
polazione mista alle frontiere dell’Italia e dell'ex Jugo- 
slavia. Il tema era «Ruolo della Comunità europea e de- 
gli enti locali per trovare una soluzione di pace e di 
convivenza interetnica e multiculturale ai conflitti nel 
rispetto delle minoranze, dei diritti dell’uomo, della de- 
mocrazia». 

Marino Vocci, del circolo «Istria» ha ricordato il con- 
tenzioso bilaterale che ha avvelenato, soprattutto nel- 
l'anno appena trascorso, i rapporti tra l’Italia con Slo- 
venia e Croazia. Si tratta di superare, ha detto, contrap- 
posizioni nazionalistiche, sulla base di un dialogo che 
deve svolgersi con «pari dignità» e che può essere favo- 
rito dall'aiuto concreto che può essere dato alle regioni 
e alle comunità di confine, tenendo «ferma la barra» 
verso il faro dell'Europa, comunità di destino comune. 
Il ruolo della comunità internazionale è stato analizza- 
to da Ettore Greco, dell'Istituto affari internazionali, il 
quale ha rilevato che non basta intervenire, quando i 
vasi si sono già rotti, i 

Un appello a una nuova convivenza tra stati e popo- 
li usciti dall'esplosione della ex Jugoslavia è stato lan- 
ciato dal prof. Rade Petrovic, docente di storia dell'Uni- 
versità di Sarajevo ed ex ministro della cultura della 
Bosnia Erzegovina. Gli ha fatto eco il deputato italiano 
al Parlamento della Slovenia, Roberto Battelli, che ha 
sottolineato il ruolo delle comunità minoritarie nei 
nuovi stati come il «vero barometro della loro democra- 
zia». Su questo tema sono intervenuti i rappresentanti 
dei Comuni di frontiera, Drago Kraljevic, del Comune 
di Verteneglio (in Croazia) e Daio Pertot, di Duino Auri- 
sina. 


Ilcantiere polese «Scoglio Olivi», minacciato di massicci tagli occupazionali. 


POLA — La recente visita del primo mi- 
nistro croato Valentic in Istria ha con- 
tribuito ad accrescere i timori tra i cin- 
quemila cantierini dell'holding «Scoglio 
Olivi» di Pola. Il premier, rivolgendosi 
agli operatori economici istriani, ha an- 
nunciato «tout court» enormi sacrifici, 
sotto forma di tagli occupazionali che 
andranno a colpire la sfera pubblica. 
Come noto, anche il gigante polese rien- 
tra nel novero delle proprietà di Stato e 
dunque la promessa di «sudore, sangue 
e lacrime» dell'occhialuto Valentic ha 
impressionato non poco. Fino a questo 
momento, non ci sono ancora conferme 
ufficiali ma pare che in cassa integra- 
zione potrebbero finire un migliaio di 
cantierini, con prospettive poco allet- 


tanti. 


Immaginarsi allora che tipo di clima 
imperi in uno stabilimento che ancor 
oggi risulta il più grande soggetto eco- 
nomico in Istria, nonostante le vigoro- 
se diete (vedi licenziamenti, prepensio- 
namenti e via discorrendo) degli anni 
scorsi. Ma allo «Scoglio Olivi» non te- 
mono soltanto la scure di Valentic. La 
crociata del ministro della Sanità, He- 


brang, contro la morosità (mancato pa: 
gamento dei contributi prescritti) è 
un'altra fonte di preoccupazioni, Il can- 
tiere istriano spicca nella lista delle im- 
prese morose e dunquè tra una settima” 
na potrebbero scattare le rigide limita” 
zioni alle prestazioni medico-assisteM- 
ziali. Il «D-day» è vicino (28 febbraio) € 
se entro una settimana non si procede: 
rà al versamento dei contributi, i tagl! 
all'assistenza sanitaria potrebbero dI 
ventare realtà. Ma non è tutto. Molt! 
pensionati del cantiere sono in attes? 
di vedersi corrisposta la prima quie” 
scenza, anche se è passato più di un al: 
no da quando avevano attaccato al 
chiodo la propria tuta blu. E' che «Sc0” 
glio Olivi» non ha fatto fronte alle &” 
sposizioni in materia, non versando la 
quota di prepensionamento. 

Risultato? Diversi lavoratori 509° 
stati collocati anticipatamente in per” 
sione, nel nome di una improcrastinabi: 
le razionalizzazione e adesso debbo. 
arrangiarsi in vari modi per sbarcar® Do 
lunario. Le ordinazioni? Ci sono, CL 9 EE 
no, ma vengono oscurate dai fatti @ ill 
zioni di cui sopra. 


"I 
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STORIA: PERSONAGGI 


Curiel, tanti confini 
da oltrepassare 


Siterrà a Padova domani e dopodomani un convegno 


Servizio di 
Giampaolo Valdevit 


Un uomo di frontiera: è 
con un termine forse un 
po' abusato che è possi- 
bile riassumere la figura 
di Eugenio Curiel, nato 
nel 1912 a Trieste da fa- 
miglia ebrea, padovano 
d'adozione, professore 
in quella università, 
stroncato in una via di 
Milano da una raffica di 
«mitra sparata da un fa- 
scista della Muti nel feb- 
braio di cinquant'anni 
fa. 
% Un uomo di frontiera 
sui generis, però, preme 
subito aggiungere: non 
di quelli — e sono certa- 
mente i più — che la fron- 
tiera vivono come osta- 
colo insuperabile, un 
senso di inalienabile 
estraneità (e in fondo an- 
che di ostilità) nei con- 
fronti di coloro che stan- 
no dall'altra parte. Uno 
di quegli uomini di fron- 
tiera invece, che di essa 
preferiscono stare a ca- 
vallo, passandola e ripas- 
sandola; di quelli che ri- 
fiutano sensi di apparte- 
nenza esclusivi, anche a 
rischio di caricarsi di tut- 
te le ambiguità che ciò 
comporta. a 
Al partito comunista 
aderì nel 1935, ma ciò 
non gli impedì di inserir- 
si nelle organizzazioni 
giovanili fasciste. Fu 
uno degli animatori del- 
la rivista universitaria 
Padovana «Il Bò», al pun- 
to che la sua attività 
non sfuggì a dirigenti fa- 
Scisti quali Bottai e Cia- 
netti. Comunista dun- 
que, ma attivo durante 
la clandestinità nelle or- 
ganizzazioni socialiste. 
Negli anni della Resi- 
stenza fu poi noto con 
nomi diversi: Giorgio, In- 
telvi, Fattori, Tullio Se- 
veri, 
Per l'ambiguità non è 


architetto del mondo. 


Nuovo premio a Piano: 
l'«Erasmo» olandese 


AMSTERDAM — All'architetto 
‘genovese Renzo Piano è stato as- 
segnato ieri il premio Erasmo 
per il 1995, la più alta onorificen- 
za olandese nel campo della cul- 
tura, «per la qualità e l'originali- 
tà della sua opera» e per il suo 
«contributo fondamentale e ori- 
ginale all'architettura moderna 
e l'uso di tecniche e materiali 
trai più avanzati». Nelle motiva- 
zioni del premio si sottolinea 
inoltre l'impegno mostrato da 
Piano per «la dimensione umana 
e sociale dell'architettura». 

Il premio, del valore di 300 mi- 
la fiorini (circa 300 milioni di li- 
re), va ogni anno a una persona 
o una istituzione che ha dato im- 
pulso eccezionale alla cultura 
europea. Per Renzo Piano, che 
ha una lunga carriera di collabo- 
razioni con i maggiori architetti 
europei e statunitensi (e ha rea- 
lizzato opere come il Centro 
Pompidou a Parigi), il premio 
Erasmo va ad aggiungersi a un 
lungo elenco di riconoscimenti, 
tra cui la Legion d'Onore attribu- 
itagli nel 1985 dal presidente 
francese e la medaglia d'oro del 
Regio Istituto degli architetti 
britannici assegnata al migliore 


‘inmemoria dell’antifascista triestino ucciso 50 anni fa 


(nella foto qui accanto). Della sua figura sfaccettata, 
per certi aspetti anche ambigua (ma che certamente 
avrebbe avuto una posizione di rilievo nel dibattito 
politico del dopoguerra) parleranno storici e familiari: 
anni di formazione, confino, guerra di Liberazione, 


forse da escludere una 
vena di compiacimento, 
che non mancò peraltro 
di riversargli contro giu- 
dizi. poco lusinghieri 
quando non sospetti an- 
che pesanti (che hanno 
finito per coinvolgere an- 


. che alcuni storici che di 


lui si sono successiva- 
mente occupati). 
Robuste erano in ogni 
caso le frontiere che, nel- 
la seconda metà degli an- 
ni Trenta, Curiel scelse 
di scavalcare: fra fasci- 
smo e antifascismo, fra 
collaborazione e opposi- 
zione, fra movimento so- 
cialista e movimento co- 
munista, Erano gli anni 
del trionfo nazista e fa- 
scista da un lato e del 
più buio stalinismo dal- 
l'altro. 5 
Arrestato nel corso del 
1939, rimase al confino 
fino al 1943, allorché fu 
mandato nell'Italia occu- 
pata a seguire la redazio- 
ne dell'«Unità» clandesti- 
na e a organizzare il 
Fronte della gioventù. 
Fu allora che il suo voler 
passare attraverso le 
frontiere, questo fare la 
«spola» come egli lo defi- 
nì, si dimostrò per quel 
che era: la condizione 
per superare, una volta 
abbattuto il fascismo, i 
limiti della democrazia 
parlamentare dell'ante- 
guerra, per realizzare 
quella «democrazia pro- 
gressiva» e il «partito 
nuovo» che poi Togliatti 
avrebbe teorizzato, un 
partito al quale Curiel as- 
segnava una vocazione 
fondamentalmente uni- 
taria: la frontiera, passa- 
ta e ripassata, finiva a 
un certo punto per scomì- 
parire. E' facile intuire 
che Curiel sarebbe dive- 
nuto uno dei protagoni- 
sti del dibattito politico 
nell'Italia del dopoguer- 
ra, se la sua vita non fos- 
se stata stroncata da 
una raffica di mitra fa- 


Afro, le opere migliori 
in mostra a Sacile 


PORDENONE — Oltre novanta 
dipinti, rappresentativi di tutta 
la produzione artistica di Afro, 
verranno esposti dal 25 febbra- 
io al 17 aprile nella grande anto- 
logica che la città dedica al mae- 
stro friulano. Provenienti da 
collezioni soprattutto private, 
le opere di Afro Basaldella (Udi- 
ne 1912-Zurigo 1976), scelte per 
questa esposizione, documenta- 
no la storia culturale dell'arti- 
sta dagli esordi figurativi all'ul- 
timo periodo, con particolare at- 
tensione ai risultati degli anni 
‘50 e ‘60 che lo videro indiscus- 
so protagonista con le mostre 
di New York e di Kassel, il mu- 
rale per la sede dell'Unesco a 
Parigi, i ripetuti inviti alla Bien- 
nale veneziana, le antologiche 
di Darmstadt, Berlino, Roma, 
Verona, Milano. 

Una sezione della mostra di 
Sacile sarà dedicata all'appro- 
fondimento critico legato alla 
«costruzione» 
Afro, documentando attraverso 
studi e bozzetti le fasi prepara- 
torie alla realizzazione dell’ope- 
.ra finita. In catalogo, interventi 
dei curatori (Giovanni Granzot- 
to, Isabella Reale, Alessandro 
Rosa) e di Luciano Caramel. 


scista. 

Su Gurielsi apre doma- 
ni all'Università di Pado- 
va un convegno nel qua- 
dro delle celebrazioni 
per il cinquantesimo an- 
niversario della Libera- 
zione, sotto il patrocinio 
del Comune, dell'Univer- 
sità e dell'Istituto vene- 
to per la storia del movi- 
mento di liberazione. 

A collocare Curiel nel- 
la cultura e nella storia 
d'Italia provvederà l'in- 
tervento di Silvio Lana- 
ro, storico dell'Italia con- 
temporanea. Nelle suc- 
cessive relazioni si met- 
terà a fuoco l'attività di 
Curiel nei momenti chia- 
ve della sua vita: gli an- 
ni della formazione gio- 
vanile, il confino a Ven- 
totene, la partecipazione 
alla guerra di Liberazio- 
ne. 

L'attenzione si sposte- 
rà quindi sui temi più ti- 
pici della sua attività di 
frontiera, legati sia alle 
sue radici sia alle sue 
esperienze politiche: per 
un verso quindi il proble- 
ma delle relazioni fra ita- 
liani e slavi nella Vene- 
zia Giulia; per l'altro i 
rapporti fra cattolici e 
comunisti, e il problema 
dellaricostruzione demo- 
cratica nell'Italia del do- 
poguerra. 

Per ricordare poi so- 
prattutto il Curiel uomo 
sono previste una serie 
di testimonianze: da par- 
te della sorella, della cu- 
gina, di chi gli fu compa- 
gna, di amici come il re- 
gista Gillo Pontecorvo, e 
di collaboratori all'inter- 
no  dell'organizzazione 
alla quale maggiormente 
dedicò le proprie ener- 
gie, e cioè il Fronte della 
gioventù. L'indomani sa- 
rà Pietro Ingrao, già pre- 
sidente della Camera, a 
tenerelacommemorazio- 
ne ufficiale di Eugenio 
Curiel, medaglia d'oro 
della Resistenza. 


dell'opera di 


Cultura 
MOSTRE: ROMA 


Due gradi di dissolvenza 


L'eredità dell’Impressionismo, una personale di Carrà: stagioni ricche di fervore 


Servizio di 

Luigi Fenga 

ROMA — Due mostre 
molto suggestive offre in 
questi giorni Roma: 
l'una, nel Palazzo delle 
Esposizioni, ha per og- 
getto l'eredità dell'Im- 
pressionismo: l’altra, 
nella Galleria nazionale 
d'arte moderna, è una 
grande antologica dedi- 
cata a Carlo Carrà. 

«L'eredità dell'Impres- 
sionismo, 1900-1945, La 
realtà interiore» (catalo- 
go Electa, fino al 28 feb- 
braio) propone una par- 
te di quanto questa gran- 
de stagione ha lasciato 
alla custodia e all'arbi- 
trio degli artisti dei mag- 
SLI paesi europei e. dei 

ontani Stati Uniti 
d'America. Chel'introdu- 
zione spetti alla Fran- 
cia, come al centro di ir- 
radiazione, è più che ov- 
vio. Il percorso si svolge 
partendo dall'ultima, de- 
licata tattilità di Monet 
vecchio e pressoché cie- 
co - una delle sue molte 
«Ninfee» (1906) - e del 
pastoso e carnale Re- 
noir di «Natura morta 
con i pesci» (1917), per 
approdare, tra molte al- 
tre presenze, alle tele vi- 
branti di luce della nuo- 
va osservazione intimi- 
sta di un Bonnard - «In- 
terno, finestra aperta 
sulla Senna» (1912), «In- 
terno» (1920) - e a quel- 
le, più oscure e raccolte, 
ma così ricche di mondo 
e di vita, del meno noto 
Vuillard, con il felice co- 
ronamento dell’efferve- 
scenza di colori e di spi- 
rito vitale di «Interno a 
Nizza» (1920) del fauve 
Matisse. 

Abbastanza ampio è il 
panorama — italiano. 
L'Impressionismo con- 
quista i nostri artisti in- 
nestandosi su tronchi 
culturali tradizional- 
mente ben determinati. 
E si resta sempre sorpre- 
si di fronte al «Ritratto 
della contessa Casati» 
(1914) di Boldini, in cui 
l'artista sembra profon- 
dere a grandi manciate 
sulla tela, come in una 
tempesta di vento, linee 
ecolori intrisi di un'inaf- 
ferrabile sensualità. E 
che varietà di invenzio- 
ni nella solarità canta- 
trice e gioiosa del veri- 
steggiante napoletano 
Mancini di «Cucitrice» 
(1914) e «Ritratto di don- 
na» (1910); nell'esteti- 


smo letterario del Sarto- ’ 


rio di «Elena e Cassan- 
dra» (1928) e di «Natura 
morta con due vasi cine- 
si» (1929); e nella malin- 


INEDITI: LONDRA 


Pianto per il bimbo morto nel Cinquecento 


LONDRA — Venezia, ca- 
Podanno del 1461: in uno 
Splendido palazzo sul Ca- 
Dal Grande si spegne Va- 
lerio Marcello, rampollo 
Gi una delle più nobili fa- 
Miglie lagunari. Ha otto 
anni, lo stronca una feb- 
bre devastante. La Vene- 
2ia-bene lo piange e poi 
Subito lo dimentica: non 
Cè nulla di straordinario 
Nella morte di un bimbo. 
a il ricordo dell'«enfant 
Todige» Valerio - sensibi- 
e intelligente - è arriva- 
IE fino a noi grazie al do- 
OTe sordo e straziante 
‘1 padre. Un dolore qua- 
SÌ morboso, che adesso la 


studiosa americana Mar- 
garet L. King ha riporta- 
to alla luce pubblicando 
uno straordinario libro, 
«La morte di Valerio Mar- 


cello». 


Uomo d' arme e mece- 
nate, Iacopo Antonio 
Marcello non si diede pa- 
ce. Si chiuse in un'abuli- 
catristezza. Invano i tan- 
ti amici filosofi e lettera- 
ti tentarono di strapparlo 
al torpore con una piog- 
gia di epistole consolato- 
rie, esortazioni, trattati e 
poemi nella lingua di Ci- 
cerone. Iacopo non sentì 
ragione ma raccolse tutti 
quei componimenti in un 
artistico manoscritto di 


426 pagine («De obitu Va- 
lerii», La morte di Vale- 
rio), su cui la King ha la- 
vorato per ricostruire 
una storia davvero stra- 
ordinaria. 

Il manoscritto messo 
assieme con grande pena 
dall'inconsolabile Jacopo 
è un fulgido esempio di 
letteratura funeraria (toc- 
cante la ricostruzione 
dell'agonia del bambino) 
ed è attualmente conser- 
vato in una biblioteca 
scozzese, la «Hunterian 
Library» dell'Università 
di Glasgow. Docente di 
storia al Brooklyn Colle- 
ge di New York, la King 


se ne è servita a piene 
mani per il suo magistra- 
le libro appena pubblica- 
to negli Stati Uniti e in 
Gran Bretagna dalla Uni- 
versity of Chicago Press. 
Pur circondato da tan- 
to affetto, il padre scon- 
solato confessò infine 
che malgrado il loro gran- 
de sforzo gli amici non 
erano riusciti ad asciu- 
gargli le lacrime e «nem- 
meno di un pizzico» la 
sua afflizione era scema- 
ta. Non stupisce quindi 
che abbia seguito il figlio 
nella tomba due o tre an- 
ni più tardi, vinto dal cre- 

pacuore. 
p.a.l. 


conica riservatezza del- 
la «Pensierosa» (1936) di 
Chini. 

Ci sono poi la risonan- 
te e quasi dannunziana 
perizia’ del Cavaglieri di 
«Interno di sera» (1911) 
e «Angolo del salone nel- 
la villa di Mezzarata» 
(1915); la vistosa irre- 
quietezza del de Pisis di 
«La Serale» (1918) e 
«Quai de Tournelles» 
(1938); l’essenzialità di 
Bolaffio del «Ritratto di 
Saba» (1923): una lunga 
stagione, della cui prodi- 
galità è giunto ilmomen- 
to di prendere atto. 

L'Impressionismo ap- 
proda în Inghilterra do 
dendo vigoria di luce, 
con l'eccezione di 
Grant, già toccato, in 
«Ritratto di Vanessa 
Bell» (1916) e «Autori- 
tratto» (1918), dal tor- 
mento di una vocazione 
espressionista intinta di 
fauvismo, I paesi nordi- 
ci, ela Germania in par- 
licolare, si servono del- 
l'Impressionismo —— per 
esprimere una realtà in 
cui ribollono sentimenti 
e forze oscure, ancora di 
contenuta violenza in 
«Panchina nel parco» 
(1917) di Liebermann e 
nel «Walkensee al chia- 
ro di luna» (1920) di Co- 
rinth, e totalmente libe- 


Palazzo delle Esposizioni, Galleria d’artemoderna: 
tappe di un percorso artistico che segnano l'itinerario 
di due epoche alla confluenza. Da una parte Monet, 
Bonnard, Boldini (a sinistra, un suo celebre ritratto), 
e poi Chini, Bolaffio, Grant, Nolde, Corinth (sotto, 
«Paesaggio di Inntal»). Dall’altra, la complessa storia 
di Carlo Carrà (a destra, «Il pino sul mare», del 1921), 


rate in «Giardino fiorito, 

un uomo e una donna» 

(1908) e in «Cavalli sulla 

Spiaggia» (1911) di Nol- 
e. 


Gli austriaci Klimt e 
Moll ereditano dall'Im- 
pressionismo quel tanto 
che serve loro per uscir- 
ne, e Moll soprattutto 
sembra rifarsi all'espe- 
rienza cézanniana. An- 
cora più lontani dall'Im- 
pressionismo ci si trova 
con il norvegese Munch, 
di cui anche la grande 
luminosità di una tela 
come «Piena estate» 
(1915) non riesce a na- 
scondere la malinconia 
della precarietà dell'esi- 
stenza e finisce col ripor- 
tare alla memoria il suo 
drammatico «Grido» 
(1893). 

‘Aria veramente nuova 
si respira alla Galleria 
nazionale d'arte moder- 
na (catalogo Electa, fino 
al 28 febbraio) con l'am- 
pia rassegna della pittu- 
ra di Carlo Carrà. Tutta- 
via anche in questo arti- 
sta troviamo echi fortis- 
simi dell’Impressioni- 
smo nella prima produ- 
zione all'insegna della 
tecnica e del modo di 
sentire divisionista, e in 
quella che segue ai perio- 
di futurista e metafisico 


che gli ha valso addirit- 
tura la definizione di 
«consolidatore  dell'Im- 
‘pressionismo». 

Carrà è un artista 
esemplare della capaci- 
tà di inserirsi in forme 
stilistiche diverse per 
esprimere un mondo 
fondamentalmenteomo- 
geneo. Il Futurismo lo at- 
trae e lo trascina nel suo 
turbine. Sarà bene però 
guardarsi dall'attribuire 
un'importanza eccessi- 
va alle opere più cariche 
di una convulsa frene- 
sia, e. indubbiamente 
molto belle, come «La 
stazione di Milano» o i 
«Funerali dell’anarchico 
Galli» (1910-'11), perché 
troppo forte e prevarica- 
trice vi si legge la ditta- 
tura culturale del movi- 
mento. C'è un Futuri- 
smo di Carrà:molto di- 
verso in rese come il «Ri- 
tratto di Marinetti» 
(1910-'11)e«Composizio- 
ne» (1915), dove la fram- 
mentazione dello spazio 
non riesce a cancellare 
l'esigenza di conferire, 
nonostante tutto, solidi- 
tà all'immagine. E' un 
quasi Cubismo che ben 
presto si rarefà nello 
sbocco alla Metafisica. 

Qui la realtà viene af- 
fidata a una quiete sen- 
za barriere, dove misura 


e fuori misura convergo- 
no a una felice concilia- 
zione. «Gentiluomo 
ubriaco» (1916), «Il pino 
sul mare» (1921), 
«L'amante dell'ingegne- 
re» (1921) sono opere in- 
dicative di una conqui- 
sta che anche nella futu- 
ra evoluzione non verrà 
mai del tutto rinnegata. 
La turbinosità del Futu- 
rismo diventa invece 
una definitivaretroguar- 
dia. Ma anche l'ancorag- 
gio alla Metafisica ha il 
suo punto di risoluzio- 
ne: da «Rocce e mare» e 
«Paesaggio di Valsesia» 
(1922) e «Vele nel porto» 
(1926), si ha la piena 
conversione a un'espe- 
rienza figurativa dove 
natura ‘e mistero della 
vita cessano di contrap- 
porsi per fondersi ne. 
pienezza di un colore 
d'anima. 

Questo periodo opero- 
sissimo si estende fino 
alla conclusione dell'esi- 
stenza dell'artista. Tele 
come «La crevola» 
(1924), «Piccolo Cinqua- 
le» (1926), «Spiaggia» 
(1927), «La lavanderia» 
(1930), «Natura morta 
con pere» (1933), «Sque- 
to di San Trovaso» 
(1938), «Venezia» (1941) 
rivelano una compatta 
unità creativa, che si 
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esprime in una plastici- 
tà densa, priva di zone 
irrisolte o sospese. Esse 
ci appaiono come una 
molteplicità in cui si in- 
carni l'immutabile, sì 
che Carrà in certo qual 
modo non sembra lonta- 
no dal Morandi più ite- 
rativo. Unica variante 
di questa stagione sono 
le tele in cui la figura 
umana o animale appa- 
re ridotta ad archetipo o 
mito, e i grandi affreschi 
per il Palazzo milanese 
della giustizia, dei cui 
bozzetti, disegni prepa- 
ratori e riproduzioni 57 
tografiche è possibile 
prendere finalmente vi- 
sione. 

Le opere degli ultimi 
anni, di cui sono docu- 
mento «Ultimo capan- 
no» (1963) e «Natura 
morta con bottiglia e 
chicchera» (1966), d'una 
serenità fisica perfetta- 
mente coniugata a una 
purezza metafisica, con- 
fermano che la grande 
ambizione di Carrà con- 
fessata in tanti scritti e 
ripetuta in ogni intervi- 
sta fino a lche mese 
prima della morte, di 
«trasformare la realtà in 
un'immagine interiore», 
ha raggiunto finalmente 
il massimo grado di rea- 
lizzazione. 


îì per per: 


Partenza l 


"Pre: 


. Gioca senza fanne: 


Weekend per due in Europa. 


Due notti a tre stelle fanno parte del gioco. 


Sei pronto a conquistare le 12 città più belle del “Vecchio Continente”? Dal 17 febbraio 
al 31 marzo Alitalia ti offre la mossa giusta: Facile Europa, la favolosa tariffa weekend 
per coppie, che prevede anche 2 pernottamenti in albergo a 3 stelle. Facile Europa 
è come un gioco da ragazzi, trovati un buon compagno di viaggio «e poi avrai 
solo l'imbarazzo della scelta: Amsterdam, Barcellona, Budapest, Copenhagen, 
Lisbona, Londra, Madrid, Oslo, Parigi, Praga, Stoccolma, Vienna. Facile Europa, la 
mossa vincente di Alitalia per degli indimenticabili weekend senza frontiere. 


Informati subito presso il tuo Agente di Viaggi o presso uno degli Uffici Alitalia. 


Milano - Londra volo a/r + 2 notti in albergo starà 


L. 480.000 


Alitalia 
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INIZIATE LE GRANDI MANOVRE IN VISTA DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Partiti tra due fuochi 


I test più importanti saranno il Comune e la Provincia di Udine e Pordenone 


TRIESTE — L'avvocato 
Agostino Majo, già se- . 
gretario regionale del 
Pli, non usa mezze pa- 
role. «Domenica Ferruc- 
cio Saro e gli altri mi 
hanno tirato un doppio 
bidone». Il riferimeto è 
all'incontro organizza- 
to a Udine, con l'onore- 
vole Sacconi, per pre- 
sentare in regione l'atti- 
vità della «Sinistra libe- 
rale». Ma ecco secondo 
il racconto di Majo 


«Eccoildoppio bidone 
della Sinistra liberale» 


rizia Uberto Fortuna 
Drossi, il quale mi ha 
invitato a Udine per do- 
menica per questa ini- 
ziativa della ‘Sinistra li- 
berale’. Come ex compo- 
nente della corrente 
della sinistra liberale, 


to nella sala di Palazzo 
Kechler mi sono accor- 
to del primo bidone, tro- 
vandomi di fronte a 
Sacconi, al vero regista 
dell'incontro Saro e ai 
suoi fedelissimi. Mi so- 
no seduto per ascolta- 


za dare troppo nell'oc- 
chio. Ed ecco il secondo 
bidone. Drossi dal tavo- 
lo dei relatori mi chia- 
ma a prendere la paro- 
la. Una volta al microfo- 
no ho espresso tutta la 
mia perplessità per il 
polo berlusconiano. Ho 

ersino ricevuto un ca- 
loroso applauso. Ma do- 

io di me Sacconi ha vo- 
uto subito chiarire che 
in quella sede tutto po- 
teva essere messo in di- 


quanto è successo a 
Udine. «La scorsa setti- 
mana - spiega l'avvoca- 
to - ho incontrato a Go- 


nata negli anni Sessan- 
ta, sono rimasto colpito 
e incuriosito. Ma dome- 
nica appena sono entra- 


NODI FI ALLA LEGA BOSSIANA 
Tra Visentin e Romoli 
una «seduta» tra sordi 
conil fantasma di An 


RONCHI DEI LEGIONARI — Non si sono mai piaciu- 
ti. Spesso attraverso la carta stampata si sono presi 
a male parole. E anche ieri l’incontro tra il segreta- 
rio della Lega Nord Roberto Visentin e il coordinato- 
re di Forza Italia Ettore Romoli si è svolto in un cli- 
ma non certo idilliaco. Il breve vertice si è tenuto in 
una saletta dell'aeroporto di Ronchi, alla presenza 
anche del vicepresidente della giunta regionale il for- 
zista Antonione, il deputato berlusconiano Manlio 
Collavini e del vicecoordinatore nazionale azzurro 
Valducci. 

Ma ad ascoltare il racconto di entrambi i protago- 
nisti nel corso dell'incontro si è fatta soprattutto 
sentire la presenza «in spirito» di An. «Mi sembrava 
di partecipare a una seduta col morto»: ha caustica- 
mente commentato il leghista Visentin. E Romoli, 
nel riferire la sua versione dei fatti, ha principal- 
mente posto l'accento sul rapporto privilegiato che 
Fi vuole avere con An. 

Ma a leggere bene le dichiarazioni, quello di ieri è 
sembrato un doppio incontro, con tanto di dialogo 
tra sordi. Le versioni riportate al termine da Visen- 
tin e Romoli sono infatti diverse, se non addirittura 
opposte. Un unico punto coincide. Il rifiuto secco, 
della Lega Nord, verso An, e la condivisione quasi to- 
tale per l'ex Msi da parte di Fi. 

Per il resto non coincidono nè alcune affermazio- 
ni, nè soprattutto le conclusioni. «E' evidente - affer- 
ma Romoli - che date le premesse, per le ammini- 
strative, accordi con la Lega Nord sono impossibili, 
soprattutto con questa Lega bossiana». «In realtà - 
ribatte Visentin - io sono ancora in attesa di conosce- 
re una loro decisione. Per quanto mi riguarda ho ri- 
badito la disponibilità a lavorare con Fi anche per Îe 
elezioni amministrative. Certo, ho posto dei paletti 
ben precisi. Ma considerata la buona esperienza pro- 
grammatica del governo regionale non mi è sembra- 
to il caso di porre veti, anzi». 

E a proposito di governo regionale lo stesso Romo- 
li, smentendo così la logica conseguenza delle sue 
precedenti parole, afferma che «per ora non c'è al- 
cun problema». 


DUE VERDI IN SCIOPERO DELLA FAME 
Assunzioni Rai: Ghersina 
digiuna e chiede onestà 


UDINE 
Nuovo look 
della Rete: 
più rigore 

e autonomia 


GEMONA 
Versamento 
di 250 lire 
alla Rai 
perprotesta 


scussione, tranne l'ap- 
} L partenenza al polo, ta- 
vento di Sacconi stavo gliando altri possibili 
pensando a come ab- interventi  dissenzien- 
bandonare la sala sen- ti». 


re, ma già dopo l’inter- 


INCONTRO TRA I SEGRETARI 
EilPds chiama il Ppi 
perun'intesa a tre 
assieme al Carroccio 


TRIESTE — Tutti si chiedevano dove fosse finito il 
Pds, in questi giorni di grandi incontri tra le princi- 
pali forze politiche della regione in vista delle prossi- 
me amministrative. E ieri mattina quasi a risposta 
di questo interrogativo, il coordinatore regionale del- 
la Quercia ha fatto il suo ingresso in consiglio regio- 
nale, luogo privilegiato per gli incontri politici al 
vertice di questi giorni. Ad aspettarlo c'era Isidoro 
Gottardo, segretario regionale del Ppi. 

«Non c'è nessun mistero - afferma Di Bisceglie -. 
Il mio incontro con Gottardo si è svolto alla luce del 
sole. D'altra parte non siamo alla ricerca di accordi 
sotto banco. Piuttosto abbiamo proposto al Ppi di 
anadare a formulare insieme programmi innovativi 
per l'autogoverno locale. Siamo dell'idea che ci sia 
spazio di manovra per un accordo tra la sinistra de- 
mocratica e il moderatismo laico cattolico. E questo 
nostro ragionamento non esclude la Lega. Per il re- 
sto rimaniamo in attesa di un riscontro. Da parte 
sua Gottardo si è dimostrato disponibile, ma questo 
ovviamente non significa nulla». 

A giudizio di Di Bisceglie, in ogni caso, il Ppi, e an- 
che la Lega Nord, dovranno decidersi in fretta. «Le 
elezioni - precisa il coordinatore del Pds - molto pro- 
babilmente si terranno a fine aprile. Ma il Ppi deve 
sapere che se sceglie Forza Italia, come vuole fare 
nel Goriziano, allora sceglie anche An». 

Il messaggio di Di Bisceglie è quindi chiaro. E il ra- 
gionamento di tutto il Pds, da Pordenone a Monfal- 
cone, dalla Valcanale alla Bassa, pure. «Visto che il 
Ppi non può andare con An, allora ecco pronto l'ac- 
cordo con il Pds e se c'è di mezzo la Lega Nord, tan- 
to meglio». Insomma il Pds sta cercando di mettersi 
in una posizione in cui per lo scudocrociato e il car- 
roccio sarà davvero difficile dirgli di no. 

Ma la manovra non è così facile. Ppi e Lega di fat- 
to hanno già sottoscritto una bozza di accordo e po- 
trebbero benissimo fare a meno del Pds. Anche per- 
chè quest'ultimo potrebbe mettere sul piatto della 
posta in gioco anche un possibile allargamento della 
maggioranza regionale. 

fe.ba. 


TRIESTE — Il presiden- 
te del consiglio federale 
dei Verdi, il deputato 
Franco Corleone ed il 
consigliere regionale, Pa- 
olo Ghersina, hanno ini- 
ziato uno sciopero della 
fame, per protestare con- 
tro i criteri con i quali 
stanno per essere effet- 
tuate le nuove assunzio- 
ni alla Rai ed in partico- 
lare alla testata giornali- 


UDINE — La Rete in re- | 
gione si riorganizza e si 
dà un ordinamento di ti- 
po federativo per rilan- 
ciare il suo messagigo. 
La linea scelta dall'as- 
semblea friulana è in sin- 
tonia con la dirigenza na- 
zionale e si impegna sin 
da subito sul proprio ter- 
ritorio per operare con 
forze prevalentemente 
nonpartitichesviluppan- 
do in particolare il rapp- 
poto con Verdi, Cristia- 
no sociali, Patto Segni, 
Alleanza Democratica ed 
esponenti dell'area catto- 
lica e laica. 

La Rete osserva con at- 
tenzione il travaglio in- 
terno a molte formazio- 
ni politiche e sopratutto 
al Partito popolare e alla 
parte di esso che fa rife- 
rimento alla tradizione 
cattolica e democratica. 

Nella complessa real- 
tà politica regionale la 
Rete ribadisce il valore 
strategico dell'alleanza 
progressista, ma invita 
le stesse forze che vi fan- 
no parte a non subordi- 
nare mai all'opportunità 
politica la corenza delle 
scelte e il rigore nella va- 
lutazione delle qualità 
personali degli interlocu- 
tori. 


UDINE — Una singolare 
forma di protesta contro 
la Rai è stata messa in 
atto da un gruppo di abi- 
tanti di Gemona del Friu- 
li e del circondario, per 
la poca attenzione riser- 
vata dall'emittente pub- 
blica alla loro battaglia 
in difesa del locale ospe- 
dale. I gemonesi hanno 
in pratica scelto di invia- 
re all'Urar-Tv di Torino 
un conto corrente posta- 
le da 250 lire quale «con- 
tributo alla Rai, perchè 
garantisca anche ai friu- 
lani della provincia di 
Udine, e non solo ai pa- 
lazzi del potere, di far 
sentire la propria voce 
contro le devastanti con- 
seguenze della chiusura 
degli ospedali di base e 
per la sopravvivenza dei 
propri paesi». La struttu- 
Ta sanitaria gemonese, 
ricostruita dopo il terre- 
moto del ‘76 - come ri- 
corda il sindaco, Virgilio 
Disetti - rischia di veder 
riconvertito il suo attua- 
le ruolo per malati acuti 
ed essere destinato a 
«non ben definite alte 
specialistiche». Da oltre 
due mesi vige una mobi- 
litazione in difesa del- 
l'ospedale «che però - os- 
serva il sindaco - non è 
stata ritenuta fino ad 


ora interessante e degna 


di notizia». 


stica del Friuli-Venezia 
Giulia. Secondo Corleo- 
ne e Ghersina le assun- 
zioni sono in contrasto 
con la risoluzione assun- 
ta l'8 febbraio scorso dal- 
la commissione parla- 
mentare di vigilanza con 
cui si segnalava, al fine 
di evitare nuove lottizza- 
zioni, l'esigenza di dare 
priorità ai vincitori dei 
concorsi giornalistici. 

Con questa iniziativa i 
Verdi chiedono che la 
riunione odierna della 
commissione parlamen- 
tare di vigilanza, che 
sentirà su questo il con- 
siglio di amministrazio- 
nedell'enteradiotelevisi- 
vo di Stato ed il suo di- 
rettore generale, faccia- 
no rispettare le determi- 
nazioni del parlamento. 
Va ricordato che proprio 
la sede regionale della 
Rai sta vivendo una sta- 
gione particolarmente 
delicata e che Paolo 
Ghersina è stato preso di 
mira di recente in quan- 
to presunto sostenitore 
della candidatura della 
propria fidanzata, Barba- 
ta Gruden, giornalista 
professionista della «Cro- 
naca», quotidiano giulia- 
no attualmente non più 
in edicola per motivi eco- 
nomici. 


penale in corso. 


TRIESTE — Sono ormai 
iniziate le grandi mano- 
vre in vista delle prossi- 
me elezioni amministra- 


tive che a primavera o 


all'inizio dell'estate (il 
tutto dipende dalle deci- 
sioni che saranno assun- 
te a Roma) consentiran- 
no il rinnovo dei consigli 
comunali e provinciali 
di gran parte della regio- 
ne. I principali enti coin- 
volti nella prossima tor- 
nata elettorale sono il 
Comune e la. Provincia 
di Udine, la Provincia di 
Pordenone e tutti quei 
comuni giunti a scaden- 
za naturale. 

La posta in gioco peri 
vari partiti regionali è 
quindi molto alta. Quel- 
lo di aprile (o giugno) 
non sarà infatti un test 
simbolico o parziale, co- 
me poteva essere quello 
dello scorso novembre. 
Anzi. Tanto è vero che 
molti già parlano di un 
vero banco di prova an- 
che per la stabilità della 
giunta regionale, 

E anche per questo gli 
incontri, gliabboccamen- 
ti e i mezzi accordi di 
questi giorni ruotano 
principalmente attorno 
alla possibilità di ripro- 
porre per le amministra- 
tive il modello di gover- 
no della giunta regiona- 
le, basato fondamental- 
mente su Forza Italia, 
Ppi e Lega Nord, 

Ma il Pds, soprattutto 
in posti come il Comune 
di Udine, oppure come il 
territorio privilegiato 
del Monfalconese e della 
Bassa Friulana, non ha 
nessuna intenzione di 
stare a guardare. E così 
da una parte, nel capo- 
luogfo friulano, la Quer- 
cia si dice pronta a spon- 
sorizzare quale sindaco 
persino un candidato del- 
la Lega Nord, come po- 
trebbe essere Piero Fon- 
tanini, dall'altra, annun- 
cia di voler correre da so- 
la, al massimo con liste 
civiche, sicura di vince- 
re, ugualmente. . 

In realtà nessuno dei 
segretari politici dei vari 
partiti può in questo mo- 
mento affermare di ave- 
re in tasca un accordo si- 
curo. E questo anche per- 
chè la partita, ora più 
che mai, si gioca su più 
tavoli, con un occhio al- 
la Regione e uno a Ro- 
ma. 


rino. 


Gestione dell’«agevolata» 
Si offre l’Automobile club 


UDINE — Gli Automobi- 
le club del Friuli-Vene- 
zia Giulia si candidano 
a gestire l'intero siste- 
ma regionale di «benzi- 
naagevolata»: dalcoor- 
dinamento con le Com- 
pagnie petrolifere, alla 
‘ase iniziale della pre- 
disposizione delle tes- 
sere «smart card», alla 
distribuzione delle 
stesse e alla supervisio- 
ne della fase di control- 
lo. Lo afferma, in una 
nota, l'Automobile 
club di Udine secondo 
il quale «per far funzio- 
nare il sistema a fasce 
c'è bisogno di una 
struttura competente. 


Gli Automobile club so- 
no i rappresentanti de- 
gli automobilisti, da 50 
anni attivi nel settore 
dei carburanti, sono 
strutture aperte al 
mercato e non burocra- 
tiche e, in quanto enti 
di diritto pubblico, 
non interessati a lucra- 
re in attività che coin- 
volgono gli interessi 
economici degli auto- 
mobilisti», Secondo 
l'Automobile club di 
Udine il provvedimen- 
to che estende il regi- 
me di «agevolata» deve 
essere visto «come re- 
cupero di mercato sul- 
l'intera Regione». 


I berlusconiani pronti a darsi 


un’organizzazione di tipo 


All'attenzione degli inquirenti era- 
no le società Ediltorre, Sorgenti e Co- 
fre, fallite nel settembre e nel dicem- 
bre ‘93 e nell'aprile ‘94, oltre alla 
Friulana investimenti, fallita succes- 


= 


A CERVIGNANO L'ASSEMBLEA REGIONALE DELLA BASE 


Forza Italia affila le armi 


partitico. E i possibili riciclati 


diventano «fonte di esperienza». 


e ritrova un ruolo ai club 


CERVIGNANO — Quel- 
le del 23 aprile, saranno 
le prime elezioni ammi- 
nistrative alle quali For- 
za Italia si preparerà 
con una capillare cam- 
pagna elettorale; darà 
l'esempio lo stesso Ber- 
lusconi che andrà di 
persona in piazza a par- 
lare alla gente. Me le 
amministrative saran- 
no anche il collaudo di 
una nuova e più effica- 
ce organizzazione inter- 
na del movimento. 

Sulle alleanze in re- 
gione, dove l'elezione 
dei consigli comunale 
di Udine e provinciali 
di Pordenone e Udine 
rappresentano i test più 
importanti, Fi è disponi- 
bile ad accordi dal Ppi 
ad An. Porta pratica- 
‘mente chiusa invece al- 
la Lega Nord filo Bossi. 

Queste le linee opera- 
tive che Forza Italia si è 
data in vista di un ap- 
puntamento elettorale 
che ha un doppio signi- 
ficato: riscattare. la 
sconfitta delle ammini- 
strative dell'autunno 
del'94 e verificare la te- 
nuta del Polo in vista 
delle politiche. 

Ieri a Cervignano, al 
termine di una giornata 


fitta di incontri con le 
altre forze politiche e 
dell'assemblea regiona- 
le dei club, l'onorevole 
Mario Valducci ha spie- 
gato le strategie che il 
movimento di Berlusco- 
ni perseguirà per otte- 
nere la guida delle isti- 
tuzioni periferiche. 
L'ha spiegato ad una 
platea numerosa e com- 
passata, che è sembrata 
soprattutto vogliosa di 
capire quanto i club 
contino in Forza Italia e 
quanto i vertici del mo- 
vimento tengano effetti- 
vamente conto delle in- 
dicazioni della base. Co- 
sì ecco uscire dalla me- 


diazione di Valducci, re- 
sponsabile di Fi per gli 
enti locali, e di Minoli, 
stratega nazionale dei 
club, una soluzione tut-- 
ta da sperimentare e 
che. ha il sapore del 
compromesso. L'obietti- 
vo è di far convergere i 
club, nati come movi- 
mento di opinione, con 
gli eletti. Club ed eletti 
rappresentano i perni 
di Fi che saranno colle- 
gati con la figura del de- 
legato di collegio. Ma al- 
la fine si arriverà ad un 
solo organismo sul mo- 
dello, per semplificare, 
delle sezioni di partito. 
Si è anche fatto cen- 


PORDENONE — Dopo 
l'arresto di Pietro Ventu- 
rini, gemonese, accusato 
di false fatturazioni, ieri 
è finito in manette Gio- 
vanni Marin, cividalese, 
per il quale il sostituto 
procuratore Raffaele. Ti- 
to prospetta il medesimo 
capo d'accusa. Le due in- 
dagini non fanno parte 
dello. stesso filone ma 
hanno molte analogie 


sivamente e nelle quali Micolini era 
amminsitratore delegato o unico. Le 
verifiche fiscali avevano portato a 
scoprire redditi non dichiarati per 


certato, inoltre, agganci ad altre in- 
chieste in corso e una gestione paral- 
lela occulta di tutta la liquidità del 
gruppo, con investimenti anche al- 
l'estero, in Lussemburgo e a San Ma- 


tra di loro. Innanzi tutto 
il castello d'accusa, che 
secondo Tito si basa sul- 
l'emissione di fatture fal- 


4,8 miliardi, elementi negativi di red- se inerenti operazioni 
dito non dichiarati per 6,5 milairdi e | parzialmente inesistenti 
distrazioni di denaro per altri quat- gonfiate per creare prov- 
tro miliardi di lire. L'indagine ha ac- viste in nero col fine ulti- 


mo di pagare tangenti ai 
politici. In entrambi i ca- 
si il presunto illecito sa- 
rebbe stato commesso a 
ridosso del fallimento 
delle aziende che faceva- 
no capo agli imprendito- 


Sulle nomine dei direttori 
lite tra Degrassi e D’Orlandi 


TRIESTE — Sulle nomine dei direttori regionali è 
già polemica. In particolare, sulla nomina del diret- 
tore regionale del personale, il consigliere regionale 
del Pds, Degrassi, che è stato assessore al personale 
nella giunta Travanut, ricorda che la direzione del- 
l'organizzazione del personale è priva di un diretto- 
re da ben 8 mesi. Non va dimenticato - prosegue De- 
grassi - che questa nomina è la seconda della giunta 
Guerra, dal momento che la Corte dei conti aveva ec- 
cepito su una prima nomina senza che la giunta re- 
plicasse. 

Immediata la replica dell'assessore all'organizza- 
zione e al personale, D'Orlandi, dichiaratosi stupito 
«per i contenuti e il tono della dichiarazione di De- 
grassi che quanto meno dimostra una scarsa cono- 
scenza della situazione e dei problemi dell'ammini- 
strazione». «Per precisa scelta del presidente della 
giunta - continua - si è mantenuto nell'incarico di 
capo di gabinetto della presidenza Giuliano Abate, 
in un primo tempo indicato come capo del persona- 
le, per le grandi e specifiche capacità dimostrate». 


ri, la Venturini e la Ma- 
rin spa. 

Per quanto attiene il 
cividalese, l'attenzione 
del magistrato si sareb- 
be puntata su un appal- 
to gestito dalla Provin- 
cia di Udine (fatti com- 
presi tra il ‘91 e il ‘92) 
inerente la costruzione e 
il riatto della strada pro- 
vinciale che porta a Pra- 
mollo. Al momento at- 
tuale non esistono altre 
fattispecie di reato con- 
testate a Marin, ma co- 
‘me nel primo caso po- 
trebbe essere imminente 
anche un'accusa di falso 
in bilancio, motivata ap- 
punto dall'iscrizione ‘ir- 
regolare nei documenti 
contabili di costi mai so- 
stenutio comunque alte- 
rati rispetto al valore ori- 
ginario. Marin, arretato 
a Cividale nella tarda se- 
rata di lunedì, è stato 


no.al pericolo dei riciclo 
di politici da prima Re- 
pubblica. E in questo 
caso il messaggio di Va- 
ludcci è stato chiaro; 
non buttiamo via nulla. 
Più precisamente Val- 
ducci ha parlato della 
necessità di. miscelare 
sapientemente gli ele- 
menti novità ed espe- 
rienza, ma è parso di ca- 
pire che ci sono ampi 
spazi di mediazione. Il 
delegato di collegio, 
una sorta di garante, di- 
venterà essenziale in 
queste operazioni. 

Altro tema delicato 
toccato da Valducci è 
stato il richiamo a supe- 
rare le antipatie tra ap- 
partenenti a Fi che han- 
no portato alla nascita 
di una miriade di club, 
anche in comuni picco- 
li. Prima il bene di Fi e 
poi le beghe personali 
insomma. 

All'incontro hanno 
preso parte anche i par- 
lamentari della regione. 
Nota di colore: l'ex le- 
ghista Niccolini ha do- 
vuto anticipare il rien- 
tro a Roma per le prove 
generali del coro dei 
parlamentari che si esi- 
birà a Sanremo. 

‘Roberto Covaz 


DOPO L’ARRESTO DI PIETRO VENTURINI NEI GUAI ANCHE IL CIVIDALESE GIOVANNI MARIN 


Altre manette per false fatture 


L'inchiesta condotta da Tito riguarda un appalto per la costruzione della strada che porta a Pramollo 
UDINE: QUATTRO SOCIETÀ IN FALLIMENTO 


Manager'in cella, bancarotta 


UDINE — Luigi Micolini, 64 anni, 
originario di Cervignano e residente 
a Terzo di Aquileia, si trova dal 30 di- 
cembre nel carcere di Udine, con l'ac- 
cusa di bancarotta fraudolenta e do- 
cumentale e bancarotta con distra- 
zione di fondi, dopo il fallimento di 
quattro società tra esse collegate (di 
un gruppo di otto) nelle quali ricopri- 
va incarichi dirigenziali. La notizia è 
stata resa nota ieri dal sostituto pro- 
curatore di Udine Paolo Alessio Ver- 
nì. Il magistrato ha precisato che nel 
gennaio del 1994 il nucleo di polizia 
tributaria della Guardia di finanza di 
Udine aveva avviato una verifica fi- 
scale sulle società edili del gruppo, 
che si era agganciata ad un'indagine 


poi tradotto nel carcere 
di Udine, dove attende 
di essere interrogato. A 
difenderlo sarà l'avvoca- 
to Luciano Missera. 

Nel corso della giorna- 
ta sono emersi altri det- 
tagli anche sul fronte 
Venturini: l'appalto fini- 
to nel mirino del magi- 
stratoriguarderebbe pro- 
prio la Ferriera di Servo- 


la, ein particolare un la- : 


voro di circa di due mi- 
liardi e mezzo, che ven- 
ne vinto in prima istan- 


za dalle Ferriere Nord di > 


Osoppo e in seguito gira- 
to alla Venturini. Di qui 
il valzer dei subappalti 
proseguì con il COREAIE, 
mento della sandaniele- 
se Pischiutta, azienda 
dalla quale, secondo Ti- 
to, Venturini riuscì a re- 
cuperare il denaro «me- 
TO). È 

Massimo Boni 


Nuove regole all’Erdisu 
peril diritto allo studio 


TRIESTE — La commis- 
sione quinta del Consi- 
glio regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia ha ap- 
provato a maggioranza 
(contrario il gruppo di 
Rifondazione comuni- 
sta, astenuti Pds, Alle- 
anza nazionale e Ver- 
di) un disegno di legge 
che modifica la norma- 
tiva sul diritto allo stu- 
dio universitario. Il 
provvedimento stabili- 
sce nuove norme per il 
consiglio di ammini- 
strazione  dell'Erdisu, 
l'Ente regionale per il 
diritto allo studio uni- 
versitario, che durerà 


in carica quattro anni 
e sarà composto da set 
te membri. I 

Vengono inoltre spe? 
cificate le competenz@ 
delpresidente, del con- 
siglio di amministra” 
zione, del direttore 
del collegio dei revis0” 
ri contabili e sono st4 
te inserite norme poi 
l'organizzazione deg 
uffici. La commission? 
ha inoltre espresso p2” 
rere favorevole, a mag: 
pioranza, al disegno È 
legge che istituiso” 
l'agenzia regionale de 7 
la sanità e ne definis0” 
compiti e assetto 0184 
nizzativo. 


Il Piccolo 


LISTE DI NOZZE 


APERTO IL PROCESSO PER IL MISTERIOSO INCENDIO CHE VEDE COINVOLTA LA «PRIMA ORGANIZZAZIONE TRIESTINA» 


«Pot»: Franzil addita Craxi 


Otto mesi di carcere e 
700 mila lire di multa. 
Questa la condanna in- 
flitta ieri a Gherardo De- 
ganutti, il sedicente lea- 
der del "Pot", la prima 
organizzazione triesti- 
na. Il Tribunale ha rico- 
nosciuto la sua responsa- 
bilità in solo 2 dei nume- 
orsi attentati messi a se- 
gno tra il 1986 e il 1987. 
Quello alle Acli di San 
Giacomo e quello all'Uf- 
ficio espropri della Re- 
gione. Per tutti gli altri 
Deganutti è stato assol- 
to, mentre per gli incen- 
di appiccati a numerosi 
uffici pubblici e apparta- 
menti privati i giudici 
hanno applicato l'amni- 
stia. 

Durante il dibattimen- 
to non è emerso nulla di 
nuovo sui “Pot”, una si- 
gla che a quasi 10 anni 
dal debutto sulla scena 


‘ politico - criminale, re- 


sta del tutto misteriosa. 
Era stata usata anche 
‘per depistare le indagini 


CONDANNATO IL LEADER, MA SULL'ORGANIZZAZIONE RESTA IL MISTERO 
Otto mesi all’incendiario Deganutti 


sull'incendio doloso al 
Centro Gestione Servizi 
di cui riferiamo nell'arti- 
colo qui accanto. Dega- 
nutti era stato coinvolto 
in questa inchiesta ma 
ieri la sua posizione è 
Stata stralciata ed è sta- 
to giudicato autonoma- 
mente per tutt'altri in- 
cendi e colpi di pistola. 
Deganutti si è procla- 
mato innocente, senza 
aggiungere altro. Nem- 
meno due anni fa, uscen- 
do da un'altra aula di 
giustizia, aveva gridato 
che "L'unica ‘alternativa 
è la sovversione dell'or- 
dine democratico”. Del 
Testo il sedicente capo 
dei Pot non aveva mai 
fatto mistero delle sue 
preferenze politiche. Nel 
suo alloggio del Vatica- 
no, a San Giacomo, oltre 
alla pistola per il cui 
“porto” è stato condan- 
nato ieri, i carabinieri 
nell'87 avevano trovato 
una lettera a Stefano 
Delle Chiaie, il fondato- 


re di Avanguardia nazio- 
nale e una missiva all'uf- 
ficio reclutamento della 
Legione straniera, 
Gherardo . Deganutti 
da anni è conosciuto dal- 
la polizia. Nel 1974 ac- 
canto al suo nome com- 
pare la parola “furto”. 
Nel 1978 finisce in carce- 
re su ordine della Procu- 
ra militare di Bari per 
danneggiamento e insu- 
bordinazione. Altro arre- 
sto nell'80 per maltratta- 
menti e sfruttamento 
della prostituzione. Il 
salto di qualità lo com- 
pie nel 1984 quando ag- 
gredisce il ministro Giu- 
lio Andreotti in visita a 
Trieste. In carcere ha la 
fama di duro. "Tutto 
passa" sta scritto sul suo 
fondo schiena in uno dei 
tanti tatuaggi impressi 
sul suo corpo. Più su 
una pistola e un paio di 
manette. Sul petto esibi- 
sce due volti femminili. 
Più sotto un teschio col 
pugnale tra i denti. 


LA GIAMAICANA STE’? AUTOACCUSATA A GESTI DEL VOLO DAL TRENO 


«Flo aperto io quella porta» 


Ma la polizia attende questo pomeriggio per interrogarla e sciogliere i dubbi 


‘A gesti, a monosillabi pronunciati in inglese, Maxine 
Scarlet Samuels avrebbe fatto capire di aver aperto 
lei il portellone del treno dal quale è volata all'alba 
di sabato. La ballerina giamaicana è però ancora in 
condizioni molto gravi, sotto l'effetto dei sedativi ed 
è appena stata «stubata» per cui gli investigatori 
non danno grande rilievo ai cenni, vaghi e confusi, 
con cui si sarebbe addossata la responsabilità dell'in- 
cidente. Questo pomeriggio, quando sarà trasferita 
dal reparto di terapia intensiva, dovrebbe essere in 
grado di rispondere alle domande per cui sarà sotto- 
posta al primo, vero interrogatorio. 

Ammesso e non concesso che la notte tra venerdì 
e sabato sia stata particolarmente intensa, com'è 
possibile che una donna allenata a vivere di notte e 
a bere, con i clienti, champagne a fiumi, possa aver 
scambiato un portellone d'uscita per la porta della 
toilette? Oppure Maxine voleva saltare giù perchè 
aveva notato su quel treno una presenza inquietan- 
te o peggio ancora era intenta a sfuggire a un uomo 
che la inseguiva? Sono interrogativi quasi romanze- 
schi, ma leciti per un'esistenza vissuta in manierà 
così avventurosa. 

Del resto la ricostruzione minuziosa della vita del- 
la giamaicana e della sua ultima nottata all'«Onix», 
il night club di Osoppo in tui lavorava, fatta dagli 
uomini della Polizia ferroviaria sotto il coordina- 
mento del sostituto procuratore di Gorizia, Paolini, 
tenderebbe ora a escludere qualsiasi intento suicida. 
Così come, sebbene la donna non sia stata sottopo- 
Sta a visita ginecologica, i medici del reparto esclu- 
dono che fosse incinta. 

Come ha ammesso il primario del reparto, France- 
sco Giordano, solo per un miracolo Maxine è sopra- 
vissuta all'assideramento. L'intervento chirurgico 
Cui è'stata sottoposta è durato ben ventidue ore. 
L'aspetto più preoccupante è una lesione alla colon- 
na vertebrale e la paziente ha per ora ripreso la fun- 
zionalità su un solo lato del corpo. Le sue condizioni 
però sono in miglioramento per cui oggi dovrebbe la- 

. Sciare il reparto di terapia intensiva. 

Senza Maxine anche l'«Onix» è più vuoto e in que- 
Sti primi giorni della settimana i clienti sono pochi. 
«Anche per noi questo incidente è inspiegabile -dico- 
no alcuni del personale- Maxine è una ragazza alle- 
gra e brillante e non ha mai avuto problemi con nes- 
sun cliente.» E' rimasta a casa, a Gorizia, anche Dori- 
Ne Berette, l'altra ballerina giamaicana che era sul 
treno assieme a Maxzine e che, avuta notizia del'inci- 
dente, è rimasta choccata. La polizia non ha manca- 
to di vagliare anche presunte responsabilità di Dori- 
Ne nel volo dell'amica, ma il rapporto di sincera ami- 
cizia tra le due, che si facevano chiamare «Shona» e 
«Shana», avrebbe fatto cadere qualsiasi sospetto. 

Silvio Maranzana 


sui 


FIN 


I Concessionari Citrogn presentano una straordinagia 


Gli uomini della Polizia ferroviaria e l'inte; 
di Udine dopo aver tentato di sentire la ball 


rete escono dall'ospedale 
erina giamaicana ancora grave. 


Servizio di 


Claudio Emè 


Una modesta vicenda di 
provincia, zeppa di fur- 
berie, di ritorsioni, di af- 
farimalnati e peggio con- 
clusi. Oppure la 
“punizione” organizzata 
da alcuni potenti della 
Prima Repubblica che 
mal tolleravano in affari 
Imiliardiari l'ingerenza 
di mediatori con base a 
Trieste. 

Sono queste le oppo- 
ste letture del processo 
che gravita attorno al- 
l'incendio doloso del 
Consorzio gestione servi- 
zi, andato a fuoco nella 
notte tra 30 e il 31 mag- 
gio 1987. Il processo si è 
aperto ieri davanti al Tri- 
bunale, 

«Sono stato buttato in 
prigione quando stavo 
per concludere un affare 
da mille miliardi in Suda- 
merica» ha detto France- 
sco Franzil, accusato as- 
sieme al commercialista 
Paolo Matteucci di esse- 
re il mandante dell'in- 
cendio. Entrambi si dico- 
no innocenti, al centro 
di una congiura. «L'in- 
cendio è stato voluto da 
altri per bloccare la no- 
stra iniziativa» ha conti- 
nuato Franzil. «Non ac- 
cuso nessuno ma col sen- 
no di'poi posso dire che 
al posto della nostra so- 
cietà il contratto per l’al- 
lumino sudamericano è 
stato concluso da un al- 
tro gruppola cui acquisi- 
zione era stata trattata 
dall'architetto Silvano 
Larini». 

Larini è stato uno dei 
protagonisti i 
“tangentopoli”, uno degli 
“esattori” delle mazzette 
socialiste. In molti l'han- 
no indicato come amico 
personale di Bettino Cra- 
xi, un nome che fa anco- 
ra rumore. Per moltissi- 
mi è il “dio dei mali 
italiani”, per pochi «un 
perseguitato politico. 

Franzil pur evocando 
il nome di Larini non ha 
lanciato accuse. Ha la- 
sciato cadere invece al- 
l'interno di questo pro- 
cesso, peraltro modesto, 
nomi di personaggi e di 


Francesco Franzil, 

uno dei due imputati, 
lancia il sospetto 

cheil disastro sia stato 
voluto da Larini (sinistra) 
per bloccare un affare 
da mille miliardi 


aziende di grosso cali- 
bro. Oltre a Larini ha ci- 
tato Ferdinando Palaz- 
zo, già consigliere del 
SIUNnA “Efim". Ha parla- 
to della “Lugi italiana”, 
del professor Francesco 
Querci, del presidente 
del Senato colombiano, 
di provvigioni di 800 mi- 
la dollari finite in tasca 
a un esponente di secon- 
do piano della Dc. 

Figlio di uno dei primi 
sindaci democristiani di 


Trieste Francesco Fran- 


zil ha evitato accurata- 
mente di diffamare o ca- 
lunniare. Ha solo invita- 
to i magistrati ad appro- 
fondire, a interpretare 
in modo meno riduttivo 
l'incendio del Centro Ge- 
stione Servizi. In questo 
modo ha assunto la ve- 
ste di vittima sacrifica- 
le, di agnello “ucciso” 
per lasciare spazio al 

anchetto altrui. A que- 


IN CENTRO 
Autobus 
contro auto: 
feriti sette 
passeggeri 


Quattro feriti e tre 
contusi.Decisamen- 
te «sfortunato» ieri 
mattina verso le 
dieci un viaggio del- 


la linea «26». All’in- 
crocio tra via Gatte- 
ri e via Crispi l'au- 
tobus si è scontrato 
con un'«Alfa Ro- 
meo» di Fiume. 
Quattro passeggeri, 
Ligerio Mazzarol, 
Stelia Metullio, An- 
na Cacich e Bruno 
Hrovatin sono rima- 
sti feriti e sono sta- 
ti portati al'ospeda- 
le. Le prognosi :va- 
rtiano da 10 a 30 
giorni. Hanno ripor- 
tato botte Lucia Do- 
brilla, Luigia Capa- 
to e Maddalena Car- 
gnelli. 


ste rivelazioni di alto 
bordo sono seguite preci- 
sazioni più che modeste 
sulla sua vita. Mancan- 
za di soldi, richieste di 
un paio di milioni ad 
amici tutt'altro che lieti 
di prestarli, recuperi for- 
tunosi dell'Iva sù fattu- 
re non certo mirabolan- 
ti. Tutto questo è stato 
messo in atto per partire 
verso il Sudamerica per 
concludere un affare da 
mille miliardi. E' credibi- 
le tutto ciò? Possono coe- 
sistere gli splendori del- 
la Prima Repubblica con 
le miserie di un import - 
export che concludeva 
pochi affari? Peri difen- 
sori, gli avvocati Ivo Ca- 
raccioli e Lucio Calliga- 
ris la vicenda va appro- 
fondita. 

Franzil ha anche attac- 
cato Paolo Matteucci, 
commercialista ed ex uf- 
ficiale dei carabinieri, 
un tempo suo socio e 
amico. Questi al contra- 
rio si è solo difeso, dicen- 
dosi anche lui al centro 
di malevole intenzioni e 
deplorevoli calunnie. La 
sua difesa è stata pacata 
e si è conclusa in una 
ventina di minuti. «Sono 
innocente» ha concluso 
Matteucci. Accanto a lui 
l'avvocato Luciano Sam- 
pietro. 

Primo dei testimoni a 
sfilare davanti al Tribu- 
nale è stato Giovanni 
Marin, un imprenditore 
friulano arrestato lunedì 
dal sostituto procurato- 
re Michele Tito. Ha depo- 
sto mentre i carabinieri 
lo attendevano per ripor- 
tarlo in carcere a Udine. 
Secondo Franzil è stato 
lui a dargli i soldi per il 
viaggio in Sudamerica, 
pagando l'Iva su una fat- 
tura di 20 milioni, Ma- 
rin ha detto di non ricor- 
dare, ma è stato possibi- 
lista. Poi sono stati inter- 
rogati altri testi che ri- 
spondevano'al presiden- 
te Mario Trampus su fat- 
ti di 8 anni fa. Prossima 
udienza il 10 aprile. 

Gianfranco Pumo e Li- 
vio Sufi, gli autori mate- 
riali dell'incendio hanno 
confessato e saranno giu- 
dicati il 9 marzo con rito 
abbreviato. 


CONGEDO 


Il console 
Susmelj 
ritoma 

in Slovenia 


Cambio della guardia 
al consolato di Slove- 
nia: il console genera- 
le Joze Susmelj infat- 
ti assumerà a giorni 
un nuovo incarico al 
‘ministero degli affari 
esteri della capitale 
Lubiana. 

E ieri il console Su- 
smelj è stato ricevu- 
to, in visita di conge- 
do, dal presidente del 
consiglio regionale 
Giancarlo Cruder. Su- 
smelj era giunto a 
Trieste quattro anni 
e mezzo fa come con- 
sole generale di Jugo- 
slavia. 

Dopo la proclama- 
zione dell'indipen- 
denza della Slovenia 
ha mantenuto l'impe- 
gno diplomatico co- 
me console generale 
di Slovenia la cui se- 
de di Trieste ha com- 
petenze per il Nord 
Italia. 

Il presidente Cru- 
der ha formulato a 
Susmelj i migliori au- 
guri per le importan- 
ti responsabilità alle 
quali è stato chiama- 
to e ha ricordato in 
particolare i proficui 
Tapporti mantenuti 
dal Consiglio regiona- 
le con la sede conso- 
lare slovena. 

Infine ha sottoline- 
ato l'opportunità, in 
questi momenti di 
grandi trasformazio- 
ni, di rafforzare la 
collaborazione all'in- 
terno delle regioni di 
Alpe Adria, soprattut- 
to tra i membri del 
nucleo storico tra i 
qualifigurano appun- 
to il Friuli venezia 
Giulia e la Slovenia. 

Una collaborazio- 
ne auspicabile anche 
in considerazione an- 
che del recentissimo 
ingresso dell'Austria 
nell'Unione europea 
e della nota richiesta 
di adesione da parte 
della Slovenia. 


Attraverso Rabuiese centinaia di auto rubate 


Passava in gran parte at- 
traverso il valico di Ra- 
buiese un colossale traf- 
fico di auto rubate, sma- 
scherato ora dalla poli- 
zia. Undici ordini di cu- 
stodia cautelare in carce- 
re, 42 denunce per asso- 
ciazione per delinquere, 
fa, . ricettazione, 
estorsione e falso in 
scritture private: è que- 
sto l'esito dell'operazio- 
ne «Intercontinental» 
Gli investigatori han- 
no smascherato una del- 
le organizzazioni più at- 
trezzate d'Europa inse- 
rendosi nella più vasta 
operazione «Paxo», defi- 
nita dall'Interpol la più 


grande operazione di tut- 
ti i tempi nel campo del 
traffico delle autovettu- 
re di illecita provenien- 
za. Per la prima volta gli 
agenti dell'Aquila sono 
riusciti a raccogliere ele- 
menti che hanno consen- 
tito al gip del Tribunale 
di Avezzano, Giuseppe 
Grieco, di spiccare un or- 
dine di cattura interna- 
zionale nei confronti del 
siriano Maklaud Samir 
Feyez, indagato da sette 
polizie europee. 


Degli undici ordini di - 


custodia cautelare 4 so- 
no stati già eseguiti e ri- 
guardano Antonio Mar- 
chiorri, di Avezzano, 


Massinmo Melis, di Vi- 
terbo, Mauro Pica, di Ro- 
ma, e Mauro Bartoloni 
‘al quale l'ordine di custo- 
dia è stato notificato in 
un carcere della Roma- 
nia. 

Era proprio in questa 
nazione, a Bucarest, 
presso l'hotel Continen- 
tal, che aveva fissato di- 
mora l’organizzazione 
malavitosa. I veicoli, o 
rubati a privati o da au- 
tonoleggi, o ancora con- 
segnati all'organizzazio- 
ne da proprietari com- 
“piacenti che ne simula- 
vano il furto per intasca- 
re sia l'indennizzo del- 
l'assicurazione e sia una 


parte del ricavato della 
vendita dell'automobile 
all'estero, venivano poi 
portati dai «corrieri» ol- 
tre frontiera. 
L'intinerario maggior- 
mente usato via terra 
era il valico triestino, 
per poi proseguire, pri- 
ma della guerra nella ex 
Jugoslavia, attraverso 
Belgrado fino alla Roma- 
nia. Via mare, invece, at- 
traverso i porti maritti- 
mi di Bari, Brindisi ed 
Otranto, via Grecia e 
Bulgaria. I veicoli di 
grossa cilindrata, desti- 
nati sopratutto ai paesi 
orientali, raggiungevano 
dapprima la Romania e 


CHE MUSICA 


serie di finanziamenti senza interessi, pagabili in 


24 comode rate. Ci sono 10. milioni con rate 


da 416.700 lire per chi acquista una Citroén AX bri 


o.un furgone C 15 


da 541.700 lire per chi sceglie una Citroén ZX. 


. 13 milioni con rate 


2 olona non cumulabile. valida sulle venone disponibili 


TANO TARE i DA 1 LOOSE prc 2300600 fig 


successivamente imbar- 
cati al porto di Costan- 
za, sul Mar Nero, con di- 
rezione Turchia, Siria, 
ed Arabia Saudita. 

Auto rubate in Italia 
sono sate rintracciate 
persino in Giappone. Gli 
autoveicoli che restava- 


no in Romania venivano . 


reimmatricolati con do- 
cumentazione falsa, 
spesso per più di una vol- 
ta, in modo da farne per- 
dere le tracce documen- 
tali. 

Oltre alla Romania, le 
auto «ripulite» avevano 
maggior mercato in Bul- 
garia, Bielorussia, Ucrai- 
na e Moldavia. 


ANZIAMENTI CITROEN! 


Oppure 16 milioni con rate da 666.700 lite per chi preferisce 


l'ineguagliabile sicurezza attiva e passiva di Citroén Xantia, 


li, pagate solo l'anticipo oggi mentre le rate cominciano a giugno. Ma affrettatevi: 


È UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROÉN VALIDA FINO AL 28 FEBBRAIO. 


ria va 120 ori Salvo approvazione di Cimino d'imanziaria 


E TUTTI I PREZ/ 
SONO BLOCCA 
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INCONTRO CON LILLI GRUBER, IMPEGNATA A DENUNCIARE L’«OCCUPAZIONE MILITARE» DELLA TV PUBBLICA 


«Restituire la Rai ai cittadini» 


Lalottizzazione attuata dalla nuova destra: «Se non:cambiano le cose, peri prossimi vent'anni siamo sistemati» 


Bi inPocHERIGHE [NM 
avola rotonda 
sulle relazioni 
d’oltreconfine 


Oggi, alle 18, all'hotel Excelsior, l'associazione 
culturale «Sandro Pertini - Il Progetto» organizza 
una tavola rotonda su ‘Adesione della Slovenia e 
della Groazia all'Unione europea’. Relatori all'in- 
contro saranno lo scrittore Fulvio Tomizza, il de- 
putato al Parlamento della Repubblica di Groa- 
zia, Dino Debeliuk, il presidente del circolo di 
cultura istro-veneto ‘Istria’, Livio Dorigo e, in 
qualità di moderatore, Gianfranco Ciani. Obietti- 
vo della tavola rotonda è quello di aprire un am- 
pio e franco dibattito culturale che affronti le te- 
matiche sociali, economiche e ambientali del- 
l'area in cui gravitano Trieste, la regione e le Re- 
pubbliche di Slovenia e Croazia, per gettare le ba- 
si di un'intensa collaborazione futura. 


Sulli, presidente della Trasparenza 
riceve i cittadini in Comune 


Il neo eletto presidente della commissione Tra- 
sparenza del Comune, Bruno Sulli di Alleanza na- 
zionale, sarà a disposizione dei cittadini ogni lu- 
nedì, dalle 10 alle 12, nella stanza n. 12 al terzo 
piano di palazzo Modello, in via del Teatro 5. 
Eventuali appuntamenti possono essere già fissa- 
ti il martedì e il venerdì, dalle 10 alle 12, telefo- 


nando al n. 6754414. 


Il «Patto per Trieste» organizza 
un comitato a sostegno di Prodi 


In appoggio all'appello del coordinatore regiona- 
le del Patto Segni, Pier Luigi D'Eredità, il respon- 
sabile del Patto per Trieste, Paolo Pesel, invita 
tutti gli interessati a partecipare all'attività del 
neonato comitato di sostegno a favore di Roma- 
no Prodi. Gli interessati possono telefonare ai nu- 
meri: 040/ 394159 oppure 0330/ 239708. Questa 
sera, alle 17, in via Carducci 31, l'iniziativa a fa- 
vore di Prodi verrà presentata dalla coordinatri- 
ce provinciale del Patto Segni, Liliana Pessina, 
dallo stesso Pesel e dall'onorevole Giorgio Tom- 
besi presidente del circolo 'De Gasperi”. Pesel sot- 
tolinea in una nota che «la formazione di questa 
nuova forza è un problema del centro, di un cen- 
tro equidistante dai trabocchetti del trasformi- 
smo e dell'estremismo assistenzialista, un centro 
comunque capace di creare. In un secondo\mo- 
mento — continua — ove necessario, si cerche- 
ranno collegamenti di colloquio costruttivo con 
quelle forze di sinistra che dimostrano di abbrac- 
ciare i principi democratici e liberali». Pesel si ri- 
volge anche ai rappresentanti del mondo dell'im- 
presa e della scienza, sollecitandoli a dare il loro 
contributo a un dibattito politico degradato dagli 
opposti estremismi, «a causa — conclude — degli 
interessi di pochi che continuano giorno per gior- 
no a tener vivo il fuoco della polemica etnica e 
confinaria, fuoco che arde in una caldaia che, co- 
me quella del Titanic, sta portando la città allo 
schianto economico e sociale». 


La collana di perle sul- 
l'elegante giacca nera. 
Gli inconfondibili capelli 
ramati familiari a milio- 
ni di italiani. Gesti e 
sguardi rivelatori della 
passione con cui va in gi- 
ro per l'Italia a sostenere 
a causa della Rai. 

La «seduzione» citata 
nel. titolo dell'incontro 
sta 'solo nella presenza 
forte di Lilli Gruber da- 
vanti a una sala del Savo- 
ia straripante di gente e 
affollata di giovanissimi. 
Quanto al resto, le paro- 
e che la giornalista del 
Tgl dedica all'argomen- 
to «L'informazione fra 
ottizzazione e seduzio- 
ne» finiscono inevitabil- 
mente col riguardare il 
primo dei due termini. 

Parla a raffica come 
sempre, Gruber, per con- 
vincere il pubblico (ma 
gli applausi le conferma- 
no come non ce ne sia bi- 
sogno) della validità, del- 
l'urgenza dell'indifferibi- 
lità della campagna «Ab- 
bonato alza la voce». 
Una campagna avviata 


«Ilvero nodo 
è varare 
una legge 
antimonopolio» 


dai giornalisti del servi- 
zio pubblico con lo scopo 
di «fare pulizia» di un si- 
stema dove ormai, attac- 
ca, stanno miseramente 
saltando regole deontolo- 
giche e rispetto del con- 
tratto di lavoro, accordi 
sindacato-azienda e at- 
tenzione a quella plurali- 
tà di opinioni di cui la 
Rai, per sua natura, do- 
vrebbe farsi garante. Il 
tutto in nome di una lot- 
tizzazione che, riconosce 
Gruber, sì, esiste almeno 
dagli anni Ottanta. Ma 
che con l'ascesa della 
“nuova destra” ha assun- 
to connotati inediti: con- 
notati dove non si ritro- 


va più neppure quel «ten- 
tativo di compromesso 
fra competenza profes- 
sionale e fedeltà al parti- 
to», quel minimo di sal- 
vaguardia dell'abc © del 
giornalismo. Adesso «a 
competenza è un optio- 
naly. E impera un «ab- 
bassamento generale del 
livello professionale e 
morale». 

I volantini che i ragaz- 
zi del Fronte della gio- 
ventù distribuiscono al- 
l'ingresso - in neretto la 
frase «Siamo stufi di chi 
vuole manovrare i nostri 
pensieri» - fanno cambia- 
re al volo l'introduzione 


che Maurizio Fogar ha 
preparato al tema. Nien- 
te di meglio, per il presi- 
dente del Circolo Miani 
organizzatore dell'incon- 


tro, che commentare il. 


foglio con un pizzico di 
ironia. E far partire Gru- 
ber con l'analisi di un si- 
stema «ormai peggiore di 
quello del Brasile». Un si- 
stema in cui si respira 
«un clima di intollerabile 
intolleranza». Un siste- 
Ima dove le tre reti priva- 
te sono al servizio di un 
unico proprietario che è 
riuscito a entrare a Pa- 
lazzo Chigi. 

«E' ridicolo» allora, di- 
ce Gruber, «occuparsi di 


par condicio: il vero pro- 
blema è varare una legge 
antimonopolio». E resti- 
tuire la Rai alla democra- 
zia. Con assunzioni fatte 
«in base a concorsi pub- 
blici». Con l'annullamen- 
to di quell'«occupazione 
“militare” che si è fatta 
della tv pubblica. Con 
nuovi criteri di nomina 
del consiglio di ammini- 
strazione. 

Ge la faranno, quelli di 
«Abbonato alza la voce?» 
Gruber nota come finora 
«quello che è successo in 
Rai ha prefigurato quan- 
to sarebbe accaduto in 
politica». Quale futuro 
per l'Italia prevede allo- 
ra Gruber? «Se non si fa 
nulla, se voi tutti cittadi- 
ni che dovete tornare a 
essere l'unico editore di 
riferimento per la Rai 
non fate nulla, per i pros- 
simi vent'anni siamo si- 
stemati». Altrimenti «ab- 
biamo ancora qualche 
chance di entrare nel- 
l'Unione europea». E di 
‘uscire dal Brasile, sottin- 
tende Gruber. 

Paola Bolis 


L'ASSESSORE DE GRASSI RISPONDE ALLE CRITICHE DI RIFONDAZIONE 


«Sul bilancio siamo tranquilli» 


«Si tratta di normali richieste di chiarimento del Coreteco, verificatesi tutti gli anni» 


Un polverone sollevato 
ad arte, dall'opposizione 
(questa volta Rifondazio- 
ne comunista) che fa il 
suo mestiere. Ma l'asses- 
sore comunale alle finan- 
ze, Franco De Grassi, 
non ci sta e rimanda al 
mittente (Jacopo Venier) 
le accuse di incompeten- 
za relative al bilancio di 
previsione 1995, non 
senza una punta di per- 
plessità sul fatto che la 
richiesta di chiarimento 
del Coreteco sia arrivata 
prima alla stampa che 
sul suo tavolo. «Si tratta 
di una procedura del tut- 
to normale per una deli- 
bera complessa come il 
bilancio — sostiene De 
Grassi — che si verifica 
ogni anno senza sorpre- 
se da parte di nessuno. 
E' chiaro che il Coreteco 
ha il compito di verifica- 
re che non vi siano nè 


sottostime nè sopravva- 
lutazioni e che tutti i da- 
ti rispondano a criteri di 
attendibilità». 

Nessuna atmosfera da 
«giallo», quindi, nè, per 
il momento, eccessive 
preoccupazioni da parte 
dell'amministrazione di 
piazza Unità. Forse, la- 
scia intendere De Grassi, 
ad accentuare la polemi- 
ca dell'opposizione ha 
giocato la vicenda della 
bocciatura del Piano re- 
golatore. L'assessore sta 
già predisponendo le ri- 
sposte sui nove punti 
del bilancio in merito ai 
quali il Coreteco ha chie- 
sto precisazioni e si ri- 
serva ulteriori chiari- 
menti non appena i docu- 
menti integrativi saran- 
no arrivati al Comitato 
di controllo. 

«I dati del bilancio — 
spiega — non sono stati 


buttati là come capita, 
ma si fondano su una 
previsione di attendibili- 
tà. Il Coreteco vuole cor- 
rettamente alcune spie- 
gazioni perchè non è a 
conoscenza di come so- 
no state fatte tutte le 
previsioni. Si tratta di 
una normale dialettica 
tra organi che hanno 
competenze diverse. 
D'altro canto — prose- 
gue l'assessore — il bi- 
lancio ha già passato 
‘una prima fase'di verifi- 
ca, quella del Gollegio 
dei revisori. Sono tran- 
quillo sul nostro. docu- 
mento, In pochi giorni si 
chiarirà tutto». 

Secondo De Grassi, il 
Coreteco aveva richiesto 
precisazioni all'ammini- 
strazione anche negli an- 
ni passati (si era arrivati 
a quota 14 punti 'conte- 
stati) senza che il fatto 


suscitasse eccessive an- 
sietà. Ora, invece, a po- 


.chi giorni dal rinvio al 


Comune del Piano rego- 
latore e sull'onda delle 
polemiche suscitate dal 
documento urbanistico, 
anche legittime pretese 
di integrazione sulle po- 
ste di bilancio rischiano 
di trasformarsi in un ‘ca- 
so'. «Qualche errore pos- 
sono commetterlo tutti 
— concede De Grassi — 
perchè si tratta pur sem- 
pre di previsioni. Per 
ora, però, non ci sono 
problemi. Questi sorge- 
ranno, eventualmente, 
in un secondo momento, 
se il Coreteco non rite- 
nesse sufficienti le no- 
Stre risposte. Anche ri- 
guardo all'Invim siamo 
già in grado di dimostra- 
re che i dati messi in bi- 
lancio sono ampiamente 
giustificati». 


NOTA 


Giovani 
Popolari 


Il. responsabile dei 
Giovani Popolari, Gio- 
vanni Righi, fa sape- 
Te, in una nota, di 
guardare con fiducia 
all'iniziativa di Roma- 


no Prodi per lo svilup- 
po di Trieste e dell'Ita- 
lia, precisando che i 
Giovani Popolari si ri- 
servano di aderire ai 
comitati in suo favore 
che si vanno realiz- 
zando in città. Righi 
sottolinea inoltre la 
necessità di un con- 
fronto positivo fra tut- 
te le forze per lo svi- 
luppo della comunità 
locale e nazionale. 


Niccolini, a Sanremo l’onorevole canterino 


«Progetti Liberali»: 
tandem peril rilancio 


I problemi del compar- 
to industriale, le limita- 
zioni imposte allo svi- 
luppo economico citta- 
dino dalla carenza di 
infrastrutture e servi- 
zi, il mancato decollo 
del Porto. Non solo. Le 
interessanti opportuni- 
tà che un sistema di at- 
tività di ricerca applica- 
ta può rappresentare 
per la nascita di nuove 
iniziative imprendito- 
riali ad alta tecnologia: 
son questi i temi di- 
scussi in un incontro 
trailpresidente dell'As- 
sindustria triestina, 
Mauro Azzarita, e il 
parlamentare Gualber- 
to Niccolini, coordina- 
tore di «Progetti libera- 
li». «E' necessario — 
ha affermato Azzarita 
— che in questa città 
cominci finalmente a 


prevalere la logica del 
confronto costruttivo e 
della proposta su quel- 
‘a perversa dei veti in- 
crociati e della specula- 
zione politica, che di 
‘atto paralizza la città 
e non le fa cogliere le 
opportunità che oggi la 
nuova situazione geo- 
politica dell'Europa 
può riservarle». 
Niccolini, dal canto 
suo, ha dichiarato che 
nella veste di coordina- 
tore di «Progetti libera- 
i) intende operare al 
di sopra dei vincoli par- 
titici, mettendo a dispo- 
sizione la sua collabora- 
zione nei confronti di 
tutte le categorie eco- 
nomiche e sociali, per 
sostenere in sede nazio- 
nale tutte le iniziative 
a favore del rilancio di 
Trieste. 


Roba da non credere alle 
proprie orecchie. Trenta- 
cinque parlamentari, tra 
deputati e senatori, si esi- 
biranno venerdì sera, in- 
torno alle 22, nel «Dopo fe- 
stival» di Sanremo su Rai 
Uno. Dove ha fallito la tra- 
sversalità politica, scende 
in campo quella canora. 
Da Rifondazione ad Alle- 
anza Nazionale un unico 
coro intonerà (seppure in 
play back) la canzone «E' 
facile il domani», compo- 
sta per l'improvvisata for- 
mazione di Montecitorio 
da Migliacci - Laurenti - 
Danè. Tra gli onorevoli 
cantori (nella foto, il pri- 
mo da sinistra) anche il 
triestino Gualberto Nicco- 
lini, che ha preso l'iniziati- 
va come una parentesi li- 
beratoria dopo le tante ba- 
ruffe parlamentari. 
«Un'esperienza diverten- 
tissima — commenta tra 
una prova e l'altra — che 
certo i miei predecessori, 
Belci e Coloni, non hanno 
mai provato. Facciamo 
tutto gratis, anzi, le spese 
sono a carico nostro. Ma 
l'iniziativa benefica mi ha 
convinto subito. Beh... la 
seconda Repubblica è an- 


che questo». 

Lo scopo, peraltro, è me- 
ritevole: con l'incisione, 
avvenuta per gruppi sepa- 
rati (criterio: non l'appar- 
tenenza politica ma la di- 
sponibilità di tempo) i par- 
lamentariintendonososte- 
nere la proposta di legge 
per estendere dai 18 ai 21 
anni l'assistenza ai ragaz- 
zi con problemi di inseri- 
mento sociale. L'idea di 
queste ‘scritture onorevo- 


li' è partita proprio dall'as- 
sociazione «Sacra fami- 
glia» di Roma, che da anni 
si preoccupa di dare un fu- 
turo e un mestiere al gio- 
vani in difficoltà. Sguinza- 
gliate due convincenti ad- 
dette alle pubbliche rela- 
zioni per le attività extra- 
parlamentari di deputati 
e senatori (beneficenza e 
impegno sociale), ecco 
che, in quattro e quattr'ot- 


to, è stato organizzato i 
coro. Dopo la registrazio- 
ne a gruppi, questa sera, 
alle 21, gli onorevoli af- 
fronteranno i movimenti 
in palcoscenico, mentre 
venerdì, alle 18, nella cor- 
nice di Sanremo (che incu- 
te un reverenziale timore 
a ugole di ben altro cali- 
bro) si sottoporranno a 
una difficile prova genera- 
le. Ma l'esperienza non 
sembra destinata a conclu- 


Tutti i pomeriggi dal ZZ al ZE febbraio” 
Carnevale dei bambini 
con «H ritorno di Mago Merlino», 
il Haraoke e i 
pattinatori acolatici Bianca eBeruie 
Ingresso con consumazione L. 10.000 


Ghia veli, 


TRIESTE, viale Miramare 285 & 44104 - 362459 


dersi nell'arco del Festi- 
val. Le voci di Montecito- 
rio, infatti, pensano già a 
un'esibizione davanti al 
Papa e a una tournée in gi- 
ro per l'Italia. «Non è sta- 
to così facile come sem- 
bra — racconta Niccolini 
— anche perchè abbiamo 
imparato la canzone e poi 
registrato nella stessa se- 
Ta. Tutti se la sono cavata 
abbastanza bene, a parte 
il vice presidente della Ca- 
mera, Ignazio La Russa, 
così stonato che si è limi- 
tato a muovere la bocca». 
Anche il look, però, vuo- 
le la sua parte. I parla- 
mentari vestiranno tutti 
in jeans, camicia azzurra 
e giacca griffata (forse Ar- 
mani), con scarpe identi- 
che e borsa in mano. Che 
significhi il passaggio dal- 
le mazzette di Tangento- 
poli a più nobili obiettivi 
umanitari? Niccolini ne è 
sicuro. E Marucci Vascon, 
come mai non gorgheggia 
accanto alle colleghe forzi- 
ste Luisa Todini e Gabriel- 
la Scirea? «Questa volta 
— conclude Niccolini con 
una punta di soddisfazio- 
ne — l'ho battuta sul tem- 
po». 
ar. bor. 
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SM LinteRVENTO |M 
«Beni abbandonati, 
tema elettoralistico 
e opportunistico» 


I parlamentari triestini 
eletti nel Polo di destra 
hanno più volte invitato 
il governo Dini a conge- 
lare la questione dei «be- 
ni abbandonati» e di rin- 
viare il tutto a dopo le 
prossime elezioni. L'in- 
contro tra il nostro mini- 
stro degli Esteri, Susan- 
na Agnelli, e quello slo- 
veno, Zoran Thaler, ha 
suscitato aspre proteste 
e minacce di mobilitare 
le piazze. Vorremmo cer- 
care di capire perché, 
cercando di comprende- 
re, anche, quale sia il 
ruolo che intendono 
svolgere nei confronti 
della città che li ha elet- 
ul 
Non troviamo nelle lo- 
ro argomentazioni al- 
trettanta attenzione per 
le questioni connesse al- 
la crisi economica che 
soffoca Trieste, alle pos- 
sibili soluzioni, alle stra- 
tegie politiche da intra- 
prendere. Non c'è nelle 
loro analisi un solo ac- 
cenno ai nuovi scenari 
politici che ci troviamo 
di fronte, a un rapporto 
con il governo centrale 
che sappia proporre stra- 
tegie per valorizzare le 
occasioni che la città ha 
per uscire dalla crisi, a 
una visione della politi- 
ca che dimostri, concre- 
tamente, di voler chiude- 
re con le parole d'ordine 
del passato. Due sono le 
questioni che, intercon- 
nesse tra loro, dovrebbe- 
ro attirare l'attenzione 
di chi, pur diversamente 
schierato, rappresenta 
gli interessi della città: 

a) la crisi occupazio- 
nale e le prospettive di 
sviluppo; b) i nostri inte- 
ressi, nazionali e locali 
(compresi quelli degli 
esuli) legati alla specifi- 
cità storica, politica e ge- 
ografica di Trieste. 

Parliamo di quest'ulti- 
ma. Anche il più inesper- 
to capisce che, con il 
crollo del muro, Trieste 
può riacquistare una im- 
portantefunzioneecono- 
mica, come succede con 
alcune città della Ger- 
mania e dell'Austria, 
grazie alla sua posizio- 
ne strategica. Nell'ulti- 
mo anno, purtroppo, 
queste possibilità sono 
state seriamente preclu- 
se a causa di una politi- 
ca estera che ci ha, tra 
l'altro, messo in cattiva 
luce anche con i nostri 
partner europei. Non ab- 
biamo mai mancato di 
mettere in evidenza le 
responsabilità, per parte 
slovena, che hanno im- 
pedito una seria ed equa 
conclusione delle tratta- 
tive tra i due paesi. Così 
come non abbiamo mai 
mancato di evidenziare 
le responsabilità del no- 
stro governo quando ha 
fatto proprie le posizioni 
strumentali della destra 
nostalgica. Che non sia 
questa la strada da per- 
correre risulta ormai ab- 
bastanza chiaro. Che 
con le tragedie del no- 
stro secolo non si faccia 
più politica perché la co- 
struzione di una grande 
Europa non si può fare 
se non ci si riconcilia 
prima in quanto euro- 
pei, sembra anche abba- 
stanza chiaro. A Fiuggi 
ciò è stato detto, dichia- 
rato, giustamente ap- 
plaudito. 

E allora perché voler 
bloccare la. trattativa? 
Perché non dire nean- 
che una parola quando 
unrappresentante slove- 
no viene a Trieste e par- 
la di disponibilità a trat- 
tare sulla restituzione di 
400 beni immobili su 
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suolo sloveno? Né tanto- 
meno si commenta la 
proposta di lette, per un 
equoindennizzo, presen- 
tata dal presidente delle 
Comunità istriane, Rug- 
gero Rovatti! Perché, co- 
erentemente, non si 
smette di alimentare 
odio e razzismo e si valu- 
ta l'opportunità di far 
tornare 400 esuli (se ci 
sono!) nelle loro case 0 
ci si impegna affinché 
chi è stato danneggiato 
abbia un giusto risarci- 
mento? Oforse, elettoral- 
mente, ciò non interes- 
sa? E allora, cosa inte- 
ressa della questione 
«beniabbandonati»?Pro- 
prio così! La destra vuo- 
le tenere ancora aperto 
il contenzioso con la Slo- 
venia per poter imposta- 
re di nuovo-la sua cam- 
pagna. elettorale sui te- 
mi dell'anno scorso (na- 
zionalismo, 
orientali da cambiare, 
ecc. ecc.). Si sa, i sondag- 
gi non fanno che confer- 
marlo, i sogni, elettoral-, 
mente, pagano. Nell'ago- 
sto scorso, il più giovane 
dei parlamentari sopra 
nominati, ebbe la bril- 
lante idea di chiedere 
notizie dell'off-shore per 
Trieste. Col suo solito to- 
no... Dalla Farnesina gli 
fecero capire che non 
era il casò di agitarsi 
troppo fintantoché l'Ita- 
lia non cambiava posi- 
zione sulla questione 
dell'associazione della 
Slovenia all'Europa. In 
ottobre l'on. Giorgio Ros- 
setti ha confermato uffi- 
cialmente che l'off- sho- 
re non verrà mai dato se 
le nostre prospettive di 
mercato non andranno 
oltre Sgonico. Tutto con- 
fermato dall’on. Luigi 
Caligaris, parlamentare 
europeo di Forza Italia, 
nella conferenza stam- 
pa del 10-2-1995. E allo- 
ra? Ne abbiamo di pro- 
blemi da affrontare” Et 
parole d'ordine del fasci- 
smo e dell'antifascismo; 
‘per quanto non siano e 
non saranno mai la stes- 
sa cosa, non ci possono 
aiutare a risolverli. «Av- 
versari» della destra, se 
davvero volete chiudere 
con il vostro passato 
non basta andare alle 
Fosse Ardeatine il 25 
aprile e parlare di pacifi- 
cazione per qualche gior- 
no. Vi chiediamo, inve- 
ce, di confrontarvi con 
il presente ed il futuro 
della nostra città. Per 
parte nostra, state tran- 
quilli! Le foibe non sono 
mai state solo fenomeni 
della natura carsica, Il 
50.0 anniversario della 
sconfitta del nazifasci- 
smo rappresenta l'occa- 
sione giusta per una ve- 
ra, definitivapacificazio- 
ne tra italiani e sloveni, 
istriani rimasti e istria- 
ni costretti all'esilio, 
morti durante la guerra 
e nel dopoguerra. Vi in- 
vito ad onorarli, tutti, 
smettendo di alimentare 
l'odio e lo spirito di ven- 
detta che li ha causati. 
L'Italia ha bisogno di 
una destra che by-passi 
non solo la «degenera- 
zione» fascista ma sap- 
pia anche costruire la 
sua politica specifica ri- 
spettando i valori del- 
l'uguaglianza dei popo- 
li, delle lingue e delle 
culture. Dimostrate che 
siete capaci di onorare 
questi valori, come di- 
chiarate, e che avete ela- 
borato progetti economi- 
ci e strategie politiche 
che siano in grado di su- 
‘perare le gravi difficoltà 
che abbiamo di fronte. 
Vladimiro Kosit 
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MORETTON IN VISITA 

Un ponte girevole 
peril decollo 
della Cartiera 


L'assessore regionale all'industria Gianfranco 
Moretton ha compiuto una visita alla cartiera 
del Timavo di San Giovanni di Duino, dove è 
stato accolto dal direttore dello stabilimento 
Luigi Cristiano e dal direttore di produzione 
Virginio Chierichetti. Sono state illustrate al- 
l'assessore le varie fasi del ciclo produttivo del- 
la cartiera e sono state affrontate le problema- 
tiche più «scottanti» e in particolare quelle re- 
lative alla costruzione del ponte girevole sul 
canale Locovaz. 

Un problema, questo - è stato rilevato - già 
previsto fin dalla fase iniziale del progetto di 
costruzione della «Terza linea) nel 1989, pro- 
gettato e realizzato dal Consorzio industriale 
di Monfalcone per un valore di circa 5 miliardi 
di lire, si tratta di un collegamento tra lo stabi- 
limento e la zona industriale di Monfalcone, 
dove arriva il raccordo ferroviario e le materie 
prime (legno, cellulosa, caolino) che vengono 
scaricate nella zona industriale. 

Una realizzazione importante in quanto i tra- 
sferimenti delle bobine prodotte (che oggi il 
mercato mondiale richiede sempre più grandi, 
sia come diametro che come lunghezza) punta- 
no a essere effettuati attraverso le ferrovie via 
rotaia, superando i non pochi problemi del tra- 
sporto su gomma. A tale proposito Moretton 
ha sottolineato l'importanza di tale realizzazio- 
ne sia per la soluzione dei problemi interni del- 
la cartiera, ma anche quelli di carattere am- 
bientale e turistico per l'effetto di snellimento 
del traffico pesante sulla Strada-statale 14. 

In questo senso l'assessore Moretton ha au- 
spicato che i tre enti interessati (la cartiera e le 
due amministrazioni locali) svolgano tutte 
quelle azioni amministrative atte a garantire 
la possibilità dell'ottenimento degli interventi 
finanziari. Successivamente è stato compiuto 
un sopralluogo alla nuova linea seguendo il ci- 
clo produttivo dal flusso delle materie prime, 
ai semilavorati, al prodotto finito, 


Ricominciano a suonare 
i tamburi di guerra dal 
fronte della Ferriera di 
Servola. Sindacati e ope- 
rai hanno annunciato 
uno sciopero e per l'occa- 
sione ritorneranno in 
piazza: avverrà in conco- 
mitanza con l'incontro 
previsto a Roma al mini- 
stero dell'industria. Ieri 
la decisione al termine 
di un attivo di Fim, 
Fiom e Uilm in Ferriera 
con il consiglio di fabbri- 
ca. Lunedì inoltre è sta- 
ta indetta una conferen- 
za stampa alla quale sa- 
ranno invitati tutti i la- 
voratori e le forze istitu- 
zionali della città «per- 
chè si schierino anche in 
appoggio ad iniziative di 
lotta a fianco dei lavora- 
tori) dice una nota. E lu- 
nedì è stato fissato il tan- 
to atteso incontro a Ro- 
ma con il ministro del- 
l'industria Clò. La comu- 
nicazione è stata fatta 
dall'assessore regionale 
all'industria Gianfranco 
Moretton in una nota: 
assieme a lui saranno a 


Un nuovo ufficio per il re- 
perimento di risorse fi- 
nanziarie e un esperto in 
grado di districarsi abil- 
mente nella complessa 
materia delle leggi regio- 
nali, nazionali e comuni- 
tarie che mettono a dispo- 
sizione fondi per le am- 
ministrazioni locali. 
Obiettivo: trovare le ri- 
sorse e, soprattutto, non 
lasciarsi sfuggire prezio- 
se occasioni di finanzia- 
mento, per realizzare il 
piano delle opere ‘95-/97. 

Con questi intenti la 
giunta Illy ha affidato 
una consulenza annuale 
aldottor Antonio Verone- 


Trieste / Città 
SINDACATI E OPERAI ESASPERATI SONO PRONTI A SCENDERE IN PIAZZA PER CHIEDERE CHE SI CONCLUDA 


Ferriera, tamburi di guerra 


Lunedì sciopero manifestazione e conferenza stampa in concomitanza con l’incontro al ministero dell’Industria 


Roma il sindaco Illy, i 
tre commissari (Gianpao- 
lo de Ferra, Franco 
Asquini e Pino Fanchiot- 
ti) e i sindacati. 

Un incontro chiesto 
con forza dai sindacati 
che hanno ribadito di vo- 
lerne uno pure con il mi- 
nistro del lavoro per 
chiarire le questioni del 
Tfr. Nel caso non fosse 
stato accordato sarebbe- 
To scesi a Roma portan- 
do pulmann con ilavora- 
tori per manifestare da- 
vanti ai ministeri. E lo 
hanno ribadito ieri nella 
nota emessa al termine 
dell'attivo. La segreteria 
di fabbrica in pratica ha 
confermato il «giudizio 
negativo» sulla situazio- 
ne della trattativa per la 
vendita della Ferriera, 
come ribadito anche nel- 
l'incontro del «tavolo di 
crisi» mercoledì scorso. 
Nei confronti di tutti co- 
loro che si sono impegna- 
ti ad adoperarsi per la so- 
luzione della vertenza. 
Una critica in particola- 
Te verso i commissari 
straordinari «l'inerzia 


se, che per anni, prima di 
andare in pensione, ha 
svolto analoghe funzioni 
all'Ente porto. L'incarico 
del professionista (che 
inizia nel corrente eserci- 
zio proprio per la necessi- 
tà di non impoverire le 
casse dell'amministrazio- 
ne perdendo buone occa- 
sioni) comprende una det- 
tagliata ricognizione 
presso tutte le ammini- 
strazioni finanziarie, in 
modo da verificare se vi 
siano fondi residui cui il 
Comune può attingere 
per il piano delle opere. 
Inoltre, compito di Vero- 
nese sarà quello di stu- 
diare approfonditamente 


dei quali rischia di com- 
promettere la trattativa 
in corso soprattutto in 
considerazione del fatto 
che ci sono due offerenti 
che attendono risposta», 
Bolmat e Lucchini. 
Un'accusa a cui gli 
stessi commissari, trin- 
cerandosi dietro la con- 
sueta riservatezza, non 
hanno voluto replicre. 
Secondo ambienti vicini 
comunque sarebbero in 
piena attività, sereni e 
pronti a discutere una 
volta che si è conclusa la 
vicenda. E forse a to- 
gliersi non sassolini ma 


tutte le leggi, di collabo- 
Tare con gli assessori 
competenti e di mantene- 
re rapporti costanti con 
le amministazioni finan- 
ziarie per realizzare con 
la massima tempestività 
le singole pratiche. 

un costo della consulen- 
za è di 48 milioni. Ogni 
tre mesi il professionista 
dovrà fornire alla giunta 
una relazione sui compiti 
svolti, mentre per fine 
anno dovrà aver gettato 
le basi dell'organizazione 
del nuovo ufficio per il 
reperimento di finanzia- 
menti straordinari, com- 
pletando così quanto pre- 


SI ALLARGA IL CASO DEL COLONNELLO ANDREOSE” 


Traslochi-truffa all’Esercito 


Inizia con un rinvio il processo all’ufficiale davanti al Tribunale militare di Padova 


Aperto, e subito rinvia- 
to, ieri, al Tribunale mi- 


SCUOLA 


Carli 
«telematico» 
collegato 
alla Francia 


Partirà col ‘95/96 il 
progetto Phenix al- 
l'istituto tecnico Car- 
li. E' il risultato di ac- 
cordi bilaterali fra 
Francia e Italia, ed è 
stato promosso dai ri- 
spettivi ministeri del- 
la Pubblica istruzio- 
ne con la collabora- 
zione della Direzione 
scambi culturali del- 
l'Ambasciata di Fran- 
cia e dell'Irssae. Il 
progetto vuole realiz- 
zare una rete telema- 
tica a scopi formativi 
fra istituti tecnici ita- 
liani e scuole france- 
Sl. 
Il Carli è una delle 
nove scuole, italiane 
prescelte per l'avvio 
del progetto, che si ri- 
volge a insegnanti e 
alunni per metterli 
in grado di comunica- 
Te in tempo reale, at- 
traverso Videotel, 
con alunni e docenti 
all'estero, nonché di 
collegarsi tramite In- 
ternet con le banche 
dati di tutto il mon- 
do, Phenix, si legge 
in una nota del Carli, 
sarà uno strumento 
validissimo sia per 
l'apprendimento lin- 
guistico che per l'av- 
vio di scambi inter- 
culturali. 

Siprevede diimpie- 
gare Phenix per orga- 
Nizzare stages lavora- 
tivi di alunni italiani 
ln Francia e francesi 
ln Italia, e per un mo- 
Nitoraggio delle possi- 
bilità oe con 
a creazione di una 

genzia telematica 
Per la mobilità euro- 
Pea. 


litare di Padova, il giu- 
dizio immediato nei 
confronti del tenente 
colonnello Aldo Andreo- 
sè, attualmente «in for- 
za assente» al Distretto 
militare di Trieste e già 
comandante del nono 
Reggimento «Lancieri 
di Firenze» di base a 
Sgonico e a Grosseto. È 
imputato di «truffa mi- 
litare pluriaggravata e 
continuata» e di «pecu- 
lato militare aggrava- 
to». 

L'Andreosè in occa- 
sione di due trasferi- 
menti d'ufficio, da Sgo- 
nico a Grosseto, il 31 ot- 
tobre del ‘91, e da Gros- 
seto a Palmanova, il 1 
ottobre del '92, presen- 
tò agli enti amministra- 
tivi superiori una docu- 
mentazione falsa redat- 
ta a suo favore da Mau- 
rizio Pilutti, di una dit- 
ta di traslochi, e da Pe- 
sa Pubblica di Casarsa. 
Il tenente colonnello 
avrebbe ottenuto in 
questomodol'indenniz- 
zo di 6 milioni e 554 mi- 
la lire per i due trasferi- 
menti di mobili e mas- 
serizie, in realtà mai 


Avviata una minuziosa ricerca 


in tutti gli uffici di comandi 


e caserme del Triveneto 


per smascherare la prassi criminosa 


avvenuti. 

L'inchiesta avviata 
dal pubblico ministero 
Benedetto Roberti in 
questi ultimi tempi si è 
notevolmente  allarga- 
ta; esistono ormai un 
centinaio di fascicoli 
aperti per la truffa dei 
«falsi traslochi», che 
sembra fosse diventata 
una vera e propria pras- 
si; vi sono coinvolti uf- 
ficiali e sottufficiali del- 
l'Esercito di stanza a 
Pordenone, Udine e Tri- 
este, monché militari 
della Marina di Vene- 
zia. 

Il giochetto crimino- 
so, secondo la magistra- 
tura in atto da anni, 
funzionava in questo 
modo: un ufficiale o un 
sottufficiale, una volta 
trasferito, si recava da 


solo nella nuova sede e 
prendeva alloggio in 
una caserma o in un 
miniappartamento;suc- 
cessivamente presenta- 
va alla Pubblica Ammi- 
nistrazione una docu- 
mentazione per il rim- 
borso delle spese soste- 
nute per traslocare i 
mobili al nuovo domici- 
lio. Il presunto trasloco 
era effettuato con l'aiu- 
to di una ditta specia- 
lizzata che prima di 
mettersi in viaggio do- 
veva far pesare il cari- 
co, perché il rimborso 
in questi casi avviene 
sulla base del quintala- 
to. I mobili, è ovvio, 
non si muovevano dal 
proprio posto. Il rim- 
borso ottenuto veniva 
così suddiviso: metà al 
militare e l’altra metà 


al camionista e al pesa- 
tore. 

Il meccanismo della 
truffa è stato in parte 
chiarito da Giovanni Di 
Prima, titolare di una 
ditta di Catania, chiusa 
fra l'87 e l'88; il Di Pri- 
ma ha confessato di 
aver emesso un miglia- 
io di fatture false a mi- 
litari della Marina di 
Venezia e ha quindi 


scelto il patteggiamen- i 


to. 

Il pm Roberti sta con- 
ducendo una ricerca 
minuziosa in tutti gli 
uffici amministrativi 
di comandi e caserme 
del Veneto e del Friuli- 
Venezia Giulia che è 
presumibile sfocerà in 
numerosi processi. Ilte- 
nente colonnello Andre- 
osè il 21 dovrà rispon- 
dere anche di peculato 
militare per essersi ap- 
propriato di 146 cedole 
di carburante di lire 
10000 l'una destinate 
airifornimenti delle au- 
tovetture del reparto; 
il militare le avrebbe 
utilizzate per la pro- 
‘pria macchina nel peri- 
odo che va dal 1 no- 
vembre 1991 al 1 otto- 
bre 1992. 

Caterina Secco 


eee 
IL COLONNELLO ANDREOSE? COINVOLTO IN UN'ALTRO CASO GIUDIZIARIO 


Finto salotto per il Gruppo Lancieri 


Ancora un'imputazione 
a carico del tenente co- 
lonnello Aldo Andreosè. 
Dovrà anche rispondere 
di «concorso in truffa mi- 
litare pluriaggravata», 
insieme al. maresciallo 
Giuseppe Giuffrida at- 
tualmente in servizio 
presso il distretto milita- 
Te di Catania e al tenen- 
te colonnello Giancarlo 
Palmieri, in servizio al- 
l'Ispettorato armi fante- 
ria e cavalleria di Roma. 
Goinvolto nella truffa an- 
che il maresciallo Fran- 
cesco Paolo Valerio, del 
Distretto militare di Trie- 
ste. Quest'ultimo ha già 
patteggiato il rimborso 


di quanto sottratto. 

'Il fatto risale all'esta- 
te del 1991. I quattro mi- 
litari, dopo una fittizia 
gara amministrativa e 
una ricerca di mercato, 
avevano acquistato dal- 
la ditta Aldo Lanza di 
Prosecco (Trieste) un sa- 
lotto di pelle del valore 
di7 milioni e 146 mila li- 
re per il reparto nono 
Gruppo Lancieri di Firen- 
ze di stanza alla caser- 
ma Dardi di Sgonico (Tri- 
este). Il salotto entrò nel- 
la caserma soltanto «sul- 
la carta» e, stando alla ri- 
chiesta di rinvio a giudi- 
zio della Procura milita- 
Te, l'Andreosè sembra es- 


sersi appropriato di cir- 
ca 6 milioni della cifra 
complessivamenteeroga- 
ta. 

I militari si sarebbero 
suddivisi i compiti in 
questo modo: l'Andreosè 
organizzava e diretta- 
mente prendeva accordi 
con la ditta Lanza, il Va- 
lerio e il Giuffrida si re- 
cavano presso la ditta 
per farsi rilasciare la fat- 
tura falsa. Sempre il Va- 
lerio si interessava di ri- 
scuotere, inuntempo ne- 
cessario — all'emissione 
dell'assegno postale, la 
somma in contanti che 
poi consegnava al co- 
mandante di reparto, 


mentre il Palmieri, che 
era a conoscenza dell'in- 
tera faccenda promossa 
dal superiore nella sua 
alità di vice coman- 
lante del gruppo e capo 
dell'ufficio logistico, con 
il proprio comportamen- 
to dava copertura alla 
truffa. 

Ad Andreosè vanno le 
aggravanti del grado ri- 
coperto; e del concorso 
con inferiori di grado. 
IO del reato sono 
inoltre la titolare e l'im- 
piegata della ditta Lan- 
za, Per i militari l'udien- 
za preliminare si terrà 
nel Tribunale di Padov, 
domani. . 

G.S. 


«macigni» dalle scarpe ri- 
percorrendo tutta l'odis- 
sea. Fim, Fiom e Uilm at- 
taccano sul fronte della 
nuova perizia richiesta 
dal ministro: «attendia- 
mo ancora oggi di cono- 
scere se l'incarico della 
nuova stima che doveva 
essere assegnato entro 
lo scorso 16 febbraio sia 
stato già commissionato 
e a chi». Da quanto si sa 
fino a ieri non è stato as- 
segnato ma dovrebbe es- 
sere affidato ufficialmen- 
te oggi o domani. E non 
sarà una sola società a 
fare la stima ma due: 
una (probabilmente la 
American Apraisal) farà 
la valutazione dei cespi- 
ti e l'altra (forse la Peat 
Marwik che ha fatto la 
stima iniziale di 126 
mld) dell'azienda nella 
sua interezza. Quanto 
durerà? Molto probabil- 
mente non meno di un 
mese e per la fine di mar- 
zo si potranno avere i ri- 
sultati. Ed è un passag- 
gio obbligato secondo il 
ministero: le offerte dei 
due concorrenti, Bolmat 


visto dalla pianta organi- 
ca, 

L'incarico — come si 
legge nella delibera vara- 
ta dalla giunta - trae ori- 
gine dalla considerazione 
delle sempre minori risor- 
se di cui il Comune dispo- 
ne in materia di lavori 
pubblici. Pertanto è indi- 
spensabile reperire risor- 
se che non aggravino il 
bilancio e usufruire con 
tempestività di ogni pos- 
sibile fonte di introito a 
fondo perduto e agevola- 
to, tenendo conto del- 
l'inopportunità di indebi- 
tarsi ulteriormente con i 
mutui. Il piano delle ope- 
Te ‘95-‘97 è stato dimen- 


e Lucchini (trai 30 e i40 
mld) sono troppo distan- 
ti rispetto al valore del 
l'ultima asta (80 mld) 
non c'è altro da fare se 
si vuol evitare contrac- 
colpi giudiziari. Le stime 
infatti potranno dimo- 
strare che l'attuale valo- 
re della Ferriera «spen- 
ta» non è più di 80 mld 
ma si aggirerà attorno ai 
valori delle due offerte. I 
sindacati premono, mi- 
nacciano «una serie di 
iniziative forti», giudica- 
no «inaccettabili» i rin- 
vii e i tempi per le peri- 
zie e peri «palleggiamen- 
ti di responsabilità tra 
ministero e commissa- 
ri». 

Ma nell'ambiente c'è 
anche qualcuno che 
avanza dubbi, uno in 
particolare. Se si fosse 
proceduto con. le aste 
senza tentare la strada 
della trattativa privata, 
irta di ostacoli, forse si 
sarebbe potuto conclude- 
Te a ottobre scorso. Con 
un valore d'asta attorno 
ai40 mld. 

Giulio Garau 


e _-<_——_____rr—_ 
ANTONIO VERONESE VERIFICHERA” COME POTER OTTENERE FINANZIAMENTI PREVISTI DALLE LEGGI 


Il Comune ingaggia un «cacciatore di fondi» 


sionato sulle concrete 
possibilità finanziarie di 
cui la giunta ritiene di po- 
ter disporre, incluse le 
opere già in corso di rea- 
lizzazione legate a finan- 
ziamenti tuttora operan- 
ti. Lasciare intentata o di- 
menticare qualche stra- 
da — sia essa regionale, 
statale o Cee — potrebbe 
quindi rappresentare un 
danno irreparabile per 
l'amministrazione.  An- 
che perchè il piano delle 
opere — cavallo di batta- 
glia delle opposizioni — 
rappresenta anche unim- 
portante banco di prova 
per il governo della giun- 
ta Illy. 


Il Piccolo [_15] 


ASSOCIAZIONE CONSUMATORI 
«Mi manda Lubrano»: 
Stasera l'ospite intv 
sarà Luisa Nemez 


Le vendite disinvolte di enciclopedie approdano alla ce- 
lebre trasmissione televisiva «Mi manda Lubrano». 
Questa sera il presidente dell'Associazione per la tutela 
dei diritti dei consumatori di Trieste, Luisa Nemez, sa- 
rà ospite di Rai 3 per spiegare la delicata materia della 
vendita di libri effettuata per strada, spesso approfit- 
tando della credulità o della buona fede di categorie di 
consumatori particolarmente deboli o sprovvedute, an- 
ziani e giovani in prima fila. Questo argomento era già 
Stato oggetto di una puntata della «Cronaca in diretta», 
condotta ogni pomeriggio su Rai 2 da Alessandro Cec- 
chi Paone, in un collegamento da Trieste. 

Questa sera, ancora una volta, Luisa Nemez rivolgerà 
un appello a tutti i consumatori perchè prestino la mas- 
sima cautela prima di aderire alle più disparare propo- 
ste editoriali. Dalle informazioni e dalle testimonianze 
raccolte dall'Associazione per la tutela dei diritti dei 
consumatori di Trieste sembra che giovani incaricati di 
alcune case editrici facciano sottoscrivere, per strada, 
questionari che poi si rivelano veri e propri contratti di 
acquisto di una o più enciclopedie. All’ignaro comprato- 
re viene specificato che gli agenti dell'editore si reche- 
Tanno comunque a casa sua per perfezionare un'even- 
tuale decisione di acquisto. Questa promessa, in realtà, 
si rivela più che mai fasulla. Nel giro di una settimana 
il malcapitato riceve i libri e il suo diritto di recesso 
non può essere esplicato per decorrenza dei termini. Il 
fenomeno non è circoscritto alla nostra regione: l'Asso- 
ciazione consumatori triestina, infatti, ha ricevuto se- 
gnalazioni e denunce da ogni parte d'Italia e ha provve- 
duto a diramare fax un po' dovunque per mettere in 
guardia i potenziali acquirenti. Questa sera, con Luisa 
Nemez, saranno ospiti di Lubrano alcune «vittime» di 
queste iniziative editoriali da strada. 


Biaita 


4 CARNEVALE 


VEGLIONI IN 
MASCHERA 


sabato 25 e 
martedì 28 febbraio alla 


TAVERNA DREHER 


venerdì 24 
nella sala nuova di Domio 


"Tropicana de Cuba" 


Sa o Goizzera 
& 040/225146 ORELLE 


DA 35 A 180 MILIONI 
VISTA TOTALE CITT 


A' GOLFO 


i 


PEOCOSINO 


VIA ROMA paraggi piano alto con salone 2 stanze cucina doppi ser- 


AURISINA VILLA bifamiliare 
perfetta rifinitissima 2 apparta- 
menti indipendenti composti da 


MILIONI 


salone camera matrimoniale cuci- 
na abitabile bagno ripostiglio bal- 
cone e veranda ascensore 
riscaldamento, 
ROIANO INVESTIMENTO ap- 
partamento occupato con sfratto 
in corso camera cucina bagno. 
ULTIMO APPARTAMENTO pri- 
mingresso pronta consegna cen- 
tralissimo ottime rifiniture 
soggiorno 2 stanze cucina bagno 
90 mq 180 milioni. 
IPPODROMO per coppia o per- 
sona anziana moderno 2 stanze 
cucina bagno ripostiglio poggiolo 
soffitta riscaldamento ascensore. 
FORAGGI paraggi vista libera lu- 
minoso 2 stanze cucina wc ottimo 
prezzo. È 
CONSEGNA IMMEDIATA 
TRATTABILISSIMO Piccardi 
perfetto soggiorno una stanza cu- 
cina bagno ripostiglio 
autometano. 
VIA TORREBIANCA PERFET- 
TO salone una stanza cucina abi- 
tabile bagno e wc ripostiglio 
soffitta autometano. 
PER SPOSINI moderno 3 stanze 
cucina bagno poggiolo ripostiglio 
riscaldamento ascensore 140 
milioni. 
DA RISTRUTTURARE 3 stanze 
bagno cucina abitabile ripostigli 
poggiolo cantina autoriscalda- 
Menton ceo mico na 
VIA COLOGNA INIZI moderno 2 
stanze cucina bagno poggiolo ri- 
scaldamento ascensore. 
OTTIMO INVESTIMENTO GIAR- 
DINO PUBBLICO occupato da 
studenti rendita 1.000.000 al me- 
se piano alto con ascensore salo- 
ne 2 stanze cucina bagno e wc 
ripostiglio 120 mq 160-milioni. 
PREZZO ECCEZIONALE appar- 
tamento in stabile d'epoca deco- 
roso composto da 4 stanze cucina 
abitabile bagno e wc separati ri- 
postiglio poggiolo soffitta. 
MUGGIA VECCHIA DISPONIBI- 
LI ULTIMI TERRENI COLLINARI 
PRONTA EDIFICAZIONE PER 
AMPIE VILLETTE SINGOLE. 
35 MILIONI E IL POSTEGGIO 
NON E' PIU' UN PROBLEMA 
centralissimo parcheggio 
custodito, cancello automatico 
24 su 24. 


ascensore epoca 3 stanze stan- 
zetta cucina bagno poggioli 
autometano 215milioni. 
AFFARONE ZONA FARO ottime 
condizioni soggiorno 2 stanze cu- 
cinino bagno veranda ripostiglio 
cantina posto auto condominiale. 
SAN VITO come primingresso 
moderno 3 stanze cucina arreda- 
ta bagno ripostiglio balcone canti- 
na box auto ascensore 
autometano, 

PIAZZA S. GIOVANNI paraggi in 
palazzo d'epoca ristrutturato ap- 
partamento da rimodernare salo- 
ne 4 stanze stanzetta cucina 
abitabile bagno OTTIMO 
PREZZO. 


. O MILIONI E ( | 
VIA CARDUCCI moderno 4 stan- 
ze stanzetta cucina doppi servizi 
ripostiglio poggiolo ascensore 
riscaldamento. 


FARO ZONA VISTA GOLFO villa 
moderna da ristrutturare 210 mq 6 
stanze bagno cucina 2 terrazze 
autometano giardino. 

VIALE MIRAMARE villa in ottime 
condizioni salone 4 stanze servizi 


cucina garage giardino. 
SAN GIOVANNI VILLETTA in ot- 
fimo stato.salone 3 ampie stanze 
doppi servizi cucina dispensa 
porticato ampio giardino e 
garage. 


TRIESTE 


VIA CORONEO 5 - 


ADERENTE AL CONSORZIO MEDIATORI TRIESTE 


vizi e salone cucina doppi servizi 
una matrimoniale e mandarda an- 
che da adibire a stanze. 2000 mq 
terreno. 


DA: 


NON RESIDENTI PONZIANA 
una stanza soggiorno cucinino 
bagno poggiolo ripostiglio 
autometano 100.000. 

MARINA mansarda primingresso 
ottimamente ammobiliata per non 
residenti monolocale con angolo 
cottura bagno ripostiglio ascenso- 
re autometano 600.000. 
DUINO NEL VERDE NON RESI- 
DENTI moderno salone 3 stanze 
cucina abitabile doppi servizi ripo- 
stiglio terrazzo e veranda box 
auto. 

PER NON RESIDENTI SIGNO- 
RILE ottimamente ammobiliato 
soggiorno 2 stanze doppi servizi 
cucina abitabile terrazzina pog- 
giolo ascensore riscaldamento 
possibilità box 1.000.000. 
SANTA CATERINA UFFICIO 
prestigioso 6 stanze cucina doppi 
servizi ripostiglio ascensori 
autoriscaldamento. 

VIA ROMA UFFICIO in stabile si- 
gnorile ottimo appartamento 8 va- 
ni cucina bagno ascensore 
riscaldamento. 

PATTI IN DEROGA O USO UF- 
FICIO VIA SANTA CATERINA in 
Stabile prestigioso appartamento 
di 6 vani cucina doppi servizi ripo- 
stiglio poggiolo ascensore 
autometano. 

PATTI IN DEROGA VISTA 
GOLFO TOTALE rinnovato 4 
stanze cucina doppi servizi pog- 
giolo veranda box autoriscalda- 
MSC 

PATTI IN DEROGA PERFETTO 
100 mq salone camera matrimo- 
niale cucina doppi servizi poggioli 
ripostiglio riscaldamento 
ascensore. 

PATTI IN DEROGA CORONEO 
2 stanze cucinino bagno 
autometano ascensore 800.000. 
PATTI INDEROGA CORSO ITA- 
LIA 2 stanze cucina wc poggiolo 
ascensore autoriscaldamento 
800.000. 


GGHGIO, 
te 
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VISITE GRATUITE NELLA GIORNATA DELLE GUIDE TURISTICHE 


Mercoledì 22 febbraio 1995 


AGITAZIONI ALL’ENTE PER LO STUDIO UNIVERSITARIO 


Città negata ai turisti Erdisu, vanno inscena 
Castello di Miramare ieri aperto a tutti, ma i problemi del settore sono tanti gli <« ScIOperi alternati > 


«Le potenzialità ci sono 


ma qui si lavora soltanto 


due mesi all’anno; carente 


il rapporto con le istituzioni» 


Al di là del consueto 
triangolo piazza Unità- 
San Giusto-Miramare, al 
di là delle banalità da 
cartolina e dei luoghi co- 
muni, c'è una Trieste an- 
cora tutta da scoprire. 
Una Trieste da percorre- 
re lungo itinerari alter- 
nativi. Inseguendo il filo 
delle memorie letterarie 
di primo Novecento o 
delle più moderne sugge- 
stioni scientifiche, alla 
ricerca dei mille volti 
del cosmopolitismo doc 
o delle composte atmo- 
sfere del neoclassicismo. 

Insomma, i presuppo- 
sti per fare di Trieste 
una città di misura di tu- 
rista ci sono tutti. Ma 
una piena valorizzazio- 
ne di questa ricchezza è 
ancora assai lontana: la 
capacità di sfruttare al 
meglio. le potenzialità 
«docy rimane in gran 
parte da costruire. 

A lanciare un grido 
d'allarme per il domani 
del turismo nostrano è 
l'Associazione delle gui- 
de turistiche. Ieri le gui- 
de triestine (24 in tutto, 
attive sull'intero territo- 
rio regionale) hanno cele- 
brato la Giornata inter- 
nazionale loro dedicata 
offrendo visite guidate 

ratuite ad alcuni musei 

lel Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

A Trieste la scelta è ca- 
duta su Miramare: con 
ottimi risultati. Decine e 
decine di triestini hanno 
infatti visitato le sale 
del castello con l'accom- 
pagnamento di un esper- 
to. 

Il successo della mani- 
festazione è il sintomo 
di un crescente interesse 
culturale da parte del 
pubblico, commenta Car- 
men Focardi, presidente 
dell'Associazione regio- 
nale guide turistiche. E 
può essere lo spunto per 
Vipensars le strategie del 
rilancio turistico. 

«Il turismo triestino - 
dice Carmen Focardi - vi- 
ve un momento di grave 


crisi. La guerra nei Bal- 
cani ha eliminato i visi- 
tatori d'oltreconfine». 
«Ormai - continua - si la- 
vora bene solo due mesi 
all'anno: ad aprile, quan- 
do arrivano le gite scola- 
stiche, e a settembre, 
quando c'è il “boom” del- 
le gite collettive». 
«Eppure Trieste - dice 
Carmen Focardi - le po- 
tenzialità di Trieste so- 
no molte. E| potrebbero 
consentire, opportuna- 
mente sfruttate, lo svi- 
luppo di un flusso turi- 
stico costante». «Pensia- 
mo a quello che viene 
fatto in altre città - con- 
tinua Focardi - al visita- 
tore viene offerto un pac- 
chetto di proposte taglia- 
to sulle diverse esigenze. 
Perché non applicare la 


‘stessa formula anche a 


Trieste?» 

La scommessa per il 
futuro, dice la presiden- 
te delle guide turistiche, 
potrebbe essere la valo- 
rizzazione di una Trieste 
alternativa a quella ora 
abitualmente presentata 
al turista. 

Accanto al tradiziona- 
lissimo tour piazza Uni- 
tà-San Giusto-Miramare 
potrebbero cioè trovar 
posto percorsi di grande 
suggestione sulle tracce 
di Joyce, di Saba e di 
Svevo, alla scoperta del- 
le architetture del neo- 
classico, dei luoghi delle 
religioni non cattoliche 
o delle grotte carsiche. E 
il futuro ideale di questo 
genere di proposte po- 
trebbe essere proprio 
quelturismo congressua- 
le su cui si va da tempo 
concentrando l'attenzio- 
ne degli operatori econo- 
mici. 

«Le idee - conclude la 
presidente delle guide - 
non ci mancano. Ci pia- 
cerebbe però trovare 
una maggiore risponden- 
za da parte delle istitu- 
zioni per lavorare insie- 
me al rilancio del turi- 
smo della città». 

Daniela Gross 


Buon successo dell'iniziativa al Castello di Miramare. (foto Lasorte) 


DOMANI L'ASSEMBLEA PER IL RINNOVO DEGLI ORGANI DIRETTIVI DELL'ORDINE DEGLI ARCHITETTI 


Nuovi scioperi «alterna- 
ti» all'Erdisu di Trieste. 
I dipendenti dell'ente 
regionale per lo studio 
universitario, già prota- 
gonisti quest'anno di 
una lunghissima serie 
di manifestazioni di pro- 
testa, proseguono lo sta- 
to di agitazione. Nei 
prossimi giorni si aster- 
ranno dal lavoro a tur- 
ni, per avere la possibili- 
tà di essere ricevuti a 
più riprese dall'assesso- 
re regionale Tomat. 
Questa volta però il 
motivo dello sciopero 
non è la mancanza dei 
tanto invocati regola- 
menti regionali. Infatti, 
dopo ben quattro anni 
di «latitanza», la giunta 
regionale li ha finalmen- 
te approvati, garanten- 
do così all'organismo 
una formale operativi- 
tà. Non solo, la situazio- 
ne dovrebbe poter tor- 
nare, dal punto di vista 
della gestione, a essere 
più che vivibile, visto 
che la Corte dei conti 


La nuova falla 
che si è aperta 
è quella 


della mensa 


ha appena ratificato la 
nomina del nuovo diret- 
tore regionale Bruno Pe- 
tracco, che dovrebbe po- 
ter entrare in servizio 
in brevissimo tempo 

I problemi però, alme- 
no secondo i dipendenti 
dell'ente, sono ben lun- 
gi dall'essere completa- 
mente risolti. Infatti 
sembra che chiusa una 
falla se ne apra subito 
un'altra. Questa volta è 
il turno della mensa. In 
una recentissima confe- 
renza-stampa sindacati 
e dipendenti hanno in- 
fatti denunciato la vo- 
lontà implicita della Re- 


gione di privatizzare il 
servizio attualmente ge- 
stito . dall'Erdisu. Una 
volontà che ancora non 
è stata confermata uffi- 
cialmente in alcun mo- 
do dai responsabili re- 
gionali, ma che, secon- 
do il personale, è in real- 
tà già rispecchiata da al- 
cuni episodi e comporta- 
menti come il trasferi- 
mento di numerosi di- 
pendenti della mensa 
ad altri uffici dell'ente 
eil mancato rinnovo de- 
gli appalti perle fornitu- 
re 


Già da qualche giorno 
i dipendenti hanno per- 
ciò deciso il blocco de- 
gli straordinari e hanno 
chiesto di essere ricevu- 
tidall'assessoreregiona- 
le competente, per cono- 
scere esattamente le in- 
tenzioni dell'ammini- 
strazione riguardo al fu- 
turo del servizio e dei 
dipendenti che contribu- 
iscono in questo mo- 
mento al suo funziona- 
mento. 
Erica Orsini 


RAGIONIERI 
Di Mauro 
presidente 


Sono state ultima- 
te le elezioni per il 
rinnovo del consi- 
glio direttivo del 
collegio dei ragio- 
nieri di Trieste per 
il triennio ‘95- ‘98. 

Dopol'attribuzio- 
ne delle cariche 
istituzionali, il 
nuovo consiglio è 
cosìformato: presi- 
dente è stato elet- 
to Paolo Di Mauro, 
vicepresidenteFul- 
vio Degrassi, segre- 
tario Diego Spazza- 
li, tesoriere Ales- 
sandro Marion, 
consiglieri Ettore 
Labinaz, Luca Savi- 
no, Paolo Tamai, 
Ilario Udovici e Ro- 
berto Zanco. 


Gigetta Tamaro: «Non mi ricandido» 


Dopo tre mandati, la professionista passa la mano. E presenta una nuova iniziativa culturale 


Domani alle 17, nella se- 
de di via Crispi 4, si ter- 
rà l'assemblea dell'Ordi- 
ne degli architetti per il 
rinnovo degli organi di- 
rettivi. La presidente 
uscente è Gigetta Tama- 
ro Semerani; con lei face- 
vano parte del consiglio 
direttivo il vicepresiden- 
te Gianfranco Foti, la se- 
gretaria Evelina Bette e 
i consiglieri Giorgio Ber- 
ni, Renzo Cernogoraz, Al- 
bino Precali e Paolo Zel- 
co. 
«Questo che finisce è 
il mio terzo mandato — 
afferma la Tamaro — co- 
me dire sei anni consecu- 
tivi da presidente. Ecco, 
proprio per questo non 
mi ricandido: penso sia 
arrivato il momento di 
far spazio ad altri che 
hanno lavorato in questi 
anni. Ci tengo però a se- 


Mannoia, signora delle note . 


Un ottimo successo di pubblico ha salutato ieri sera al Politeama 
Rossetti il recital di Fiorella Mannoia. La cantante romana, accom- 
pagnata da una band di sette musicisti, ha proposto tutti i suoi mag- 
giori successi e le canzoni comprese nell'ultimo album, intitolato 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI 
PER IL TORNEO INVERNALE 
DICALCIOA7PERIL 


TROFEO 
IL FARO 


Per informazioni ed 
iscrizioni tel. 637873 


CASA EDITRICE F.G.M. 


indice un concorso nazionale 
di poesia denominato 


"TROFEO 
TRIESTE" 


Gli interessati possono 
richiedere il regolamento a: 
EDIZIONI F.G.M. 
casella postale n. 81 
Trieste Centro 


# Ricamo 
# Maglia 
CORSI DIURNI E SERALI 


gnalare il progetto per 
un'associazione paralle- 
la all'ordine, che presen- 
teremo proprio domani. 
Sarà un'iniziativa di ca- 
rattere culturale, volta a 
organizzare mostre, di- 
battiti, concorsi, rifles- 
sioni sull'architettura, 
sulla città, sul futuro del- 
la professione. Presente- 
Temo anche un dossier 
sul lavoro degli ultimi 
due anni, che va ad af- 
fiancarsi alla rivista di 
respiro regionale che ab- 
biamo già realizzato in 
passato». 

L'architetto Luciano 
Celli pone l'accento pro- 
prio su questi aspetti. 
«La nostra categoria — 
spiega — ha uno scarso 
potere di contrattazione. 
Un nostro sciopero pas- 
serebbe deltutto inosser- 
vato. Ma proprio per 
questa specificità penso 


«Le funzioni di un or- 
dine rappresentativo di 
una categoria professio- 
nale quale quella degli 
prosegue 
Giorgio Berni, consiglie- 
Te uscente e coordinato- 
re dell'osservatorio delle 
commissioni edilizie pro- 


stanno modifi- 


E° incorso 
una riflessione architetti — 
complessiva * Li 
sulla professione candsi 


che l'ordine dovrebbe fa- 
reinformazione sulle esi- 
genze e la funzione stes- 
sa dell'architetto nella 
società di oggi. La Tama- 
ro è stata un ottimo pre- 
sidente, perchè ha mes- 
so inrilievo le nostre esi- 
genze di carattere cultu- 
rale, che finiscono per 
scontrarsi con altre di 
carattere commerciale e 
di mercato». 


candosi in maniera radi- 
cale. Non basta più la te- 
nuta dell'albo e la riscos- 
sione dei canoni d'iscri- 
zione, bisogna guardare 
a problemi molto com- 
plessi che investono la 
categoria sia all'interno 
che nei rapporti con 
l'esterno. La figura del- 
l'architetto è messa a du- 
ra prova da vari provve- 
dimenti, di natura diver- 
sa). si 

A livello locale, dice 
ancora Berni, c'è il pro- 
blema del piano regolato- 
re comunale, che deve 


vedere coinvolto nei va- 
Ti passaggi anche l'ordi- 
ne. «I componenti del 
consiglio direttivo devo- 
no dunque occuparsi di 
questi aspetti, costituen- 
do una sorta di 
"sportello per il 
professionista”, in grado 
di fornire informazioni e 
indicazioni tecniche». 

Quello che si prospet- 
ta, e che anzi sembra già 
cominciato, è dunque un 
dibattito di ampio respi- 
ro, sul ruolo e la funzio- 
ne dell'architetto. Sem- 
brano dunque terminati 
gli anni in cui il rinnovo 
di queste cariche profes- 
sionali scatenava mano- 
vre e appetiti politici 
non sempre confessabili. 

Per quanto riguarda le 
candidature, alcune sem- 
brano decise (Foti, Ber- 
ni...). Altre si formeran- 
no all'ultimo minuto. 


- 


Gigetta Tamaro 
Semerani. 


DOPO LA DECISIONE DEL COMUNE DI TRASFERIRE I BAMBINI IN VIA VASARI 


Asilo di via Conti, tutti scontenti 


I problemi di sempre: classi sovraffollate, condizioni precarie, mense inadeguate 


È densa di nuove polemi- 
che la questione dell’asi- 
lo di via Conti, sfrattato 
da uno stabile dell'Itis. 
Stabile che l'istituto ri- 
vuole per adibirlo a favo- 
re dei suoi anziani. 

Sembrava che la deci- 
sione del Comune, quel- 
la cioè di trasferire i cir- 
ca 70 bambini (tre sezio- 
ni) della materna, per il 
prossimo anno scolasti- 
co, nella scuola di via Va- 
sari al posto di due clas- 
si della Gaspardis «di- 
staccate» attualmente in 
via Vasari, avesse fatto 
tutti contenti. Ma così 
non è. 

In primis a non essere 
d'accordo è Rita Manza- 


ra, direttrice didattica ‘ 


sia della Gaspardis di 
via Donadoni che dell'ex 
Fornis di via Vasari, cioè 
delle elementari coinvol- 
te nella decisione del Co- 
mune. 

«La Gaspardis è sovraf- 
follata — sbotta vivace- 
mente la direttrice — le 
sue condizioni struttura- 
li sono precarie. Ed è im- 
pensabile portarci due 
nuove classi. E in quan- 
to all'ex Fornis, c'è il 
problema della mensa. 
Non si può portare i 
bambini in quella specie 


Ba 
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la catena italiana 
dell'informatica 


NUOVE OFFERTE 
FEBBRAIO - MARZO 
Trieste - Via Milano 1 - Tel. 040/365242 


ua 


Rimane alta la tensione nel mondo degli asili cittadini. 


di bunker predisposto 
dal Comune con dei lavo- 
ri nel 1992 e che è stato 
bocciato sia dalla Usl 
che dai vigili del fuoco». 

Parole di fuoco che 
vengono accolte con una 
certa cautela e parecchi 
distinguo dal segretario 
provinciale Snals, Giu- 
seppe Ughi, il quale pun- 
tualizza che se da un la- 
to emerge un preciso di- 
segno politico comunale 


2,7 BOS 
Il buon gelato artigiano 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel, 943747 
CHIUSO IL MARTEDI" 


che punta a risparmiare 
sul piano delle materne 
(vedi statalizzazione del- 
l'asilo di Gretta), dall‘al- 
tro l'amministrazione si 
è anche impegnata a far 
fronte a tutti i bisogni 
(lavori soprattutto) della 
scuola di via Vasari pur 
di giungere a una solu- 
zione in tempi brevi. 

Ma tutta la questione 
ha portato alla ribalta la 


BiSI92 


Antologia Dei 
Nuovi Poeti Italiani 


Per essere inseriti 
GRATUITAMENTE 
informatevi scrivendo a: 


OMAES, 
cas, post. n. 250, 
Trieste Centro 
o telefonando al numero 
764251 


difficile e complicata «ge- 
ografia» delle scuole cit- 
tadine. Questa vicenda 
ne è testimone. Infatti, 
le lamentele della dotto- 
ressa Manzara sul so- 
vraffollamento della Ga- 
spardis devono pure ave- 
re un qualche fondamen- 
to se a giorni il consiglio 
scolastico ‘provinciale 
(su imput della commis- 
sione strutture del consi- 
glio stesso) si troverà a 


ristorante all’ 


’Kreiduca= 
A CARNEVALE 


Vi propone 
"IL GRAN GOLOSO" 
Menu interamente a base di dolci 
Muggia (18) 
sirada per Chiamporz. 46 
Tel. 040-271131-271019 


discutere, tra le altre op- 
zioni, sulla seguente que- 
stione: l'ipotesi del tra- 
sferimento della elemen- 
tare slovena Sirok (ora 
ubicata alla Gaspardis) 
presso la media Fonda 
Savio. Nei locali lasciati 
liberi dalla Sirok potreb- 
be venir sistemato il mo- 
dulo della Gaspardis ora 
albergato in via Vasari. 
Ma da quanto è trapela- 
to la direttrice della Si- 
rok, non sarebbe favore- 


.vole al trasferimento, 


mentre sarebbe disposta 
ad accogliere i bambini 
della sezione slovena del- 
l'asilo di via Conti. 
Sembra lana caprina e 
forse lo è. Giacché anche 
Laura Zorzenoni, diret- 
trice della materna di 
via Conti, 39 anni di ser- 
vizio, osserva come la so- 
luzione del Comune non 
sia piaciuta ai genitori 
dei bambini interessati 
alla vicenda: «Purtroppo 
la Usl, per la mancanza 
di un giardino, ha boccia- 
to la scuola Fonda Savio 
che a noi sarebbe stata 
bene. Alla Vasari dove lo 
spazio è scarso il giardi- 
no c'è. Ma quanto ne 
usufruiremo, visto che 
saremo sempre in trop- 
pi?». 
Daria Camillucci 
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Piazza Foraggi, 8/D 
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VENERDI” 


Progetto 
Tergeste: 
incontro 
col ministro 


Prosegue il diffici- 
lecammino del pro- 
getto perl riutiliz- 
zo del porto vec- 
chio, ‘presentato 
nei mesi scorsi dal- 
l'architetto Gior- 
gio Berni e dal 
«Consorzio Terge- 
ste». 

Come si ricorde- 
rà, il progetto pre- 
vede di ridisegna- 
re tutta l'area die- 
tro la stazione fer- 
roviaria. Necessita 
dunque di una lun- 
ga serie di autoriz- 
zazioni, che ab- 
bracciano le com- 
petenze, oltre che 
di Comune, di Re- 
gione e di Ente Por- 
to, di almeno tre 
ministeri: quello 
dei lavori pubblici, 
quello della mari- 
na mercantile e 
quello dei traspor- 
ti. 

Leprocedureera- 
no state avviate 
già nelle settimane 
scorse con i mini- 
stri e i sottosegre- 
tari del governo 
Berlusconi. Ora, do- 
po l'insediamento 
dei tecnici scelti 
da Dini, si ricomin- 
cia daccapo. O qua- 
si. 

Sono già state 
presentate le pri- 
me istanze di con- 
cessione, necessa- 
rie per l'avvio del 
progetto. Ma il no- 
do, come. sempre 
accadein questi ca- 
si, è tutto politico. 

Venerdì è infatti 
previsto un incon- 
tro a Roma con il 
ministro della ma- 
rina mercantile Ca- 
ravale e il sottose- 
gretario Chimenti. 
L'obbiettivo è quel- 
lo di verificare le 
possibilità che il 
progetto ha di esse- 
re portato avanti 
in. tempi medio- 
brevi. 
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OGGI NEI COMPUTER CMT 


O zona giorno più una stanza 
Lun) 


REVOLTELLA recente cucina abitabile 
due camere bagno cantina. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544, 

VIA DI MONTEBELLO, quasi primo in- 
‘gresso, costruzione recente piano alto ascen- 
sore riscaldamento centralizzato, atrio, sog- 
giorno, cucina, stanza, servizio, terrazzo. 
GEOM. GERZEL 040/310990. 

Adiacenze via ROSSETTI ammezzato, 
Stanza, cucina abitabile, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, cantina, adatto anche eventuale 
studio-ambulatorio. Lire 79.000.000. GRE- 
BLO 362486. 

DUINO grande monolocale mansardato 
con angolo cottura, bagno, ottime condizio- 
ni. Lire 115.000.000. GREBLO 362486. 
PERIFERICO nel verde graziosissimo ap- 
partamentino perfetto recente tranquillo cot- 
tura soggiorno matrimoniale bagno balcone 

« posto auto. coperto. 115.000.000 PIRAMI- 
DE 040/360224. 

CENTRO STORICO - ZONA PEDONA- 
LE vicinanze rive, primo ingresso in stabile 
ristrutturato, ascensore autometano, salone, 
cucina, stanza, due bagni, 85 mq 
195.000.000. minimo contanti 45.000.000 
accettansi permute PIZZARELLO 766676. 
REVOLTELLA, all’inizio, quinto piano, 
ingresso cucinino con tinello matrimoniale, 
doccia, compreso di moderno arredamento, 
solo 68.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

VALMAURA zona Stadio, luminosissimo 
in ottime condizioni, recente, cucina sog- 
giorno camera bagno ripostiglio poggiolo. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 
ROIANO soleggiato da restaurare ampia 
cucina due . camere servizi separati 
90.000.000 VIP 040/634112-631754. 
SETTEFONTANE adiacenze da restaura- 
te cucina soggiorno camera servizio veran- 
da 80.000.000 VIP 040/634112-631754. 
DUINO recente in residence soggiorno cu- 
cina camera bagno ripostiglio due poggioli 
160.000.000 VIP 040/634112-631754. 
DUINO recente ottime condizioni cucinino 
soggiorno camera bagno ripostiglio poggio- 
2 lo 100.000.000 VIP 040/634112-631754. 


a] zona giorno più due stanze 
RELA zona sino più due stanze) 


RIVE tranquillo appartamento adatto 
abitazione/studio composto da salone cuci- 
na due stanze bagno ripostiglio soffitta, au- 
tometano. Ottimo prezzo. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. Ù 
PIERIS in palazzina recente soggiorno cu- 
cina abitabile due stanze bagno ripostiglio 


box doppio giardino condominiale. 
155.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 


ZONA ROSSETTI, tranquilli appartamen- 
ti da rimodernare, stabile ristrutturato, sog- 
giorno, 2/3 stanze, grande cucina, servizi, ri- 
postiglio, vari piani, cantina. CENTROSER- 
VIZI tel. 040/382191. 

SVEVO, saloncino, due matrimoniali, cuci- 
na abitabile, bagno, terrazzo, grande soffit- 
ta, posto auto, piano alto, ascensore. CEN- 
TROSERVIZI tel. 040/382191. 

TIGOR, primo ingresso, salone, due matri- 
moniali, grande cucina, doppi servizisripo- 
Stiglio, lavanderia, cantina, riscaldamento 
‘autonomo, ascensore. CENTROSERVIZI 
tel. 040/382191. 

SAN GIUSTO perfetto in stabile prestigio- 
so: saloncino, cucina, due stanze, due ba- 
gni, ripostiglio, posto macchina. Autometa- 
no. Eventuale taverna. CIESSEMME Casa 
su Misura tel. 773755/773765. 

VIA MATTEOTTI, moderno piano alto, 
atrio, tinello cucinino, due stanze, bagno, ri- 
postiglio, poggiolo; ascensore, termoautono- 
mo, GEOM, GERZEL 040/310990. 

Zona VIA COMMERCIALE, ‘panorami- 
co, piano ‘alto ascensore, atrio soggiorno, 
cucina, stanza, stanzetta, bagno, poggiolo; 
eventualmente box auto. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

Zona PIAZZA CARLO ALBERTO, mo- 
derno piano alto ascensore, atrio, soggior- 
no, cucina, due stanze, studiolo, servizi se- 
parati, poggioli. Trattative riservate. GE- 
OM. GERZEL 040/310990. 

HORTIS, pressi, cucina abitabile, salone, 
due cameroni, bagno, ripostiglio, 115 mq 
completamente ristrutturati, famoso condo- 
minio epoca, luminoso, parziale vista, incre- 
dibile rapporto qualità/prezzo 185.000.000. 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
ROSSETTI alta, bel condominio epoca, ot- 
timo appartamento risistemato, cucina, sog- 
giorno, due belle camere, bagno, 85 mq cir- 
ca 130.000.000... GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

SALITA MADONNA GRETTA, immer- 
So nel parco! Cucina, soggiorno, camera, ca- 
eretta, bagno, terrazzino, anche vista ma- 
Te, posteggi condominiali. In ferie in città. 
260.000.000. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

In costruzione MONTEBELLO Residence 
«Shangri-la» nel verde con terrazze, veran- 
de abitabili, giardino proprio, cantinona, 
Porticato, rifiniture lusso, posteggi, box. 
GEOM. SBISÀ 040/942494, 0336/469390. 


Le agenzie del CMT sono collegate 
in rete con i loro computer 


Più offerte 


ij 


GARIBALDI stupenda posizione ultimo 
piano senza ascensore soleggiato facciate 
nuove mq 101 ristrutturato, autometano, 
balcone sulla piazza, lire 138:000.000. GE- 
OM, SBISÀ 040/942494, 0336/469390. 
SETTEFONTANE/FIERA quinto piano 
ascensore, soleggiatissimo: tinello, cucina, 
soggiorno, due matrimoniali, bagno-we, 
due balconi, ripostiglio, soffitta. GEOM. 
SBISÀ 040/942494, 0336/469390. 
COMMERCIALE (adiacenze) recente pia- 


no alto vista golfo soggiorno con terrazzo‘ 


matrimoniale singola cucina abitabile pog- 
giolo verandato bagno box auto. GRATTA- 
CIELO 040/635583. S 
Adiacenze via ROSSETTI appartamento 
soleggiato ultimo piano ascensore, 90 mq, 2 
stanze, soggiorno, cucina, bagno, 2 poggio- 
li, grande soffitta soprastante collegabile. 
Lire 198.000.000. GREBLO 362486. 
ROZZOL graziosissimo appartamento, otti- 
mo per coppia giovane, tinello, cucinino, 2 
stanze, bagno, ripostiglio, poggiolo, ottime 
condizioni. Lire 145.000.000. GREBLO 
362486. 

VIALE MIRAMARE panoramicissimo 
elegante primo ingresso in prestigioso pa- 
lazzo d’epoca ultimo piano ascensore 155 
mq autometano 355.000.000 possibilità 
box. PIRAMIDE 040/360224, 

LARGO SONNINO soleggiato: ingresso, 


. Soggiorno, stanza, stanzetta, cucina, bagno, 


poggiolo, riscaldamento autonomo; ascenso- 
re 130.000.000 minimo contanti 
30.000.000. PIZZARELLO 766676. 
CENTRO STORICO - VICINANZA RI- 
VE primo ingresso in stabile ristrutturato 
salone, cucina, due stanze, due bagni 105 
mq 235.000.000. minimo contanti 
60.000.000 accettansi permute PIZZAREL- 
LO 766676. 

S, GIUSTO, in condizioni da primo ingres- 
so appartamento originale su due livelli con 
autoriscaldamento in condizioni perfette, sa- 
la, grande cucina, due stanze, doppi servizi. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 

VIA CAVALLI ultimo alloggio primin- 
gresso, con ottime finiture, riscaldamento 
autonomo ed ascensore, cucina soggiorno 2 
stanze bagno poggiolo, possibilità box. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 

Nei pressi della chiesa di via ROSSETTI, 
‘Appartamento anni 40 suddiviso in cucina 
abitabile soggiorno 2 stanze servizi poggio- 
lo: cantina prezzo d’affare. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 

TPPODROMO ai nostri clienti, proponia- 
mo per investimento, nuda proprietà d’ap- 
partamento recente ultimo piano 85 mq cir- 
ca più poggioli verandati. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174, 

STRADA FRIULI adiacenze moderno otti- 
me condizioni vista mare cucinino soggior- 
no camera cameretta bagno ripostiglio pog- 
giolo cantina 210.000.000 VIP 
040/634112-631754. 

FRANCA cessione nuda proprietà con usu- 
frutto ad ultraottantenne cucina soggiorno 
camera cameretta bagno ripostiglio poggio- 
lo 170.000.000 VIP 040/634112-631754. 
VIA UDINE quarto piano soleggiato semi- 
panoramico cucina soggiorno camera came- 
ra cameretta bagno da restaurare 
100.000.000 VIP 040/634112-631754. 
Zona SAN VITO in ottimo stabile con 
‘ascensore saloncino cucina camera cameret- 
ta bagno rispostiglio due poggioli ampia 
cantina 145.000.000 VIP 
040/634112-631754. 

AURISINA sulla piazza in palazzina cuci- 
na soggiorno due camere bagno ripostiglio 
porticato 150.000.000 VIP 
040/634112-631754. 


O zona giorno tre 0 stanze 
BEER zona giorno tre o più stanze 


GIARDINO PUBBLICO completamente 
ristrutturato soggiorno cucina abitabile tre 
Stanze biservizi autometano, lastrico solare. 
CASAPROGRAMMA 040/366544. 
CARLO ALBERTO, bella casa epoca, sa- 
lone, 4 stanze, stanzetta, grande cucina, 
doppi servizi, poggioli, cantina, riscalda- 
mento autonomo, ascensore, CENTROSER- 
VIZI tel. 040/382191. 

TRIBUNALE, prestigioso appartamento 
340 mq, terrrazzona, possibilità ufficio e 
abitazione, piano alto, ascensore, possibilità 
anche in affitto. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

COSTIERA totale vista mare, primo in- 
gresso: salone, soggiorno, tre stanze, tripli 
servizi, terrazze, giardino. Due posti mac- 
china. Accessoriatissimo. Informazioni ri- 
servate. CIESSEMME Casa su Misura tel. 
TIZISSITTZTOS. 

SEMICENTRALE grande soffitta da ri- 
Strutturare. Realizzabili 2/3 alloggi. Con fi- 
nestre e lucernai, molto luminosa. CIES- 
SEMME Casa. su Misura © tel. 
713755/773765. 


CENTRALE stabile vuoto, 860 mq coper- 
ti, giardino di proprietà. Triplo ingresso. 
Adatto clinica, uffici, casa di riposo ecc. In- 
formazioni riservate. CIESSEMME Casa 
su Misura tel. 773755/773765. a 
VIALE bel condominio epoca, 2.0 piano, 
160 mq ristrutturati ottimamente, cucina, sa- 
lone, 4 camere, doppi servizi, poggiolino, 
per bisognosi grandi spazi. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. ; 

In costruzione MONTEBELLO Residen- 
ce «Shangri-la» attici con mansarda, terraz- 
ze mq 42 vista dominante golfo, rifiniture 
lusso, posteggi, box. GEOM. SBISAÀ 
040/9042494. 

GRETTA recente panoramico tranquillo 
tre stanze soggiorno cucinino bagno auto- 
metano poggiolo cantina posto auto piccolo 
orto giardino di proprietà. GRATTACIELO 
040/635583. p 

S. VITO appartamento in palazzina recen- 
te, ultimo piano ascensore, ottime condizio- 
ni, luminoso tranquillo, ingresso salone, cu- 
cina, 3 stanze, doppi servizi, 2 poggioli, 
cantina, posto auto in garage. Lire 
350.000.000 GREBLO 362486. 
SISTIANA ultimo piano su due livelli, 2 
stanze, soggiorno, cucina, bagno, 2 poggio- 


velli con giardino e taverna oppure mansar- 
da. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
CENTRALE appartamento di circa 200 
mq molto luminoso in palazzo d’epoca al 
penultimo piano con ascensore termoauto, 
adatto anche uso ufficio. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

PONTEROSSO ultimo piano soleggiatissi- 
mo con vista sul canale, cucina salone 4 
stanze 1 stanzetta servizi e soffitta in impor- 
tante: palazzo d’epoca. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

MURAT in palazzo signorile, spazioso ap- 
partamento suddiviso in cucina saloncino 3 
camere cameretta servizi poggioli cantina, 
l’alloggio è molto luminoso. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

TOR SAN PIERO adiacenze ampia metra- 
tura in buone condizioni saloncino due ca- 
mere due camerette bagno autonomo 
175.000.000 VIP 040/634112-631754. 
PICCARDI adiacenze discrete condizioni 
cucina saloncino con caminetto tre camere 
cameretta doppi servizi ripostiglio poggiolo 
190.000.000 VIP 040/634112-631754. 
MADONNA DEL MARE occupato sog- 
giorno cucina tre camere cameretta bagno 
58.000.000 VIP 040/634112-631754. 


Cacciatore 


appartamenti-con 
Ingressi indipen- 


denti, giardino 
proprio, vista 
mare, costruiti 


li, grande mansarda abitabile con caminet- 
to, ampi ripostigli, posto auto in garage. 
GREBLO 362486. 
MURAT adiacenze signorile parzialmente 
da rimodernare soggiorno cucina abitabile 
tre camere bagno ripostiglio balconi cantina 
riscaldamento ascensore 235.000.000. PI- 
RAMIDE 040/360224. 
TIGOR adiacenze in palazzo epoca padro- 
nale appartamento da ristrutturare 150 mq 
terrazza abitabile, grande cantina piano ter- 
ra 138.000.000. PIRAMIDE 040/360224, 
LARGO MIONI adiacenze recente elegan- 
te con ascensore riscaldamento cucinino 
soggiorno matrimoniale due camerette ba- 
no balconi ripostiglio soffitta 
178.000.000. PIRAMIDE 040/360224. i 
PIAZZA LIBERTÀ prestigioso primo in- 
gresso esposto sul giardino ultimo piano 
ascensore ampio salone 5 stanze cucina tri- 
pli servizi. PIRAMIDE 040/360224, 
Primingressi ROZZOL ottimamente rifini- 
ti in palazzina panoramica di soli 4 apparta- 
menti in fase di costruzione, commercializ- 
Ziamo senza spese alloggi disposti su due li- 


Gi 


MUGGIA villetta panoramica soggiorno 
Cucina tre stanze biservizi terrazza ampia ta- 
Verna caminetto terreno 6000 mq CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 

MUGGIA villetta primingresso salone cuci- 
na due stanze biservizi terrazza ampia man- 
sarda box giardino. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

DUINO, splendida villa rifinitissima, salo- 
ne con caminetto, 3 stanze, doppi servizi, 
grande cucina, portico, giardino, taverna, 
box CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
MUGGIA ville indipendenti in costruzio- 
ne, vista mare, anche bifamiliari, giardino, 
box, taverna, portico, ottime rifiniture, solu- 
zioni personalizzate. CENTROSERVIZI 
tel. 040/382191. 

DOBBIA STARANZANO bella villetta, 
parte di una bifamiliare, perfette condizio- 
ni, cucina, salone, 3 camere, doppi servizi, 


e e casette 


PARK STAZIONE “ 


VIALE MIRAMARE VIA BOCCACCIO 


BOX A SOLO 
28.000.000 
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taverna, box, giardino. Zona considerata re- 
sidenziale. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 7 
S. VITO villa prestigiosa dal fascino «de- 
modé». Strutturalmente perfetta, da rimo- 
dernare internamente. Cucina, salone, stu- 
dio, 4 camere, 2 bagni, cantina, soffitta, 
giardino con accesso auto. Inf. in uff. GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. 

CARSICA villetta, nuova, bella, indipen- 
dente, 300 mq circa divisi tra 
alloggio/mansarda/taverna-box: Bellissimo 
giardino 1000 mq. Già predisposta bifami- 
liare. GEOM. MARCOLIN 040/366901. 

In costruzione MONTEBELLO Residen- 
ce «Shangri-la» villette a schiera 155 mq 
giardini propri, terrazze mq 42 vista mare, 
posteggio, box. GEOM. SBISA 
040/942494, 0336/469390. 

ROZZOL villetta indipendente panorami- 
ca, rimodernare, soggiorno, quattro camere, 
doppi servizi, cantina, soffitta, ampio terre- 
no accesso auto L. 400.000.000. GEOM. 
SBISÀ 040/942494, 0336/469390. 
COSTIERA MARE villa panoramicissima 
salone due/tre camere, taverna, terrazzona, 
tre. servizi, ampio terreno accesso auto, 
spiaggia privata GEOM. —SBISÀ 
040/942494, 0336/469390. 

FOSSALON DI GRADO villetta a schiera 
recente, su due livelli, ottime rifiniture, 3 
Stanze, saloncino, cucina, doppi servizi, ta- 
vernetta, garage, cantina. Lire 200.000.000 
GREBLO 0431/85707. 

AURISINA adiacenze graziosissimi villini 
in costruzione vista mare con accessi e giar- 
dini indipendenti rifiniti in tipico stile carsi- 
co. PIRAMIDE 040/360224. 

Ville panoramicissime GRIGNANO con- 
segna settembre ampia metrature 1200 giar- 
dino box - MUGGIA prestigiosa amatoria- 
le con grande piscina ampio giardino PIRA- 
MIDE 040/360224. 

MUGGIA in esclusiva e dominante posi- 
zione sul mare, villa di importante metratu- 
ra e di pregevole architettura, circondata da 
6000 mq di parco curatissimo. Le informa- 
zioni solo per appuntamento. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 


a) 


TRIBUNALE ufficio livello strada 165 
mg; Coroneo, ufficio 1.0 piano 150 mq per- 
fetto, ascensore, recenti, con servizi. CEN- 
TROSERVIZI tel. 040/382191. 

VARIE ZONE e metrature, appartamenti 
arredati o vuoti, da 650.000 a 1.400.000 
comprese spese. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

AMBULATORIO MEDICO perfetto arre- 
dato modernamente e con macchinari medi- 
ci 140 mq ampia sala aspetto 7 vani con ser- 
vizi e antibagno riscaldamento autonomo 
CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
GORIZIA in via Oberdan affittasi locale 
100 mq 400.000 mensili CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 

EREMO/MAMELI nuovo lussuosissimo 
soggiorno, cucina, due camere, doppi servi- 
zi, terrazze abitabili, autometano, postoau- 
to, eventuale box. L. 1.450.000. GEOM. 
SBISÀ 040/942494, 0336/469390. 

In palazzina signorile CENTRALE, splen- 
dido appartamento, ottime condizioni, uso 
ufficio 0 studio-ambulatorio, 6 stanze, servi- 
zio, ampio ingresso, terrazzino. GREBLO 
362486. 

AFFITTASI a referenziati uso seconda abi- 
tazione appartamenti arredati posizione cen- 
trale varie metrature da 480.000 mensili. PI- 
RAMIDE 040/360224. 

Uso ufficio BELPOGGIO affittiamo ap- 
partamento anche con accesso diretto strada 
sei vani servizi ripostiglio adatto studi asso- 
ciati 2.000.000 PIRAMIDE 040/360224. 
CORONEO ufficio con ascensore riscalda- 
mento autonomo, 2 stanze stanzetta archi- 
vio bagno 800.000 mensili. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 

Zona TIGOR primingresso 90 mq circa, 
con ascensore autometano, anche per resi- 
denti, anche per residenti referenziati, 
950.000 mensili. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

SISTIANA in villetta con giardino e posto 
macchina appartamento di soggiorno, 2 
stanze, cucinetta, bagno, poggiolo, in affitto 
per. non residenti. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

CONCONELLO panoramico appartamen- 
to in villetta composto da soggiorno, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, ripostiglio, terrazzo. In 
affitto per non residenti. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

FIERA arredato bene in condominio recen- 
te, cucina soggiorno matrimoniale bagno ri- 
postiglio terrazza per'non residenti. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

Zona STAZIONE disponibilità box auto 
da 200.000 mensili. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

REVOLTELLA bassa, disponibilità locale 
d'affari al piano stradale di 37 mq. QUA- 


locazioni 


‘DRIFOGLIO 040/630174. 


Monumento ROSSETTI-MARCONI uffi- 
cio recente 4 vani archivio servizi PIZZA- 
RELLO 766676. 

S. LUIGI (via Felluga) arredato tinello-cu- 
cinino stanza stanzetta bagno poggiolo re- 
cente 700.000 PIZZARELLO 766676. 

S. VITO in palazzina salone, stanza, matri- 
moniale, cucina, bagno, buone condizioni 
1.000.000 PIZZARELLO 766676. 
CARDUCCI-PIAZZA OBERDAN  sog- 
giorno, 2 stanze, guardaroba, cucina, bagni, 
ripostiglio, 5.0 piano, ascensore, riscalda- 
mento affittasi abitazione 1.100.000 PIZZA- 
RELLO 766676. 


O 


MUGGIA terreno edificabile lottizzato am- ‘ 
pia metratura, vista completa golfo. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 


E3 magazzini e box 
[iis] 


ZONA INDUSTRIALE moderno capanno- 
ne 1400 mq utili tra uffici laboratori e ma- 
gazzini vasta tettoia ampio scoperto 
900.000.000 VIP 040/634112-631754. 
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NOTISSIMO negozio rivendita prodotti 
termoidraulici vendesi licenza avviamento 
arredato e muri per cessata attività CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. 
ABBIGLIAMENTO/CALZATURE cen- 
tralissimi in vie di primaria importanza, di- 
screte metrature con belle vetrine, prezzi 
adeguati. GEOM MARCOLIN 
040/366901. 

ABBIGLIAMENTO INTIMO per giova- 
ni imprenditrici desiderose di iniziare, nego- 
zio dalle ottime potenzialità. Solo 
65.000.000. Altro da 155.000.000 zona pe- 
donale, GEOM MARCOLIN 040/366901. 
ABBIGLIAMENTO centrale, vera occa- 
sione come posizione, metratura e avvia- 
mento. Ottimo giro affari. 185.000.000. Per 
chi ha naso. GEOM MARCOLIN 
040/366901. È 

CENTRALISSIMO negozio vendita tele- 
fonia, computer, hi-fi, dischi, strumenti mu- 
sicali ecc. Metratura e posizione ottimali. 
GEOM MARCOLIN 040/366901. 
TABACCHI e GIORNALI occasione po- 
sizione interessantissima reddito sicuro ven- 
desi per motivi familiari solo a 50.000.000 
PIRAMIDE 040/360224. 

ZONA FLAVIA licenza arredamento con- 
solidato avviamento ristorantino bar buffet 
specialità alimentari. VIP 
040/634112-631754. 

ZONA CAMPI ELISI ottima osteria con 
cucina arredo e attrezzatura in eccellenti 
condizioni VIP 040/634112-631754. 


O ocali (acquisto-affitto) 
pie) } 


ZONA INDUSTRIALE capannone 920 
mq con ampio parcheggio CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 

Nel cuore della città prestigioso PALAZ- 
ZO D’EPOCA, ampia metratura, disposto 
su tre livelli, adatto ristorazione, uffici, mo- 
Stra-esposizione. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

In zona di forte passaggio LOCALE D’AF- 
FARI con vetrine 600 mq + 300 di magaz- 
zino con accesso auto e corte propria. CA- 
SAPROGRAMMA 040/366544. 

ZONA FORAGGI locale affari 100 mq 
con soppalco, in ottime condizioni, passo 
carraio, vetrina, servizio, doccia. CENTRO- 
SERVIZI tel. 040/382191. 

IPPODROMO zona locale mq 344 altezza 
media 4.60, due ampi fori carrabili adatto 
attività/uffici/stoccaggio. L. 260.000.000 
GEOM. SBISÀ 040/942494, 0336/469390. 

LOCALE D’AFFARI negozio centrale 
grande passaggio ottime condizioni 170 mq 
affitto o acquisto PIRAMIDE 040/360224. 

RIVE immediate vicinanze vendesi locale 
affari 381 mq al grezzo frazionabile in due 
enti possibilità affitto. PIRAMIDE 
040/360224. — 

UNIVERSITA VECCHIA locale su stra- 
da 57 mq adatto magazzino o laboratorio 
50.000.000 PIZZARELLO 766676. 
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CADORE adiacenze Cortina prontoingres- 
si soggiorno 2 stanze, garage. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544, 

GRADO CENTRO ultimo piano apparta- 
menti 90 mq primingressi in palazzina ele- 
gante, finiture signorili, riscaldamento auto- 
nomo ascensore, box auto. GREBLO 
0431/85707 aperto anche festivi. 

GRADO 100 metri entrata spiaggia, appar- 
tamento primingresso, pronta consegna, 2 
stanze, soggiorno, angolo cottura, doccia- 
we, terrazza 20 mq. GREBLO 0431/85707. 
GRADO CENTRO via Leopardi ultimo 
piano 65 mq, grande terrazza, 2 stanze, sog- 
giorno, cucina, bagno, lire 160.000.000. 
GREBLO 0431/85707. n 
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e possono così offrirti la soluzione 
più adatta alle tue esigenze. i 
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ORIO 


‘Sulle tracce della mia storia’ . 


E to 
Tra il 1939 e il 1945 si. no poche persone inte- 


FILASTROCCHE /DIVERTIRSIIMPARANDO 


IlCamevale in versi 


Il Carnevale arriva 
giovedì, indiani pa- 
gliacci sono già qui, 
con mascherine cari- 
ne carine che già vedi 
nelle vetrine, con ser- 
pentine coloratinetan- 
ti coriandoli e trom- 
bettine. 

Ilaria Bonanno 


Febbraio allegro e 
biondo noi facciamo 
un girotondo, tanti 
giochi e mascherine 
colorate e tanto cari- 
ne. Una è rossa, l'al- 
tra gialla, una sembra 
una farfalla, una è ver- 
de ridacchiosa, una è 
nera, l'altra rosa, una 
canta sorridente, l'al- 


2a 


tra suona divertente. 
Shirley Chinchio 


Il Carnevale viene il 
mattino tutto vestito 
da Arlecchino; il Car- 
nevale non è male, a 
Carnevale ogni scher- 
zo vale! Carneval, Car- 
nevaletto vieni qui, io 
ti aspetto, con le tue 
mascherine già dentro 
le vetrine. 

Sara Caminita 


Carneval, Carnevalet- 
to vien qui che io ti 
aspetto. Un costume 
ho preparato perché 
febbraio è già arriva- 
to. Con i carri e con la 
banda ti farò una do- 


Maschere, giochi e un po’ di magia nella festa più allegra d 


È 


manda: Carneval, 

quando vai via tu mi 

lasci l'allegria? 
Miriam Cecconi 


Eccoarriva il Carneva- 
le non c'è niente di 
male e per tutte le ve- 
trine ci son belle ma- 
scherine, Garneval, 
Garnevaluccio vieni 
qui sotto il tettuccio. 
Tu fai tanti scherzetti 
ma ci sono bei dolcet- 
ti. Tutti buttano co- 
riandoletti per le stra- 
de e sui carretti. 
Francesco Vascon 


Garnevale arriverà e i 
carri porterà, ci son 
maschere qua e là, e 


ell 


la banda suonerà, alle- 

gria e fantasia con un 

pizzico di magia. 
Matteo Scarcia 


Viva viva Carnevale, 
col vestito da pagliac- 
cio, noi non ti faccia- 
mo male, ma balliamo 
sottobraccio. 

Andrea Babich 


Garneval, Carnevalet- 

to vieni vieni io ti 

aspetto, non andarte- 

ne a letto perché ades- 

so daremo un ballet- 
to. 

Sara Simsig 

classe seconda 

scuola elementare 

di Zindis 


ell’anno 


svolse in Europa una del- 
le guerre più sanguino- 
se, lunghe e tristemente 
famose della storia. Co- 
me tutti avrete capito, 
stiamo parlando della se- 
conda guerra mondiale. 
La seconda guerra mon- 
diale superò per numero 
di morti, per atrocità, 
‘per mezzi impiegati ogni 
precedente conflitto. 
Questa puote fu scate- 
nata dalla sete di potere 
del nazionalsocialista 
Adolf Hitler, fondatore 
del Terzo Reich tedesco. 

Ma anche a Trieste ar- 
rivò la terribile violenza 
del conflitto: principal- 
mente, per ricordare 
quello che ci rimane de- 
gli anni sotto il dominio 
del Reich citerò quattro 
cose. La prima, anzi, le 
prime sono le innumere- 
voli posizioni di control- 
lo e bunker posti in tut- 
to il Carso e sui monti di 
Val Rosandra. Muretti 
in pietra con posizioni 
per mitragliatrici, trin- 
cee ancora riconoscibili 
nel terreno carsico e bu- 
chi scavati nella pietra o 
sottoterra in cui gli uo- 
mini di Hitler controlla- 
vano la situazione carsi- 
ca. Visitare questi luoghi 
non è difficile (basta gi- 
ronzolare per il Carso e 
sicuramente se ne trova 
una), ora rappresentano 
un IRE ‘per barboni o 
tossicodipendenti. I se- 
condi «ricordi» sono le 
innumerevoli foibe (luo- 
ghiin cui venivano getta- 
te le persone dopo esse- 
re state giustiziate). La 
ni grande e famosa è la. 
‘oiba di Basovizza, or- 
mai chiusa da tempo, 
che si trova nell'omoni- 
mo paese; ora si può ve- 
dere soltanto la lapide 
posta sopra l'apertura. 
Ma purtroppo ci sono mi- 
gliaia di piccole foibe 
che sono conosciute po- 
co perché si trovano in 
posti poco frequentati, o 
addirittura foibe chiuse 
da foglie e terriccio in 
cui uno può facilmente 
passare sopra e, per sua 
sfortuna, magari caderci 
dentro, Le foibe sono dif- 
ficili da visitare e co- 
munque penso che ci sia- 


ressate a questi luoghi 
lugubri e scuri. I terzi ri- 
cordi sono gli innumere- 
voli tunnel e bunker che 
si trovano nel parco di 
Miramare. Sulla strada 
per l'entrata si possono 
notare molti fori per le 
mitragliatrici, nel parco, 
poco lontano dal laghet- 
to dei Loti, ci sono un pa- 
io di tunnel risalenti al- 
l'epoca del conflitto. Nel 
parco è presente anche 
una piccola foiba, che è 
protetta da un basso mu- 
retto e del filo spinato; 
l'entrata si trova sulla 
strada verso la Costiera, 
mentre l'uscita, sbarra- 
ta, si trova sopra i 
bunker all'entrata. La 
quarta e ultima riflessio- 
ne spetta alla Risiera di 
San Sabba. Nota come 
stabilimento per la pila- 
tura del riso venne tra- 
sformata dai nazisti in 
campo di smistamento 
per la deportazione in 
Germania. Il forno inco- 
minciò a funzionare nel- 
l'aprile del 1944. Molte 
furono le vittime: triesti- 
ni, friulani, sloveni, croa- 
ti, antifascisti, quadri 
della Resistenza. Quan- 
do i tedeschi abbandona- 
rono il campo di concen- 
tramento, fecero saltare 
i «forni», in modo che 
nessuno li vedesse. Tut- 
t'ora, quando si visita la 
Risiera, ci si sente un 
po' a disagio, soprattut- 
to quando si pensa che lì 
dove si cammina, una 
cinquantina d'anni fa, 
persone lavoravano o ad- 
dirittura venivano ucci- 
se. E un luogo interes- 
sante, ma allo stesso 
tempo impone rispetto e 
fa immaginare le torture 
che subivano delle perso- 
ne innocenti. Inoltre Tri- 
este pagò un prezzo alto 
all'olocausto. Ben 1160 
deportati dal litorale 
adriatico (ricordiamo 
che la Venezia Giulia do- 
po l'8 settembre 1943 
cessa di far parte dello 
stato italiano ed è annes- 
sa al Terzo Reich Adriati- 
sches Kunsterland) furo- 
no sterminati ad Au- 


schwitz. 
Olaf Gagliardi 
Scuola media Brunner 


OGGETTI/DALL’ANTIQUARIO | FANTASIA 


La culla racconta 


il ciclo della vita 


Il nostro ES ci aveva detto di vedere se in casa 
avevamo che oggetto antico e di descriverlo, oppure 
di andare dai nonni e chiedere se loro facevano da soli i 
loro giocattoli, i mobili, gli arnesi da lavoro e così via. Io, 
non avendo nulla di interessante, ho pensato di andare 
in un negozio di antiquario a vedere se c'era qualcosa di 
‘cui potevo parlare, Siccome a scuola il nostro insegnante 
ci aveva detto di parlare degli oggetti del ciclo della vita, 
nel negozio ho visto una culla e ho deciso di parlarne. 

«Questa culla che ha 120 anni, è costruita con il LE 
di noce e apparteneva a una ricca famiglia triestina. Es- 
sa era stata costruita da un artigiano. La culla è stata 
ereditata per più generazioni e poi è stata venduta al pa- 
drone del'negozio d'antiquariato. Il negoziante mi ha dea 
to che la culla, secondo fi è stata costruita così: il fale- 
gname modellava i perni col tornio e dopo li univa insie- 
me. Altri arnesi che usava erano la pialla, la sega, la ra- 
spa ecc, La culla è appoggiata su due piedistalli robusti 
collegati alle quattro gambe. Uno dei due piedistalli è 
molto lungo e termina con il collo a forma di cicogna, 
che serviva per attaccarci la tenda contro insetti mole- 
sti. Tutte le varie parti della culla erano state lavorate a 
mano o col tornio. Il negoziante mi ha detto che la culla 
è stata restaurata più volte. Guardandola ho pensato che 
una volta le persone sapevano fare più lavori con le ma- 
ni mentre oggi si usano per tante cose le macchine. 

Ho anche pensato, come ci ha spiegato l'insegnante, 
che una volta per costruire ogectii si aveva ciò che era 
indispensabile sul luogo cercando di risparmiare. 3 

Luca Berni 
classe II F - Scuola media di Domio 


Paurosello, 
ilfantasma 
che impazziva 
perle patate 


C'era una volta un fanta- 
sma di nome Paurosello, 
bianco più del latte. Era 
alto circa due metri, il 
suo piatto preferito era- 
no: le patate al forno e 
le castagne; il suo peg- 
giore: la pasta al pesto. 
Aveva l'aspetto orribile 
però faceva anche un 
po' ridere. Quando cam- 
minava faceva un rumo- 
re come il fruscio delle 
foglie. Quando lo toccavi 
non si sentiva niente, 
era. come toccare l'aria, 
aveva una puzza leggera 
comunque non gli piace- 
va lavarsi; senza volere 
lo potevi anche mettere 
in bocca e aveva un gu- 
sto non piacevole. 
Paurosello: «Buu! So- 
no un fantasma, buu!». 
La bimba Genoveffa: 
«Ah, ah, ah, mi crede di 
far paura quel fanta- 
sma! Gli farò prendere 
io paura». La bambina 
Genoveffa sapeva che 
‘Paurosello sarebbe venu- 
to di nuovo a farle pau- 
ra. 
Paurosello: «Buu!». 


Genoveffa: «Buu! 
Buu!». 

Paurosello: «Aiuto!». 

Genoveffa credeva 


che Paurosello non sa- 
rebbe più venuto, allora 
gli mise il suo piatto pre- 
‘erito alla porta: le pata- 
te.al-forno'e'le castagne, 
Paurosello: «Che buon 
odorino di patate al for- 
no e castagne! Vado a 
mangiare». Genoveffa: 
«Buu! Buu!». 
Paurosello prese tanta 
paura che scappò in Afri- 


ca. 

Genoveffa: «Ah, ah, 

ah, ciao, ciao! Arriveder- 
ci». 

Sara Sponza 

classe III C 

scuola elem. 

Duca d'Aosta 


CRONACA 
Violenza 
allo stadio 

e mancanza 
di valori 


NATURA / STUDENTI MOBILITATI CONTRO IL DEGRADO | Ri 


Detective dell'ambiente 


Per il miglior lavoro è in palio una settimana verde in Carnia 


Se fossi... 


Se fossi un mago Vero, 


Vorrei... 


Vorrei essere la primavera 


Il fatto fa sicuramente ri- 
flettere soprattutto noi 
giovani, noi che costituia- 
mo la società del futuro, 


RE e E spazzerei via l'inquinamento. Vorrei essere un giocattolo fra le scolaresche cel Da verde NOA da che 
; i . Je. ; bambino. Friu i-Venezia Giulia. ranno i partecipanti ne. 
A i Se fossi un geneta > per far sorridere un Una sinergia prodotta tutti i 7 giorni della set- nu 
stra gioia verso lo sport, farei anziché la guerra dal Wwf regionale as- timana, 4 giorni di atti- alti 
il quale dovrebbe rappre- : h orologio sieme all'Azienda di vità e i rimanenti sa- giu 
sentare un momento di al- la pace mondiale. i Vorrei essere Un promozione turistica Vento a pesi ione cr 
legria, di svago; dopo i Babbo Natale il tempo della Carnia, uno degli per il giusto e sano di- ‘In 
aver sentito la notizia, la se fossi Rob : anche a Camevale. per fermare È angoli più verdi dell'in- vertimento. Masura Ta- dai 
risposta mi sembra molto - porterei i doni ane delle ore liete. tero arco alpino, che ha vano, la responsabile di7 
SEL Sa lo Se fossi uno scrittore, trovato terreno di Sa E Tasione cori 
CIA : nelle scuole medie e e con 
Le ; 0 o scriverei libri a tutte IR Vorrei essere Una colomba bianca elementari nonché ci informa: «Lo scopo è mei 
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So forse è DI e fossi un dottore» Ja pace nel mondo. presso il provveditora- di fornire Fra SO IE 
prio la società, una socie Infine, $ tanto amore per portare 1a P to agli studi e presso OSConzale rist) piu 
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tà così corrotta, piena di 
trappole e di inganni, che 
ci impone e ci obbliga a 
dei momenti di pazzia, di 
non lucidità. Comunque 
questo non giustifica l'at- 
to fatto dal ragazzo, non 
giustifica ad uccidere. 

Inoltre, la società non 
ci presenta nessun valore 
nell'educazione verso lo 
sport, anzi essa ci impri- 
me rabbia e violenza. An- 
che i mass-media ed in 
particolar modo la televi- 
sione, ci presentano im- 
magini cruente, le quali 
portano soltanto violen- 
za, 

A mio avviso è difficile 
spiegare il perché di que- 
sto gesto, però è forse 
una realtà dei nostri gior- 
ni, è la vita frenetica quo- 
tidiana che non ci presen- 
ta valori in cui credere, Il 
rimedio a questa violen- 
za sicuramente c'è: forse 
è quello di creare in noi 
stessi dei valori e di esse- 
re più coscienti verso la 
nostra vita e quella degli 
alrti, affinché la Via sia 
più gioiosa e libera. 

Erika Koojancic 
Classe IV Ginnasio 
«Gian Rinaldo Carliy 
Capodistria 


farei sparire la fame 


dal mondo intero. 


Se fossi il vento, 


curerei i bambini 


STEFANO MARASTON 


+ Classe VA, 
Scuola Foschiatti 


per risvegli 


are la natura. 


ALESSIA BONAZZA 


Classe VA 
Scuola Foschiatti 


SULLA NEVE /INVACANZA CONICOMPAGNI DI SCUOLA "i 


Il «battesimo» degli sci a Ravascletto 


Abbiamo vissuto 
un'esperienza molto cu- 
riosa, divertente e bel- 
la: siamo andate in set- 
timana bianca con la 
nostra classe; insieme 
a noi c'erano un'altra 
prima, una seconda, 
due terze e alcuni pro- 
fessori. 

Noi pensiamo che la 
settimana bianca sia 
stata molto divertente: 
abbiamo trovato nuovi 
amici e amiche, abbia- 
mo instaurato un rap- 
porto migliore con gli 
insegnanti e abbiamo 
imparato a sciare e a 


pattinare sul ghiaccio. 
La nostra meta è sta- 
ta Ravascletto: un pic- 
colo paesino collegato 
alle piste da sci per 
mezzo di una funivia. 
Tutte le mattine face- 
vamo le stesse cose: ci 
alzavamo, ci vestivamo 
conlatuta da sci, anda- 
vamo a fare colazione e 
andavamo a’ sciare. 
Non avevamo mai scia- 
to in vita nostra e quin- 
di pensavamo che non 
saremmo neppure riu- 
scite a stare in piedi. In- 
vece Nicola, il nostro 
insegnante, ci ha detto 


che eravamo brave e 
con lui abbiamo fatto 
progressi. Nicola, se- 
condo noi, era un bra- 
vo, insegnante, un po' 
severo ma molto simpa- 
tico: mentre sciavamo, 
lui cantava. 

Finito di sciare ritor- 
navamoin albergo, sali- 
vamo nelle nostre stan- 
ze per cambiarci e poi 
pranzavamo. 

Di pomeriggio anda- 
vamo a passeggiare op- 
pure a pattinare, e que- 
sta è stata una bella 
esperienza perché non 
avevamo mai pattinato 


sul ghiaccio. Per fortu- 
na non ci mancava nul- 
la, i professori con noi 
erano gentili, quando 
era sera, potevamo 
chiacchierare e restare 
svegli e soprattutto si 
mangiava bene e tanto. 
Secondo noi questa è 
stata una bella vacan- 
za e speriamo che an- 
che il. prossimo anno 
possa rioffrirsi un'occa- 
sione del'genere. 
Nadia Cicovin 
Francesca Bisani 
Classe ID 
Scuola media 
Fonda Savio-Manzoni 


L'interesse per l'opera- 
zione Detective dell'am- 
biente sta suscitando 
sempre più entusiasmo 


l'assessorato regionale 
all'ambiente. 

Come si sa si tratta 
di evidenziare i punti e 
i gradi di degrado del- 
l'ambiente che ci cir- 
conda. E, pare, nulla 
sia meglio dell'occhio 
obiettivo dei ragazzi 
per evidenziare maga- 
gne che forse agli adul- 
ti appaiono come «cose 
normali». Uno scritto, 
una foto, un'intervista 
agli abitanti di una zo- 
na per conoscere co- 
m'era qualche tempo 
prima e sapere perché 
si è ridotta in tal guisa, 
abbandonata  all'agri- 
coltura e con un cimite- 
ro di beni abbandonati 
dell'era  consumistica. 
Il premio per la classe 
che elaborerà il miglior 
lavoro contenente solu- 
zioni fattibili per ovvia- 
te al problema sarà 
quello di poter andare 
a vivere una settimana 
a stretto contatto con 
la natura. Proprio in 
Carnia, con l'appoggio 
determinante, per la 
riuscita della gita, affin- 


ché non si risolva in 
una semplice settima- 
na senza scuola, ma 
per apprendere e cono- 
scere i perché della Na- 
tura, con l'appoggio, di- 
cevamo, dei tecnici del 
Wwf a fare da guida e 
da insegnanti. Poco im- 
porta se ancora non è 
Stato stabilito il paese 
esatto in Carnia ove si 
svolgerà questa Setti- 


mana Verde. La scelta, 


avverrà a discrezione 
degli organizzatori, a 
seconda delle. esigenze 
esposte nei lavori della 
classe vincente il con- 
corso. I temi non man- 
cano, si potrà accedere 
a quello scrigno di ric- 
chezza determinato dal- 
le 3000 e oltre piante 
officinali proprie di tut- 
ta la Carnia, ma in par- 
ticolar modo della zona 


di Passo Pura, a cavallo 
fra i comuni di Ampez- 
zo, Forni di Sopra e 
Sauris. Oppure alla sco- 
perta dei licheni, vere 
sentinelle dello squili- 
brio ecologico, che an- 
cora si trovano sul sen- 
tiero naturalistico Ti- 
ziana Weiss e sulle rive 
del lago di Sauris. Due 
parchi possono ospita- 
re i giovani detectives, 
quello della Carnia Cen- 
trale a Forni Avoltri, 
con paesaggi integri 
lungo il confine con 
l’Austria, oppure nelle 
Dolomiti fra i comuni 
di Forni di Sopra e di 
Forni di Sotto con il 
Pordenonese. Un balzo 
indietro di 200 milioni 
di anni? Eccoci a Priu- 
so in un sito di grande 
valore paleontologico 


con dinosauri e uccelli 
reistorici. Il Wwf ci 
a inviato un esempio 
quindi di una settima- 


li rendano in grado di 
affrontare lo studio del- 
l'ecosistema. In 5 gior- 
ni di attività sul campo 
si analizzano le compo- 
nenti biotiche e abioti- 
che di un ambiente na- 


| turale. Iniziando dalle 


osservazioni naturali- 
stiche si conclude ana- 
lizzando come le attivi- 
tà dell'uomo si inseri- 
scano .0 modifichino 
l'ambiente stesso». Ri- 
cordiamo le modalità 
di partecipazione. Scel- 
to iltema occorre docu- 
mentarlo e produrre un 
elaborato che contenga 
metodi di risoluzione 
del problema. Successi- 
vamente bisogna avvi- 
sare il Wwf in via Pari- 
ni 11 33100 Udine (tel. 
0432/502275) e inviare 
duplice copia dei lavor! 
sia al comune di ADDEE 
tenenza della scuola © 
all'Apt della Carnia 10 
via Umberto I 15; 
33022 Arta Terme (tel. 
0433/929290). Tutti ! 
partecipanti riceveran” 
na dal maglietta ricor” 
lo dell'operazione. 
2° Gino Grillo 
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ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOCIALE 


L'Imps con foglio n. 290 
conto Fpr 24/30 del 
23.1.85 mi ha addebita- 
to L. 8.502.235 (L. 
1.666.960 trattenute 
subito e la rimanenza 
in rate bimestrali dal 
3/90 al 4/93). Vorrei sa- 
pere perché il Pretore, 
con sentenza 300/84 R 
1514/91 Cron. 2328/94 
ha condannato l'Inps a 
restituirmi soltanto la 
somma di L. 3.078.000. 
Mi spetta qualche al- 
tra liquidazione? 

Nerone Ponti - Trieste 


UE> Cortese signor 
Nerone, ho controllato 
la pratica legale ed ho 
altresì preso visione del- 
la sentenza n. 300/94 
del 12-26.7.94, con la 
quale il Pretore ordina 
all'Inps la restituzione 
della somma che lei ci- 
ta, più gli interessi lega- 
Ti e la rivalutazione mo- 
netaria. Ho peraltro ac- 
certato che, alla data di 
costituzione in giudizio, 
l'entità delle somme trat- 
tenute ammontava pro- 
prio a lire 3.078.000. Nel 
frattempo, in attesa del 
pronunciamentopretori- 
le, continuavano le trat- 
tenute a suo carico sen- 
za che nessuno (nemme- 
no il suo avvocato) evi- 
denziasse la cosa: il Pre- 
tore, pertanto, non ha al- 
cuna colpa. Ho tempesti- 
vamente provveduto a 
segnalare l’antipatico 
contrattempo: l'Ufficio 
competente provvederà 
a disporre il pagamento, 
a suo favore, dell'ulterio- 
re somma trattenuta. La 
învito, pertanto, a voler 
cortesemente recarsi al- 
l'Inps — Ufficio gestione 
‘pensioni — di via S. Ana- 
stasio, 5-— VI piano. Tele- 
fonicamente le fornirò.il 
Nome del. funzionario 
Cui rivolgersi per una 
sollecita, positiva defini- 
zione della pratica. La 
ringrazio della sua corte- 
se segnalazione che ha 
consentito d'individua- 
re l'involontario errore e 
di porvi rimedio. 
Ho lavorato presso il 
cantiere Felzegi/Naval 
Giuliano. Dall'1.1.1968 
pago i contributi 
Inps/Commercianti 
quale titolare di riven- 
dita tabacchi. Vorrei 
sapere quale sia la mia 
posizione . contributi- 
va. Sono titolare di 
pensione cat. 10. Qual 
è la pensione che do- 
vrei percepire? Attual- 
mente lavoro. Mi può 
rispondere citando so- 
lo le iniziali? 

B. C. - Muggia 
E> N pensionato 
che, dopo la liquidazio- 
ne della pensione, conti- 
nua a lavorare e versa 
altri contributi in ag- 
giunta a quelli già utiliz- 
zati, può chiedere al- 
l'Inps che gli venga liqui- 


dato un «supplemento» - 


di pensione. Essendo lei, 
Cortese signor «By un 
| commerciante, il supple- 
mento può essere richie- 
sto solo dopo aver com- 
Piuto il 65.0 anno d'età, 
purché siano trascorsi 
almeno due anni dalla 
decorrenza della pensio- 
ne. La facoltà di richie- 
dere il supplemento do- 
Po due anni dalla decor- 
renza della pensione, ul- 
terioresupplemento, per- 
tanto, potrà essere ri- 
Chiesto solo dopo che sia- 
no trascorsi altri cinque 


anni. 


Sono ammalata grave 
ed ho subito vari rico- 
Veri per tumore; poi 
Un'operazione all'anca 

con protesi e poi 
Osteoporosi con il 91% 

consumo osseo in 
Certi punti. Inoltre per 
l'artrosi ho subito al- 

ricoveri, sono cadu- 
a due volte e mi sono 
Procurata delle frattu- 
Te. Inoltre ho la pres- 
Sione alta e la Ves fuo- 

norma. Mi ritrovo 
Nell'impossibilità di es- 
Sere ‘autosufficiente 
Rer cui ho deciso di 
Chiedere la pensione 


FILO DIRETTO TRA INOSTRI LETTORI E L’INPS SUI COMPLICATI ASPETTI DELLA PREVIDENZA 


Pensioni, botta e risposta 


di accompagnamento, 
domanda che ho fatto 


‘ già da 10 mesi. Vorrei 


sapere se potrò avere 
l'aiuto umano di cui 
ho estremobisogno. So- 
no titolare di pensione 
n. ... cat. 10/com. 
Augusta S. - Trieste 


©> L'assegno per 
l'assistenza personale e 
continuativa (conosciu- 
to anche come assegno 
di accompagnamento), è 
previsto quale prestazio- 
ne accessoria erogabile 
dall'Inps, a seguito di ri- 
conoscimento di inabili- 
tà ai sensi della legge 
12.6.1984, n. 222. 
Poiché, gentile signora 
Augusta, lei è titolare di 
‘pensione di invalidità 
regolata da normativa 
di epoca precedente, 
non può fruire dello spe- 
ciale assegno Inps che 
ho sopra ricordato. Per- 
tanto, qualora avesse 
presentato domanda al- 
l'Inps, la stessa non po- 
trà essere accolta. Però, 
non si scoraggi: un'ana- 
loga prestazione viene 
erogata per il tramite 
della Prefettura. La do- 
manda va presentata al- 
l'Unità sanitaria locale 
— via Farneto, 3 — Ufficio 
invalidi civili, ove potrà 
anche essere sottoposta 
a visita di accertamen- 
to. In presenza di parti- 
colari condizioni di gra- 
vità, è possibile chiedere 
che gli accertamenti ven- 
gano effettuati a domici- 
lio. 

Qualora lei non fosse an- 
cora stata convocata (mi 
dice che, dalla doman- 
da, sono già trascorsi ol- 
tre 10.mesi!), provi a sen- 
tire gli uffici di via Far- 
neto: Se, invece, tale visi- 
ta fosse già stata effet- 
tuata, trascorso. un po' 
di tempo, è opportuno 
che mandi qualche fami- 
liare per informarsi sul- 
l'esito. Se i sanitari ac- 
certeranno l'esistenza 
di gravi difficoltà di de- 
ambulazione senza l'aiu- 
to permanente di un ac- 
compagnatore 0 l'impos- 
sibilità di compiere auto- 
nomamente gli atti quo- 
tidiani della vita, credo 
che le verrà riconosciuto 
il. diritto dell'assegno. 
Per la prima correspon- 


| sione, purtroppo, talore 


passa un po' di tempo. 


momento della pensio- 
ne. Come senz'altro sa- 
prà, le nuove norme pre- 
vedono un. progressivo 
innalzamento dell'età 
pensionabile da 55 a 60 
anni, per le donne, e da 
60 a 65 anni per gli uo- 
mini. La norma, quindi, 
andrà a regime , dal l.o 
gennaio 2001 e vi si 
giunge per gradi: ogni 
18 mesi viene richiesto 
un anno di età in più. 
Pertanto, potranno be- 
neficiare della graduali- 
tà le donne nate ante- 
riormente al 1.0 genna- 
io 1941, al compimento 
dell'età come di seguito 
indicato: 

56' anno d’età:- donne 


nate entro il 
30.06.1939; 
57° anno - donne nate 
dall'1.07.1939 al 
3112/1939; 
58° anno - donne nata 
dall’1.01.1940 val 
30.06.1940; 
59' anno - donne nata 
dall‘1.07.1940 al 
31.12.1940; 


60° anno - donne nate 
dall'1 gennaio 1941 in 
poi. 

Trattasi dello sviluppo 
pratico, riferito alle don- 
ne, della tabella «A», al- 
legata all'art. 11 della 
legge 724/94, collegata 
alla finanziaria 1995. A 
beneficio dei lettori chia- 
risco che, nella tabella 
stessa, è prevista analo- 
ga gradualità per gli uo- 
mini nati nel periodo 
dall'1.1.1934 ; al 
31.12.1935. Per i maschi 
nati. dall'1.1.1936 in 
avanti, il pensionamen- 
to di vecchiaia è previ- 
sto al compimento del 
65.mo anno di età. 


Deq 


In merito ai provvedi- 
menti sulle pensioni 
di reversibilità, come 
da sentenza della Cor- 
te costituzionale n. 
495/93, si può già ave- 
re notizie precise, dal 
momento che è già sta- 
ta approvata la legge 
finanziaria per il 
1995? Ringrazio. 

Dino Miani-Trieste 


> Cortese signor 
Dino, come ho già rispo- 
sto ad altri lettori, per il 


Esaminiamo, oggi, in 
maniera semplice e chia- 
ra, ancorchè sintetica, 
l'argomento «Pensioni 
ai superstiti», dette an- 
che «pensioni di reversi- 
bilità». 

Illustreremo quando 
e chi ha titolo a fruirne, 
(| in quale misura compe- 
tono, i limiti e le situa- 
zioni che ne comporta- 
no la cessazione ed altre 
notizie che è opportuno 
conoscere. 
CHE COSA SONO: sono 
pensioni che vengono 
corrisposte a persone di- 
verse dal lavoratore tito- 
lare della posizione assi- 
curativo-contributiva, a 
causa della sua morte. 
Tali pensioni sono di 
due tipi; 
— "di reversibilità”, al- 
lorquando il defunto era 
già titolare di pensione 
(pensione di vecchiaia, 
di anzianità di invalidi- 
tà o di inabilità); 
- "indiretta” se, alla da- 
ta del decesso, il lavora- 
tore aveva maturato i 
requisiti di assicurazio- 
ne e contribuzione per 
il diritto alla pensione 
di vecchiaia o di invali- 
dità (in tal caso è indi- 


Deg 


Lavoro nel ramo com- 
mercio (dipendente); 
ho 30 anni di contribu- 
ti. Vorrei sapere quan- 
do potrò andare in 
pensione di vecchiaia. 
Elda Sicuri 

Trieste 


> Gentile signora 
Elda, poiché non mi ha 
segnalato la sua data di 
nascita (è una prerogati- 
va simpaticamente sem- 
pre riconosciuta alle si- 
gnore!)non posso fornir- 
le una risposta circo- 
stanziata come chiede. 
Vedrò, tuttavia, di espor- 
le gli elementi necessari 
perché possa individua- 
re da sola il possibile 


si 


Continua, sulle pagine del no- 
stro giornale, l'analisi dei que- 
siti inviati all'Inps dai nostri 
lettori. Una volta alla settima. 
na pubblichiamo le risposte 
più significative alle richieste 
poste da lavoratori e pensiona- 
ti, ma anche da artigiani e lavo- 
ratori autonomi in genere, di 
tutta la regione. Per ricevere la 
consulenza dell'ufficio relazio- 
ni esterne dell'Inps è sufficien- 
te ritagliare la scheda che si 
trova nella pagina dell'«Agen- 


cora valida? La pensio- 
ne cat. SO n. ... mi è 
stata revocata due an- 

ni fa, 
Francesco Ianche 
Trieste 


©&>. Penso che lei, 
cortese signor France- 
sco, intenda riferirsi al- 
l'assegno (biannaulità) 
che compete al titolare 
di pensione di reversibi- 
lità che si risposi. Cer- 
to: il coniuge superstite 
che cessi dal diritto alla 
pensione per sopravve- 
nuto matrimonio, ha di- 
ritto ad un assegno pa- 


Der 


Prego cortesemente di 
farmi sapere cosa dice 
la: sentenza n. 495 del- 
la Corte costituziona- 
le, perché nessuno me 
lo vuol dire, Ne ho di- 
ritto? L'Inps mi ha ri- 
conosciuto 1348 contri- 
buti compresi i volon- 
tari, obbligatori e per 
servizio militare. 
Pietro Bartoli-Trieste 
&> La sentenza n. 
495/93 della Corte costi- 
tuzionale, che interessai 
pensionati titolari. di 


da», segnalando i propri dati 
‘anagrafici e una chiara sintesi 
del quesito. 

Si fornirà risposta solo alle ri- 
chieste che verranno presenta- 
te sull’'apposita scheda. L'Inps 
cercherà, per quanto possibile, 
di fornire risposte adeguate a 
mezzo telefono per tutti i que- 
siti che non verranno pubblica- 
ti. Le schede possono essere re- 
capitate a mano nella sede del 
nostro giornale, in via Guido 
Reni 1, oppure spedite, sempre 
al giornale a mezzo posta. 


titolo a percepire. Relati- 
vamente ai periodi con- 
tributivi che cita, cortese 
signor Pietro, gli stessi 
hanno formato oggetto 
di puntuale valutazione 
ai fini del calcolo della 
pensione cat. VO di cui è 
titolare. Lei risulta bene- 
ficiario anche di pensio- 
ne erogata da altro ente. 
Qualora Le necessitasse 
qualche ulteriore chiari- 
mento, è opportuno che 
si rechi presso gli Uffici 
di Via S. Anastasio, 5 
con la documentazione 
în suo possesso, 0 presso 
uno degli Enti di patro- 
nato riconosciuti dalla 
legge. 


ta per l'importo di L. 
285.500 mensili. Chie- 
do gentilmente di sape- 
re se, in attuazione del- 
le sentenze della Corte 
costituzionale n/ri 
495/93 e 240/94, tale 
pensione Inps mi ver- 

rà riliquidata? 
Albano Deganut 
Trieste 


@> Le due sentenze 
da Lei citate, cortese Si- 
gnor Albano, interessa- 
no soggetti (pensionati) 
titolari di due pensioni 
erogate entrambe dal- 
l'Inps: 
— _la sentenza’. no 
495/93, come ho già ri- 
cordato ad altro lettore, 
stabilisce che la seconda 
pensione, cioè quella di 
reversibilità, deve essere 
calcolata in proporzione 
alla pensione integrata 
al minimo già liquidata 
al coniuge pensionato 
(deceduto) o che il mede- 
simo avrebbe avuto dirit- 
to a percepire. 
5 sentenza n.0 
240/94 riguarda i titola- 
ri, alla data del 30 set- 
tembre 1983, di due pen- 
sioni Inps integrate al 
minimo. L'Inps, dal 1.0 
ottobre 1983 ha attribui- 
to su una delle due pen- 
sioni (individuate in ba- 
se alla legge 638/83 art. 
6, comma 3), l'integra- 
zione al minimo, mentre 
ai l’altra ha corrisposto 
‘a cosiddetta «adegua- 
ta», cioè la pensione cor- 
rispondente ai contribu- 
ti effettivamente versati, 
senza l'integrazione al 
minimo. La Corte ha sta- 
bilito il diritto — in man- 
canza di altri redditi — 
all'integrazione sulla 
pensione cui era già sta- 
toriconosciuto tale bene- 
ficio, mentre per l'altra 
pensione viene ricono- 
sciuto il diritto alla cor- 
responsione nella misu- 
ra «congelata» ed in pa- 
amento al 30.9.83. Qua- 
ora il «bipensionato» ri- 
sultasse titolare di «altri 
redditi», resta la «cristal- 
lizzazione» già operante 
sulla prima pensione 
(per effetto della legge 
638/83); relativamente 
alla seconda pensione, 
invece dell’ "adeguata” 
(corrispondente al puro 
valore dei contributi ver- 
sati). viene attribuito 
l'importo cristallizzato 
(congelato) in pagamen- 
to al 30 settembre 1983. 
Da quanto mi espone, 
cortese lettore, credo 
che le due sentenze non 
la riguardano. 


strutturazione della sua 
Azienda (che fa parte 
del gruppo Finmare) e, 
soprattutto, se lei rien- 
tra negli elenchi ufficia- 
li del personale in esube- 
ro. Qualora lei, come te- 
mo, ne risulti escluso, oc- 
correrà attendere la nuo- 
va normativa di Tonia 
del sistema previdenzia- 
le che — stando alle noti- 
zie ufficiose e comunque 
da verificarsi — a deter- 
minate condizioni, po- 
trebbe mantenere la pos- 
sibilità del pensiona- 
mento per anzianità. Le 
posizioni dell'attuale Go- 
verno, dei sindacati, del- 
le altre componenti par- 
lamentari e sociali, sem- 
brano, però, alquanto di- 
stanti sull'argomento. E° 
necessario, pertanto, at- 
tendere le decisioni for- 
mali che, purtroppo, 
non sembrano imminen- 


tl. 
Ho 50 anni e sono un 
dipendente della Fer- 
riera. A fine 1994 ho 
maturato 1806settima- 
ne contributive. Sono 
trai250 dipendenti po- 
stiin prepensionamen- 
to.-Però, grazie al veto 
posto dai due probabi- 
compratori di non 
smembrare da organi 
indispensabili, non 
posso andare in pensio- 
ne prima del 
31.12.1995. Per corte- 
sia vorrei sapere se an- 
dando in pensione in 
quella data posso esse- 
re penalizzato dall’en- 
trata in vigore di nuo- 
ve leggi e se è legale 
trattenermi e lasciar- 
mi in cassa integrazio- 
ne, visto che il 
2.2.1995, di diritto, do- 
vrei andare in pensio- 
ne. 
Bruno Vidonis-Trieste 


> Cortese signor 
Bruno, ho verificato gli 
elenchi nominativi cui 
lei fa cenno e ho accerta- 
to che il suo nominativo 
vi è compreso. Trattasi, 
come peraltro già sa, di 
elenchi provvisori che, 
perché diano titolo a evi- 
tare il «blocco», devono 
ottenere la sanzione mi- 
nisteriale di ufficialità 
come previsto dalla leg- 
ge. Allo Stato, come an- 
che lei evidenzia, i pro- 
babili acquirenti sono 
molto interessati alman- 
tenimento in servizio 


IL TERMINE ESATTO SAREBBE «PENSIONI AI SUPERSTITI» 


Eccola «reversibilità» 


Che cos’è, a chi spetta, in quale misura e altre notizie utili 


spensabile che il defun- 
to fosse assicurato da al- 
meno 5 anni, avesse ver- 
sato almeno 260 contri- 
buti settimanali — pari a 
5 anni —, dei quali alme- 
no 156 — pari a 3 anni — 
versati nel quinquennio 
precedente alla morte). 
A CHI SPETTA, Compe- 
te al coniuge ed ai figli. 
In loro assenza, ricor- 
tendone i presupposti, 
può essere erogata ai ge- 
Nitori o ai fratelli. 

- AL CONIUGE: spetta 
al coniuge, anche se se- 
parato o divorziato. Va 
precisato, tuttavia, che 
il coniuge separato “per 
colpa”, può ottenere la 
pensione solo se è titola- 
te di un assegno alimen- 
tare. Il coniuge 
"divorziato" ha diritto 


pagamento delle spet- 
tanze di cui alla senten- 
za della Corte costituzio- 
nale n. 495/93 (che pre- 
vede la modifica dell'im- 
porto della pensione e 
la corresponsione che il 
Governo individui speci- 
fici capitoli di spesa. 
Nella finanziaria ‘95 
non sono stati previsti 
capitoli di spesa a ciò fi- 
nalizzati. 

Autorevoli esponenti 
dell'attuale Governo 
hanno promesso che 
provvederanno a dar so- 
luzione al ‘problema 
quanto prima. 


Deq 


Dopo larevoca ho chie- 
sto la biannualità. Ma 
la relativa norma è an- 


alla pensione quando 
non si è risposato, pur- 
chè titolare di assegno 
di divorzio. È inoltre ne- 
cessario che l'ex coniu- 
ge (il lavoratore morto) 
non sia deceduto prima 
del 12.3.1987 e che l'ex 
coniuge (sempre il mor- 
to) SRE iniziato l'assi- 
curazione presso l'INPS 
prima della sentenza di 
scioglimento o della ces- 
sazione degli effetti civi- 
li del matrimonio. 

Per effetto di quanto 
previsto dalla legge n. 
74/1987, e pertanto solo 
dall'entrata in vigore 
della stessa, il coniuge 
divorziato ha diritto al- 


la pensione anche qualo- * 


ra il defunto si fosse suc- 
cessivamente risposato 
ancorchè risulti in vita 


ri a due annualità della 
pensione, nella misura 
spettante alla data del 
nuovo matrimonio (D. 
L. Igt. 18.1.1945, n. 39, 
art. 3). Qualora si tro- 
vasse in tale situazione 
e non le fosse ancora 
pervenuto l'assegno di 
cui sopra, è opportuno 
che si rivolga agli uffici 
di via S. Anastasio. 


ilnuovo (secondo) coniu- 
ge.Intal caso l'INPS, pe- 
Tò, non paga autonoma- 
mente la pensione di re- 
versibilità, ma attende 
che sia emessa una spe- 
cifica sentenza che «ri- 
partisce» la pensione 
tra i due aventi titolo 


(coniuge ed ex coniuge): 


in proporzione della du- 
rata del matrimonio di 
ciascuno. 

— AI FIGLI: spetta ai fi- 
gli (o equivalenti) che, 
alla data del decesso del 
genitore, siano: 

— minori di 18 anni; 

— studenti di scuola me- 
dia o professionale, non 
abbiamo compiuto il 
21/mo anno di età, risul- 
tino a carico del genito- 
re deceduto e, sempre- 


due pensioni erogate dal- 
l'Inps — di cui una diret- 
ta ed una di reversibilità 
— ha stabilito che la pen- 
sione di reversibilità (ca- 
tegoria SO) debba essere 
calcolata in proporzione 
alla. pensione diretta, 
già tergiora al minimo, 
cioè sull'importo maggio- 
rato che veniva corrispo- 
sto o (in caso di premo- 
rienza), che il coniuge 
deceduto avrebbe avuto 


A cura di 
G. FRANCO CALGARO 


chè non svolgano un'at- 
tività lavorativa; 

— studenti universitari, 
per tutta la durata del 
corso di laurea o del di- 
ploma e, comunque, 
non oltre il 26.0 anno di 
età. Anche in tal caso de- 
vono risultare a carico 
del genitore e non svol- 
gere attività lavorativa. 
Per i figli inabili e già a 
carico del genitore dece- 
duto, non è previsto — 
ovviamente — alcun limi- 
te di età. 

IN MANCANZA DEL 
CONIUGE E DEI FIGLI: 
la pensione spetta ai ge- 
nitori con almeno 65 an- 
ni di età, che risultasse- 
ro a carico del figlio de- 
ceduto, purchè non tito- 
lari di pensione propria. 
IN MANCANZA DI CO- 


Deg 


Sono titolare, dal 
1.7.1981 di pensione 
cat. VO ed inoltre di al- 
tra pensione erogata 
dal Ministero del Teso- 
ro (ero dipendente del 
Ministero dell'Inter- 
no). La pensione Inps 
dal giorno della decor- 
renza è stata congela- 


NIUGE, FIGLI E GENI- 
TORI, la pensione spet- 
ta ai fratelli (celibi) ed 
alle sorelle (nubili), a ca- 
rico del defunto e sem- 
prechè non siano titola- 
ri di pensione propria. 
IN CHE MISURA SPET- 
TA: 

— 60% al coniuge o al fi- 
glio unico superstite; 

— 20% a ciascun figlio, fi- 
no ad un massimo del 
40%, in presenza anche 
del coniuge; 

— 40% a ciascun figlio, 
se manca il coniuge; 

— 15% a ciascun genito- 
re, fratello o sorella. 
L'ammontare totale del- 
le quote, in ogni caso, 
non può superare la mi- 
sura del 100%, ossia 
l'importo originario del- 
la pensione. 


Deq 


Nato a Trieste il 
9.8.1944, alla data del 
5.2.1995 compio i35 an- 
ni di contribuzione 
avendo accumulato 
1820 contributi setti- 
manali. Lavoro presso 
il Lloyd Triestino Spa 
di navigazione lel 
gruppo Finmare, in fa- 
se ristrutturazione 
in base alla nuova nor- 
mativa. Quando potrà 
andare in pensione? E 
quando posso presen- 
tare omanda al- 

l'Inps? i 
Giorgio Pecchiari 
Trieste 


> Per poterle ri- 
spondere, ‘cortese signor 
Giorgio, occorrerebbe co- 
noscere il piano di ri- 


DECORRENZA: la pen- 
sione di reversibilità de- 
corre dal mese successi- 
vo alla morte dell’assi- 
curato o del pensionato, 
indipendentemente dal- 
la data della domanda 
che va presentata al- 
l'INPS o per il tramite 
di un Ente di patronato 
riconosciuto. 
SE IL VEDOVO/A SI RI- 
SPOSA: viene revocata 
la pensione di reversibi- 
lità. Contestualmente 
viene disposta — a do- 
manda ed a favore del 
coniuge-vedovo risposa- 
tosi — la corresponsione 
della cosiddetta «doppia 
annualità», pari a 26 
volte l'importo della 
pensione mensile spet- 
tante alla data del nuo- 
vo matrimonio. In pre- 
senza di figli minori, 
questi mantengono il di- 
ritto alla pensione di re- 
versibilità. In tal caso 
può essere opportuno 
presentare domanda di 
«ricostituzione» in quan- 
to la quota spettante 
può risultare d'importo 
maggiore, per effetto 
della perdita del diritto 
alla quota già del genito- 
re risposatosi. 
Gianfranco Calgaro 


del personale specializ- 
zato e, comunque, di un 
numero di operatori suf- 
ficiente a garantire il mi- 
gliorefunzionamento de- 
gli impianti che consen- 
ta un prodotto competiti- 
vo e di qualità. Occorre- 
rà, pertanto, attendere 
gli sviluppi della vicen- 
da che, mi consenta il 
commento, preme e inte- 
ressa l'intera nostra cit- 
tà soprattutto se mantie- 
ne i posti di lavoro. Il 
suo «diritto» alpensiona- 
mento al maturare dei 
requisiti di anzianità, 
pertanto, è allo stato le- 
gittimamente sospeso 
per effetto del blocco in 
atto. Per le ulteriori valu- 
tazioni circa possibili ef- 
fetti penalizzanti a se- 
guito della riforma pen- 
sSionistica, occorrerà at- 
tendere il varo che non 
credo imminente. 


Deg 


Sono vedova e ho una 
figlia, studentessa lice- 
ale, alla quale, al com- 
pimento del 18.0 anno 
di età, è stata tolta la 
quota di reversibilità 
(20%). Vorrei sapere se 
veramente non ha più 
diritto alla sua quota. 
Adriana Spongia 
Purgher-Trieste 


&> Gentile signora 
Adriana, stando a quan- 
to mi dice, sua figlia 
mantiene il diritto alla 
quota di pensione in 
quanto studentessa lice- 
ale in età compresa fra i 
18 e i 21 anni, a carico 
del genitore, sempreché 
non svolga un'attività 
lavorativa. Ecco l'elenco 
delle scuole la cui fre- 
quenza dà diritto alla 
pensione: — scuole me- 
die statali inferiori e su- 
periori; — scuole profes- 
sionali pubbliche (statali 
oregionali); — scuole pro- 
fessionali pareggiate o 
parificate a quelle pub- 
bliche; — scuole medie e 
professionali legalmente 
riconosciute; — scuole 
private, anche se tenute 
da ordini religiosi, pur- 
ché didatticamente orga- 
nizzate ai sensi della leg- 
ge 19 gennaio 1942, n. 
86, con programmi, ora- 
ri, distribuzione d'inse- 
gnamento e numero di 
anni di corso conformi a 
quelli delle corrispon- 
denti scuole pubbliche. 
Qualora sua figlia, in fa- 
se successiva, frequen- 
tasse un corso universi- 
tario, manterrà il diritto 
alla pensione (20%) per 
tutta la durata del corso 
ma non oltre il 26.0 an- 
no di età. La «condizio- 
ne» di studente dev'esse- 
re opportunamente do- 
cumentata. In carenza 
di idonea certificazione, 
viene sospeso il paga- 
mento. 


Deq 


Quando lavoravo pren- 
devo ogni fine mese la 
paga. Perché non po- 
trei prenderla anche 
ora? Come gli statali, 
comunali, ospedalieri, 
bancari, assicuratori, 
Enel, marittimi e tan- 
te altre categorie. 
Prendendo ogni mese 
la paga/pensione si am- 
ministra molto meglio 
la famiglia. A me non 
interessa che mi anti- 
cipiate un mesel 

Gino Cernecca-Trieste 


&> Quanto Lei au- 
spica, cortese signor Gi- 
no, è oggetto di attento 
studio anche da parte 
dell'Istituto che ne trar- 
rebbe indubbio vantag- 
gio economico in termi- 
ni di valuta. Perché tale 
scelta sia fattibile è ne- 
cessario che gran parte 
dei pensionati diventi 
correntista (postale o 
bancario): con il livello 
di tecnologia informati- 
ca sviluppato dall'Istitu- 
to, è già oggi possibile 
l'accredito diretto e auto- 
matizzato della pensio- 
ne, trensilmente, con ag- 
giornamento della misu- 
ra, eventuali rettifiche e 
altre operazioni in «tem- 
po reale» sul conto cor- 
rente di ciascuno. Occor- 
rerebbe che il pensiona- 
to si convincesse della 
bontà di tale scelta che 
sgraverebbe gli uffici pa- 
gatori, eviterebbe rischi, 
rapine, ridurrebbe il nu- 
mero degli scippi ecc. e 
permetterebbe il consi- 
stente risparmio cui ho 
già accennato. Sono tut- 
tavia convinto che ci si 
arriverà. Lei, nel frat- 
tempo, potrebbe risolve- 
re autonomamente il 
suo problema aprendo 
un conto corrente banca- 
rio o postale: mensil- 
mente, o anche settima- 
nalmente, potrebbe pre- 
levare (ad esempio a 
mezzo Bancomat o siste- 
ma equivalente) la quo- 
ta di pensione che le ne- 
cessita. Il rimanente re- 
sterebbe, comunque, a 
sua disposizione e, a fi- 
ne d'anno, Lei avrebbe 
la gradita sorpresa di 
un piccolo incremento 
di capitale per interessi! 
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MUGGIA /POTREBBE PRENDERE IL VIA L'ULTIMO LOTTO DELLA LACOTISCE-RABUIESE 


«Bretella» contro il traffico 


Il progetto raccoglie il consenso di Regione, Provincia e Comune - Incontro Milo-Donaggio 


La bretella autostradale 
Lacotisce-Rabuiese po- 
trebbe prendere il via 
dall'ultimo lotto, e cioè 
dall'area confinaria fino 
allo svincolo previsto 
per Muggia (grosso mo- 
do all'incrocio tra la sta- 
tale e il rio Ospo). Un'ipo- 
tesi, questa, che a quan- 
to pare troverebbe tutti 
d'accordo: Regione, Pro- 
vincia, Comune di Mug- 
gia, ed ora anche la Ca- 
mera di commercio. 

E stato proprio l’eter- 
no problema della viabi- 
lità al valico di Rabuiese 
uno degli argomenti 
cloudell'incontrotenuto- 
si ieri mattina tra il sin- 
daco Sergio Milo, il vice- 
sindaco Bruno Steffè ed 
il nuovo presidente della 
Gciaa Adalberto Donag- 
gio. «Nell'occasione ab- 
biamo valutato favore- 
volmente la soluzione 
già ipotizzata dall'asses- 
sore regionale Cristiano 
Degano e dal commissa- 
rio della Provincia Dome- 
nico Mazzurco - ricorda 
il primo cittadino di 
Muggia - e cioè quella di 


concentrare sul raccor- 
do Lacotisce-Rabuiese i 
diversi fondi disponibili 
per la viabilità, ripartiti 
tra Anas e amministra- 
zione provinciale. Que- 
st'ultima, ad esempio, 
potrebbe dirottare su 
questo progetto i sette 
miliardi assegnati alla 
sopraelevata di Aquili- 


ma). 
Insomma, l'idea di 


3 
ì 


una «bretella» Rabuiese- 
Lacotisce raccoglie sem- 
pre più consensi. Anche 
perché, ricorda il sinda- 
co, la sua realizzazione 
servirebbe da un lato a 
separare il traffico loca- 
le da quello internazio- 
nale, dall'altro a méttere 
a disposizione un'area di 
sosta per i Tir senza in- 
tralciare il resto del flus- 
so veicolare, grazie alle 


MUGGIA / ALL'ESTERNO DELLA SEDE 
Una targa della «Fameia» 
coniversi di Carducci 


«Salutate nel golfo Giustino- 
poli, / gemma de l'Istria, e il 
verde porto e il leon di Mug- 
gia...» Sono i celebri versi at- 
tinti alle «Odi barbare» di Gio- 
sue Carducci, e precisamente 
dal «Saluto Italico». Due ri- 
ghe di poesia che la «Fameia 
Muiesana» ha voluto ripro- 
durre su una targa in cerami- 
ca, pronta per essere sistema- 
ta in bella vista all'esterno 
della sede Sei asciazione, 
0. 


prospiciente il portico 


«Abbiamo presentato l'inizia- 
tiva già durante il nostro ventesimo anniversario - ricorda il presidente Italico 
Stener - quando erano stati assegnati due speciali riconoscimenti a Manlio Perac- 
ca e ad Adelio Sfetez, in quanto personalità che avevano dato lustro alla nostra 
cittadina. E adesso che abbiamo ottenuto il benestare della commissione edilizia 
del Comune e della Soprintendenza ai beni culturali'e ambientali, aspettiamo solo 
l'occasione propizia per passare alla fase operativa con un debutto ufficiale». 
‘Realizzata dalle ceramiste muggesane Barbieri e Caizzi, la targa è stata pensata 
anche come contrappunto, nella lavorazione del bordo, dell'architettura del porta- 
le del Duomo. «Il suo posto sarà ben visibile al pubblico - conclude Stener - di 
fronte al porto declamato dal Carducci. In tal modo si aggiunge un altro tassello a 
quel recupero e valorizzazione della storia e delle tradizioni del centro istrovene- 
to che figura tra i compiti del nostro statuto». 


Festa mascherata 


Riuscita festa di Carnevale sabato scorso 
presso la casa di riposo «Stuparich» di Si- 
stiana. Durante lo spettacolo «maschera- 
to», contornato da tanta buona musica e 
canzoni, si sono esibiti. Franco Nallino, 
Alessandro Prodan e Claudio Bologna. (Fo- 


to Sterle) 


b.m. 


n SOA 


tre corsie di marcia pre- 
viste per la sopraeleva- 
ta. «Aspettiamo di esami- 
nare il progetto esecuti- 
vo dell'Anas, ‘limandolo' 
‘un po' se sarà necessario 
- continua Milo - e poi 
siamo pronti a partire 
con il piano di sensi uni- 
ci Camus-Monte d'Oro. 
«Due progetti che potreb- 
bero integrarsi già il 
prossimo anno, con il ri- 


sultato di riportare il va- 
lico ad una situazione 
sopportabile». 

E sullo stesso argo- 
mento si fa vivo anche il 
comitato per la viabilità, 
questa volta chiamando 
in causa la Regione. «Mi 
riferisco alla disponibili- 
tà dichiarata dalla presi- 
dente della giunta Guer- 
ra ad intervenire con 94 
miliardi per l'asse viario 
Lubiana-Maribor- Buda- 
pest. 

«Senza avere nulla in 
contrario ai collegamen- 
ti internazionali - rimar- 
ca Claudio Mutton - mi 
sembrerebbe tuttavia il 
caso di dare la preceden- 
za alla nostra viabilità, 
edin particolare alla bre- 
tella Lacotisce-Rabuie- 
se, il cui mancato avvio 
PIesiuo tutto lo svi- 
luppo della provincia di 
Trieste». Considerato 
che l'unico a sollevare la 
questione è stato Fausto 
Monfalcon, Mutton lan- 
cia un appello ai consi- 
quat regionali perché si 

‘acciano portavoci di ta- 
li esigenze. 
Barbara Muslin 


Muggia, viabilità in tilt 
nel centro di Aquilinia 


Tempi duri per i pendolari muggesani che ieri 
mattina si sono messi in macchina per andare al 
lavoro a Trieste. Sono bastati infatti i lavori a cu- 
ra dell'Italgas nel centro di Aquilinia per creare 
ingorghi e file interminabili fin dalla prima mat- 
tinata. Il restringimento parziale della carreggia- 
ta ha provocato code chilometriche anche dopo 
l'ora di punta, con macchine che procedevano a 
passo d'uomo, incolonnate per intere mezz'ore 
per riuscire a percorrere pochi chilometri. 

La situazione è tornata normale, invece, verso 
le 11, con traffico scorrevole nei due sensi di 
marcia. Secondo quanto riferisce il sindaco, tut- 
tavia, il disagio dovrebbe essere ormai un ricor- 
do del passato, visto che già oggi si prevede la 
viabilità locale dovrebbe arrivare, a suo parere, 
dalla prossima applicazione del piano di sensi 
unici e di variazioni semaforiche che congloba le 
proposte del professor Roberto Camus e del comi- 
tato Monte d'Oro. «Si tratterà solo di definire con 
l'Ezit l'apertura della nuova strada costruita in 
Valle delle Noghere - dice Sergio Milo - discuten- 
dola nell'ambito di una visione globale della ge- 


stione del comprensorio). 


b.m. 


MUGGIA /PALLEGGI DI RESPONSABILITA’ - DURA NOTA DI RC 


Poliambulatorio, è polemica 


L’Ispesl chiama in causa la ditta che ha costruito l'ascensore 


Poliambulatorio mugge- 
sano nella bufera. Le ul- 
time dichiarazioni del- 
l'ingegner Aldo Vidulich, 
direttore dei lavori e diri- 
gente tecnico dell'Usl, 
hanno avuto l'effetto di 
una piccola bomba a oro- 
logeria. Il primo a farsi 
sentire è l'Ispesl, l'Istitu- 
to superiore per la pre- 
venzione e la sicurezza 
del lavoro con sede a 
Udine, chiamato in cau- 
sa dall'Usl perché non 
avrebbe ancora provve- 
duto al collaudo del mon- 
tacarichi dell'edificio. 

«Il nostro istituto è in 
perfetta regola per quan- 
to riguarda le pratiche 
relative agli ascensori — 
replical'ingegnerAntoni- 
ni Bosco — senza aver 
accumulato ritardi di 
sorta. L'iter burocratico 
era quasi concluso ed 
eravamo pronti al collau- 


do, ma quando abbiamo 
telefonato alla ditta che 
aveva montato l'impian- 
to a Muggia (la Sabiem, 
del gruppo Kone), ci ave- 
vano risposto che questo 
non era ancora completo 
e che quindi non poteva 
essere collaudato». Co- 
me avrebbe ribadito la 
stessa impresa.in un re- 
cente colloquio telefoni- 
co con l'Ispesl, il monta- 
carichi era ultimato già 
alla fine del ‘93, ma 
c'era ancora la corrente 
di cantiere, e non quella 
definitiva (con contatore 
Enel). È 
«Eravamorimastid'ac- 
cordo che quando 
l'ascensore era pronto 
— continua Bosco — la 
Sabiem ci avrebbe avver- 
titi. Ma a oggi nessuno 
si è fatto vivo e non sare- 
mo certo noi a telefona- 
re. Quando verremo con- 


DUINO AURISINA / AREA ARTIGIANALE 
Accuse di Carli (Lega): 
la giunta lo querela 


Aria di tempesta al Co- 
mune di Duino-Aurisi- 
na. Dopo le pesanti accu- 
se rivolte dal consigliere 
della Lega Nord, Raimon- 
do Carli, al sindaco Gior- 
gio Depangher e alla 
giunta nel corso dell’ulti- 
ma seduta del consiglio 
comunale, l'amministra- 
zione ha deciso di parti- 
re al contrattacco attra- 
verso le vie legali, Il rap- 
presentante leghista ave- 
va infatti accusato l'at- 
tuale amministrazione 
di favoritismi nei con- 
fronti di Fulvio Mitri, il 
cittadino del comune 
protagonista di una con- 
troversia legale che lo 
vede . contrapposto al 
Consorzio artigianale di 
Stanislao Svara. 

Garliha affermato sen- 
za giri di parole che la 


Oggi 
il sindaco 
interverrà 
sulla vicenda 


giunta intende ostacola- 
re la realizzazione della 
zona artigianale e appog- 
gia invece i diritti accam- 
pati dal Mitri. Il consi- 
gliere ha poi aggiunto a 
queste sue prime accuse 
anche altre dichiarazio- 
ni non meno pesanti cir- 
ca un'altra vicenda, a 
suo dire sospetta, che ve- 
drebbe coinvolto sempre 
il sindaco Depangher in- 


siemeall'assessoreall'as- 

sistenza Dario Pertot. 
Secondo Carli, infatti, 

Depangher si starebbe 


battendo a spada tratta 


per far approvare il pro- 
getto edilizio per la co- 
struzione di quindici ap- 
partamenti presentato 
da Marco Pertot, paren- 
te dell'assessore. Proba- 
bilmente le accuse mos-. 
se da Carli costeranno al 
consigliere comunale 
più di una querela. 
L'amministrazione ha 
infatti già deciso di adi- 
re alle vie legali e lo stes- 
so probabilmente farà la 
famiglia Pertot. Per que- 
sta mattina intanto è già 
stata convocata, almuni- 


‘ cipio di ‘Aurisina, una 


conferenza stampa per 


informare l'opinione 
pubblica sulla vicenda. 
e. 0, 


DA SETTE MESI MADRE E DUE FIGLI CERCANO UNA CASA - DA GIORNI ALLOGGIANO IN PENSIONE 


Lunga odissea di una famiglia sfrattata 


Continua, in mezzo a 
difficoltà sempre più 
insopportabili, l’odis- 
sea della famiglia Gher- 
lani, sfrattata durante 
l'estate scorsa dalla 
propria casa. 

L'inizio della triste 
vicenda risale al 1981 
quando la signora Mi- 
randa Gherlani e suo 
marito, deceduto nel 
dicembre del 1988, de- 
cisero l'acquisto di 
una villetta a Duino, 
per la somma di circa 
140 milioni. 

Secondo quanto la 
Gherlani afferma, do- 
po aver versato l'inte- 


ra somma e, nonostan- 
te il ricorso alle vie le- 
gali, non. riuscirono 
mai a firmare il con- 
tratto definitivo, ne- 
cessario dopo quello 
preliminare. Nel 1986 
la ditta che aveva co- 
struito il complesso re- 
sidenziale fallì, la vil- 
letta venne messa al- 
l'asta e venduta. 

«Lo scorso luglio so- 
no arrivati i carabinie- 
ri e l'ufficiale giudizia- 
rio - racconta strema- 
ta la signora Gherlani 
- abbiamo dovuto la- 
sciare la casa con tut- 
to quello che avevamo 


dentro, compresi i mo- 
bili e i vestiti». 

Ora la famiglia vive 
alloggiata in una pen- 
sione del centro città, 
dopo che la scorsa set- 
timana si sono brusca- 
mente interrotti i rap- 
porticonl'unico paren- 
te (la madre di lei) che 
in un primo momento 
si era dichiarato dispo- 
sto a dare aiuto. «Ades- 
so siamo in mezzo alla 
strada - spiega uno dei 
figli - siamo senza lavo- 
ro e senza soldi, non so 
come riusciremo a ca- 
varcela». 

«La colpa di tutto - 


riprende la signora 
Gherlani - è stata di 
chi ha gestito il falli- 
mento della ditta co- 
struttrice». Le accuse 
sono rivolte al giudice 
fallimentare e alle sue 
decisioni in merito al- 
lo sfratto. Non è stato 
nemmeno possibile re- 
digere un inventario 
dei beni contenuti nel- 
lavilletta, tuttora disa- 
bitata. 

Oggi il problema 
principale resta co- 
munque quello di tro- 
vare una collocazione 
alla famiglia, dopo i di- 
sperati tentativi di in- 


teressare del caso le 
autorità competenti. 
Una lettera inviata di- 
rettamente al ministe- 
ro di Grazia e giustizia 
ha sortito in realtà 
scarsi effetti. 

«Mi sono rivolta an- 
che al prefetto - con- 
clude Miranda Gherla- 
ni - ma, dopo mesi di 
attesa, sono stata rice- 
vuta per sentirmi dire 
che sarà fatto il possi- 
bile per risolvere il ca- 
so e che comunque 
quell'ufficio non ha po- 
teri per aiutarmi in 
maniera concreta». 

Riccardo Coretti 


tattati, il collaudo sarà 
fatto nell'arco di otto 
pi Ecco perché Vidu- 
ich ha peccato superfi- 
cialità nell'attribuire iri- 
tardi al nostro istituto». 
Ma di chiunque sia la 
colpa, rimane il fatto 
che la palazzina, ristrut- 
turata un anno e mezzo 
fa, sta invecchiando sen- 
za dare cenno di voler 
aprire i battenti al pub- 
blico. E sulla: vicenda c'è 
chi, come la sezione 
muggesana di Rifonda- 
zione comunista, prean- 
nuncia di dar battaglia. 
«E semplicemente una 
vergogna: tra palleggi di 
responsabilità e pretesti 
di ogni genere la storia 
va avanti ormai da trop- 
po tempo — dice Etta 
Balbi, responsabile per 
la sanità all'interno del 
partito della Falce e mar- 
tello — al punto che c'è 


Organizzare al meglio 
lo spazio destinato alle 
colture ‘orticole, oltre 
che predisporre il terre- 
no presuppone anche 
pensare, in tempo e 
con il criterio dell'al- 
ternanza, alla disposi- 
zione delle diverse spe- 
cie in modo che queste 
non tornino nello stes- 
so appezzamento per 
due anni di seguito. 

Le piante, coltivate 
nello stesso posto, sten- 
terebbero a crescere, 
aumenterebbero gli at- 
tacchi parassitari con 
una conseguente mi- 
nor qualità e resa pro- 
duttiva inferiore. 

Le colture dell'orto 
sono in genere delica- 
te, selezionate per da- 
re produzioni altamen- 
te qualitative, in una 
successione a interval- 
li molto ravvicinati. 
Per mantenere il terre- 
no in grado di produr- 
re bene e intensamen- 
te, senza arrivare alla 
cosiddetta «stanchez- 
za», la norma è inte- 
grare con concimazio- 
ni organiche adatte, e 
coltivare in successio- 
ne piante botanica- 
mente differenti e con 
diverse esigenze nutri- 
tive e colturali. 

Per esempio facendo 
seguire a una coltiva- 
zione di piselli (legumi- 
nosa che predilige ter- 
reno ricco e lavorato 
in superficie) una di 
zucchini, (cucurbita- 
cea amante del terre- 
no vangato fino in pro- 
fondità che otterrà pu- 
re vantaggio dall'azo- 


da pensare a una precisa 
volontà politica, volta a 
defraudare i cittadini 
del loro diritto alla salu- 
te». 

‘Richiamandosi anche 
alle 2500 firme raccolte 
circa due anni fa per la 
riapertura del poliambu- 
latorio e il miglioramen- 
to dei servizi sanitari in 
ambito locale, Rifonda- 
zione a questo punto 
chiede risposte chiare da 
parte dei soggetti istitu- 
zionali competenti, Usl e 
‘Regione in testa. «Se en- 
tro una settimana non 
sarà messo in chiaro 
quando la struttura ver- 
rà riaperta — conclude 
la Balbi — passeremo a 
iniziative forti e incisi- 
ve, con il coinvolgimen- 
to della popolazione e di 
tutte le forze sociali e po- 
litiche democratiche». 

b.m. 


SS increve [MM 
amnevale a Muggia: 

oggi l'apertura 

con «Bulli e Pupe» 


Garnevale muggesano al via. Ad aprire le manifesta- 
zioni della 42.a kermesse sarà questo pomeriggio, al- 
le 18 presso il centro «Millo», la presentazione uffi- 
ciale di un libro storico-cronologico sul Carnevale, 
«Bulli e pupe: 1954-1994», a cura di Livio Morpurgo 
e Sergio Norbedo ed edito dalla «Mongolfiera». Alla 
stessa ora nella sala «Negrisiny verrà inaugurata 
una mostra sui costumi carnevaleschi, organizzata 
dal Comune e dalle nove compagnie. Verrà così pro- 
posta al pubblico una selezione del fantasioso mate- 
riale realizzato per le sfilate degli ultimi anni. Le 
successive edizioni della mostra presenteranno inve- 
ce i più significativi costumi della sfilata dell'anno 
precedente. 


San Dorligo, comprensorio Siot 
perla Protezione civile 


San Dorligo della Valle, Comune a rischio «industria- 
le». Richiamandosi allo spaventoso attentato terrori- 
stico che aveva preso di mira più di vent'anni fa i de- 
positi della Siot, il consigliere verde Alessandro Ca- 
‘puzzo ha recentemente preso carta e penna per invi- 
tare il prefetto Luciano Cannarozzo a considerare il 
territorio comunale e in particolare il comprensorio 
Siot quale area per manifestazioni o esercitazioni 
della protezione civile. Auspicabilmente con il coiîn- 
volgimento della popolazione locale. Una proposta 
che prende il via dalla circolare dell'ex ministro Fu- 
magalli Carulli; finalizzata a sensibilizzare il pubbli- 
co.verso le problematiche della protezione civile e la 
Pienziooo dei danni ambientali di tipo industria- 
e. 


Malattie infettive a gennaio: 
uncaso di Aids e di malaria 


Un caso di Aids, uno di malaria e sei di tubercolosi: 
sono alcuni dei casi di malattie infettive notificati 
nel mese di gennaio in città e provincia pervenute al 
Servizio di profilassi. Altri casi sono: uno di epatire 
virale A, uno di virale B, 38 di morbillo, 95 di paroti- 
te, due di rosalia, uno di salmonellosi non tifoide, 23 
di scarlattina, 27 di varicella, due dipediculosi e due 
di scabbia. 


Rioni, festa di Camevale 
perle mateme di San Giovanni 


Il Garnevale oramai entra nel vivo. Domani matti- 
na, giovedì grasso, (alle 9,30) festa in maschera or- 
ganizzata per i bambini delle scuole materne di 
San Giovanni. I ragazzi sfileranno intorno alla chie- 
sa e in via Raffaele Sanzio. Termineranno la loro 
sfilata nel ricreatorio parrocchiale dove si svolgerà 
un piccolo rinfresco a cui sono invitati genitori e 
AMICI. ISPA 


Opicina, iltesseramento 
di Rifondazione comunista 


Festa del tesseramento per Rifondazione comunista 
dell'Altipiano. Il circolo Kras-Altipiano del partito, 
invita gli iscritti e i simpatizzanti alla festa del tesse- 
ramento, che si terrà questa sera presso la Casa di 
Cultura Tabor di Opicina. La festa avrà inizio alle 20 
con una breve introduzione del segretario provincia- 
le di Rifondazione comunista, Giorgio Canciani. 


PI SEZ 
Alternare le colture 
in unorto di qualita 


to lasciato nel terreno 
dalla leguminosa. 

Per attuare la rota- 
zione, e così ottimizza- 
re la produzione, si 
consiglia in genere di 
dividere l'orto in tre 
appezzamenti, in cia- 
scuno dei quali si colti- 
veranno differenti spe- 
cie ogni anno, con un 
ritorno ciclico alla stes- 
sa specie ogni tre an- 
ni 


Con questo sistema 
si assicura un miglior 
utilizzo del concime, si 
riducono gli attacchi 
dei parassiti e delle 
malattie. 

« Un altro criterio da 
vero e proprio manua- 
le, è quello di far ruota- 
re ortaggi da foglia (in- 
salata, spinacio, ecc.), 
ortaggi da radice, bul- 


per un precedente rac- 
colto. 

Il terzo appezzamen- 
to va a sua volta usato 
per brassiche, broccoli, 
cavoli, cavoli di Bruxel- 
les, cavolfiori. Per gli 
anni seguenti non c'è 
da far altro che sposta- 
re il tipo di coltivazio- 
ne nell'appezzamento 
successivo, in modo 
che la rotazione risulti 
cosìn completata in un 
ciclo di tre anni. 

I carciofi, gli aspara- 
gi, le fragole, sono col- 
ture permanenti: se 
ben mantenute sono 
destinate a durare. pa- 
recchi anni. L'alter- 
nanza deve essere ri- 
spettata anche per le 
specie a lungo ciclo, 

er le quali, a rigore, 

isognerebbe far passa- 
re altrettanti anni pri- 
ma di far tornare la 
coltura sullo stesso ter- 
reno. 


bi e tuberi (carota, pa- 
tata, cipolla), ortaggi 
da frutto (melone, pe- 


perone, pomodoro), or- 
taggi da seme (legumi). 

Per cominciare si 
può investire il primo 
appezzamento  colti- 
vando piselli, fagioli, 
cicorie, sedano, rava- 
nelli, spinaci, bietole e 
‘pomodori, tutti ortaggi 
che hanno bisogno di 
terreno ricco, fresco e 
ben concimato. 

L'appezzamento nu- 
mero due deve essere 
utilizzato per ortaggi 
commestibili per le lo- 
ro radici, come lo sono 
le carote, le rape, le pa- 
tate. 

Queste specie danno 
dei buoni risultati in 
terreni già concimati 


Se un'asparagiaia è 
rimasta in campo die- 
ci anni, ne devono tra- 
scorrere altrettanti per- 
ché la si possa reim- 
piantare nel medesimo 
posto e raccogliere 
asparagi buoni e belli. 

.In aiuole fuori rota- 
zione possono prende- 
re posto piccole piante 
da frutto arbustive, co- 
me ribes, lamponi, mo- 
re, 

Questi arbusti 
no venire poi utilizzati 
oltre che per la produ- 
zione di frutti, anche 
come siepi divisorie € 
come dangeo per” 
tò di modeste dimen- 
sioni, 3 

Ignazia Zanz! 


OSSO-, 


Ri er A e a MITI 


Mercoledì 22 febbraio 1995 


Tresa 2 


Il Piccolo [21] 


LA «GRANA» 


«Posizionare meglio 
le campane del vetro 
| perevitare pericoli» 
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POLITICA /LE DECISIONI DELLA CORTE COSTITUZIONALE DI ZAGABRIA SULLA MINORANZA IN ISTRIA 


EZza 


CI 


Via Donota aite 


CIITITITICILITELITETII 


mp. 


i della luce a gas 


L'inizio di via Donota in un'immagine di molti anni fa. La debole luce che illuminava 
la strada era ancora a gas, il negozio del panettiere era chiamato con il nome di 
«pistoria», e la vecchia casa al civico n.4 era ornata da due belle finestre in ferro 
battuto. Ditutto questo oggi rimane solo il ricordo. 


Ferruccio Zoldan 


«Il comportamento delle autorità croate ricalca quello di Roma» 


Nel suo articolo dal tito- 
lo «Istria, una ferita che 
dopo 50 anni sanguina 
ancora» apparso su «Il 
Piccolo» il 10 febbraio 
1995 il signor Mauro 
Manzin scrive: «E' la 
giustificazione adottata 
da Zagabria — che il me- 
morandum non ha anco- 
ra valore di legge perché 
non è stato ratificato 
dal parlamento — dimo- 
stra® che il gioco era 
"sporco" sin dall'inizio». 

Senza voler entrare 
nel merito della disputa 
fra i due Stati non cono- 
scendo il testo dello sta- 
tuto della contea 
d'Istria, né le motivazio- 
ni di respinta dei 18 arti- 
coli dello stesso da parte 
della Corte costituziona- 
le croata, vorrei soffer- 
marmi sulla frase citata. 

Il signor Manzin, che 
viene presentato come 
esperto di questioni bal- 
caniche e quindi presu- 
mibilmente ferrato nella 
storia ad esse relativa, 
dovrebbe sapere che il 


| comportamento assunto 


dalle autorità croate ha 
un precedente storico 
ben noto a Trieste, an- 
che.a chi non può repu- 
tarsi esperto di questio- 
ni politiche o storiche. 
Sarà comunque utile un 
rinfresco di storia recen- 
te (così recente da con- 
fondersi spesso con la 
cronaca). 

Il 5 ottobre dello scor- 
so anno sono passati 
quarant'anni dalla fir- 
ma a Londra del memo- 
randum d'intesa. In vir- 
tù di tale accordo avve- 
niva «... la consegna del- 
lazonabritannico-statu- 
nitense del territorio li- 
bero di Trieste all'ammi- 
nistrazione civile italia- 
na e la conversione del- 
l'amministrazione mili- 
tare jugoslava nella pro- 
priazonainamministra- 
zione civile della Jugo- 
slavia». M. Udina, Aspet- 
ti giuridici della questio- 
ne di Trieste. — 

Al memorandum d'in- 
tesa sono annessi alcuni 
allegati e fra questi an- 
che lo statuto speciale di 
primaria importanza 


per la tutela dei diritti 
delle popolazioni inte- 


‘ressate all'accordo. Lo 


statuto speciale, per chi 
non lo sapesse, fra le al- 
tre cose «conferiva agli 
sloveni estese facoltà di 
uso della lingua: madre 
(facoltà d'uso e non sta- 
tus di lingua paritetica 
alla lingua ufficiale, co- 
me previsto dallo Statu- 
to della contea d'Istria, 
nda) nei loro rapporti 
con le autorità ammini- 
strative e con quelle giu- 
diziarie...» -(Sentenza n. 
62/1992 della Corte co- 
stituzionale italiana). 

In un'ordinanza del 9 
novembre 1960 il tribù- 
nale di Trieste afferma- 
va: «Per quanto attiene 
all'applicazione del me- 
morandum di Londra è 
da rilevare che tale trat- 
tato ha per destinatari 
gli Stati che lo stipula- 
no, i quali con il sotto- 
scriverlo si sono assunti 
l'obbligo di darne esecu- 
zione con l’emanare nor- 
me aventi efficacia nel- 
l'ordinamento interno». 

Nella sentenza del 9 


luglio 1963 la Corte d'ap- 
pello ribadiva: «E pacifi- 
co, altresì, che tale ac- 
cordo non è stato ratifi- 
cato dal Parlamento ita- 
liano e neppure, secon- 
do la speciale regola- 
mentazione del territo- 
rio di Trieste, è stato 
mai reso esecutivo nel 
territorio medesimo. (...). 
Ne consegue che le nor- 
me del memorandum di 
Londra e quelle dellean- 
nesso statuto speciale 
‘perle minoranze sonori- 
maste nel campo degli 
impegni internazionali, 
e in quanto non tradotte 
in° norme interne sono 
improduttive di effetti 
giuridici». 

Lo stesso concetto di 
‘mancata ratifica ed ese- 
cuzione viene ripreso 
nelle sentenze n. 
28/1982 e nella già cita- 
ta n. 62/1992 della Corte 
costituzionale italiana. 

A tale proposito è sta- 
to scritto «... è più che 
mai assurdo pensare 
che lo Stato italiano ab- 
bia voluto riservarsi la li- 
bertà di violare proprio 


TRASPORTI /LAVORI URGENTI PER LE LINEE FERROVIARIE 


«Le merci rischiano di finire in altri porti» 


Da qualche tempo su «Il 
Piccolo» si leggono arti- 
coli sulla possibilità o 
meno che si arrivi a Trie- 
ste con le infrastrutture 
per il transito di treni 
ad alta velocità. E' un 
problema molto impor- 
tante, ma non il solo e 
non il più impellente se 
non per il fatto che si 
stanno perdendo soldi e 
si ritardano gli interven- 
ti fino a che sarà troppo 
tardi. 

A luglio si conta di at- 
tivare il tratto di doppio 


. binario, appena costrui- 
to, da Carnia a Ponteb- - 


ba, il che permetterà un 
aumento notevole del 


è transito di merci dal- 


l'Italia al centro Europa. 
Merci che troveranno 
difficoltà a partire da 
Trieste. E vediamo per- 
Ché: vi sono due colli di 
bottiglia fra Trieste e 
Udine, e precisamente il 
tratto fra Mossa e Cor- 
mons con linea a sempli- 
ce binario e quello fra 
Trieste e Monfalcone, a 
doppio binario ma con 
linea tortuosa, acclive e 
Con tratti geologicamen- 
te instabili (all'altezza 
di Barcola e di S. Croce, 
linea scende lenta- 
Mente verso il mare). 
Peril primo c'è la solu- 
zione in quanto è già sta- 
to stanziato l'importo 
Per il raddoppio del trat- 
to Mossa-Cormons,, per 
Ùl secondo nulla. Anzi, è 
evisto un intervento 
Per adeguare le gallerie 
® una sagoma più am- 
bia, il che ‘comporterà 
*Sservizi notevolissimi 
Per la circolazione dei 
i e per un lunghissi- 
periodo. Ad onor del 
o si conta di potenzia- 
il numero dei treni 
Percorrenti la tratta con 
Uove apparecchiature 


tecnologiche, che però a 
mio modesto avviso non 
eliminano gli handicap 
della tortuosità, acclivi- 
tà e instabilità della li- 
nea. 

Da fonti attendibili, si 
sa che dalla stazione di 
Servola si conta di inol- 
trare verso il Centro-Eu- 
ropa fino a 4 milioni di 
tonnellate annue di mer- 
ci (13 treni da mille ton- 
nellate al giorno) e dalla 
stazione di Aquilinia 
due treni giornalieri di 
gas Gpl. Da dove transi- 
teranno? Da una linea 
che già oggi è percorsa 
da 120-140 treni al gior- 
no e la cui massima po- 
tenzialità è di 160-180 
treni giornalieri? E que- 
sti treni come viaggeran- 
no in concomitanza del 
citato allargamento del- 
le gallerie? 

Bisogna inoltre consi- 
derare che su questa li- 
nea si conta di richiede- 
re stanziamenti per po- 
tenziare le infrastruttu- 
re elettriche di trazione 
vecchie di quasi ses- 
sant’anni e ora inade- 
guate per la potenza ri- 
chiesta. Nascerebbero co- 
sì altri disservizi per la 
regolarità dei treni al 
momento dei lavori. 

E' abbastanza. facile 
essere profeti nel preve- 
dere che se si continua 
così, Trieste riceverà 
l'ennesima beffa! Le 
merci dovranno essere 
spedite ad altri porti per- 
ché sarà impossibile in- 
stradarle per ferrovia! 

Quale consigliere co- 
munale ho presentato 
una mozione, fatta pro- 
pria dalla giunta, che 
chiedeva di finanziarie 
la costruzione di una 
‘galleria ferroviaria a 
doppio binario fra Trie- 
ste e Monfalcone, pas- 
sante sotto il ciglione 


carsico prospiciente il 
mare. Il progetto, elabo- 
rato dalle F.S. con la col- 
laborazione del prof. 
Santorini dell'università 
di Trieste, prevedeva 
una spesa di 530 miliar- 
di nel 1988. In merito, 
se è vero che i prezzi so- 


no saliti, è anche vero . 


che, dopo Tangentopoli, 
le offerte delle ditte per 
ogni tipo di lavori vengo- 
no presentate con il 
30-35 per cento di ribas- 
so. Pertanto credo che si 
spenderebbero molti mi- 
liardi in meno del previ- 
sto. I lavori in galleria 
sarebbero. gli stessi di 
quelli occorrenti per l'al- 
ta velocità. 


Il sindaco Illy ha inte- 


ressato l’avv. Necci, am- 
ministratore delegato 
delle Fs, il quale, come 
risposta, ha fatto presen- 
te che il progetto era sì 
importante, ma che, 
non essendoci immedia- 
ti ritorni economici, chi 
doveva provvedere allo 
stanziamento era l'azio- 
nista di maggioranza e 
perciò il governo. Il pro- 
blema è stato anche por- 
tato avanti dall'on. Colo- 
ni, ma nell'ultimo perio- 
do della sua legislatura. 

Personalmente invia- 
to una lettera al mini- 
stro Publio Fiori da cui 
ho avuto una cortesissi- 
ma quanto vaga rispo- 
sta. Ora, io potrò essere 
poco chiaro nell'espri- 
mermi, potrò essere sin- 
tetico, nel presentare i 
problemi ma mi sembra 
impossibile che non si 
veda . l'importanza di 
quest'opera e l'impellen- 
za-di realizzarla subito. 
Non servono pratiche di 
espropri; le opere delle 
galleria risulterebbero 
più veloci di quelle rea- 
lizzate in Pontebbana, 
tanto che, se si iniziasse 


a lavorare oggi, si per- 
metterebbe il transito 
dei Tir su treno in tempi 
più brevi di quelli neces- 
sari con l'allargamento 
delle. gallerie sull’attua- 
le linea. L'alta velocità 
sarebbe già entrata in 
Trieste; e gli investimen- 
ti darebbero un po' di 
fiatoall'economiatriesti- 
na. 

Riscriverò all'attuale 
ministro dei trasporti, 
ma il mio intervento è 
‘piuttosto misero. Serve 
l'apporto pregnante di 
molte realtà produttive 
e di tutte le forze politi- 
che. Trieste aspetta. 

Giuseppe Tomasi 
consigliere 
comunale del Ppi 


Non era 
un autobus 
Ho visto con interesse 


sul «Piccolo» del 10 feb- © 


braio la foto del signor 
Gino Cardinali, in occa- 
sione del suo 90.0 com- 
‘pleanno, presso un «au- 
tobus». In realtà non si 
tratta di un veicolo a 
nafta dell'allora Acegat, 
ma di una «filovia» (la 
609 della serie Alfa «85» 
del 1937. Costituita da 
cinque unità (606-610), 
faceva servizio sulla li- 
nea C (la futura «18») 
che in origine faceva il 
tragitto piazza Foraggi- 
via Carducci all'altezza 
della «Guida luminosa». 
Per l'esattezza la piazza 
Foraggi, dal 1934 al 
1938, era chiamata «dei 
Caduti fascisti»; ripren- 
dendo dopo la sua anti- 
ca denominazione «dei 
Foraggi», il nome «dei 
Caduti fascisti» fu dato 
alla piazza S. Giovanni, 
che dopo la guerra ripre- 
se. la sua originaria de- 
nominazione. 

Aldo Ancona 


quelle norme alla cui for- 
mazione esso ha in mo- 
do sicuro e spontanea- 
mente e volontariamen- 
te contribuito». (R. Qua- 
dri, Diritto internaziona- 
le pubblico). 

Da quanto esposto si 
deduce che il comporta- 
mento assunto dalle au- 
torità croate ricalca pe- 
dissequamente quello 
delle autorità italiane. 
La lezione è stata appre- 
sa con ottimo profitto. 
Rimangono quindi sem- 
pre validi gli adagi «Chi 
la fa l'aspetti» e «Prima 
o poi tutte le volpi si ri- 
trovano'dal-pellicciaio». 

Chiedo allora al si- 
gnor Manzin: «Era a co- 
noscenza dei fatti in bre- 
ve riassunti qui sopra? 
Alla luce di quanto det- 
to, quale è il suo giudi- 
zio sul comportamento 
delle autorità italiane?». 

E' stato detto del gio- 
co al ribasso in Slovenia 
(Il ‘Piccolo — 30 gennaio 
1995 — «Battelli: in peri- 
colo i diritti linguistici») 
e del gioco sporco in Cro- 
azia, ma in Italia a che 
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UN NUOVO CONCETTO DI SPAZIO. LA SUA LINEA, IL COMFORT, LA SICUREZZA. SONO TUTTI OTTIMI 
MOTIVI PER PREFERIRE UN’ALFA 145. MA CHI HA GIÀ AVVIATO I SUOI MOTORI BOXER E IL 
POTENTE TURBODIESEL LA SCEGLIE ANCHE PER IL PURO PIACERE DI GUIDARE. | CONCESSIONARI 
ALFA ROMEO VI INVITANO A SCOPRIRE PERSONALMENTE ALFA 145 CON UNA PROVA SU STRADA. 


INVITO ALLA PROVA. 


TRIESTE - VIA CABOTO, 22 - TEL. (040) 820484 


gioco giochiamo? 
Davor Pecenko 


La storia non può essere 
interpretata con facili 
arallelismi. Tale «filoso- 
la» è costantemente sot- 
toposta al rischio di di- 
storcere con lo specchio 
dell'ideologia fatti, per- 
sonaggi e le azioni da es- 
si svolte. Se il signor Pe- 
cenko avrà la compiacen- 
za e la pazienza di rileg- 
gere gli articoli che in 
materia ho scritto sulle 
colonne de «Il Piccolo» 
troverà la risposta a'tut- 
te le sue domande. Ma 
se poi ritiene validi co- 
rollari alla politica pro- 
verbi come «Chi la fa 
l'aspetti» allora comin- 
cio a capire come mai do- 
po 50 anni questa città 
non possa ancora trova- 
Tre pace e ricompattare le 
sue forze (intendo anche 
quelle etniche che nella 
loro molteplicità e varie- 
tà ne costituiscono la ve- 
ra ricchezza) per costrui- 
re un futuro fatto di con- 

vivenza e di rispetto. 
m. ma. 


" POLITICA / RAPPRESENTANTI TRIESTINI 


«Parlamentari inefficienti» 


I vo (o misfatti) politici 
che quotidianamente 
dobbiamo sopportare, ci 
fanno capire che nessu- 
no dei parlamentari che 
gli italiani hanno voluto 
come rappresentanti sta 
facendo del bene peri lo- 
ro elettori e il Paese. 

Trieste, come ben. sap- 
piamo purtroppo, non 
ha mai avuto fortuna 
nell'inviare a Roma per- 
sone capaci nel cercare 
di risolvere gli innumere- 
voli problemi che questa 
città sopporta ormai da 
decenni; seneipreceden- 
ti governi i parlamentari 
triestini sono sembrati 
fiacchi o svogliati, oggi 
coloro che ci rappresen- 
tano sono pressoché nul- 
li o inesistenti. I vari Nic- 
colini, Vascon e Menia, 
ci stanno dimostrando 
la loro attenzione a te- 
nersi molto stretto il ben 

agato posticino al Par- 
‘amento; non ci stanno 
dimostrando un uguale 
interessamento alle 
aspettative dei triestini, 
i quali ingenuamente li 
hanno votati. 

Peggio di così non ci si 
‘poteva aspettare dai no- 
stri rappresentanti. Dio 
voglia che alle prossime 
elezioni politiche, che mi 
auguro giungano il più 
‘presto, possibile, onde 
evitare altri danni alla 
nostra città, i triestini di- 


| MERCOLEDI" 


DI 


EBBRATO 


LE ALTRE FESTE: 
GIOVEDI' 23 
VENERDI 24 _\\É \) 
LUNEDI! 27 
MARTEDI" 28 


10 VEDI? 


per formazione s 


campo editoriale. 
Quote minime a partire 
da lire 100.000. 
Informazioni scrivendo 
a R.T.I. cas. post. 671 
Trieste oppure 
630580. 
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Premiazione della MASCHERA PIU' ANZIANA 


con l'eccezionale ORCHESTRA 


ano con il loro voto, 
un'igienica spazzata a 
queste persone, che in 
campagna. elettorale ci 
hanno letteralmente illu- 
so dei loro ottimistici in- 
terventi per questa città, 
dimostrandoci invece il 
loro attaccamento alle 
rosse poltroncine parla- 
mentari, infischiandosi 
dei sempre più gravosi 
problemi cittadini, a tal 
punto che Trieste risul- 
ta, grazie alla loro mei 
cacia, più che mai isola- 
ta e dimenticata da 
mamma Italia, 

Trieste sta perdendo 
su tutti i fronti, dal por- 
to sempre iù vuoto, alle 
ferrovie, che dopo aver 
perso la sede comparti- 
mentale ora traslocata a 
Venezia, sta perdendo il 
collegamento con l'alta 
velocità, di cui Trieste 
aveva un vitale bisogno; 
della sanità, dove vengo- 
no spostati a Udine tutti 
o quasi gli insediamenti 
‘peri trapianti, compreso 
quello renale, di cui Trie- 
ste era in lizza da annie 
ne vantava per prima la 
struttura sanitaria: ai 
completamenti autostra- 
dali, abbandonati da an- 
ni, senza sapere i motivi 
reali di tale abbandono. 
Per non parlare degli im- 
pianti industriali, persi 
per l'80 per cento. 

Questi sono i problemi 


INIZIA IL CARNEVALE 1995 CON IL ©" 


BALLO DEI BAMBINI 


Con la paîtecipazione dei MINI BALLERINI del CLUB DIAMANTE 
Friuli-Venezia Giulia nei giorni di: Mercoledì 22, Sabato 25 e Martedì 28 e 


IL KARAOKE 
SABATO 25 gh 49,90 per far cantare tutti insieme, ‘anche le mamme e le nonne che 
2 accompagnano i bambini. Sorprese e cotillons alle mascherine. 


Conduce LUCIO ARZON (Batman) 
girerà î disch EDY MILANI 


INIZIANO I GRANDI VEGLIONI - DALLE 21 ALLE 03 


A NAZIONALE 


Inoltre Spettacolo di ballo con i Maestri 
MARISA e FULVIO SETTOMINI 

del CLUB DIAMANTE - Friuli-Venezia Giulia 
che si esibiranno in un meraviglioso varietà di balli 
latino-americani ed europei. Presenta LUCIO ARZON 


GRANDE SERATA 


TRIESTE 

VIA FLAVIA 
TEL.812391 
BUS 20-21-48 


SECTOR 


SPORT WATCHES 


UNITED COLORS 
OF BENETTON. 
Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 040/371460 


ALFA 145. 


DAL CONCESSIONARIO ALFA ROMEO: 


CARVAT 


INGRESSO ADULTI: L. 10.000 


I TAVOLINI NON SI PRENOTANO - CASSA ORE 20.30 
INGRESSO: L. 20.001 
Ridotti: L. 15.000 - (Peripossessoridelle Tessere PARADISO) 


che Trieste deve risolve- 
re, e che nessuno dei ci- 
tati. parlamentari ha 
messo sul tappeto al Par- 
lamento; evidentemente 
questi non sono proble- 
mi per loro, il loro atten- 
to interessamento è per 
cose futili e ininfluenti 
per la vita della città. 
Mario Castellan 


Multe a go-go 
in v. F. Severo 


Inrelazione alla segnala- 
zione del 6 febbraio 
«Multe a go-go», vorrei 
ricordare al signor Fa- 
bris che la situazione del 
traffico in via Fabio Seve- 
ro, eparticolarmente nel- 
la zona tra via Cologna e 
piazzale Europa, è anda- 
ta peggiorando nel tem- 

o ed è oggi intollerabi- 


ta 
Alla luce di quanto so- 
pra, l’azione di controllo 
della vigilanza urbana 
sarà particolarmente se- 
vera, onde evitare tutti 
Regio intralci alla circo- 
azione che spesso di fat- 
to provocano grossi inta- 
samenti nell’area in que- 
stione. Ricordo con l’oc- 
casione che la zona del- 
l'ateneo può essere facil- 
mente raggiunta con di- 
verse linee dell'Act. 
Sergio Grioni 
assessore alla qualità 
dei servizi 


BAMBINI: L. 8,000 
I TAVOLI NON SI PRENOTANO 


ACQUISTIAMO 
MOBILI, OGGETTI, 
DIPINTI. 
RILEVIAMO INTERI 
LASCITI EREDITARI 
Via Cadorna 2/D © 366948 


cori 
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[22 ] Il Piccolo 
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Università 

terza età 

Le lezioni di oggi: aula 
A, 10 -11, Sig.na H. Ho- 
fer: lingua tedesca: pro- 
lezione; aula A, 15.30 - 
17.20, prof. F. Nesbeda: 
lezione sospesa; aula A, 
15.30 -17.20, arch. S. 
Del Ponte: dall'arte Bi- 
zantina alla Romanica; 
aula B, ‘15.30-18.20 
sig.ra M. de Gironcoli: 
lingua inglese: corso ba- 
se A e B, III corso. La le- 
zione di medicina di gio- 
vedì è sospesa. 


Circolo 
della stampa 


Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della stampa 
alle signore ed organizza- 
ti da Fulvia Costantini- 
des, oggi alle 16.45 avrà 
luogo nella sede di corso 
Italia 13 (sala P. Alessi, I 
piano), in collaborazione 
con l'associazione mogli 
medici italiani, una con- 
versazione del prof. 
Maurizio de Vanna sul 
tema: «La depressione». 


Servi etema 
sapienza 

Oggi, alle 16, presso il Se- 
minario di via Besenghi 
16, - per gli incontri bi- 
blici - mons. Luigi Paren- 
tin continuerà il com- 
mento sul Vangelo di S. 
Matteo. 


Circolo 
Julia 


Perla rassegna «10 obiet- 
tivi per uno scatto), 
febbraio/obiettivo insie- 
me, il Circolo fotografico 
Julia propone, in corso 
Italia n.12, oggi alle 20, 
... per coro e immagini, 
incontro con Valentina 
Longo e il coro Monta- 
sio. 


Libreria 

Minerva 

Alle 18 nella sala di let- 
tura della libreria Miner- 
va (via San Nicolò 20) ap- 
puntamento con Stelio 
Mattioni e il suo «Mon- 
do di Celso», pubblicato 
di recente da Spirali-Vel. 
Alla manifestazione, cu- 
rata da Arduino Angelli, 
si accede tramite invito 
da ritirare presso la cas- 
sa della libreria. 


Incontro 

di entomologi 

Avrà luogo questa sera 
alle 18.30, nella sala con- 
ferenze del Museo di Sto- 
ria naturale, via Ciami- 
cian 2, la consueta riu- 
nione degli entomologi. 
L'ingresso è libero. 


Amici 
del dialetto 


Oggi alle 18, nella sala 
Einaudi (via Carducci 
31, III p) gli «Amici del 
dialetto triestino» avran- 
no come ospite Gianni 
Gioccolanti (presentato 
da Liliana Bamboscek) 
che, durante una carrel- 
lata sulla sua attività di 
operatore radio-televisi- 
vo, proietterà un video 
su «Trieste attraverso i 
suoi poeti». L'ingresso è 
bero. 


Uffici 
Provveditorato 


Il Provveditorato comu- 
nica che oggi sarà sospe- 
soilricevimento del pub- 
blico in quanto gli impie- 
gati saranno impegnati 
nella vigilanza della pro- 
va scritta del concorso 
magistrale. 


Concerto 
Jazzy and classic 


Oggi alle 20.30 presso il 
Musiclub Ras, via Santa 
Caterina 2, si terrà un 
concerto del quintetto 
Jazzy and classic. In pro- 
gramma musiche di C. 
Bolling e A. Piazzolla. In- 
gresso su invito, da riti- 
rare al circolo Ras piaz- 
za della Repubblica 1. 


Il 16 febbraio alcuni allievi del 39.0 
la chiesa Beata Vergine del Soccors 
dalle mani del Vescovo, mons. Bell 


isti = I 


O LLA CITT 


Trieste / Agenda 


Vescovo 


corso per agenti ausiliari di Polizia hanno ricevuto presso 
0 (S. Antonio Vecchio) il sacramento della Confermazione 
omi. Hanno partecipato alla celebrazione il direttore della 


Scuola di Polizia «Duca d'Aosta», dott. Faggiano e la vicecommissario dott.ssa Monaco. Questi 


i nomi dei cresimati: Roberto Andreoli, 
Di Somma, Francesco Finielli, Massimo Giammarino, Salvatore Lacaita, 
Domenico Lofrese, Cosimo Mancini, Antonello Montanaro, 
Vincenzo Pellicanò, Cosimo Petracca, Tommaso Piazzolla, 


Santoiemma, Andrea Stefani, Maurizio Tanari. 


Angelo Buzzacchino, Domenico Della Corte, Vincenzo 
Marco La Greca, 
Flavio Monutti, Pio Moreschi, 
Carlo Rondinone, Filippo 


Mascherine ‘Pensionati Cgil Assemblea Associazione 

alla LpT Assemblea al Ghisleri grafologica 

Giochi, premi e sorprese Oggi alle 15.30, presso la Si invitano i soci del Cir-. La ,sezione provinciale 
per le maschere che vor- sede della Legapensiona- colo Endas «A, Ghisleriy dell'Agi, Associazione 


ranno festeggiare il «gio- 
vedì grasso) alla Lista 
per Trieste, corso Saba 
6, con inizio alle 17. Si 
prega di annunciarsi al 
661004. 


Camevale 
al Cral 


Il comitato balli del Cral 
Ente Porto informa i pro- 
pri soci che in occasione 
del Carnevale organizza, 
nella sede alla Stazione 
Marittima, i tradizionali 
veglioni di sabato 25 e il 
veglionissimo di martedì 
28. Per informazioni ri- 
volgersi alla segreteria 
dalle 18 alle 20 (tel. 
300363). 


Camevale 
dei bambini 


Il Circolo Fincantieri or- 
ganizza per domenica 
un ballo mascherato per 
bambini presso la sala 
Voilà di Domio. Per le 
prenotazioni rivolgersi 
presso la sede del circo- 
lo, Galleria Fenice n. 2,I 
piano, dal lunedì al ve- 
nerdì dalle ore 18 alle 
ore 19 fino a esaurimen- 
to posti. 


Concorso 
fotografico 


Il Circolo fotografico tri- 
estino organizza un con- 
corso per diapositive 
con tema «Il Carnevale 
impazza!». La consegna 
delle opere (massimo 5 
diapositive) avrà luogo 
martedì 7, giovedì 9 e ve- 
nerdì 10 marzo, presso 
la sede in via Zovenzoni 
4, dalle 18 alle 20. La 
premiazione è prevista 
per domenica 12 marzo, 
alle 11. Per informazioni 
rivolgersi in sede, oppu- 
re telefonare al 635396. 


STATO CIV 


NATI: Vascotto Tomma- 
so; Patriarchi Luca; Ga- 
sparini Marco; Urbani 
Veronica; Valcareggi 
Massimiliano; © 
gi o Picinin Davi- 
e. 

MORTI: Marcovigi Car- 
men, di anni 75; De Pau- 
lis Maria, 89; Esposito 
Luisa, 68; Ippolito Car- 
melo, 59; Travan Gio- 
vanna, 81; Mancini San- 
ta, 90; Vegliach Mario, 
72, Michicich Nicolò, 
75; Vragnaz Giovanna, 
81. 


Bratus , 


ti, viale Campi Elisi 38/B 
si terrà l'assemblea del 
tesseramento. Sono invi- 
tati a partecipare tutti i 
pensionati e gli anziani, 
La relazione sull'attuale 
situazione politica, eco- 
nomica e sociale sarà 
svolta da un segretario 
della categoria. La mani- 
festazione si concluderà 
con un brindisi. 


Conferenza 
sulla Sogit 


Le origini storiche del- 
l'Opera di soccorso del- 
l'ordine di S. Giovanni, 
la sua articolata presen- 
za, i settori di interven- 
to, il perché della localiz- 
zazione a Trieste della 
casa madre italiana, so- 
no gli argomenti che sa- 
ranno trattati in una 
conferenza promossa 
dall'Associazione italo- 
britannica oggi, alle 18, 
nell'Aula magna del li- 
ceo «Dante Alighieri». 
Relatori, il direttore ge- 
nerale per l'Italia, Nor- 
man Farndon che parle- 
rà in lingua inglese, e il 
concittadino cav. Riccar- 
do Sovrano, vicepresi- 
dente nazionale. Le rela- 
zioni saranno supporta- 
te dalla proiezione di dia- 
positive. Ingresso libero. 


Assemblea 

San Giacomo 

Oggi, alle 19 in prima e 
alle 19.30 in seconda 
convocazione, si svolge- 
rà l'assemblea del Grup- 
po sportivo San Giaco- 
mo. I lavori, che si svol- 
geranno nella sede socia- 
le di via dell'Industria 
11, vedono all'ordine del 
giorno la relazione spor- 
tivo-finanziaria della 
passata stagione, il bilan- 
cio di previsione e l'ele- 
zione del nuovo consi- 
glio direttivo. 


Corsi intensivi 
d’inglese 

Al British Institute sono 
aperte le iscrizioni ai cor- 
si che inizieranno il 24 
febbraio. Via Donizetti 1 
(laterale via Battisti). 
Tel. 369222. 


mM RISTORANTI E RITROVI BI 


a partecipare all'assem- 
blea generale che avrà 
luogo presso la sede di 
via Coroneo 17, il 24 feb- 
braio alle 21, in seconda 
convocazione. 


Camevale 
dell'anziano 


Domenica 26 febbraio, 
presso la parrocchia del- 
la Madonna del Mare, 
nella sala di via Luigi 
Sturzo 4, dalle ore 15 al- 
le 19 si svolgerà il «Car- 
nevale dell'anziano», 
10.a edizione. Per l’occa- 
sione verrà consegnato 
il «Crostolo d'oro» per 
premiare il vincitore del- 
la gara riservata a quan- 
ti presenteranno una 
confezione di «crostoli). 
Gi sarà il gioco della 
«tombola» e il gruppo 
delle Coccinelle della 
parrocchia si esibirà in 
un ricco repertorio di 
canti triestini. L'entrata 
è libera. 


In gita 
con la XXX Ottobre 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 26 feb- 
braio un'escursione da 
Dignano - Vodnjan (155 
m) a Cabrunici (203 m) e 
a San Vincenti - Svetvin- 
cenat (311 m), con visita 
ai resti del castello e suc- 
cessivo trasferimento a 
San Lorenzo del Pasena- 
tico per visitare il borgo 
fortificato e la chiesa del 
X secolo. Programma, 
partenza da via Fabio Se- 
vero di fronte alla Rai, 
alle 7, arrivo a San Vin- 
centi alle 14, a S. Loren- 
zo alle 15.30, sosta per 
le tagliatelle al tartufo 
alle 18, arrivo a Trieste 
circa alle 20.30. Informa- 
zioni e prenotazioni: Cai 
XXX Ottobre, via Batti- 
sti 22 (tel. 635500) tuttii 
giorni dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. 


Corsi intensivi 
di tedesco 


Sono aperte le iscrizioni 
al Deutsch Institut, via 
Donizetti 1, tel. 370472. 


Camevale al Paradiso 
Vedi spazio pubblicitario. 


— In memoria di Emma 
Baic dai condomini di via 
Orlandini 100.000 pro Chie- 
sa S.Giacomo. 

— In memoria di Rosaria 
Carrieri da Gigliola Tosi Mo- 
dugno 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

—In memoria di Wilson Pa- 
setti da Uccia Corti 50.000, 
da Vera e Sergio Donini 
30.000, da Viviana e Fabio 
Corti 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore (dott. Scardi). 

— In memoria di Renato 
Penso da Rita e Roberto 
Furlanetto 50.000 pro Fami- 
glia Pisinota. 

— In memoria di Antonio 
Perini da Nadia  Ponis 
20.000 pro Airc; dalla ami- 
glia Genzo 100.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati; dalla 
famiglia Moneta 100.000 


pro Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria di Luciana 
Persoglia da Emanuela 
30.000 pro Comitato Luc- 
chetta Ota D'Angelo Hrova- 
tin; da Mafalda, Elio, Lina, 
Mirella, Marina, Gino, Pao- 
lo e Daniela 120.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da 
Mario, Graziella e Fulvia 
Germani 50.000 pro Ag- 
men; da Nedda Finazzer 
20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

—Im memoria di Sergio Pin- 
to da Roberta Marko Stru- 
dhoff 30.000 pro Airc; dai 
condomini di via Giambelli- 
no 125.000 pro Ist.Burlo Ga- 
rofolo. 

— In memoria di Giovanni 
Raseni da Giustina, Gaeta- 
no, Marina e Carmelo Ro- 
vello 100.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo (centro trapianto 


midollo osseo). 

— In memoria di Ida Sgor 
ved. Rodena da Mary Sabi- 
dussì, Sicuri, Agapito e 
Tamplenizza 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Armida 
Stefanutti Giannotti da Au- 
relia e Loredana Bernobini 
50.000 pro. Casa Sollievo 
della Sofferenza Padre Pio. 
— In memoria di Giorgio 
Trevisini da Marcella Ponti- 
ni 50.000, ds Bruna Fatto- 
rello 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore, 

— In memoria dei genitori 
e del nipote dal figlio 
20.000 pro chiesa S. Apolli- 
nare, 20.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 20.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Francesco 
Giana nel centenario della 
nascita (21/2) dalla famiglia 


Larice 50.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare. 

— In memoria della cara 
Emilia Andreattini ved. Zuc- 
coli dal figlio Ennio e nipoti- 
na Diana e dalla sorella Ani- 
ta e marito Ludwig 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
tl 

— In memoria di Giovanni 
Clama nel LI anninv. (22/2) 
dalla nuora Franca 50.000 
‘pro Astad. 

— In memoria di Danilo Di- 
vo nel III anniv. (22/2) dal 
figlio Vinicio e famiglia 
30.000, dalla moglie Adel- 
ma 50.000, dall'amico Pao- 
lo 15.000 pro Airc. 

—In memoria di Luigi Duiz 
peril compleanno (22/2) dal- 
la moglie Amelia e figli 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 

— In memoria del prof. 


grafologica italiana, co- 
munica ai soci e ai sim- 
patizzanti che presso la 
sede in via Paganini 6, 
presso l'Oratorio di S. 
Antonio Nuovo, alle 18 
il dott. Filippo Nicolini, 
psicoterapeuta, parlerà 
sul complesso di Edipo. 
Nell'occasione la prof. 
Nevia  Dilissano terrà 
uma breve relazione sul- 
le scritture edipiche, pre- 
sentando alcuni esempi. 


Centri 
vacanze 


Sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 3, IV serie speciale, 
del 13 gennaio è stato 
pubblicato il bando di 
concorso. per:;.8.900 po- 
sti nei centri vacanze in 
Italia, di cui, 3.300 pres- 
so. località marine, e 
5.600 presso _ località 
montane; 7.150 posti 
per centri vacanze stu- 
dio all'estero di cui: 150 
posti in Austria per lo 
studio del tedesco, 1.300 
in Francia per lo studio 
del francese, 5.700 in In- 
ghilterra, Irlanda e Mal- 
ta per lo studio dell'in- 
glese. 


Riforma 
sulle pensioni 


Domani sera, con inizio 
alle 18.30, nella sala Re- 
ti in piazza S. Giovanni 
5, per il Movimento an- 
ziani del Partito Popola- 
re Italiano, il dott. Livio 
Chersi parlerà sul tema: 
«La riforma del sistema 
previdenziale in Italia: 
prospettive e proposte», 
Il relatore sarà presenta- 
to dal dott. Sereno Deto- 
ni, responsabile del Mo- 
vimento anziani del Ppi. 


Yoga 

integrale 

Seminario di cartoman- 
zia condotto dalla mae- 
stra Rina Rubesa. Per in- 
formazioni, Yoga. inte- 
grale, via Stuparich 18, 
tel. 365558-369453. 


PICCOLO ALBO 


Trovato in via Flavia 


mazzo chiavi con ciondo- 
lo «Citroen». Tel. 
231298. 


Lire 100 mila a chi ritro- 
va documenti auto e per- 
sonali. Tel. 307684. 


Smarrito braccialetto ri- 
cordo familiare il 20 cor- 
rente zona Roiano. Ri- 
compensa. Tel. 308691. 
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dott. Silvio Furlani per il 
compleanno (22/2) dalla mo- 
glie Liliana e dai figli Meri- 
sana e Marco 100.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria del caro Or- 
lando Gaspardis nel I an- 
niv. (22/2) da Marina 
30.000 pro Astad. 

— In memoria di Eugenio 
Goslino per il compleanno 
(22/2) da mamma e papà 
50.000 pro Ist.Burlo Garofo- 
lo. 

— In memoria di Riccardo 
Paulin (22/2) dalla sorella 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Giordano 
Premoli nell'anniv. (22/2) 
dallamoglie 20.000 pro Uic. 
—In memoria di Anna Sain 
ved. Sain nel IV anniv. 
(22/2) dagli amici 100.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 


Filmografia 
ebraica 


Nell'ambito della rasse- 
gna di filmografia ebrai- 
ca, oggi, alle ore 20.30, 
nei locali del museo del- 
la Comunità ebraica 
«Carlo e Vera Wagner), 
in via del Monte 5, avrà 
luogo la proiezione del 
film: «Mezzogiorno e 
mezzo di fuoco», di Mel 
Brooks. Il film è quello 
che si può indicare come 
uno dei classici di un 
umorista (Mel Brooks) 
che può giustamente 
classificarsi uno dei cam- 
pioni dell’ «umorismo 
ebraico». 


Slovenia e Croazia 
nell'Unione europea 


Oggi alle 18, all'hotel Sa- 
voia Excelsior si terrà 
una tavola rotonda su: 
«Adesione della Slovenia 
e della Croazia all'Unio- 
ne europea». Ragioni cul- 
turali, sociali, economi- 
che e ambientali. Relato- 
ri: Fulvio Tomizza, scrit- 
tore; Dino Debeliuk, par- 
lamentare; Marino Voc- 
ci, pres. circ. Histria; Li- 
vio Dorigo, ambientali- 
sta; moderatore Gian- 
franco Ciani, commercia- 
lista. 


Camevale 

alla RdR 

Avrà luogo oggi, dalle 
15.30 alle 18.30 a palaz- 
zo Vivante, il Falò-Car- 
nevale della Repubblica 
dei Ragazzi. 


Misurazione 
della pressione 


Proseguendo nella sua 
azione di prevenzione 
delle malattie cardiova- 
scolari, l'associazione 
Amici del Cuore mette a 
disposizione come di 
consueto, in vari punti 
della città, l'unità mobi- 
le, completamente at- 
trezzata per la misura- 
zione gratuita della pres- 
sione arteriosa, con la 
possibilità di misurazio- 
ne in tempi immediati, 
anche dei valori del cole- 
sterolo. Il personale pa- 
ramedicodell'associazio- 
ne, domani, giovedì e ve- 
nerdì sarà a disposizione 
della cittadinanza. L'uni- 
tà mobile stazionerà in 
piazza Goldoni, dalle 9 
alle 13 e dalle 15 alle 17. 


Circolo 
dei bambini 


Il Gircolo dei bambini or- 
ganizza anche quest'an- 
no il Gran ballo di Carne- 
vale per i frequentatori 
e i loro amici nelle gior- 
nate di domani e marte- 
dì 28. Per informazioni 
rivolgersi alla segreteria 
del Cif di via Battisti 13, 
tel. 371540, dalle 10 alle 
13 (sabato escluso). 


Separasi 
da amici 


Oggi ore 17-19 e doma- 
ni, ore 10-12, esperti so- 
no: a disposizione per 
una serparazione o di- 
vorzio da amici senza 
traumi legali economici 
e psichici oppure per su- 
perare la crisi della cop- 
pia presso la sede del- 
l'Associazione nazionale 
divorziati e separati di 
via Foscolo 18. Tel. 
767815 segreteria da 
martedì a venerdì, ore 
Ufficio. 


Marocco 
insolito 


Domani Luciana e Italo 
Salvinelli inaugureran- 
no la stagione culturale 
organizzata dalla com- 
missione gite della XXX 
Ottobre, con la proiezio- 
ne di una serie di diapo- 
sitive e l'illustrazione di 
un itinerario turistico, 
su «Marocco insolito». 
La riunione avrà inizio 
alle 19 presso la sede del 
Gai XXX Ottobre, via 
Battisti 22. 


RISIERA 
Ultimi giorni 
dellamostra 
‘Mio padre 
Sanguina storia’ 


Ultima settimana al Civi- 
co museo della Risiera 
di S. Sabba (Ratto della 
Pileria 43), per la mostra 
«Maus, my father bleeds 
history» (Mio padre san- 
guina storia), promossa 
dai Civici musei di Sto- 
ria e arte con l'adesione 
della Comunità ebraica 
di Trieste, in collabora- 
zione con Bonawentura 
e l'Istituto regionale per 
la storia del movimento 
di liberazione nel Friuli- 
Venezia Giulia, 

L'esposizione, ideata 
da La Centrale dell'arte 
(Roma-New-York) e cura- 
ta da Art Spiegelman e 
dalla Galerie St. Etienne, 
con testi guida di Nata- 
lia Indrimi, presenta le 
tavole originali del fu- 
metto Maus di Art Spie- 
gelman. Resterà aperta 
sino al 26 febbraio con il 
seguente orario: domeni- 
ca, martedì e mercoledì 
9-13; giovedì, venerdì e 
sabato 9-18; lunedì chiu- 
so. Ingresso libero. 

Ogni giovedì, venerdì 
e sabato alle 16.30 e 
ogni domenica alle 11 sa- 
ranno organizzate visite 
guidate per il pubblico a 
cura della dott. Lilia Am- 
brosi e del dott. Stefano 
Fattorini. Sono inoltre 
previste, su prenotazio- 
ne, visite guidate per le 
scuole (tel. 310500). 

Maus è una saga am- 
bientata negli anni e nei 
luoghi della Shoah, tra- 
dotta in 16 lingue e nota 
in tutto il mondo per 
aver elevato il fumetto a 
un nuovo livello di com- 
plessità e serietà narrati- 
va. Basato sulle narrazio- 
Ni registrate del padre di 
Spiegelman, Vladek, il li- 
bro proietta la vicenda 
in un sistema di simboli 
animali, in cui gli ebrei 
sono ritratti come topi e 
i'tedeschi come gatti. 


Leggere è vedere per 


6,9 mg/me 


(Soglia massima 10 mg/me)) 


Temperatura minima: 
5,3; temperatura mas- 
sima; 11,2; umidità: 
70%; pressione: 1023,2 
in diminuzione; cielo: 
nuvoloso; vento: cal- 
mo; mare: quasi cal- 
mo; temperatura: 8,9. 


: alta alle 1,40 con 


n 32 e alle 15.47 con 
cm. 3 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 9.12 con cm. 25 e 
alle 20.06 con cm. 5 
sotto il livello del ma- 
re. 

Domani prima alta al- 
le3.10concm.26epri- 
ma bassa alle 11.09 
concm, 29. 

{Dali om dllstiuto Sperimentalo 


Talassografico del Onr'e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare), 
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FILO! 


FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


(se pensionato) 


in attività 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 20 febbraio 
al 26 febbraio 1995 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
‘anche dalle 13 alle 
16: via Cavana 11, 
tel. 302303; largo 
Osoppo 1, tel 
410515; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 
228124 (solo per 
chiamata telefonica 


conricetta urgente), 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Cava- 
na 11, largo Osoppo 
1, via Settefontane 
39, Bagnoli della Ro- 
sandra, tel. 228124 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Settefontane 39, tel. 
947020. 

Per consegna a do- 
mmicilio deimedicina- 
li (solo con ricetta 
urgente) telefonare 
al 350505, Televita. 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 341 23 Trieste 


=_=: 


DI SERA 
Linee 
bus 


Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25,29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - p. Goldoni-Ferdi- 
nandeo: p. Goldoni, 
percorso linea 11, Fer- 
dinandeo, Melara, 
Gattinara. 

p.. Goldoni-Campi 
Elisi: p. Goldoni, li- 
nea 9, C. Marzio, p. S. 
Andrea, C. Elisi, 

B-p. Goldoni-Longe- 
Ta: p. Goldoni, linea 
9, S. Giovanni, str. di 
Guardiella, Sottolon- 
gera, Longera. 

p. Goldoni-Servola: 
p. Goldoni, linea 29, 
Servola. 

G - p. Goldoni-Altu- 
ra: p. Goldoni, l.go 
Barriera Vecchia, l- 
nea 33, Campanelle, 
v, Brigata Casale, Al- 
tura. 

p. Goldoni-Valmau- 
ra: p. Goldoni, linea 
10, Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola: 
P. Goldoni, v. Carduc- 
ci, linea 6, Barcola. 
D-v.Cumano-p. Gol- 
doni: v. Cumano, 35; 
Perugino, p. Ospeda- 
le, p. Goldoni, G. Mar- 
zio, v. Besenghi, p. 
Sansovino, p. Goldo- 


ni. 

p. Goldoni-v. Cuma- 
no: p. Goldoni, p. San- 
sovino, v. Besenghi, 
G. Marzio, p. Goldoni, 
p. Ospedale, p. Perugi- 
no, v, Cumano. 


ne per i poveri), 100.000 
pro Unitalsi. 

— In memoria di Emilio 
Sbrizzi mel XVIII anniv. 
(22/2) dalla moglie e dai fi- 
gli 25.000 pro Casa di cura 
Pineta del Carso, 25.000 
pro Centro  cardiologico 
dott.Scardi. 

— In memoria di Giuseppe 
Scheriani nel XL anniv. 
(22/2) dalle figlie Elvira e 
Silva 20.000 pro Div.cardio- 
logica prof.Camerini. 

— In memoria di Mario Vi- 
sintin nel II anniv. (22/2) 
dalla moglie Giorgia, figlia 
Liliana, genero Nino e nipo- 
te Mauro 100.000. pro As- 
soc. Sancin Nives per la tu- 
tela dei cerebropatici. 

—In memoria di Maria Za- 
gar ved, Babille nel II an- 
niv. (22/2) dalla sorella Olga 
Zagar ved. Masiola 100.000 


pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri), 100.000 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Vittorio 
Zucca nel XXIV  anniv. 
(22/2) dalla moglie e dalla fi- 
glia 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— per una ricorrenza (22/2) 
da ‘Reana Belli 50.000 pro 
Ricreatorio G.Padovan. 

— In memoria di Assunta 
Tortolo Fantin dai condomi- 
ni di via Solitro 11 e 13 e fa- 
miglia Giannella 95.000 pro 
Centro missionario diocesa- 
no, 

— In memoria di Eleonora 
Venutti Iurao da Maria Ve- 
nutti 20.000 pro Enpa. 

— In memoria di Vittorio 
Vidorno dai condomini di 
via Cologna 47/1 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. ; 


—In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Mija Maccorsi 
Prelli 10.000 pro Ass.Amici 
del cuore, 30.000 pro Astad, 
10.000 pro Pro Senectute. 
—In memoria dei propri ca- 
ri dalla fam. Farolfi 50.000 
pro canile. di Muggia, 
50.000 pro canile di Trieste. 
— da n.n. 500.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— da Angelina Golombo e 
Franco Di Martino 70.000 
pro Ass.Cuore Amico - Mug- 
gia. 

— In memoria di Stanislao 
Abrami da Norma W. 
30.000 pro Sogit. 

—In memoria del dott. Ga- 
stone Alberti da Ernesto 
Matheusche 100.000 pro 
Pro Senectute; da Nino e 
Franco Fonda 500.000, da 
Nives, Mariano e Marina 
Petri 300.000 pro Gasa di ri- 


poso Mater Dei; da Nucci @ 
Silvestro Pepeu e Valeria 
Botteri 100.000 pro Pro Se” 
nectute; dalla famiglia Mat: 
tiussi 50.000 pro Aîrc; dalle 
famiglia Biasutti 100.000 
pro Pro Senectute; dalle fa- 
miglie Caroli e Curci 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Lea Bo 
mioli da Elsa Dolci 50.000 
pro Movimento monarchic0 
italiano. 7 

— In memoria di Vivian? 
Bozzato da Zia Vittori? 
20.000 pro Centro tumo! 
Lovenati. po 
— In memoria di Maria LL 
sechian dal fratello Giulio 
sorella Nella 100.000 Pî° 
Airc. gio. 
— In memoria di Tullia PU 
sechian dal fratello Giulio hi 
sorella Nella 100.000 P 
Ass.Amici del cuore. 


fe 
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OGGI POMERIGGIO IL TERZO APPUNTAMENTO AL POLITEAMA ROSSETTI | ALLO STUDIO «TOMMASEO» 


La storia del teatro 


La proposta si rivolge in particolare agli studenti delle superiori 


Terzo appuntamento al 
Politeama Rossetti, oggi 
alle 16.30, con «La storia 
del teatro in tre lezioni- 
spettacolo», la proposta 
didattica dello Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia pro- 
mossa in favore delle 
scuole medie superiori 
della regione. 

L'incontro, adatto a un 
pubblico di tutte le età, 
rientra in un progetto più 
ampio dal titolo «Giovani 
e vecchi», organizzato in 
collaborazione con la Cas- 
sa di Risparmio di Trie- 
ste-Fondazione. «Giovani 
e vecchi» è un articolato 
programma di lavoro che 
sì sviluppa attorno al te- 
ma del confronto tra ge- 
nerazioni, un argomento 
di estremo interesse e 
una preziosa occasione di 
incontro su problemi di 
grande attualità. 

«Letrelezioni-spettaco- 
lo» sono curate da Mario 
Brandolin, per il coordi- 
namento scenico di Enri- 
‘co Protti e la collaborazio- 
he di Sabrina Morena. 
Protagonisti sono gli atto- 

| ri del Teatro Stabile: Li- 
Via Bonifazi, Patrizia Bu- 
tul e Giovanni Carta. 


Ogni lezione comprende 
una parte teorica e dida- 
. scalica, e una più spetta- 
colare ed espositiva, con 
letture e scene a memo- 
ria, che si avvale anche 
di attrezzature scenogra- 
fiche. 

I percorsi delle tre le- 
zioni-spettacolo si pro- 
pongono di illustrare lo 
sviluppo dell’arte scenica 
attraverso i suoi protago- 
nisti più celebri, indivi- 
duando anche una serie 
di linee interpretative del- 
la stessa. 

Dopo i primi due incon- 
tri sul teatro greco, roma- 
no e medievale, e sulla 
commedia dell'arte (con 
brani di Shakespeare, Mo- 
lière e Goldoni), il terzo 
appuntamento parla del 
barocco teatrale del ‘700 
(soprattutto in rapporto 
al grande sviluppo della 
scenotecnica), del teatro 
realista dell'800 (Cecov e 
Ibsen), delle avanguardie 
storiche del primo ‘900. 
Si prende in considerazio- 
ne anche la dissoluzione 
del teatro borghese, con 
esemplificazioni da Bre- 
cht, Beckett e Majako- 
vskij. 


Trieste / Agenda 


Itre attori delle lezioni-spettacolo: Livia Bonifazi, Giovanni Carta e Patrizia Burul. 


«Posidone junior»: 
full-immersion 
nel mondo classico 


‘Allo Studio Tommaseo, si- 
no a venerdì, Davide Sker- 
1j si esibisce in «Posidone 
Junior». In un'operazione 
di full immersion negli 
abissi del mondo classico, 
il giovane artista triestino 
recupera le metafore più 

iocose dell'eterno riman- 

lo. Le sue installazioni so- 
no infatti scandite con so- 
bria eleganza, secondo va- 
ri moduli che compongo- 
no una serie di candide 
metafore neo- neoclassi- 
che che coinvolgono un 
universo di simboli con- 
nessi col mitico mondo 
marino. Dalle bianche pa- 
reti della sala affiorano in- 
fatti amene composizioni: 
anzitutto una sequenza di 
bianche conchiglie, che 
chiaramente alludono a 
polivalenti situazioni ero- 
tiche opportunamente su- 
blimate; più in là un bian- 
co seggiolino portabebé — 
a quanto è dato di capire 
— saggiamente abbinato a 


una mascherina anti- 
smog, peculiare metamor- 
fosi della protagonista 


conchiglia in un debole si- 
stema protettivo contro i 
letali effluvi dell'inquina- 
mento: un altrettanto 
bianco braccio che anna- 


spa nel vuoto, si proietta 
quindi superbo dalla pare- 
te di sinistra, nella quale: 
aguzzando lo sguardo, si 
rintraccia una pressoché 
invisibile minuta conchi- 
lia sospesa a un filo fra 
lue parimenti minuscoli 
Buddha, Al di là dell'argu- 
to e calibrato esercizio re- 
torico-plastico, Skerlj si 
realizza annotando spunti 
facilmente fruibili e aper- 
ti a miriadi di completa- 
menti da parte dei singoli 
destinatari mentre, nel 
contempo, si pone in at- 
teggiamento provocatorio 
e collocando sotto gli 
sguardi di tutti lo stesso 
significante nelle sue plau- 
ibili varianti e costrin- 
gendotuttavial'osservato- 
re a uno sforzo percettivo 
per individuare gli enun- 
ciati rispetto allo sfondo, 
oiché gli stessi sono rea- 
izzati, con stuzzicante di- 
secrezione, tono su tono. 
Va infine rilevato che la 
passione concettuale di 
Skerlj per il bianco, altro- 
ve per il nero assoluto, si 
ritrova, appena spruzzata 
d’argento, anche in una se- 
rie di formelle incentrate 
su metamorfici studi sul 
corpo umano. 
Elisabetta Luca 


i L'INIZIATIVA ANNUNCIATA DURANTE IL CONCERTO BENEFICO «DEMOSE UNA MAN... 


«Solidarity card», un aiuto peri ciechi 


Diventando soci sostenitori dell’ Uic si possono ottenere sconti in numerosi esercizi convenzionati 


La banda «Refolo» durante lo spettacolo «Demose una man...» (Foto Lasorte) 


ORGANIZZATO DALL’UDI 
«Donne in musica»: 
incontro-concerto 
oggi al Revoltella 


Continuano gli impegni 
de «Il caffè delle donne» 
dell'Udi triestina. Dopo 
la presentazione agenna- 
io del Congresso mondia- 
le promosso dall'Onu, 
che si svolgerà a Pechi- 
‘no. a settembre, la cui 
preparazione è affidata 
ad un gruppo di lavoro 
(per informazioni tel. 


. 308378), è in program-- 


ma un altro appunta- 

mento e questa volta ri- 
guarda la musica. 

Oggi, con inizio alle 
17, nella sala audito- 
rium del Civico Museo 
Revoltella (via Diaz, 27) 
sì svolgerà un incontro- 
concerto: «Donne in mu- 
Sica». 

Il programma,.condot- 
to da Fusako Nakazawa, 
mezzosoprano, e Luisa 


Salvagno Neve, al piano- 
forte, proporrà brani ine- 
diti e brani poco cono- 
sciuti di cinque composi- 
trici: Fanny Mendels- 
shon Hensel, Glara Wie- 
ck Schumann, Alma 
Schindler Mahler, Elsa 
Olivieri Sangiacomo Re- 
spighi, Rioko Morjama. 

Il duo di interpreti la- 
vora a Venezia da molto 
tempo, accomunato dal- 
lo stesso desiderio di fa- 
re musica, ma anche di 
ricerca. 

L'iniziativa triestina è 
la prima in città e si pro- 
pone soprattutto come 
lezione di storia e cultu- 
ra delle donne. Le com- 
positrici non sono molto 
note al gran pubblico, 
l'occasione è quindi da 

° non perdere. 


«Solidarity card»: una 
nuova forma di solidarie- 
tà che con 100 mila lire 
rende soci sostenitori del- 
l'Unione italiana ciechi, 
ma dà diritto a sconti in 
grado di far risparmiare 
circa tre milioni l’anno. 
Come? Rivolgendosi per 
acquisti e servizi presso i 
centri convenzionati, ne- 
gozi, banche, grandi cate- 
ne commerciali e piccoli 
esercizi, o pernottando 
in alberghi presenti su 
tuttoilterritorio naziona- 
le. 

Questa forma di autofi- 
nanziamento è la strada 
intrapresa dell'Uic per 
«combattere» i sempre 
più esigui finanziamenti 
pubblici e poter continua- 
re a battersi per l'emanci- 
pazione e la completa in- 
tegrazione di ciechi e ipo- 
vedenti, Lo ha annuncia- 
to l'altra sera il presiden- 


te provinciale dell'Uic, 
Hubert Perfler, durante 
il concerto «Demose una 
man... », nel teatro «Sil- 
vio Pellico» di via Ana- 
nian, il cui incasso è sta- 
to devoluto all'Unione. 
Grazie alla volontaria 
partecipazione di oltre 
50 artisti, la manifesta- 
zione è risultata un riu- 
scito e gradevolissimo 
mix di cabaret, triestini- 
tà, atmosfera. carnevale- 
sca e mitteleuropea. Ma, 
al di là dello stesso scopo 
benefico, la presenza e la 
bravura della banda Re- 
folo e di Damiano Vitale, 
della Novato Harmonica 
Band con le sue armoni- 
che diatoniche, di Edy 
Meola e Paolo Rizzi, del- 
la Witz Orchestra, di An- 
gelo Baiguera e Umberto 
Lupi, presentati con la 
consueta verve da Fulvio 
Marion, avrebbero meri- 


tato una maggiore af- 
fluenza di pubblico. 

Anche se i presenti 
hanno dimostrato la loro 
affettuosa partecipazio- 
ne, è evidente che la for- 
mula-concerto non coin- 
volge a sufficienza. Per 
questo, e di fronte a fi- 
nanziamenti pubblici che 
arrivano con ritardi di 
un anno e notevolmente 
decurtati, l'Unione confi- 
da moltissimo in questa 
nuova «Solidarity card». 
«Ci siamo attivati anche 
a livello locale — ha sot- 
tolineato Perfler — e stia- 
mo perfezionando con- 
venzioni con alcune gros- 
se realtà commerciali, so- 
prattutto nel campo del- 
l'alimentazione». 

Perfler ha poi ricorda- 
to il grave danno deriva- 
to al sodalizio dalle false 
raccolte di fondi «pro 
Uicy nelle vie cittadine in 


FINO A DOMANI ALLA GALLERIA «CARTESTIUS» 


«Dipingere la poesia» 


La mostra comprende opere di artisti delle province giuliane 


Successo della mostra 
«Dipingere poesia - Undi- 
ci pittori giuliani» orga- 
nizzata dall'Istituto giu- 
liano di Storia, cultura e 
documentazione, presie- 
duto da Manlio Cecovi- 
ni. Una delle molteplici 
iniziative volte a pro- 
muovere e a valorizzare 
la cultura delle terre giu- 
liane. 

L'esposizione, che con- 
templa opere di artisti 
delle province di Trieste 
e Gorizia (tra essi anche 
autori scomparsi quali il 
triestino Brumatti e il go- 
riziano Malni, cui si è vo- 
luto dedicare un dovero- 
so omaggio), presenta 
una serie di esperienze 
creative il cui denomina- 
tore comune è rappre- 
sentato dall'ispirazione 
poetica e dai differenti 


«Paesaggio carsico» di Gianni Brumatti. 


modi con cui la stessa 
viene resa sul piano arti- 
stico attraverso altret- 
tante tecniche espressi- 
ve. ; 
L'iniziativa, come. si 
legge ‘nella presentazio- 
ne al catalogo a firma di 
Manlio Cecovini, è una 
delle tante che l'istituto 
ha messo a punto per 
mettere in luce le miglio- 
ri potenzialità dei giulia- 
ni. «La pittura - afferma 


Cecovini — è solo l'ulti- 
mo anello dell'attività 
dell'associazione che in 
questi anni, a fianco di 
altre promozioni, ha pri- 
vilegiato l'editoria come 
esplicazione primaria 
delle sue finalità; un'edi- 


‘ toria senza scopi di lu- 


cro, che ha permesso a 
molti autori dell'area 
giuliana di vedere pub- 
blicati i loro libri di nar- 


rativa, poesia, saggisti- 
ca, e ricerca storica. 

«In questo ampio pa- 
norama — sottolinea Ce- 
covini—non poteva man- 
care la musica, più volte 
onorata e con successo 
dall'istituto che ha per- 
‘messo la riscoperta di te- 
sti quasi inediti o non 
più proposti dai tempi 
della loro composizio- 
ne». 

E ora la volta di «Di- 
pingere poesia, che ci au- 
guriamo possa essere se- 
guita da altre analoghe 
interessanti proposte 
nel campo delle arti figu- 
rative. 

La mostra, ospitata al- 
la galleria d'arte «Carte- 
sius», via Marconi 16, re- 
sterà aperta fino a doma- 
ni con orario 11- 12.30 e 
16.30-19.30. 

Fulvia Costantinides 


cambio di fiori e penne; 
imbrogli su cui sta inda- 
gando la magistratura e 
sui quali l'Uic mette an- 
cora in guardia il pubbli- 
co. 

Pierpaolo Sancin, orga- 
nizzatore della serata, ha 
posto l'accento sul pro- 

lema «traffico per cie- 
chi e ipovedenti». Una ca- 
tegoria, quest'ultima, in 
continuo aumento per il 
progressivo avanzare del- 
‘età media. «La città, co- 
sì com'è, appare ingover- 
nabile perché senza rego- 
le — ha sottolineato San- 
cin —. I marciapiedi so- 
no impercorribili: occu- 
pati da pali, auto, moto- 
Tette, immondizie, escre- 
menti di cani. Sono tutto 
fuorché marciapiedi, in- 
somma. Per chi non ci ve- 
de, sono paradossalmen- 
te più pericolosi delle 
stesse strade». 
Anna Maria Naveri 


1995-96 


Inner Wheel: 


le nuove 
cariche 
sociali 


In questi giorni si è svolta 
l'assemblea generale elet- 
tiva  dell'Inner Wheel 
Glub, per eleggere le cari- 
che sociali 1995-96. Lo 
spoglio delle schede ha da- 
to i seguenti risultati. Pre- 
sidente Maria Gradia de 
Mottoni; vicepresidente 
Grety Pollio e Giannella 
Cecovini; segretaria Ful- 
via Costantinides, tesorie- 
ra Carina Palomba; consi- 
liere: Charlotte Pelloni 
addetta al servizio inter- 
nazionale), Rossana Pre- 
sel (editor), Elvia Battigi- 
Stabile, Maria Loretta Ber- 
nardi, Elda Germani, Da- 
Ravalico, Marina Rinal- 
di, Marina Rumignani; de- 
legate: Delma Betz, Gra- 
ziella Finazzer . Fiori, 
Grety Pollio; delegate sup- 
plenti: Maria Loreta Ber- 
nardi, Tina Campailla e 
Anna Del Pesco. Socia be- 
nemerita attiva Fulvia Co- 
stantinides, socie onora- 
rie Hella Kropf e Lilly Sa- 
mer. 


Le chiamate d'emergenza 

Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; EG 
li del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabi 
nieri 112; centralino questura 37901; vigili urba- 
ni 366111; soccorso Aci 116; ufficio contravven- 
zioni 366495 e 366497; Protezione civile 393646 
- 0337/549402; Televita telesoccorso numero ver- 
de 24 ore su 24: 1678/46079. 


Soccorso in mare 


Capitaneria di porto di Trieste, tel. 040/366666; 
Gapitaneria di porto più vicina, tel. 167/090090 
(chiamata gratuita). 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. 


Per avere ambulanze 


Croce rossa 313131; Croce di San Giovanni, Sogit 
tel. 313232. 


Gli ospedali cittadini 

Ospedale ‘Maggiore, Cattinara e Santorio 
3991111;-Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 
3991111; Lungodegenti 567714; Clinica psichia- 
trica 571077. 


Pronto Usl 


Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 
le: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8 alle 13. 


Centri civici 

Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 
tel. 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Cologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 
3/3, tel. 412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; 
S. Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; 
Valmaura-Borgo S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 
823049. 


Benzina di notte 

Distributori automatici Agip: viale Miramare, 
via dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: 
piazzale Valmaura, statale «202» all'altezza di 
Prosecco; Fina: via F. Severo 2/3. 


Il taxi sotto casa 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Ri 
taxi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel, 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, 
tel. 810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), tel. 211721; v. Einaudi, tel. 366380; Sistia- 
na, tel. 299356; p, Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 
393281; lg. Pestalozzi, tel. 764777; pl. Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Cattinara, 
tel. 912777. 


Ferrovia e aeroporto 


Ente Ferrovie dello Stato, direzione comparti- 
mentale, centralino 3794-1. Ufficio informazioni 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 857. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. 


Telefono amico 


Telefono amico 768666/766667; Andos (Associa- 
zione donne operate al seno) 9-12, sabato esclu- 
so, 364716; Anmic (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 
630618; Linea Azzurra per la difesa contro la vio- 
lenza ai nimori, tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 
367879. Associazione amici del cuore per il pro- 
gresso della cardiologia, via Crispîì 31, tel. 
767900 (orario 9-13, 16-19); Andis, via U. Fosco- 
lo 18, tel. 767815; Unione italiana ciechi, via Bat- 
tisti 2, tel. 768046/768312; Cooperativa di servi- 
zi socio-educativi 2001, via dei Porta 6/1, tel. 
370117, fax 369776; Gau, Gruppo azione umani- 
taria, via Milano 7, tel. 369622/661109); Centro 
di aiuto alla vita, via Marenzi 6, tel. 396644; Filo 
d'Argento - Auser. Numeroverde 1678-68116; 
639664; Pronto single A.C.L.I., tel. 370525, 
10.30-12.30 e 17.30-19.30; Anfaa via Donatello 
3, tel. 54650: lunedì e venerdì dalle 9.30 alle 
11.30, giovedì dalle 17 alle 20; Organizzazione 
tutela consumatori, giovedì e venerdì 17-18, tel. 
365263; Leado, Lega assistenza domiciliare onco- 
la via della Pietà 17, tel. 771173 dalle 9.30 
alle 12. 


Emergenza ecologica 

Squadra comunale antincendio boschivo 393646 
- 0337/549402; Centro operativo regionale per la 
lotta agli incendi boschivi 167843044; Osservato- 
rio malattie delle piante, via Murat 1, tel. 
‘304019; Pro Natura carsica, c/o Museo di Storia 
naturale, piazza Hortis 4, tel. 301821; Servizio 
beni ambientali e culturali della Regione, via Car- 
ducci 6, tel. 7355; World Wildlife Fund (Wwf), 
via Romagna 4, tel. 360551; Lega Der l'ambiente, 
via Machiavelli 9, tel. 364746; Italia Nostra, via 
del Sale 4, tel. 304414; Linea verde (Assessorato 
all'ecologia della Provincia, 24 ore su 24), tel. 
362991; Gruppo Nord Est, pompieri volontari di 
protezione civile, via Weiss 19, tel. 350250, fax 
350900; Greenpeace, tel. 422038, fax 44960. 


Servizipubblici | i 

Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettrici- 
tà, segnalazione Rust azienda municipalizzata 
77931; Enel 822317. 

Lega antivivisezionista nazionale 
775227. 


Sportello donna 
Via dell'Orologio 6, tel. 308378. 


Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


Antiquarium, via Donota: gio- 
Vedì dalle 10 alle 12;,Basilica 
‘aleocristiana, via Madonna 
del Mare: mercoledì dalle 10 
alle 12, Ingresso gratuito. 
Galleria d’arte antica (piaz- 
2a Libertà 7): aperta tutti i 
Blorni (9-13, domenica esclu- 
Sa). Ingresso gratuito. 
Biblioteca civica, piazza 
Hortis 4, tel. 301214. Ogni 
Siorno dalle 8.30 alle 13.30 e 
le 15.30 alle 20. Chiuso il 
'abato pomeriggio, chiusura 
Completa nel mese di agosto o 
Nelle festività politiche e reli- 
‘ose, 
Biblioteca statale del popo- 
so) direzione: dal lunedì alsa- 
ato dalle 8.30 alle 12.30; se- 
° dì via del Rosario: lunedì, 
Sioveriì, venerdì dalle 14.30 
© 19.30, martedì, mercole- 


dì, sabato dalle 8.30 alle 
13.30; sede di via P. Verone- 
se: lunedì, giovedì, sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30, martedì, 
mercoledì, venerdì dalle 
14.30 alle 19.30; sede di Mug- 
gia, piazza della Repubblica: 
lunedì, mercoledì, giovedì dal- 
le 14,30 alle 19.30, martedì, 
venerdì, sabato dalle 8.30 al- 
le 13.30; sede del Villaggio 
del Pescatore: lunedì dalle 16 
alle 19. 

Civico museo Sartorio, lar- 
go Papa Giovanni XXIII 1, 
tel. 301479: orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. 

Civico museo del Risorgi- 
‘mento e sacrario a Guglielmo 
Oberdan, via XXIV Maggio 4, 
tel. 361675. Orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 


ridotti 1000. 

Civico museo del Castello 
di San Giusto, p. Cattedrale 3, 
tel. 313636, orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. Il solo castello è 
aperto ogni giorno dalle 8 al 
tramonto. 

Museo storico del castello 
di Miramare, Miramare, tel. 
224143, orario del museo: 
ogni giorno dalle 9 alle 17 
(dall'1 novembre 9-16); ora- 
rio del Parco del castello: 
ogni giorno dalle 9 alle 18 
(dall’1 novembre 9-17). Visite 
guidate al parco gratuite. 

Givico museo di storia e ar- 
te e orto lapidario, via della 
Cattedrale 15, tel. 310500. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso). 
Ingresso 2000 lire; ridotti 
1000. 


Givico museo di storia pa- 
tria e raccolte Stavropulos, 
via Imbriani 5, primo piano, 
tel. 363969, solo per consulta- 
zione su richiesta. 

Civico museo Morpurgo, 
via Imbriani 5, secondo pia- 
no, tel. 636969. Orario: 10-13 
(lunedì chiuso). Ingresso 2000 
lire, ridotti 1000. 

Museo di storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel. 302563. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso e 
nelle festività politiche e reli- 
giose). A partire dal 23 mar- 
zo, dalle 8.30 alle 13.30. Do- 
menica dalle 9 alle 13. Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. 

Museo. del mare, Campo 
Marzio 1, tel. 304885. Orario: 
ogni giorno 9-13; a partire 
dal 23 marzo dalle 8.30 alle 
13.30. Domenica dalle 9 alle 


13 (chiuso lunedì e nelle festi- 
vità politiche e religiose). In- 
gresso 2000 lire, ridotti 1000. 

Museo ferroviario, via Giu- 
lio Cesare 1, tel. 3794185. 
Orario: 9-13. Lunedì chiuso. 

Orto botanico, via de Mar- 
chesetti 2, tel. 360068. Chiu- 
so per restauro. 

Aquario marino, riva Naza- 
rio Sauro, tel. 306201. Dal 28 
settembre al 30 aprile dalle 9 
alle 13. Nelle domeniche di ot- 
tobre e di aprile dalle 9 alle 
18.30. Dal 2 maggio al 26 set- 
tembre dalle 9 alle 18.30 
(chiuso il lunedì e nelle festi- 
vità politiche e religiose). In- 
gresso 2000 lire, ridotti 1000. 

Civico museo teatrale Sch- 
mid, via Imbriani 5, primo 
piano. Orario: solo feriale 
9-13. Domenica chiuso. In- 


gresso 2000 lire, ridotti 1000. 
Civico museo della Risiera 
di San Sabba, ratto della Pile- 
ria 1, tel. 826202. Ogni giorno 
dalle 9 alle 13 (chiuso lunedì). 
Dal 20 aprile al 31 maggio e 
dall'1 al 5 novembre: orario 
feriale continuato dalle 9 alle 
18 (chiuso lunedì). Aperto il 
25 aprile. Ingresso libero. 
Museo Revoltella, piazza 
Diaz 27, tel. 300938 e 311361 
(sede espositiva). Visite guida- 
te domenica alle 11. «Galleria 
d'arte moderna» visite di 
gruppo da lunedì a sabato al- 
le 11, giovedì e venerdì anche 
alle 17; visita libera la dome- 
mica dalle 10 alle 13, lunedì, 
mercoledì e sabato dalle 16 al- 
le 19 (la sorveglianza viene ef- 
fettuata con la collaborazione 
dell'Associazione Amici dei 


Musei «M. Mascherini» e del 
Comitato per una Trieste mi- 
gliore). Chiuso il martedì e la 
domenica pomeriggio, Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. 

Villa Stavropulos, via Gri- 
gnano 288, tel. 224148 (chiu- 
sa per restauro). 

Cappella civica, via Imbria- 
ni 5, tel. 636263. 

Tempio anglicano, via San 
Michele 11/a, tel. 311403. 

Museo della Comunità 
ebraica «Carlo e Vera Wa- 
gner», via del Monte 5. Orario 
di visita: domenica 17-20, 
martedì 18-20, giovedì 10-13, 
esclusi i giorni che coincido- 
no con festività religiose 
ebraiche. 
MONFALCONE 

Museo lirico permanente 
«Beniamino Gigli», via Mazzi- 


ni 36; orario: lunedì e giove- 
dì, ore 17-20. 

Museo paleontologico del- 
la Rocca: aperto nei giorni fe- 
stivi; orario invernale dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 17 
(apertura per le scuole su ap- 
puntamento); orario estivo 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 
19, 

Museo carsico paleontolo- 
gico dei cimeli storici: d'in- 
verno, la domenica su appun- 
tamento dalle 9 alle 13; 
d'estate, giovedì e sabato dal- 
le 15 alle 19. 

Grado. Basiliche aperte nei 
mesi invernali dalle 7 alle 19; 
nei mesi estivi dalle 7 alle 
22,30. 

Lapidario: d'inverno dalle 
7 alle 17.30; d'estate dalle 7 
alle 22.30. Il tesoro della Basi- 


lica: il mattino, solo d'estate. 
GORIZIA 

Palazzo Attems, piazza De 
‘Amicis 2: Pinacoteca, chiusa 
per restauro; biblioteca e ar- 
chivio storico provinciale 
aperti da lunedì a sabato dal- 
le 9.30 alle 12.30. 

Musei di Borgo Castello: 
Museo della Grande Guerra e 
Pinacoteca aperti dalle 10 al- 
le 13 e dalle 15 alle 20, lunedì 
chiuso; Museo di storia e ar- 
te, chiuso per allestimento. ‘ 

Museo del vino, San Floria- 
no. Feriali 8-17; festivi dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 18. 

Galleria regionale d'arte 
contemporanea «L. Spazza- 
pan» via Battisti, Gradisca 
d'Isonzo, aperta dalle 10.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18, 
lunedì chiuso. 
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Rubriche 


Mercoledì 22 febbraio 1995 


Per la giornata del fran- 
cobollo 1995 la Francia 
— con un pezzo orizzon- 
tale da 2.80 fr — comme- 
mora il 50.0 anniversa- 
rio dell'emissione «Ma- 
rianna di Gandom» ri- 
chiamantesi nella raffi- 
gurazione alla classica 
testa femminile con co- 
pricapo frigio. L'emissio- 
ne è del 6 marzo, mentre 


o 
E 


BIASO 


_FILATELIA | 
La «giornata» francese: 
Marianna di Gandon 


“ ratidiS.Valentino. Foto- 
litopolicromi. Giorno 
d'emissione a Valentine 
(New South Wales). Il 9 
febbraio per ricordare 
ancora il capitano Cook 
e la nave Endeavour so- 


tali da 45c setenant, un 
libretto di cinque esem- 
plari (1 da 20c e 4 da 
45c) per 2 dollari austra- 


MARIANNE 


no apparsi due orizzon- © 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
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E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
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SLOVENIA 


TUAX 7/11 
Tmin 2/5 


MERCOLEDI 22.3 
A M. Adriatica 


viene effettuata una ven- 
dita anticipata in ben 
101 città il 4 precedente. 
Viene emesso pure un 
carnet (facciale 21.40 fr) 
composto da sette esem- 
plari (tre dei quali con 
sovrapprezzo di 0.60 a 
favore della Croce Ros- 
sa) e una vignetta. An- 
nulli speciali giorno 
d'emissione a Parigi e 
nelle diverse città. 

Dal Principato di An- 
dorra il 27 febbraio un 
verticale simbolico da 


REPURLIOUE FRANCA 


DE GANDON 
1945-1995 
LA POSTE 


are 


ii AD e ZI A A 


con uno spillo di sicurez- 
za e reca il motto «Pensa 
al futuro, rispetta la na- 
tura». Il giorno d’'emis- 


sione ad Andorra-la- 
Vieille, capitale del prin- 
cipato, verrà usato un 
annullo illustrato di 
grande formato. 
Austriaci due orizzon- 
tali del 24 corrente: un 
6s per il 50.0 della fonda- 


ra del lavoro nazionale, 
costituitasi a seguito dei 
movimenti operai del se- 
colo XIX, dopo il crollo 
dell'ex Impero austro- 
ungarico, nel 1920 (grup- 
po di lavoratori illumina- 
to dal sole). Stampa plu- 
ricolore in fogli da 50. Ti- 
rature rispettivamente: 
5.000.000 e 2.900.000, 
L'Australia ha emesso 


liani di facciale. I franco- 
bolli riportano due mo- 
menti del veliero in navi- 
gazione. Annullo specia- 
le a Darling Harbour 
(Sydney). 

La contemporanea del 
Lussemburgo del 6 mar- 
zo richiama tre emissio- 
ni; tre verticali da 16 fr 
ognuno per onorare Lus- 
semburgo città europea 
della cultura 1995 (grafi- 
che di Hundertwasser), 
quattro valori in striscia 
con veduta panoramica 
della città ideati dal pit- 


Tore di scavano mad peggio 


Iole 


8.0 piu |3=6 m/s 


DO 
2.0 meno ubi bs n09 


sereno variabile 


nuvoloso 


nebbia 


pioggia 


‘temporale 


Tempo previsto 


Cielo coperto su tut- 
ta la regione con 
pioggia da debole a 
moderata . (0-10 
mm) e deboli nevi- 
cate oltre gli 800 m 


2.80 fr concorre all'anno 
europeo per la conserva- 
zione della natura. La vi- 
gnetta rappresenta una 
foglia spezzata unita 


zione dell'Unione ginna- 
stico-sportiva dell'Au- 
stria (gruppo di atleti in 
diverse discipline); altro 
6s per il 75.0 della Came- 


tore GC. Losch (facciale 
64) e ancora un 16 fr ri- 
portante il logo ufficiale. 
Policromie, fogli da 50. 
Nivio Covacci 


il 6 febbraio tre valori 
(ciascuno da 45c) di for- 
mato verticale, in cui 
con rose e cuori si esalta 
la giornata degli innamo- 


Il calcolo d 


ei «ritardi» 


Utili indicazioni dal rapporto tra quello relativo e quello cronologico 


In campo lottologico, quando si vuol conoscere uno spe- 
cifico problema attinente ai fattori che lo caratterizza- 
no (la frequenza, la posizione, il ritardo, la simmetria, il 
sincronismo) si deve sempre operare un'analisi statisti- 
ca il più possibile approfondita, che tenga conto di vol- 
ta in volta dei dati statistici pregressi e attuali, del cal- 
colo e delle eventuali convergenze significative che si 
rilevano dall'avvicendamento dei numeri. Ovviamente, 
Fui imponendo dei limiti di operatività, la teoria proba- 

ilistica ha sempre la sua importanza, soprattutto at- 
traverso quelle tornado facili ma insostituibili, che ci 
consentono di fissare dei punti fermi nella ricerca anali- 
tica dei dati e dei valori. Peraltro, questi risultano di 
maggiore interesse quando la misurazione della attendi- 
bilità viene riferita a gruppi di numeri in una ruota o a 
un solo estratto in più comparti. I gruppi preferenziali 
continuano a essere i sincroni, gli isocroni, i simmetri- 
ci, ci complementari, mentre vengono sempre più igno- 
rate serie come le controfigure, le cifre, i controradicali 
e simili, che costituiscono più invenzioni che realtà, 
specie se segnalate con la prospettiva ingannevole del 
terno. 

Vogliamo intanto fare una precisazione a proposito 
del ritardo relativo di un numero, spiegando che con 
questo termine si intende l'assenza che un estratto rag- 
giunge, in una ruota, dalla data in cui diventa capolista 
a quella in cui viene preso in considerazione. Ad esem- 
pio, un numero che cronologicamente tarda da 124 tur- 
ni è diventato primo ritardatario quando mancava da 
cinquanta settimane si dice che ha ritardo relativo di 
74 turni (124-50=74). Il ritardo relativo si indica con 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


dn TRIESTE - ARRIVI 
Data| Ora Nave Prov. 


Orm. 


20/2 5.00. Da NORASIA ADRIA Malta 49 

20/2 6.00. Ct KAPETANVJEKO Umago Italcementi 
20/2 6.00 Bs LIVORNOBRIDGE Ravenna 

20/2 6.00 Tu UNDTRANSPORTER Istanbul 

20/2 Is RAQEFET Venezia 

20/2 L Ct PLOCE Lussimpiccolo Sla 

20/2 . Ge JUDITHBORCHARD Ravenna 50 

20/2 . Sv.RHIN Limassol fada 

20/2 . Ho TUMEHI Beirut 4 

20/2 | . Sv CITYOFTANGAROG | Venezia Sb 

20/2 18.00 Bs RAVENNABRIDGE Alexandria. 47 

22/2 48.00 Eg MARIDIVE XII © Alexandia rada 
SE — 
SVEAUEIIE SIONI RI III IE 
e o ue‘ eo Wwvd Y une eeoo ‘iii 


—— 


«RR» per differenziarlo da quello cronologico, che si in- 
dica con «RG» e che si conta invece dalla data dell'ulti- 
mo sorteggio. Dal 1871 a oggi il massimo ritardo relati- 
vo di un numero è stato di 111 settimane, Da moltissi- 
mi anni, abbiamo stabilito che facendo il rapporto tra 
ritardo relativo e ritardo cronologico si ottiene un valo- 
re che può essere indicativo per l'attendibilità o meno 
del sorteggio a breve termine. Se, ad esempio, un nume- 
ro registra in una ruota un ritardo cronologico di 149 
turni e un ritardo relativo di 87, dal rapporto ottenia- 
mo: 87:149=0,583. Questo valore può ritenersi buono, 
ima non alto, ricordando che il massimo valore ottenuto, 
da quando esiste il gioco, è stato di 0,675. Un valore che 
supera 0,620 può fare ritenere attendibile il sorteggio di 
un numero in un ragionevole limite di tempo. Qualcuno 
ha chiesto se-si conosce il massimo teorico del ritardo rela- 
tivo. Una nostra formula ci ha consentito di stabilire il ri- 
tardo massimo teorico di attesa di 115 turni, 

Ecco la formula: RR = 79 x exp(79:208,80) =115,33. 
Ricordiamo che 79 è il ritardo normale dell'estratto sem- 
plice, 208,80 il massimo teorico del ritardo cronologico ed 
exp l'esponenziale. 

Interessante statisticamente la coppia 33, 57 per uno 
su Milano, per la fase di recupero, mentre su Venezia si 
può ritenere interessante la terzina 3-57-4 per ambo. Il 57 
è sottofrequente su Tutte e con esso di mette in luce la ter- 
zina 3-14-57. Da dodici turni non esce néi dieci comparti 
il 19, numero che appare attendibile nelle immediate 
estrazioni su Torino, Venezia, Palermo per la posizione di 
isocronismo continuo. Si consigliano su Palermo 19, 10, 
35, 56 e su Torino gli ambi 19-7, 19-71, 19-61, 19-16, 19-10. 


circa. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


MERCOLEDÌ" 22 FEBBRAIO GATT. DIS. PIETRO 


Il sole sorge alle 6.57 La luna sorge alle 0.51 
e tramonta alle 17.41 e cala alle 10.36 


[ Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


5,3 11,2 MONFALCONE 
1 11,9 UDINE 


14 Venezia 
12 Torino 
11 Genova 
16 Firenze 
12 Pescara 
14 Roma 
14 Bari 

14 Potenza 
19 Palermo 
18 Cagliari 


0,7 12,7 
0,08 13 


LOANO 
QNAVOOGNA 


Tempo previsto per Pg: al Nord e sulla Toscana cielo nu- 
voloso con la possibilit: ì di deboli precipitazioni, Qu probabili 
sull'Appennino settentrionale e sul Triveneto. Sulla Sarde- 

ina e sulle altre zone centrali nuvolosità variabile, con ad- 

lensamenti più intensi su Umbria e Marche, dove non si 
escludono brevi piogge. Dal Lpomerogia, tendenza a tempo- 
raneo: miglioramento sul settore nord-occidentale. Al primo 
mattinio e dopo il tramonto foschie dense e locali banchi di 
nebbia sulle zone pianeggianti centro-settentrionali. 


Temperatura: in diminuzione al Nord e sulla Toscana. 
Venti: generalmente deboli, orientali al settentrione. 


Mari: mossi il Mar Ligure, l'alto Tirreno e il Mare di Sarde- 
gna; generalmente poco mossi i rimanenti bacini. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni nuvolosità variabile con tempo- 
ranei addensamenti sulle regioni nord-orientali e su quelle 
centrali adriatiche'ove non si escludono isolate precipitazio- 
ni. 

Temperatura: stazionaria. 


Venti: da deboli a moderati occidentali. 


TRIESTE - PARTENZE 
Data Nave 
22/2 12.30 


Ct KAPETAN WJEKO Umago Italcementi 
22/2 pom. 


Le REEMA Beirut 4 
22/2 pom. Sy SUBHANALLAH Monfalcone Sib 
22/2 pom. Ho TUMEHI Beirut 4 
20/2 18.00 Tu UNDTRANSPORTER Istanbul 3 
22/2 18.00 Eg MARIDIVE XII Alexandria rada 
22/2 seta Ge JUDITHBORCHARD  Ashdod 

22/2 sera Am SIRMEDITERRANEAN ordini 

22/2 sera Da NORASIA ADRIA Capodistria 

20/2 sera ls RAQEFET Ashdod 

22/2 20.00. Et MESKEREM Massawa 

20/2 20,00. Et KEIVKOKEB Assab 


MOVIMENTI 
22/è 6.00 Gr ALPHAINTELLIGENCE rada Siot1 


GORIZIA 
S î UDINE 
Cafe Laino “franchising Montebelluna Pordenone Bibione ora a SAGRADO 


oiacoseca sn 
Cafe Latino” 
Apertura giovedì grasso 


® Premi alle migliori maschere @ 
SAGRADO CENTRO (GO) - ex Ange Bleu 


Dalle ore 21.30 rinfresco di inaugurazione offerto da: 


\FFE BELTRA) 


PASTICCERIA 


ORIZZONTALI: 1 Abito scuro con sottili ri- 
ghe bianche - 7 Mezzo orbo - 9 Un fattore 
del sangue - 10 Figlio di Noé - 11 La Davis 
nota attrice - 13.Si dice porgendo - 14 C'è 
chi la paga cara... - 15 Fanali - 18 Il divo Pa- 
cino - 19 Turni di riposo previsti in un servi- 
zio continuato - 20 Furono nemici degli ate- 
niesi - 21 Iniziali della Zanicchi - 22 Incurisio- 
ni a scopo di saccheggio - 23 L'inizio del- 
l’azione - 24 Addetto all'erogazione dell'ac- 
qua - 25 Dare una mano - 26 Ai lati di Buca- 
rest - 27 Nota del Traduttore (sigla) - 29 Se- 
gue sol - 30 Isola del Dodecaneso - 31 Gira 
nel luna-park - 34 Bacino carbonifero tede- 
sco - 35 Coda di aereo - 36 Far vedere. 

VERTICALI: 1 Si aziona per alzare - 2 Pari 
nelle beghe - 3 Sezioni di armadi - 4 iniziali 
della Aimée - 5 Unite nel ritmo - 6 Non men- 
zognere - 7 La prima moglie di Nerone - 8 
Chi porta a compimento - 11 Nave che por- 
ta caschi - 12 Fine di tanti - 13 Urtato dal ve- 
icolo che segue - 14 Uno dei nomi della 


tc) 


INN 


AUSTRIA 


SLOVENIA 


TMAX 2/11 


Tin 2/5 


[ore gl aoigpenio med] 
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sE Temperature nel mondo E 


[sulla == ile 


mas 


“Cielo MA 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 


pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
pioggia 
nuvoloso 


Belgrado. 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 

ll Cairo sereno 
Johannesburg sereno 
Kiev pioggia 
Londra nuvoloso 
Los Angeles nuvoloso 


sereno 
nuvoloso 


Pioggia \ 


Madrid 
Manila, 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Osio 
Parigi 
Perth 


29 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
neve 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 


RUBRICHE 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO, 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Dame 
che vi fe 


Omaggio - 15 Lo è un figuro - 16 Scrisse la 
fiaba di Cappuccetto Rosso - 17 Muovere... 
causa - 22 Propose ad Edipo l'enigma - 26 
Niels, fisico danese premio Nobel - 28 Lo 
nega l’ateo - 30 Fa le veci di che - 32 Oppo- 
sto a giù - 33 Iniziali di Sordi - 34 Il Begnini 
attore (iniz.). 


Pb 
Egea 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI; 


Ogni mese 
in edicola 


OROSCOPO 


Mio Bi | 


PoE-zb>-lo-eo» 


CRITTOGRAFIA PURA 
(1,1,4,2,8,1,2,1/= 5,5,3,5,2) 
Pe... 


INTARSIO (xy zyzzzyyyyxyxx) 


Papà Gorlot 


La vostra voce che un tempo 
mi dava tono e ritmo 

‘con accenti di poesia 

è ora scordata; 

pure mi sia concesso 

il primitivo diritto di sperare, 
‘anche pagando di persona, 
d'avere una buona azione: 
dipenda ‘da voi ogni filiale 
interesse: 

maggiori ai s 
che nel resto della società. 
rende avvio ogni cosa 
lestino con la speranza 


pui troverete sempre 
‘attive 


di riportarvi sopra 
il giusto Or 


SOLUZIONI DI IERI 


Anagramma: 

il codice penale = l'elenco dei capi. 
Indovinello: 

i piediatri 


Cruciverba 


alBllalslclo]Llalali 


[c[o/i 


ATSIZAZAZI 


(| 


In collaborazione con il mensile Sin0 


Ò È n ungge 5 î n » i 
cdi Ariete. &K Gemelli (f W% Bilancia @@ Sagittario @£& Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/9 22/10. 2311 21/12 21/1 19/2 
Siate riservati e cauti Nel settore dei senti- Buone condizioni astra- . Troverete la soluzione Negli affari e nel lavoro Certi valori celesti (501? 
nei rapporti con chi ha menti ci sono parecchie li parlano di un'econo- di un problema delicato c'è qualcosa che non eMercurio perintender 


novità: certi rapporti 
platonici, amichevoli ed 
essenzialmente basati 
sul feeling intellettuale 
possono all'improvviso 
rivelarsi ‘ anche senti- 
menti totali, passionali 
e coinvolgenti. 


prestigio, autorità, ric- 
chezza e posizione, ma 
non conosce i limiti fra 
simpatia e invadenza. 
Ricordate che chi va 
con lo 300DO potrebbe 
venir confuso con una 
persona claudicante ... 


‘mia in espansione e che 
deve dare ancora il suo 
‘meglio. Le preoccupazio- 
ni in proposito sono fuo- 
ri luogo. Giove promet- 
te molto, come pure Plu- 
tone, solo che Marte vi 
rende impazienti ... 


non appena penserete 
seriamente al da farsi. 
Il vero problema è rap- 
‘presentato dal fatto che 
vi siete disinteressati 
completamente della 
faccenda, lasciando che 
la questione tracimasse. 


adra, ma ci penserete 
lomani, Oggi dedicate il 
tempo che lavoro, casa 
e occupazioni varie vi 
lasciano libero alla vici- 
‘nanza affettuosa e com- 
plice con la persona che 
vi vive accanto. 


ci) rendono impellente 
la necessità di fare il 
punto sulla situazion® 
bancaria, sul patrimo: 
‘ nio in generale, e decide 
re le future strategi? 
per una ottimale gest!0' 
‘ne delle vostre risors@- 


ba I ££ È SI Vano 
nr Toro SM Cancro. dB SLA Scorpione «È Capricorno << pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7. 24/8 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20 pe 
Una serata divertente Lagiornata è untantino Attualmente Sole e Sa- Momenti di grande tra- Pare favorito e. sotto i Se volete che i proget! È 
coronerà al meglio una sottotonoperquantori- turno invitano ad ab- sporto e di approfondi- migliori auspici celesti . da voi intrapresi COM? 


giornata solare, nella 
quale le soddisfazioni 
saranno di sicuro parec- 
chie. Anche quella di ve- 
der far pace fra loro due 
persone che vi sono en- 
trambe care, in piena 
bufera di bisticci. 


guarda il clima della vo- 
stra vita di coppia, mol- 
to freddo e distaccato. 
La colpa è di Venere, 
che vi mette alle strette 
juggerendovi una ingiu- 
tificata ma pertinace 
gelosia. 


sì 
si 


bandonare atteggiamen- 
ti un po' troppo severi 
‘per una maggiore confi- 
denza con il partner. Sa- 
pete che il riserbo può 
essere scambiato per in- 
differenza e scarso inte- 
resse sentimentale? 


mento nella reciproca 
conoscenza nelle storie 
d'amore appena inizia- 
te. Lo dicorto Sole e Sa- 
turno positivi al segno, 
che fanno vivere l'amo- 
Te con impegno e serie- 
tà molto accentuati. 


il settore culturale e 
quello dell'approfondi- 
mento. Mercurio v'im- 
pone una maggior infor- 
mazione e un aggiorna- 
‘mento tecnico immedia- 
to, per dare una miglio- 
rata immagine di voi. 


portino risultati 50 dat 
sfacenti, dovrete cul sa 
ecoltivarli con mol È 
tenzione e con mo! 

ra, Usando l'accortez: 
di evitare ogni ten dl 
ne di eccessiva frettolo 
sità. 


Mercoledì 22 febbraio 1995 


Sport 


@t», IFRIIL PROSSIMO PRESIDENTE DELL’INTER STE’ INSEDIATO NELLA VECCHIA SEDE 


:* Moratti, ritorno al futuro 


FIRENZE — La Juven- 
tus non è in fuga, è so- 
lo «in testa al gruppo» 
e deve ancora affronta- 
re le Dolomiti. Il para- 
gone ciclistico è di Mar- 
cello Lippi, allenatore 
bianconero, che ieri 
era a Firenze per parte- 
cipare alla riunione 
del consiglio direttivo 
dell'Associazione alle- 
natori e che ha parlato 

del campionato come 
‘di un Giro d' Italia an- 
cora in corso. 

«La Juventus — ha ag- 
| giunto — è stata fino ad 
‘oggî regolare in pianu- 

ra, ha vinto qualche 
gran premio della mon- 
tagna e qualche gara a 
cronometro, ha la ma- 
glia rosa, ma il traguar- 
do è ancora lontano. Ci 
sono le Dolomiti che, vi- 
sto come è andata fino 
ad ora, non sono rap- 
‘presentate dagli scon- 
tri diretti, ma dalle al- 
tre partite». 

Lippi distribuisce sor- 
risi e strette di mano, 
ha voglia di scherzare, 
ma non vuol sentir par- 
lare di Juventus in fu- 
9a o di campionato già 
finito: «Non diciamo 
sciocchezze. Andate a 
chiedere agli allenatori 
di Parma, Roma, Lazio 
e Milan se considerano 
il campionato finito. Vi 
diranno di no, sicura- 
‘mente non lo pensano 
ed hanno ragione. C'è 
questa storia dei tre 
punti dalla loro parte, 
un'arma nuova che 
nessuno di noi fino ad 
oggi ha sperimentato 
bene, può succedere 
davvero di tutto, crede- 
temi». Secondo Lippi i 
‘sei punti di vantaggio 
che oggi ha la Juve so- 
no la rendita di quanto 
ha fatto prima di Nata- 
le, perchè ora la squa- 


JUVE /SMORZATI GLI ENTUSIASMI 
Lippi: «Il traguardo 
è ancora lontano» 


dra è protagonista, con 
le altre, «di un momen- 
to di grande equilibrio 
generale». 

«E' vero, abbiamo in- 
crementato il vantag- 
gio, ma il nostro rendi- 
mento è altalenante, 
come quello degli al- 
tri», dice Lippi. Rispet- 
to alla prima parte del 
campionato, —comun- 
que, la Juve ha impara- 
to «a farsi scivolare ad- 
dosso gli elogi», a gesti- 
re il primato, tutte cose 
che «nella prima parte 
della stagione non era 
stata capace di fare». 
Lippi ha poi disegnato 
piccoli ritratti delle pro- 
tagonistedelcampiona- 
to, cominciando pro- 
prio dalla Juventus: 
«Sappiamo che tecnica- 
mente non siamo la 
squadra migliore, per 
questo abbiamo lavora- 
to tanto, abbiamo suda- 
to e faticato e fino ad 
oggi siamo andati al di 
là delle previsioni. Gra- 
zie al lavoro abbiamo 
fattorisultatiimportan- 
ti, ma non siamo anco- 
ra a niente». Parma: 
«Ha dalla sua la forza 
del collettivo e la gran- 
de capacità di singoli 
campioni. Giocano lo 
stesso calcio da anni». 
Roma: «Ultimamente è 
la squadra che ha avu- 
to più continuità, a par- 
te lo scivolone di ieri. 
Gioca un buon calcio». 
Lazio: «Possono dare 
tre o quattro gol a qua- 
lunque aversario, lo di- 
cono anche le cifre». 
Milan: «Aveva dato la 
sensazione di potersi ri- 
‘prendere e può ancora 
farlo, così come può 
vincere la Coppa dei 
campioni perchè ha la 
mentalità della squa- 
dra che lotta sempre 
per la vittoria». 

Lippi indica nel Bari 


la squadra rivelazione 
del campionato: «Gio- 
cano un bel calcio, ag- 
gressivo, rapido, tutto 
di prima». Muzzi è il 
giovane che lo ha colpi- 
to di più («Anche per- 
chè a Cagliari ha trova- 
to la sua collocazione 
ideale di punta ester- 
na»), Tovalieri l'italia- 
no da Oscar, Batistuta 
e Pelè gli stranieri da 
applausi. Ma Lippi ha 
anche qualche segnala- 
zione da fare ad Arrigo 
Sacchi, «senza voler in- 
terferire nel suo lavo- 
ro». Ed i nomi che se- 
gnala al ct sono quelli 
di Peruzzi, di Ferrara, 
di Vialli e Ravanelli. 
Anche se sa bene che 
maglia azzurra vorreb- 
be dire superlavoro per 
i suoi giocatori che di 
partite da giocare ne 
hanno già troppe. A co- 
minciare dai prossimi 
giorni, con quattro in- 
contri in dieci giorni, 
tra campionato, coppa 
Uefa e coppa Italia. 
«Ed il nostro spirito è 
quello di non fare cal- 
coli, di non rinunciare 
aniente». 

Dice Lippi che deve 
fare i conti anche con 
infortuni (Orlando, 
Conte e Del Piero) e 
squalifiche (Sousa). In- 
tanto, però, si avvicina 
il ritorno di Roberto 
Baggio. «Oggi tornerà 
ad allenarsi con il re- 
sto della squadra, dopo 
una settimana faremo 
il punto della situazio- 
ne e se tutto andrà be- 
ne potrebbe rientrare 
contro l'Inter». Ma c'è 
anche un'altra scaden- 
za che si avvicina, ufia 
scadenza importante 
per Marcello Lippi: en- 
tro il 15 marzo discute- 
rà con la Juventus il 
rinnovo del suo contrat- 
to. Le 


MILANO — Prima visita 
di Massimo Moratti, 
nuovo proprietario del- 
l'Inter, nella sede neraz- 
zurra di piazza Duse. 
Moratti si è trattenuto 
per circa un'ora, ha par- 
lato con alcuni funziona- 
ri della società. Si è trat- 
tato di una prima presa 
di contatto con la realtà 
societaria, in vista delle 
innovazioni che intende 
fare. La prima sarà ope- 
fativa già da domenica 
prossima e riguarda Gia- 
cinto Facchetti, il quale 
sarà in panchina a Firen- 
ze come accompagnato- 
re. 
L'ex capitano neraz- 
zurro e della Nazionale 
dovrebbe, in seguito, ri- 
coprire il ruolo di team 
manager. Ma l'assegna- 
zione degli incarichi av- 
verrà in un secondo tem- 
po, quando lo stesso pro- 
prietario avrà deciso, ad 
esempio, se assumere in 
prima persona la presi- 
denza (come appare pro- 
babile) oppure delegarla 
ad un altro personaggio. 


Per il momento Moratti 
e il suo «gruppo di lavo- 
ro» sembrano voler anda- 
re avanti senza etichette 
formali. 

Di questo «gruppo di 
lavoro» fanno (o faran- 
no) parte alcune persone 
che hanno collaborato 
con il petroliere milane- 
se in passato e, in parti- 
colare, nel progetto olim- 
pico di Milano 2000. 

Un ruolo di spicco do- 
vrebbe rivestirlo il quasi 
omonimo Massimo Mo- 
retti (colui che ha avvia- 
to il Forum di Assago e 
che nel progetto di Mila- 
no Olimpica si era occu- 
pato di impiantistica). 

Moretti è personaggio 
molto noto nello sport 
milanese: presidente del 
Saima Hockey, è stato 
anche assessore comuna- 
le allo sport come tecni- 
co-esterno nella Giunta 
Borghini. 

Gianmaria Visconti di 
Modrone, che pure fu a 
fianco di Moratti nelten- 
tativo olimpico e che è 
stato il suo successore al- 


Pellegrini e Moratti 


la presidenza del Coni 
provinciale, dovrebbe es- 
sere il nuovo vicepresi- 
dente, accanto a Peppi- 
no Prisco. Chi, invece, è 
già operativo è Paolo Ta- 
veggia, un lungo passato 
al Milan e alla Fininvest 
con compiti organizzati- 
vi, esperienza che poi ha 
consolidato a Usa ‘94. 
Per quanto riguarda 
l'assetto tecnico, c'è più 
tempo a disposizione, 


ma è chiaro che le basi 
della squadra dell'anno 
prossimo si gettano ades- 
so. Come allenatore, non 
è una novità, piace l'uru- 
guaiano Oscar Washin- 
gton Tabarez, soprattut- 
to per la «misura» del 
personaggio. Non doves- 
se essere possibile l' ap- 
proccio con l'attuale tec- 
nico del Cagliari, la rosa 
di alternative è molto 


‘ampia e comprende sicu- 
ramente il nome di Gigi 
Cagni. Fra i giocatori 
stranieri - dove il ricam- 
bio sarà sensibile - il no- 
me più ricorrente è quel- 
lo dell'estroso (magari 
anche un pò troppo) Can- 
tona. Ma Moratti - an- 
che questo non è un mi- 
stero - vuole un'Inter 
che unisca efficienza ad 
entusiasmo. Una delle 
cose che meno gli piac- 
ciono dell'attuale Inter è 
una certa «malinconia». 

Sicuro anche il cam- 
biamento di sede: dopo 
quella di Foro Buonapar- 
te e quella di piazza Du- 
se, l'Inter avrà una nuo- 
va casa, sempre nel cen- 
tro di Milano. 

Già cominciano le pri- 
me grane per l'Inter del 
new deal. Il Manchester 
United non vuole vende- 
re Eric Cantona e Paul 
Ince e ribadisce il no alle 
proposte di Massimo Mo- 
ratti che intende portare 
i due campioni all'Inter. 

«Siamo un club che 
compra, non una squa- 


dra in vendita», ha detto 
ieri il presidente Martin 
Edwards al quotidiano 
«The Sun». Moratti qua- 
si. certamente non la 
spunterà per Ince, desti- 
nato a diventare il pros- 
simo capitano del Man- 
chester United, ma qual- 
che possibilità di succes- 
so può averla per Canto- 
na, che attualmente sta 
scontando una sospen- 
sione fino alla fine della 
stagione per aver preso 
a calci un tifoso della 
squadra avversaria du- 
rante una partita con il 
Crystal Palace di Lon- 
dra. 

Per quell'episodio, 
Cantona oltre ad essere 
nei guai con la giustizia 
sportiva (venerdì è atte- 
sa la decisione della Di- 
sciplinare della federcal- 
cio inglese), lo è anche 
con quella ordinaria: 
proprio ieri è stato incri- 
minato e rinviato a giu- 
dizio per aggressione e 
lesioni personali. L'idea 
di un trasferimento in 
Italia adesso potrebbe fa- 
re piacere a Cantona. 


SERIE A/CAMBIO DELLA GUARDIA SULLA PANCHINA DEL BRESCIA 


Via Lucescu, Corioni ripesca Maifredi 


Il nuovo allenatore ieri ha già diretto il primo allenamento, ma è una missione impossibile 


Il nuovo allenatore del Brescia Gigi Maifredi 


BRESCIA - Il Brescia ha 
interrotto il rapporto 
con l'allenatore Mircea 
Lucescu. Sembra che la 
decisione sia stata presa 
di comune accordo tra la 
società ed il tecnico ru- 
meno. Al posto di Luce- 
scu è stato assunto Gigi 
Maifredi che ha diretto 
già ieri mattina l'allena- 
mento della: squadra allo 
stadio Rigamonti. 
Questo il comunicato 
ufficiale con il quale il 
Brescia, presieduto da 
Luigi Corioni, ha annun- 
ciato l'avvicendamento 
alla guida tecnica della 
squadra: «Da oggi, mar- 
tedì 21, la squadra è affi- 
data alla conduzione tec- 
nica di Gigi Maifredi. Il 
signor Lucescu, con il 
quale la società ha con- 
cordato la sospensione 
dall'incarico, resta a di- 


UNDER 21/OGGI A PRATOL’AMICHEVOLE ITALIA-ROMANIA 


Maldini espone i suoi gioiellini 


Nel «mercatino» azzurro il selezionatore proverà in avanti la coppia Del Vecchio-Inzaghi 


FIRENZE — E' una par- 
tita dedicata soprattutto 
adirettori sportivi, presi- 
denti ed operatori di 
mercato quella che si 
gioca oggi allo stadio di 
Prato tra Italia e Roma- 
Dia Under 21. Molti dei 
Tagazzi di Maldini, infat- 
ti, sono al centro di trat- 
tative che li porteranno 
a cambiare società a fine 


Stagione, altri sperano - 


cli diventare protagoni- 
Sti del mercato nelle 
Prossime settimane. 

. Cesare Maldini non è 
Preoccupato per queste 
attenzioni che circonda- 
No i suoi giocatori, anzi, 
Pensa che questa atmo- 
Sfera possa addirittura 
diventare utile alla cau- 
Sa azzurra. «I ragazzi — 
dice il ct — sono ormai 
abituati alla voci di mer- 
Cato ed anche se sono 


giovani hanno imparato 
a non farsi disturbare da 
questo clima che fa par- 
te del loro lavoro. Addi- 
rittura questi momenti 
possono dare motivazio- 
ni ulteriori ad una parti- 
ta in maglia azzurra che 
rappresenta una vetrina 
unica per ognuno di que- 
sti giocatori ed anche 
per le società di apparte- 
nenza). 

Messi da parte i pro- 
pei di esperimenti per 
e assenze di cinque gio- 
catori dovute ad infortu- 
ni (mancano Castellini, 
Del Piero, Falcone, Ga- 
lante e Vieri), l'amiche- 
vole odierna serve a Mal- 
dini per far stare insie- 
me i giocatori in vista 
del doppio impegno di 
marzo contro Estonia e 
Ucraina e per provare la 
coppia Del Vecchio-Inza- 
ghi che ha avuto solo 


una mezza occasione di 
mettere a punto l'intesa 
nell'amichevole contro 
la Turchia, quando Inza- 
ghi entrò al posto dell’in- 
fortunato Vieri. 

Filippo Inzaghi, che 
ha giocato la finale euro- 
pea della scorsa stagione 
da titolare e poi è finito 
in panchina, non si la- 
menta («La panchina 
non mi pesa, devo molto 
a Maldini e non lo di- 
mentico») ma è contento 
di giocare oggi fin dal- 
l'inizio: «E' un'occasione 
importante, anche per 
conoscere i compagni e 
migliorare l'intesa». E 
per. convincere Maldini 
che nelle partite di mar- 
zo potrebbe mandare in 
campo un attacco con 
Vieri al centro e Del Pie- 
ro e Inzaghi laterali. 

Sempre che lo juventi- 
no non sia chiamato da 


Sacchi nella nazionale 
maggiore. «Se Sacchi mi 
dovesse dire che Del Pie- 
ro serve a lui sarei ben 
felice di consegnargli il 
giocatore. Siamo qui an- 
che per questo e poi la 
nazionale A ha sempre 
avuto e continua ad ave- 
re priorità assoluta», di- 
‘ce Maldini che per la for- 
mazione da mandare in 
campo domani ha solo 
un dubbio in difesa non 
sapendo ancora se far 
giocare dall'inizio Pavan 
o Sala. 

«Pavan — dice il ct — è 
con noi da un anno e 
mezzo e l'ho visto bene 
in allenamento. Sala, 
che comunque se non 
giocherà dall'inizio en- 
trerà nel secondo tempo, 
è alla prima convocazio- 
ne, anche se lo conosco 
bene e sono andato an- 


che a vederlo giocare 
con la rappresentativa 
di serie B». Per il resto 
Cesare Maldini ha tutto 
chiaro, anche come orga- 
nizzare un centrocampo 
dove ci sono molti cen- 
trali e praticamente nes- 
sun laterale. 

«Bigica — dice il ct az- 
zurro — giocherà più in- 


dietro, subito davanti al-. 


la difesa, Ametrano an- 
drà a destra, mentre Tac- 
chinardi sarà il centrale 
di sinistra e Brambilla 
quello di destra». 

In Romania il campio- 
nato è fermo per la sosta 
invernale ed anche per il 
ct Sorin Cirtu questa 
amichevole rappresenta 


, un test importante per i 


prossimi impegni ufficia- 
li della sua squadra che 
è seconda, con due vitto- 
rie e due pareggi, dietro 
la Francia (tre vittorie 


ed un pareggio) nel giro- 
ne europeo. La prossima 
partita sarà contro la Po- 
lonia e, dice Girtu, l' 
obiettivo è vincerla per 
poi giocarsi il tutto per 
tutto in casa contro i 
francesi. 

«Ma adesso — ha ag- 
giunto il ct romeno — 
pensiamo a far divertire 
il pubblico italiano che 
verrà allo stadio. Questa 
è una buona occasione 
per fare bel calcio». 

Tra gli spettatori ci sa- 
tà anche Iordanescu, il 
ct della nazionale mag- 
giore che ha seguito i ra- 
gazzi dell'Under in ritiro 
a Coverciano assieme 
agli azzurri e che osser- 
verà con particolare at- 
tenzione le prove dell'at- 
taccante Adrian Ilie del- 
lo Steaua Bucarest e del 
forte centrocampista Io- 
nut Lutu. 


Triestina: lurincich e Ciprietti in ospedale 


TRIESTE — Soltanto 
due mesi orsono il pro- 
Sieguo della carriera di 
assimo Pavanel era 
Stato messo in forse. La 
forma di epatite che lo 
Sveva colpito appariva 
Quelle che lasciano il 
Segno. Anche nella mi- 
‘ore delle prospettive, 
€ssuno avrebbe azzar- 
Sto l'ipotesi di poterlo 
Vedere in campo prima 
©lla fine del campiona- 
9. Invece, per il centro- 
te pista alabardato, i 
nespi di recupero si so- 
bo mprovvisamente ab- 
La Viati. 
Sua forte fibra e la 


grinta che lo contraddi- 
stinguono, gli hanno per- 
messo di sconfiggere la 
malattia nel breve volge- 
re di qualche settimana. 
Un vero e proprio re- 
cord. Il medico sociale 
dell’Alabarda, dottor Ser- 
gio Bernobi, qualche 
giorno fa ha deciso di af- 
fidare il suo assistito al- 
le cure del professor Tiri- 
belli, epatologo che svol- 
ge il suo servizio presso 
la clinica di patologia 
medica dell'Università 
di Trieste. Il responso di 
tale consulto si è rivela- 
to estremamente favore- 
vole per il centrocampi- 


sta alabardato. 

«Pavanel è guarito — 
spiega il dottor Bernobi 
—. Tutto O.K. Può ri- 
prendere tranquillamen- 
te la preparazione nor- 
male. I tempi del recupe- 
ro potrebbero essere an- 
che brevi. Dipenderà dal- 
la sua risposta al lavoro 
al quale sarà sottoposto. 
Certo, con lui bisognerà 
ripartire praticamente 
da zero, come si fosse an- 
cora in agosto. Si dovrà 
riportarlo pian piano in 
condizione». 

Logico, a questo punto, 
che l'attenzione si con- 
centri tutta sulla progno- 


Tag pnt OR. 


E ia ear 


si. In buona sostanza, 
quando potrà effettiva- 
mente Pavanel riprende- 
re il suo posto in squa- 
dra? «La forma acuta di 
epatite è stata molto for- 
te — sottolinea il medi- 
co sociale alabardato — 
ma si è risolta quasi im- 
mediatamente. Il decor- 
so della malattia si è co- 
sì rivelato molto rapido. 
Non escludo che possa ri- 
tornare a giocare anche 
prima di un mese. Dipen- 
derà dalla risposta che 
fornirà la prima settima- 
na di lavoro. Tra quindi- 
cigiorni dovrà rieffettua- 
re la visita e gli esami di 


= le 


controllo, Poi, se tutto 
andrà come previsto, gli 
sarà sufficiente conti- 
nuare per un certo perio- 
do, con i soliti esami di 
routine. Riprendendo, 
però, nel frattempo a gio- 
care». 

Per Massimo Pavanel, 
quindi, buone notizie e 
anche per l'intera Ala- 
barda impegnata a con- 
trastare la rimonta del 
Treviso. Meno, invece, 
per Fabrizio Jurincich 
che ieri, in un banale in- 
cidente, ha riportato un 
serio infortunio al ginoc- 
chio. Il giocatore è stato 
immediatamente tra- 


dl ir 


sportato in ospedale do- 
ve è stato accolto e rico- 
verato per permettergli 
di sottoporsi già oggi a 
tutti gli esami radiografi- 
ci di controllo. Per lui, 
però, si temono conse- 
guenze di un certo rilie- 
vo. 

In ospedale è finito ieri, 
dopo uno scontro di gio- 
co, anche il portiere Ci- 
grielli, colpito involonta- 
riamente al volto. Doma- 
ni, intanto alle 15 al Gre- 
zar l'Alabarda incontre- 
rà gli ungheresi dello 
Szekesfehervar che mil- 
tano nella serie maggio- 
re. 


sposizione. 
Ringraziando intanto 
il signor Lucescu per il 
lavoro svolto nelle quat- 
trostagioni di permanen- 
za, si porgono al nuovo 
allenatore i più caldi au- 
guri nell'interesse del 
Brescia e di Brescia». 
Mircea Lucescu, nato 
a Bucarest il 29 luglio 
1945, era allenatore del 
Brescia dal 1991, dopo 
avere guidato il Pisa (eso- 
nerato alla 24/a giorna- 
ta) nella stagione prece- 
dente. Sulla panchina 
dei ‘bresciani, Lucescu 
ha condotto la squadra 
alla promozione in serie 
A nel 1992 per poi retro- 
cedere in B l'anno suc- 
cessivo e riconquistare 
la A nel ‘94 e vincere il 
torneo anglo-italiano. 
Gigi Maifredi è stato 
presentato ufficialmente 
alla stampa, dopo che ie- 


TRIESTE — La quinta 
giornata di ritorno del 
campionato di Eccellen- 
za era incentrata su 
due motivi dominanti. 
Lo scontro spareggio al 
vertice tra Centro del 
Mobile e Ita Palmano- 
va e la partita San Ser- 
gio-Sacilese. —Comin- 
ciando dal primo, pos- 
siamo dire che a Bru- 
gnera. l'Ita Palmanova 
ha forse compiuto il 
passo decisivo anche se 
l'allenatore Tortolo ha 
osservato che è ancora 
troppo presto per can- 
tare gloria. 

Il San Sergio sembra- 
va sbarazzarsi senza 
troppi patemi anche 
della Sacilese. In van- 
taggio con Bussani e 
Silvestri si faceva rag- 
giungere non si sa co- 
me da: Piovanelli e Ber- 
nardo. Per non sbaglia- 
re o suscitare suscetti- 
bili risentimenti, ponia- 
mo attenzione alle pa- 
role del tecnico della 
Sacilese Graziano Mo- 
randin, per un giudizio 
esperto di un addetto 
ai lavori sulla squadra 
triestina: «L'avevo det- 
to già all'andata: anche 
se avevamo vinto per 
tre a zero, il San Sergio 
mi aveva impressiona- 
to in maniera positiva 
anche perché si era di- 
mostrata una squadra 
un attimino di concetto 
diverso delle solite trie- 
stine che tendenzial- 
mente, almeno così dal- 
la sensazione che si ha, 
è che vanno giocare 
fuori casa con una men- 
talità non dico da 
weekend ma molto me- 


ri pomeriggio aveva gui- 
dato la squadra nella 
partita amichevole con- 
tro lo Spartak Vladika- 
vka, vinta grazie ad un 
gol messo a segno da 
Mezzanotti al 23' del se- 
condo tempo. Presentan- 
do il nuovo tecnico, Lui- 
gi Gorioni, dopo aver ri- 
cordato il lavoro svolto 
da Mircea Lucescu, ha 
detto: «sono certo che 
Maifredi saprà far bene, 
ce lo auguriamo tutti e 
ci crediamo. Ho preso la 
decisione dopo la partita 
con. l'Inter, quando ho 
avuto l'impressione che 
la squadra si stesse ras- 
segnando. Si tratta di un 
evento che non deve as- 
solutamente accadere 
quando alla fine del cam- 
pionato mancano ancora 
14 giornate». 

Maifredi ha spiegato 


DILETTANTI /ECCELLENZA E PROMOZIONE 


San Sergio distratto 
Un Ponziana super 


no accese, Il San Ser- 
go. viceversa, si è rive- 
fata una grande squa- 
dra e l'ha dimostrato 
con il risultato di due a 
due. Mi hanno impres- 
sionato, oltre al solito 
Lotti anche Bussani ma 
tutta la squadra com- 
patta». Dice Lotti: «Sia- 
mo una squadra di gio- 
vani con voglia di emer- 
gere di far qualcosa di 
uono, ci stiamo riu- 


‘scendo e quindi siamo 


contenti. Le dichiara- 
zioni di Morandini ci 
fanno onore. Provere- 
mo sicuramente ad 
avanzare ancora in 
classifica». 


Promozione 
Tanto pubblico, più di 
duecento le persone 
che affollavano lo sta- 
dietto di viale Sanzio, 
tanta voglia di far be- 
ne, ma ancora il ciclo- 
ne di sfortuna che tra- 
volge il San Giovanni. 
Attruia e Castellano, 
già vestiti a guardare i 
compagni sono visibil- 
mente delusi. Il portie- 
re già bloccato per il 
classico colpo della 
strega ha dato spazio a 
De Vescovi, mentre Ca- 
stellano, il libero, espul- 
so per doppia ammoni- 
zione è perplesso: «Per 
come si erano messe le 
cose il pareggio poteva 
andare bene. Comun- 
que, adesso in casa bi- 
sogna sempre fare il 
bottino pieno per otte- 
nere questa salvezza. 
Purtroppo paghiamo 
l'inesperienza, io Sessi 
e Sorgo siamo del 77». 

Situazione capovolta 


le sue intenzioni e ha 
detto che «lavorare a 
Brescia, la mia città, e 
avvicinarmi a questa 
maglia suscitano in me 
un misto di orgoglio e di 
commozione. Io ho vel- 
leità, non arrivo dicendo 
che salverò certamente 
il Brescia, ma con la con- 
vinzione che si possa fa- 
Te qualche cosa. Sono so- 
lito parlare molto con i 
giocatori, chiedere il 
massimo, questa volta 
abbiamo anche il proble- 
ma dei tempi molto stret- 
ti, quindi dovremo fare 
tutto molto in fretta». Ri- 
spondendo a una doman- 
da circa il modulo di gio- 
co, Maifredi ha detto: 
«qualche cosa si deve 
cambiare, perchè non 
può restare tutto uguale, 
altrimenti i giocatori 
non riceverebbero i giu- 
sti input). 


invece per il Ponziana 
che con la vittoria 
esterna ottenuta a Fiu- 
micello ha cacciato la 
crisi da trasferta e con- 
temporaneamente sì è 
riproposta per quanto 
riguarda la classifica in 
chiave di lotta per la 
romozione. In fondo 
a in testa molte perdo- | 
no colpi. Ha fatto per 
esempio scalpore la 
sconfitta interna patita 
dall'Aiello a spese della 
Sangiorgina. La squa- 
dro ‘ana sarà di sce- 
na domenica prossima 
in via Flavia, e sarà 
molto difficile incontra- 
Te una squadra in cui 
ha cominciato a segna- 
re anche il difensore 
Pusich autore di una re- 
te decisiva. Tra i bian- 
cocelesti ha esordito in 
modo egregio Giraldi 
mentre tra i pali ha pre- 
so di nuovo posto il por- 
tiere Spadaro. 
Tra le poche squadre a 
non aver ancora vinto 
in trasferta, il San Lui- 
gi stava per eliminare 
queta nota negativa 
al suo curriculum. Ab- 
bondantemente oltre il 
tempo massimo ed in 
modo curioso la squa- 
dra di Renato Palcini si 
è vista raggiungere da 
Domingo Bianco un ido- 
lo del Lucinico, che a 
questo punto si trova a 
quattro lunghezze dal- 
la formazione triesti- 
na. Il San Luigi dunque 
non è che possa starse- 
netroppo tranquillo an- 
che se ultimamente il 
punticino lo conquista 
SOIIDIE e con continui- 
tà. 


Roberto Sinico 


Il Piccolo 


Sport 


@ai COPPA KORAC/PIEGATO IL PAU ANCHE NELLA GARA DI RITORNO 


90-85 


STEFANEL: Bodiroga 
34, Gentile 13, Porta- 
luppi 5, Fucka 16, De 
Pol 8, Sconochini 4, Al- 
berti 1, Pessina 9, Can- 
tarello. N.E.: Maggioni. 
ELAN: Fauthoux 5, Car- 
ter 11, T.Gadou 16, 
Hamm 11, D.Gadou 11, 
Winslow 11, Mc Rae 
18, Garnier 2, Guinot. 
N.E.: Coco, 

ARBITRI: Wirovink 
(Isr) e Koromilas (Gre) 
NOTE: tiri liberi Stefa- 
nel 29/34; Elan 18/23. 
Usciti per cinque falli: 
30‘43« Cantarello, 
32'25 Winslow. Tecni- 
co per proteste a Genti- 
le a 30’43». Tiri da tre 
punti: Stefanel 7/12 
(Bodiroga 4/5; Gentile 
2/6, Portaluppi 1/1); 
Elan 9/21 (Fothoux 1/2; 
Carter 3/6; T.Gaoy 1/2; 
Hamm 3/5; D.Daou 1/2, 
Winslow 0/4). Spettato- 
ri: 3.000. All’ andata la 
Stefanel aveva vinto 
82-76. 


MILANO — E' serata di 
rivalsa del basket italia- 


. no su quello francese. 


Mentre la Benetton, 
espugnando il campo di 
Antibes, si conquistava 
il diritto alla «bella» (an- 
cora in Costa Azzurra, 
giovedì) per l' accesso al- 
la finale di Coppa Euro- 
pa, la Stefanel si guada- 
gnava direttamente il 
passaporto per l' ultimo 
atto della Coppa Korac. 
Quella ottenuta ieri se- 
ra è la dodicesima finale 
europea della storia del- 
la pallacanestro Olim- 
pia, su 27 partecipazio- 
ni. A trascinare la Stefa- 
nel in finale - probabil- 
mente contro l' Alba Ber- 
lino, che oggi dovrà di- 
fendere a Caceres i 23 
punti di vantaggio otte- 
nuti all’ andata - ci ha 
pensato Dejan Bodiroga, 
autore di una partita ma- 
iuscola con 34 punti, 
11/13 al tiro, 8/9 dalla lu- 
netta. E' stato l' asso ser- 
bo a togliere i milanesi 
dai pasticci che si sono 
progressivamente creati, 
forse per un eccesso di 


sicurezza, sicuramente 
per un calo di tensione 
agonistica. 


Tutto, nel primo tem- 
po, era parso stranamen- 
te facile: dopo il succes- 
so dell’ andata, la buona 
difesa milanese ha mes- 
so a nudo le pecche of- 
fensive del Pau-Orthez, 
che al .13' era riuscito a 
mettere a segno la mise- 
ria di 11 punti. La Stefa- 
nel era già volata a +13, 
un margine che unito ai 
sei punti ottenuti all' an- 
data, garantiva la massi- 
ma sicurezza. 

Tredici punti anche al- 
l' intervallo (42-29), ma 
al ritorno in campo, i 
francesi hanno mostrato 
ben altra determinazio- 
ne, costringendo Milano 
a 4' di digiuno. Quando 
l'Elan si è fatto pericolo- 
so, due «bombe» di Bodi- 
roga e Gentile hanno por- 
tatola Stefanel addirittu- 
ra a +15 (50-35). Partita 
chiusa? Niente affatto. 

Con la zona 3:2 e 
sfruttando alcuni errori 
di troppo della squadra 
di Tanjevic in fase di im- 


Mitchell nel corso di un allenamento durante il breve periodo Turboair. 


postazione, i francesi, 
giocando maggiormente 
per linee interne, dove i 
milanesi pagavano la 
modesta serata di Alber- 
ti e Cantarello, riusciva- 
no di nuovo a tornare a 
incutere qualche timore: 
54-49 all’ 8', prima che 
un numero di Fucka (ca- 
nestro in acrobazia con 
fallo subito) e una palla 
rubata da Gentile rides- 
sero coraggio a Milano. 
Quattro tiri liberi per gli 
ospiti, sul quinto fallo di 
Cantarello e per un tecni- 
co a Gentile, rimetteva- 
no tutto in discussione e 
il finale era ad elastico: 
ma ogni palla affidata a 
Bodiroga era, per i mila- 
nesi, come metterla in 
cassaforte. 

Nel finale, tuttavia, si 
concedevano qualche ec- 
cesso di sicurezza e i 
francesi, a 50« dalla con- 
clusione si portavano a - 
2 (85-83). 

Troppo tardi per ri- 
mettere in discussione 
partita e soprattutto qua- 
lificazione, per via del ri- 
sultato dell’ andata. E 


FABRIANO — E' stata 
forse una caldaia difetto- 
sa ad uccidere Sam Mi- 
tchell: l'ipotesi, tra le 
più remote prese in con- 
siderazione all'inizio del- 
le indagini, è invece bale- 
nata ieri sera, grazie ai 
risultati delle analisi sul 
sangue del cestista, di- 
sposte dal medico legale 
al termine dell'autopsia. 
Gli esiti parlano infatti 
di tracce di ossido di car- 
bonio nel sangue di Sam 
e il magistrato ha subito 
ordinato il sequestro del- 
l'appartamento, dove 
nella cucina si trova una 
caldaia a gas. 

Gli inquirenti dovran- 
no ora accertare se l'im- 
pianto era difettoso e se 
può essere stata davvero 
una perdita ad uccidere, 
la notte tra sabato e do- 
menica scorsa, il gigante 


IL PUNTO SUL CAMPIONATO DI SERIE A1 
La fase a orologio è un rebus 
che non piace agli sportivi 


MILANO — Campionato 
sempre più spaccato in 
due tronconi. Le grandi 
continuano a vincere, le 
altre racimolano punti 
solo nei confronti diret- 
ti, a parte qualche raro 
exploit. Si conoscono già 
i nomi delle prime otto 
del. campionato, altre 
quattro squadre si batto- 
no per due posti nei 
play-off, ormai si sa chi 
retrocederà in A/2, Mon- 
tecatini e Reggio Emilia. 
E la fase cosiddetta del- 
l'orologio, una riscoper- 
ta di questa stagione, 
non dovrebbe portare 
sconvolgimenti. 

Le gare dell'orologio 
(una squadra incontra in 
casa le tre che la seguo- 
no in classifica e in tra- 
sferta le tre che la prece- 
dono) sono attese con un 
certo scetticismo. «E° 
‘una fase che tecnicamen- 
te non mi entusiasma - 
afferma l' ex ct Sandro 
Gamba, osservatore neu- 
trale del campionato - 
anche perchè potrebbe 
complicare la vita a qual- 
cuno. E poi sui tifosi 
non mi sembra faccia 
‘una gran presa). 

Le complicazioni, in- 
fatti, potrebbero riguar- 
dare alcune posizioni di 
vertice, dove esiste un 
grande equilibrio. Una 
formazione che, al termi- 
ne della stagione regola- 
re, si piazza al quarto po- 
sto incontrerebbe, fuori 
casa, le prime tre e, sul 
proprio campo, la quin- 
ta, la sesta e la settima, 
vale a dire formazioni in 
grado di fare qualsiasi 


colpaccio. Potrebbe an- 
dare meglio, dunque, a 
chi si piazza ottava (so- 
prattutto se con mode- 
sto ritardo da chi la pre- 
cede), che avrebbe con- 
fronti casalinghi con av- 
versari sicuramente più 
morbidi. 

Tutto questo perchè, 
appunto, il campionato 
ha una caratterizzazione 
a due livelli che finora 
non aveva avuto. Essa 
dipende dal fatto che, co- 
me dice l' attuale ct az- 
zurro Ettore Messina, 
«le squadre-guida si so- 
no ulteriormente raffor- 
zate perchè hanno dovu- 
to affrontare il doppio 
impegno campionato- 
Coppe europee. E se in 
campo internazionale 
soffrono, in Italia ne 


traggono indubbiamente 
beneficio». E cita l' esem- 
pio della Buckler che, 
nel giro di tre giorni, è 
passata dalla sonora 
sconfitta di Atene nel- 
l'Euroclub ad una vitto- 
ria abbastanza limpida a 
Verona, contro una squa- 
dra che pure frequenta i 
quartieri alti della classi- 
fica. 

«E' evidente - aggiun- 
ge Messina - che chi ha 
aggregato un buon nu- 
cleo di giocatori italiani 
ne esce agevolato. E que- 
sto accade ai club che 
vanno per la maggiore. 
Se la Buckler perde un 
elemento di spicco come 
Moretti può sopperire, 
se Siena perde Fumagal- 


li ha indubbiamente 
qualche problema in 
più». 


La classifica 
eilprossimo turno 


Buckler .......... 
Filodoro Bo 
Scavolini Ps. 
Cagiva Va.. 
Stefanel Mi 
Birex Vr... 
Benetton Tv 
Teorematour Rm. 
Comerson Si 
Pfizer Rc... 
Madigan Pt 
Illycaffè Ts.. 
Panapesca M.. 
Metasystem.... 


Illycaffè Ts-Benetton Tv, Madigan Pt-Cagiva 
Va, Gomerson Si-Filodoro Bo, Pfizer Rc-Me- 
tasystem, Teorematour Rm-Panapesca M., 
Scavolini Ps-Birex Vr, Buckler Bo-Stefanel Mi 


Per Sandro Gamba c'è 
anche un altro particola- 
re: le big hanno anche 
gli stranieri migliori sul- 
la piazza. «Ne basta uno 
molto buono per accen- 
tuare la forza di una 
squadra». Così Danilo- 
vic, Djordjevic, Garrett, 
Bodiroga, Komazec, Wil- 
liams, Woolridge e Davis 
possono anche cambiare 
volto ad una formazio- 
ne. L'esempio è venuto 
proprio da Mark Davis: 
da quando è arrivato, Ro- 
ma ha vinto cinque parti- 
te di fila prima di cadere 
sabato scorso a Treviso. 

Del resto, fa rilevare 
Gamba, gli stranieri han- 
no sempre condizionato 
il campionato: «In serie 
A/2 addirittura lo hanno 
fatto». 

Ma questo torneo, che 
può apparire elitario, co- 
munque sta piacendo. 
«E' sicuramente miglio- 
re di quello dell'anno 
scorso che era stato di 
una mediocrità assoluta 
- spiega l'ex ct - non de- 
gno di una lega impor- 
tante come la nostra. In 
questa stagione vedo in- 
vece squadre non solo 
rafforzate ma anche me- 
glio allenate». 

Ne emerge un grande 
equilibrio. «Una Treviso 
che, con il potenziale tec- 
nico che si ritrova, si sta 
battendo per un sesto- 
settimo posto - sottoli- 
nea ancora Gamba - è si- 
curamente indice di 
quanto sia incerto que- 
sto campionato. Una in- 
certezza che si rifletterà 
fino a fine stagione». 


così Michel Gomez, l' al- 
lenatore francese, pote- 
va solo permettersi lo sfi- 
zio di chiedere un singo- 
lare time-out a un 1y44 
dalla conclusione. 

Con Bodiroga i miglio- 
ri sono stati Fucka (16 
punti) e De Pol, efficace 
quando la partita si è fat- 
ta dura. Fra i francesi, 
Mc Rae ha dominato sot- 
to canestro. Bene anche 


Thierry Gadou. 
Antibes 93 
Benetton 99 


ANTIBES - La Benetton 
Treviso ha battuto l’ An- 
tibes per 99-93 nella se- 
conda partita di semifi- 
nale di Coppa Europa. 
Nella prima, a Treviso, 
si erano imposti i france- 
si per 95-88. Si rende 
quindi necessaria l’effet- 
tuazione di una 'bellà, 
che verrà giocata giove- 
dì, ad Antibes. La vincen- 
te affronterà in finale gli 
spagnoli del Taugres Vi- 
toria o i greci dell 
Iraklis Salonicco, andati 
anch'essi alla terza parti- 
ta. 


nero statunitense men- 
tre seduto sul divano del 
salotto, guardava la tv e 
beveva birra in lattina. 
Gli ulteriori accertamen- 
ti — esami tossicologici, 
analisi. sui prelievi di 
sangue e degli organi in- 
terni — erano stati richie- 
sti nel pomeriggio dal pe- 
rito settore Mariano Ci- 
ingolani, visto che l'au- 
topsia non aveva fornito 
chiarimenti. in più circa 
le cause del decesso. An- 
zi, l'esame aveva presen- 
tato qualche. difficoltà 
per le alterazioni subite 
dai tessuti esposti per ol- 
tre 24 ore in un ambien- 
te surriscaldato. In tasca 
Mitchell conservava an- 
cora un biglietto aereo 
per Chicago: sarebbe do- 
vuto partire domani, do- 
po due mesi di perma- 
nenza a Fabriano, per 
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La Stefanel nell'ultima esibizione a Trieste contro la Illy. 


IERI L’AUTOPSIA SUL CORPO DEL CESTISTA USA 


Mitchell, l'ipotesi della caldaia-killer 


Il ‘presidente della Fip 


Gianni Petrucci non vede 


alcuna responsabilità 


della struttura del basket 


raggiungere la sua fami- 
glia, la madre, due fratel- 
li e la fidanzata studen- 
tessa in legge. 

La mamma di Sam, al 
telefono con l'allenatore 
Roberto Carmenati, si è 
detta costernata. I fami- 
liari, secondo quanto co- 
municato ai dirigenti del- 
la società sportiva, non 
avrebbero intenzione di 
venire inItalia, aspettan- 
do invece il reimpatrio 


della salma, che sarà di- 
sposto dal magistrato 
non appena conclusi gli 
‘accertamenti. 

Tutti i compagni di 
squadra descrivono l’at- 
leta come un ragazzone 
«buono, socievole», ap- 
passionato di videogio- 
chi, inseparabile dal suo 
walkman. «Sam si era in- 
serito forse più nel grup- 
po e nelle amicizie che 
in campo dice il capita- 


- Una perdita avrebbe sprigionato nell’appartamento il micidiale monossido di carbonio 


no dei fabrianesi Rober- 
to Guerrini —. Mi com- 
muovo , ripensando a 
quando, prima di Nata- 
le, mi informò orgoglio- 
so che questo era il suo 
primo anno da giocatore 
professionista. Avevo 
parlato con lui sabato 
scorso: era amareggiato 
per l'infortunio accadu- 
togli (giovedì scorso a 
Napoli Mitchell aveva ri- 
portato una distorsione 
al bicipite femorale sini- 
stro, n.d.r.) Ma era an- 
che molto felice di torna- 
re a casa dalla sua fidan- 
zata e dai suoi cari. Ci ri- 
vedremo tra un mese, 
mi aveva detto». 

Samuel Mitchell, ala 
pivot di 205 centimetri 
per 115 chilogrammi di 
peso, proveniva dall'uni- 
versità di Cleveland, do- 
ve aveva fatto registrare 


STEVE BURTT & KEVIN THOMPSON, GLI STRANIERI 


I duri continuano a giocare 


Senza giustificazioni, purché la squadra arrivi alla vittoria 


TRIESTE — Angelo Bai- 
guera coltiva una speran- 
za, segreta ma non trop- 
po, quella di convincere 
Burtt a dichiarare eterna 
fedeltà a Trieste, in modo 
da veder crescere pargoli 
cestistici; e Thompson a 
rimanere in maglia bian- 
conera per altri due anni, 
prima che si immerga nel 
grande mare dei professio- 
nisti. 

Si sa, i sogni muoiono 
al crepuscolo del campio- 
nato e allora l'attimo fug- 
gente lo si può afferrare 
con le buone intenzioni. 
D'altronde il general ma- 
nager conosce troppo il 
passato di giocatore per 
non apprezzare il presen- 
te regalatogli dal tandem 
statunitense. 

Rich Laurel, tra una 
scappatella e l'altra, pri- 
ma di essere Incatenato 
da Lina, splendido cerbe- 
ro, ci confessava: «Se pas- 
so la notte in discoteca in- 
vento qualche malanno 
difficile da scoprire, che 
so, dolori alla pancia o al- 
la schiena». Impenitente 
dormiglione, Rich era ca- 
pace di scordarsi dell'ap- 
puntamento fissato con i 
giornalisti che arrivavano 
da lontano, E non parlia- 
mo di «Bad News» Bar- 
nes, che licenziava il suo 
segretario, fittizio incari- 
co escogitato per pedinar- 
lo. Incredibile eppure ve- 
ro, Steve e Kevin sembra- 
no due scolaretti al con- 
fronto, smentendo illazio- 
nie superficiali impressio- 
nl. 
Spesso le interviste si 
trasformanoinvicendevo- 
li supplizi per l'inevitabi- 
le diffidenza e i luoghi co- 
muni da visitare. Può di- 
pendere dalle domande e 
dagli interlocutori. Inve- 


Kevin e Steve, due storie, due personalità buone per la Illy. 


ce con questa strana cop- 
pia l'atmosfera è diversa, 
i confronti interessanti 
perché alla fame di sape- 
re di Burtt si unisce la di- 


sincantata attenzione di 


‘Thompson. E allora acca- 
de che alle domande si 
possa rispondere con del- 
le domande. «Cosa ne pen- 


sate di Tanjevic? Non lo! 


conosciamo, però non c'è 
persona che non ci parli 
di lui. Pensate davvero 
che Cory Gaines sia così 
debole? Piuttosto, che ci 
dite di Garrett». Come ini- 
zio non c'è male, bisogna 
passare dall'altra parte 
della barricata, evitare il 
pressing e magari essere 
provocatori, buttarla sul- 
la carabina impazzita del 
cow boy e sull'isolamento 
della torre nera. 

Secca la ribattuta del 
primo caso: «Le mie carat- 


teristiche sono note, da 
sempre gioco così, comun- 
que talvolta sono costret- 
toa farlo, se vedo un com- 
pagno terrorizzato oppu- 
re se un altro mi dice che 
non è riuscito a conclude- 
re perché aveva qualcosa 
nell'occhio». Candida am- 
missione nel secondo: 
«Mi si presentassero più 
opportunità sono sicuro 


. che potrei dare un contri- 


buto maggiore in fatto di 
punti). Nessuna polemi- 
ca, semplici considerazio- 
ni su di una realtà ormai 
chiara. Dal tandem stra- 
niero non attendetevi giu- 
stificazioni nemmeno 
quando scendono in cam- 
po mezzi rotti. Vi guarde- 
rebbero di traverso se ri- 
cevessero complimenti 
conditi di ipocrisia, prefe- 
riscono critiche ingiuste a, 
patto che la squadra vin- 


ca.L'atteggiamentoremis- 
sivo è ciò che li offende 
maggiormente. 

Duri si nasce o si diven- 
ta? La risposta non può 
che spettare a Burtt: «Al 
sottoscritto non va giù 
che nelle partite, siano es- 
se di allenamento o uffi- 
ciali, ci si perda in parole 
inutili. Scusami, tanto, 
perdonami, ti ho fatto ma- 
le?, prego accomodati: fra- 
si che non fanno parte del 
mio vocabolario. Sul par- 
quet si lotta come nella vi- 
ta. Certo, ci sono persone 
che trovano dentro dalla 
nascita le motivazioni ne- 
cessarie, altre per le espe- 
rienze vissute, in ogni ca- 
so tutti possono migliora- 
re giorno dopo giorno, chi 
non ha cuore è improbabi- 
le che si faccia largo». 

Kevin, faccia del bravo 
ragazzo a parte, concorda 


Stefanel di nuovo in finale 


I 


una media di 17 punti e 
otto rimbalzi a partita. 
Nel campionato 1992-93 
l'atleta era stato giudica- 
to miglior giocatore del- 
l'anno dalla Mid Ameri- 
can Conference, 

Sulla fine del giocato- 
re che ha fatto una bre-| 
ve apparizione nella Tur- 
boair, il presidente della‘ 
Fip, Gianni Petrucci, pre- 
ferisce non dare giudizi. © 

Petrucci, tuttavia, di- 
ce di-non-temere*Fiflessi 
negativi sul mondo del 
basket da un episodio 
tragico come quello di 
Mitchell, : 

«Non c‘entra nulla, Il. 
riflesso negativo — affer-+ 
ma il presidente della 


i 


leali 


Fip - può esserci qualo- : 
ra ci fossero responsabi- ‘ 
lità dell'organizzazione? | 
sportiva. Cosa che mil 
sembra sia da ‘esclude-. 
re». 


perfettamente: «Solo con. 
l'applicazione quotidiana‘ 
si possono compiere dei, 
progressi. E' indispensabi- | 
le inserire nella prepara- 

zione la convinzione e la 

giusta aggressività. ‘Per. 
quanto mi riguarda sono ‘ 
stato avvantaggiato, no-. 
nostante la pressione con- © 
seguente alla sostituzione 

di Chilcutt ho avuto un 


grande aiuto dai dirigen- ; 
ti, dall'allenatore, da Ste- 
ve, eppoi vivere in una" 
città bella e piacevole ser- 
ve molto». Bi 

Nelle loro ideali classifi-!; 
che spuntano i nomi di 
Henry Williams, Koma-* 
zec e Gay, tuttavia Burtt 
invita a non ingigantire il | 
mito dell'Nba, «dove pos-. 
sono arrivare in tanti, se‘ 
esiste volontà e continui- 
tà». Di questi tempi sorvo- * 
liamo sui giudizi all'inter- 
no della formazione, per‘ 
quanto il più gettonato, 
sotto il profilo del poten- 
ziale, sia Sabbia; è preferi- 
bile guardare avanti, pe? | 
cui si avverte subito una 
smisurata voglia di reagi- © 
re: «Guai a sentirsi paghi! 
o demoralizzarsi. In Cop: } 
pa Italia ce la possiam0 
fare con la Scavolini e su- 
perato l'ostacolo pesares@ 
la finalissima è tutta da 
giocare». 

Steve&Kevin non son0 
molto soddisfatti, purreD- 
dendosi conto di aver of 
ferto un buon rendiment® 
assicurano di non esser? 
in riserva. Una ragione 
più per la conferma? «Da 
temi una penna», dice | 
Burtt, sorride un po' enig” 
matico Thompson, 69 
munque Steve pretende 
la penna in quanto inte?” | 
zionato a scrivere, 
volta tanto, della stampiy } 


Severino B! | 


95 


ia 


Mercoledì 22 febbraio 1995 


L'ACCORDO INTERNAZIONALE ONU-CIO APRE NUOVE SPERANZE NELLA LOTTA CONTRO LA DROGA 


in campo tutti insieme 


ROMA — «Non basta 
Partecipare. Contro il de- 
grado, l'emarginazione 
€ la criminalità ci vuole 
filtro. È ora che scendia- 
Mo in campo tutti insie- 
Te», È stato Mario Pe- 
cante, sia come presi- 
dente del Coni, sia come 
Tnembro del Cio, firmata- 
Tio con l'Onu dell'accor- 
do di cooperazione da 
Cui è nato il convegno, a 
tirare le conclusioni del- 
laconferenza internazio- 
Male «Sport contro dro- 
Ba». Lo ha fatto leggen- 
do un appello, concorda- 
to al termine dei lavori, 
Tha anche con alcune 
fio persona- 


«Lo sport è sempre 
Stato latore di messaggi 
Ideali e si è preoccupato 

| Non soltanto della salu- 
le fisica ma anche di 
Quella morale - ha detto 
> de Coubertin ha cerca- 
| td di rilanciare nell'era 
i IModerna questo messag- 
gio, poi i disagi e i guasti 
della società sono entra- 
ti'anche nel nostro mon- 


do: i disagi della politi- 
ca, della violenza, del- 
l'eccesso di prestazioni, 
con il cancro del doping. 
E ora - ha concluso Pe- 
scante - che lo sport re- 
cuperi la sua immagine 
per non essere travolto. 
Oggi abbiamo questa op- 
portunità. Mi auguro 
che questo nostro appel- 
lo costituisca il colpo di 
starter nella corsa dello 
sport contro la droga. 
Dobbiamo impegnarci 
perché non sia una ma- 
ratona che non arriva 
mai al traguardo». 

Prima di Pescante, ha 
tracciato un bilancio del 
convegno il professor 
Luigi Cancrini, uno dei 
maggiori esperti italiani 
dei problemi della tossi- 
codipendenza. 

Cancrini ha soprattut- 
to constatato che nel di- 
battito sono state rag- 
giunte certezze su cui 
l'accordo non era affat- 
to scontato: sulla neces- 
sità di prevenzione a li- 
vello delle nuove pover- 
tà nelle aree urbane, do- 
ve «per i bambini pover- 


tà è anche mancanza di 
occasioni sportive»; che 
per il recupero di socia- 
lizzazione l'obiettivo 
fondamentale è la pre- 
venzione! e che quello 
dello sport è il linguag- 
gio più vicino alle perso- 
ne; che l'immagine dello 
sport vincente ha un po- 
tenziale straordinario 
per iprogrammi allo stu- 
dio. 
L'appello conclusivo è 
rivolto agli atleti affin- 
ché si impegnino per 
proteggere ì giovani dal- 
la droga e a diffondere il 
messaggi attraverso le 
loro attività sportive. 
C'è inoltre nel documen- 
to finale un invito «a tut- 
ti coloro i quali sono im- 
pegnati a costruire un 
mondo migliore e'pacifi- 
co», a ridurre i devastan- 
ti effetti dell'abuso e del 
traffico di droga e a por- 
re lo sport al servizio di 
uno sviluppo armonico 
della persona, a promuo- 
vere la pratica sportiva 
contro la droga in ogni 
contesto, a mobilitare a 


questo scopo risorse 
umane e finanziarie. Il 
tutto prendendo le mos- 
se dalla decisione del- 
l'Assemblea generale 
dell'Onu di proclamare 
gli anni dal 1991 al 2000 
«Decennio Onu contro la 
droga». 

L'appello contiene, 
inoltre, l'invito a gover- 
ni, organizzazioni gover- 
native e non, federazio- 
nisportive internaziona- 
li e comitati olimpici na- 
zionali a. prendere atto 
dell'allarmante situazio- 
ne mondiale dell'uso di 
droghe, che i programmi 
di prevenzione non sem- 
pre raggiungono i giova- 
ni fuori dalle istituzioni 
tradizionali e che quindi 
la pratica dello sport 
può contribuire in ma- 
niera determinante. 

Alla conferenza han- 
no preso parte, coni ver- 
tici del Cio, guidati dal 
presidente Juan Anto- 
nio Samaranch, e con il 
direttore esecutivo del- 
l'Undcp, Giorgio Giaco- 
melli, 105 delegati di 33 
Paesi (24 europei, 6 ame- 


Sport 


ricani e 3 asiatici). Il go- 
verno italiano vi è stato 
rappresentato dai mini- 
stri della Sanità, Elio 
Guzzanti, e della Fami- 
glia, Adriano Ossicini, e 
dal capo della Polizia, 
Fernando Masone. ‘ 

Torna dunque a chia- 
marsi «sport» il nuovo 
vaccino anti-droga. 

Va praticato fin dalla 
tenera età per abituarsi 
all'autodisciplina, per 
conoscere il proprio cor- 
po e superare i propri li- 
miti, per riuscire a ingo- 
iare il boccone amaro 
della sconfitta e avere 
stima di se stessi, Me- 
glio ancora se a sommi- 
nistrare la dose di movi- 
mento fisico sono i gran- 
di campioni di oggi co- 
me ad esempio Roberto 
Baggio, Abel Balbo, Ve- 
nuste Niyongabo, 
Kazuyoshi Miura e Mi- 
chael Lynagh. Uno per 
ogni continente a testi- 
moniare il valore e la 
forza dello sport. La 
sport deve mirare alle 
zone più esposte alla dif- 
fusione della droga. 


Il presidente del Coni Pescante 


SI TORNA A PARLARE DELLA LIBERAZIONE DEL PUGILE CONDANNATO PER STUPRO 


NEW YORK — Bisogne- 
rà aspettare domani per 
sapere se effettivamente 
Mike Tyson sarà scarce- 
Tato nei prossimi giorni 
dal penitenziario dell'In- 
diana dove sta scontan- 
do una condanna per vio- 
lenza carnale. «È una 
buona possibilità - ha 
detto l'ex procuratore 
del pugile Don King - tut- 
to è a posto e Mike ha 
già firmato-i documenti, 
potrebbe essere già libe- 
to mercoledì». Sin da 
quando Tyson è stato in- 
carcerato nel febbraio 
del 1992 si è parlato a 
più riprese di liberazioni 
e di annullamenti della 
condanna. Ma sì è sem- 
pre trattato «di fumo ne- 
gli occhi». «E quella di 
domani - scrive il "New 
York Times” - potrebbe 


Davide e Parte della «mano vuota» 
Nuovi stimoli dall’oro di Manila 


DUINO — Quando un so- 
Suo diventa realtà non è 
Solo per incanto o ma- 
Sla; lo diventa anche per 
| Uma ferrea determinazio- 
Ne, una volontà capace 
lsormontare ogni possi- 
bile ostacolo nel segno 
Uel sacrificio. Al di là di 
Ogni retorica è quanto è 
Successo al giovane Davi- 
“e Benetello, atleta mon- 
ùlconese, assiso sul gra- 
io più alto del podio 
del campionato del mon- 
O a Manila di karate. 
Un. traguardo ‘ forte- 
lente voluto, inseguito, 
Sognato certo e quindi 
“aggiunto dopo, tra l'al- 
tro, un'impressionante 
Sequela di titoli e piazza- 
Menti nella ribalta inter- 
aZionale. Ricordiamoli: 
Stgento e bronzo agli eu- 
pei juniores, due bron- 
“i negli europei a squa- 
dre, terzo posto indivi- 
ale agli europei a Pra- 
è, vicecampione euro- 
So seniores ‘94, campio- 
Si d'Europa a squadre, 
\pGitore della coppa del 
}Cditerraneo e infine 
a PProdo al picco delle 
che Detizioni agonisti- 
® delkarate con la con- 
a Sta del titolo mondia- 
Moe kumite (combatti- 
RENO nella categoria si- 


isti impresa dell'atleta 
valitino ha ribadito la 
li Nza della scuola ita- 
a, ma nel contempo 

leg Proposto il vivaio 
tono nale quale autenti- 
ti Togiolo di combatten- 
Tazza. Benetello è 


cresciuto con il maestro 
Gianfranco Oggianu e si 
è valso quindi della gui- 
da tecnica di insegnanti 
del calibro del maestro 
Ruberti e di altri consa- 
crati esperti gravitanti 
nell'area della nazionale 
italiana, 

Parlavamo di un so- 
gno, di un piccolo mirag- 
gio cullato agli inizi del- 
la sua già prestigiosa car- 
riera: «Ho cominciato la 
pratica del karate per pu- 
Ta curiosità — racconta 
Benetello —, pian piano è 
diventato un vero obiet- 
tivo di vita. Mi prefissai 
di riuscire a entrare in 
nazionale e quindi di po- 
ter partecipare a un cam- 
pionato del mondo, Tut- 
to ciò è successo, per di 
più vincendo il titolo. 
Un sogno avverato, quin- 
di, che mi ha permesso 
di crescere tantissimo; 
ho colto una meta, e con 
una emozione intensa e 
difficile da spiegare. 

«Inoltre — continua il 
campione del mondo — 
ho vinto davanti alla 
mia famiglia, in condi- 
zioni climatiche partico- 
lari (quasi 40 gradi a Ma- 
nila) ma ho sentito subi- 
to che la mia tenuta atle- 
tica era sicura (grazie al 
preparatore Paolo Tede- 
schi) e in più ho combat- 
tuto con molta determi- 
nazione; puntavo a un 
piazzamento ma non so- 
no riuscito a cogliere il 


. massimo», Benetello sot- 


tolinea la situazione tec- 
nica locale: «Gli atleti di 


valore ci sono ma ci vor- 
rebbe sicuramente più 
responsabilità e unità 
sia da parte dei maestri 
sia, soprattutto, da parte 
degli arbitri. Il karate 
sportivo è in continua 
evoluzione, servono con- 
tinui aggiornamenti. Io 
stesso ho cambiato mo- 
do di combattere negli 
ultimi due anni». 

Il karate sportivo pun- 
ta deciso a una svolta 
epocale; oltre le dannose 
frammentazioni, anche 
di ambito politico, che 
hanno condizionato il 
sentiero della crescita 
dell’arte ‘ della «mano 
vuota» si configura l'ap- 
prodo a una definitiva 
consacrazione della di- 
sciplina finalmente in 
chiave olimpica. Davide 
Benetello si candida di 
diritto tra i protagonisti 
del possibile nuovo cor- 
so del settore agonistico 
del karate, uno sport che 
compendia oramai tutte, 
ma proprio tutte, le pe- 
culiarità tecniche e psi- 
chiche dell'atleta moder- 
no. Davide rappresenta 
un esempio inestimabile 
da seguire. Intanto nuo- 


‘vi impegni sono all’oriz- 


zonte, e forse altri sogni 
da attingere dallo scri- 
gno personale di Benetel- 
lo; lo attende la confer- 
ma ai prossimi europei 
di Helsinki. 

Il Premio «Juventussi 
'94) è intanto il ricono- 
scimento ufficiale del 
suoi meriti. 

Francesco Cardella 


essere un'altra fumata 
nera). 

Il «Daily News» affer- 
ma invece che, secondo 
informazioni esclusive, i 
legali «dell'ex e probabi- 
le futuro campione del 
mondo» si apprestano a 
bussare alla porta di un 
giudice dello Stato del- 
l'Imdiana per chiederne 
la liberazione. «Se avran- 
no successo - scrive il 
quotidiano - il pugile 
28.enne potrebbe varca- 
re la soglia del peniten- 
ziario “Youth Center” en- 
tro 24 ore». Secondo Na- 
than Dershowitz, uno de- 
gli avvocati di grido di 
Tyson, l'ex campione 
«sarebbe dovuto tornare 
in libertà molto prima, 
sicuramente prima 
d'ora». 

Una prima richiesta di 
liberazione anticipata è 


Passerella d'onore 


Sempre più 

probabile 

il «match» 
con Foreman 


stata però ‘respinta dal 
giudice Patricia Gifford 
e l'ufficio del procurato- 
re ha fatto sapere che la 
mozione è priva di meri- 
to perchè Tyson ha già 
avuto una riduzione del- 
la pena. 

L'ex campione sareb- 
be dovuto tornare in li- 
bertà solo a maggio a 
causa di un'infrazione 
disciplinare commessa 
all'inizio della sua deten- 


Cass, 
DI RISPARMI 
DI GORIZIA 


Festa dello sport alla «Dama Bianca» 
di Duino per la consegna dei Premi Ju- 
ventUssi ‘94 con il patrocinio della 
Gassa di Risparmio di Gorizia. 

Festa grande per il campione del 
mondo di karate Davide Benetello e la 
sciatrice iridata Cristina Mauri, per 
Massimiliano Poggianu e i genitori di 


zione. Poi la sua buona 
condotta ha fatto scatta- 
Te una sorta di perdono 
e le autorità dello Stato 
dell'Indiana avevano re- 
so noto la settimana 
scorsa che Tyson avreb- 
be rivisto la libertà il 25 
marzo. Comunque vada- 
no le cose domani - scri- 
ve ancora il «New York 
Times» - King avrà sicu- 
ramente una limousine 
posteggiata...davanti . al 
penitenziario. «Da quan- 
do si è cominciato a ri- 
parlare di Tyson - conti- 
nua il quotidiano - le li- 
mousine che saranno ad 
aspettarne il rilascio si 
sono moltiplicate. In 
ognuna di esse vi è sedu- 
to un “manager” o un 
procuratore con la porta 
posteriore aperta. Sarà 
interessante vedere qua- 
le di queste sarà scelta 


per Bene 


Barbara Lach, festa indimenticabile 
per il giovane Max Romanin, con un 
commosso ricordo alla memoria di 
Marco Luchetta. 

Hanno fatto gli onori di casa il presi- 
dente della Cassa di risparmio di Gori- 
zia Antonio Tripani e il presidente del- 
l’Ussi Re David. (Foto Lasorte) 


Mike Tyson, ultimi giorni in carcere 


Le autorità dello stato dell’Indiana hanno già anticipato al 25 marzo la data del rilascio 


da Tyson). 

Don King ripete che i 
«co-manager) di Tyson 
sono John Horne e Rory 
Holloway. I due sono vi- 
cini a King. Ma secondo 
altri tra i papabili vi sa- 
rebbe anche l'ex procura- 
tore di Michael Spinks, 
Butch Lewis. Probabil- 
mente Tyson andrà subi- 
to nella sua casa a Cleve- 
land, che sorge vicino a 
quella di King, e poi deci- 
derà. 

Quello che vorrebbe 
King - conclude il «New 


York Times» - è far de-: 


tronizzare subito George 
Foreman. Foreman ha 
detto che affronterà Ty- 
son solo se metterà da 
parte King, ma altri 25 
milioni di dollari prima 
del definitivo abbando- 
no potrebbero fargli 
cambiare idea. 


Il Piccolo 


Si inpocHERIGHE [Mi 
a Trisad Aversa 

Baltic Achiever 

nel pronostico-base 


AVERSA — Parlerà americano l'odierno Tris di 
Aversa? Le premesse ci sono, poiché Baltic Achie- 
ver e Dutch Lobell, vista anche la concorrenza, do- 
vrebbero saper rendere fino a quaranta metri in 
una corsa dove gli avvantaggiati non sono gran co- 
sa. Baltic Achiever recentemente si è piazzato se- 
condo in 1.17 nella Tris di Palermo, Dutch Lobell 
proviene da una serie di prestazioni altalenanti al 
Nord con Vittorio Guzzinati. Fra i due, sceglieremo 
Baltic Chiever, che presenta forma più appariscen- 
te, mentre, dagli altri in grado di poter contare agli 
effetti del risultato, faremo i nomi di Pat Bool Cem, 
Oneranda e Persano del nastro intermedio, e di 
Marte Cla, Nixon Fc e Nittiolo fra i partenti allo 


start. 


Premio Spagna, 


lire 
2040-2080, corsa Trieste. 


30.000.000, metri 


A metri 2040: 1) Polonius Db (R. Mele jr.); 2)Pin- 
sel Quick (P. D'Alessandro); 3) Njoko (A. Castaldo); 
4) Nixon Fc (G. Sodano)); 5) Latoral (R: Fiorino); 
6)Marte Cla (V. Maisto); 7) Nittiolo (A. Golia); 8) Pi- 
spola R1 (S. Dell'Annunziata).. 

A metri 2060: 9) Pat Bool Cem (S. Minopoli); 10) 
Ogel (M. Di Vincenzo); 11) Nissan Rodi (C. Nuvolet- 
ta); 12) Player Gar (G. Monaco); 13) Langone (P. 
Pappadia); 14) Oneranda (And. Vecchione); 15) Per- 


sano (M. Pignatelli). 


A metri 2080: 16) Stage Manager (N. Gallucci); 
17) Baltic Achiever (P. Esposito jr.); 18) Dutch Lo- 


bell (G.P. Maisto). 


I nostri favoriti. Pronostico base: 17) Baltic 
Achiever. 6) Marte Cla. 18) Dutch Lobell. Aggiun- 
te sistemistiche: 9) Pat Bool Cem. 4) Nixon FC: 


15) Persano: 


Judo: Minniti sul podio 
nella Coppa Italia a squadre + 


OSTIA — Un'altra prestazione d'alto livello ha con- 
fermato la splendida condizione raggiunta dalla ju- 
doka triestina Monica Minniti, che a una settima- 
na dalla partecipazione al Torneo internazionale 
«Ville de Paris» è salita sul podio della Coppa Italia 
a squadre disputata ieri a Ostia. In prestito al DLF 
Yama Arashi Udine, società judoisticamente gemel- 
lata alla SET — Centro Edile-Sepa Diver, la Minniti 
si è perfettamente integrata alla squadra e ha forni- 
to una prova impeccabile e priva di errori, risultata 
determinante nel risultato delle udinesi. Tre nettis- 
sime vittorie nei tre incontri disputati hanno con- 
traddistinto l'indiscutibile superiorità che la triesti- 
na ha imposto nella categoria dei 66 kg e che si pro- 
pone, a una settimana dalla qualificazione per i 
campionati assoluti, quale più seria concorrente al 
titolo di Emanuela Pierantozzi. 


Panathlon: concorso letterario 
sultema «Il ragazzo e lo sport» 


TRIESTE — Il primo distretto Triveneto del Pana- 
thlon Club organizza un concorso letterario riserva- 
to agli studenti di scuola media superiore. Il vinci- 
tore sarà premiato con un viaggio in pullman a Lo- 
sanna con relativa visita del museo olimpico. Tema 
del concorso «Il ragazzo e lo sport» (rapporti con la 
famiglia, la scuola, la società sportiva: pareri sul- 
l'allenamento precoce intensivo). Gli elaborati do- 
vranno pervenire entro il 28 febbraio al Panathlon 
Club, Jolly Hotel, Corso Cavour 7. 


USSI / ASSEGNATI A DUINO GLI ANNUALI RICONOSCIMENTI DEI GIORNALISTI SPORTIVI AI GIOVANI CAMPIONI DELLA REGIONE 


tello e la Mauri 


Cristina reginetta dello sci d’erba 
A Maxi una «borsa» per continuare 


DUINO — Ha solo 20.an- 
ni ma il suo albò d'oro è 
quasi da record. La scia- 
trice su prato Cristina 
Mauri è entrata nella 
squadra azzurra nel 
1989 dopo aver vinto nel 
1988 lo slalom e il gigan- 
te dei Giochi della gio- 
ventù e la Coppa Italia 
Juniores. Con il suo in- 
gresso in nazionale Cri- 
stina si è affermata due 
volte, nello speciale e in 
combinata, ai Campiona- 
ti italiani assoluti. Nel 
1990, a soli 15 anni, la 
Mauri merita un terzo 
posto in gigante ai Mon- 
diali junior e tre podi ai 
Gampionati nazionali. 
Nel1991,un anno strabi- 
liante in quanto a risul- 
tati agonistici per Cristi- 
na, la giovane atleta trie- 
stina non partecipa ai 
Mondiali junior per un 
infortunio alla spalla. Si 
rifà, però, ampiamente 
ai Mondiali assoluti di 
Bursa, in Turchia, dove 
merita il titolo iridato in 
gigante, la seconda piaz- 
za in speciale e combina- 
ta e un bronzo in super- 
gì. Ai Campionati nazio- 
nali, poi, fa l'en plein di 
titoli. 

Nel 1992 ai Mondiali 
giovanili Gristina è anco- 
ra la reginetta conla vit- 
toria nel gigante, la spe- 
cialità più tecnica, e l’ar- 
gento in supergì, slalom 
e combinata. Agli Italia- 
ni vince in slalom e gi- 
gante. Nel 1993, compli- 
ci anche degli acciacchi 
fisici, Cristina si deve ac- 


contentare di un terzo 
posto in gigante ai Mon- 
diali assoluti e di due vit- 
torie, un secondo posto e 
un bronzo ai Campionati 
italiani. Il rendimento è 
sempre di altissimo livel- 
lo e nel 1994, dopo una 
complessa operazione ai 
legamenti del ginocchio 
destro, la Mauri merita 
la vittoria in gigante e in 
combinata ai Mondiali 
juniores, dove sale sul 
podio anche in speciale e 
supergì, e il titolo nazio- 
nale in slalom e in gigan- 
te. «L'obiettivo di questa 
stagione sono i Mondiali 
assoluti di Kainiza, in 
Slovacchia. Cristina, tes- 
serata per lo Sci Club 70, 
ha voglia di allenarsi, 
vuole continuare a vince- 
re, e ogni giorno, dopo le 
lezioni all'istituto tecni- 
co Sandrinelli, si allena 
con bicicletta (con la cor- 
sa le sue ginocchia sono 
sottoposte a troppe solle- 
citazioni), fa streching e 
balzi nel giardino di ca- 
sa a Santa Croce e pesi 
in una palestra cittadi- 
na. La stagione delle ga- 
re inizierà a maggio. Cri- 
stina si sta preparando 
con cura. 

Alla memoria di Mar- 
co Lucchetta il premio 
Sport e Studio, una bor- 
sa di studio di due milio- 
ni di lire istituita dall'Us- 
si, a Massimiliano Roma- 
nin, giovane promessa 
del biathlon regionale. 
«Maxi», vive a Forni 
Avoltri con la sua mam- 
ma Luisa e il fratellino 


più piccolo, frequenta 
con successo la terza me- 
dia al suo paese e passa 
con disinvoltura dai li- 
bri di scuola al fucile e 
gli sci stretti. «A scuola 
sono abbastanza bravo - 
prosegue il giovane bia- 
thleta - la mia materia 
preferita è l'educazione 
fisica e mi piace studia- 
re anche l'inglese e la ge- 
ografia. Prepararsi bene 
per la scuola e anche per 
lo sport, però, è abba- 
stanza stancante - dice 
Massimiliano -. Ci alle- 
niamo per due ore circa 
quattro volte alla setti- 
mana, subito dopo la 
scuola, e una volta torna- 
to a casa devo studiare e 
fare i compiti. Poi alla 
domenica ci sono le ga- 
re. Il biathlon, però, mi 
piace molto». 

Il sogno del giovane 
Romanin, un ragazzino 
molto coscienzioso e dili- 
gente, è di sfondare nel 
suo sport. «Il mio cam- 
pione preferito è il mio 
compaesano Renè Catta- 
rinussi, già campione 
mondiale juniores. Di- 
ventare come lui per me 
sarebbe un sogno». Co- 
me sembra un sogno par- 


‘lare di sci alla «Dama 


Bianca». 

Fulvio Sluga, responsa- 
bile nazionale del bia- 
thlon giovanile, parla 
con orgoglio dei suoi ra- 
gazzini: «Non c'è solo 
Cattarinussi...) Nel 1997 
il centro nazionale di 
Piani di Luzza ospiterà i 
mondiali juniores. 

Anna Pugliese 
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PIAZZA AFFARI 


Nuova ondata di vendite 
Timori d'inflazione 


MILANO — Si è chiusa in ribasso, an- 
che se con qualche tentativo di recu- 
pero dai minimi, una seduta molto 
nervosa e tutta con operatori e inve- 
Stitori concentrati sull'andamento 
dei cambi. Su un mercato azionario 
giù indebolito dalle convulsioni della 

‘a, della crisi valutaria internaziona- 
le e ‘delle attese per la manovra econo- 
mica si è abbattuta anche la scure del- 
la crescita dell'inflazione. L'ultimo in- 
dice Mibtel ha segnato una flessione 
dell'1,59% a quota 10.262, dopo aver 
toccato più volte ribassi SONDE al 
2%. L'unico efficace argine alle vendi- 
te è stato, ancora una volta, il livello 
abbastanza contenuto degli scambi 
(734 miliardi di controvalore). 

Le turbolenze più forti si sono veri- 
ficate nella mattinata, dopo i primi 
dati sull'aumento dell'inflazione. Se 
fosse confermata la rilevazione di Bo- 
logna, hanno spiegato gli operatori, la 
crescita del costo della vita salirebbe, 
su base annua, dal 3,8 al 4,3 per cen- 
to circa. L'immediato intervento del 
presidente della Confindustria, Luigi 
‘Abete, con dichiarazioni rassicuranti 
sulla «governabilità» del cambio e del- 
l'inflazione ha portato una momenta- 
nea distensione e, forse, impedito ul 
teriori vendite. Nel pomeriggio, dopo 
un nuovo scivolone del 2 per cento 
dell'indice Mibtel, si è appreso che la 
manovra finanziaria correttiva po- 
trebbe essere presentata giovedì 23. 
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Yen ‘16.62 16.46 


142.000 157.000 
Sterlina (n.c.) 


Marco ted. 1095.06 1083.24 


144.000 160.000 
Sterlina (post.74) 143.000 159.000 
Marengo italiano 


122.000 130.000 
Marengo svizzero 


Creditwest 1000010200 -1.96 


118.000. 125.000 
Marengo francese 


Fem partecip - 


112.000. 124.000 
Marengo belga 


Ferr Nord Mi 1335 1340 -0,37 


111.000 123.000. 
Marengo austriaco 


Finance - 
Frette 4400 
Ifis p 950. 


7000 
4400 
950 


40.00 
+0.00 


630 


689 


277 


It Incendio 16510 16510 +0.00 


850 


850 


Napoletana Gas 2300 2300 +0.00 


111.000. 123.000 
Krugerrand! 605.000 665.000 
20 Marchi 141.000 160.000 


BORSE ESTERE 


New York 40,25% 


Franco fr. 914:26_ 311.34 
Franco bel. 53.16, 52.59 
EGU 2051.62 _2034.45 


CONVERTIBILI 


Titoli Odierni Var.% 
B Pop Com .In:94-99 6% 107 -1.98 
B Pop Intra94-99.6,5% 116 +1.75 
Bca Agr-Mn 94-99 8% 11416 -2.75 
Bca Carige 95-02 3,8% 98.74 40.31 
Centro Saffa O 91-96 9912 40.58 
Centro Saffa R.91-96, 98.41 417 
Cement.Merone 93-99 102 40.96 


Dol. canad, 1155.72__1198.18. 
Dol. austral. 1178.68_1178.68. 


Centro A.Mant.96 127.5 21.28. 


Peseta_ L25141 
Franco sv. 1280.27 _1280,27 
Sterlina 25304 
Corona sved. 219.04 
Scellino 153.9 
Corona dan. 274,27. 


1365 


14 


Novara Icq 4065 +0.00. 


Londra 40,16% 


4350 


1350 


214,3 


214,3 


4065 
Paramatti È 


3068 


1.00 


3050 


2355 0.00 


2355 


Finrex Rnc 


Santaval R 3884 


4.19 


380 


Fiscambi 


2.90 


498 


7475 


948 


970 


800 


800. 


5. 


_2300 


32. 


1945 


10060___-1.95 


9970 


10230 


-14,74 


81 


17652 0.72 


17400 


18400) 


177 


454.8__—_0.00 


454.8 


454.8 _ 


_0.84 


241 


0 


2155 


2155 


2155 


1500 1500 +0.00 


Sifirp 
Terme Bognanco 


Zerowatt 


4990. 4990. +0.00 


|‘ 


CRUP 


CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENONE SPA 


Francoforte -0,21% 
Parigi +0,18% 
‘Zurigo 40,47% 
Tokio 40,78% 


‘Corona norv. 246.42 
Dracma 6.88 


Giga 88-95 102.55 40.05 
Gir 94-99 CV.6% 82.89 -0.80 
Gr. Fond 94-01 6,5% 126.06 -3.05 
Gifim 94-00. 89.41 40.46 
Medio Italmob 93-99 103.81 -0,54 
Medio Unic. r 2000 87.56 +0.07 
Medio Unic.2000 4,5% 86.51 43,98 


Escudo port. 10.46. 


Medio Alleanza 93-99 130.36. -2.31 


Marco finl. 349.39 
Lira irl. 2520.18: 


LA NOSTRA BANCA SIAMO VOI 


ivetti 93-99 180.5 -261 
Pirelli Spa 85-95 111.16 -178 
Pirelli Spa.94-98 5% 93.35. -1.50 
Pop.Bg\Cr.Var. 94-99 114.07 -1.93 
Pop.Bs 93-99 128.57  -0.50 
Pop Milano 93-99 126.47 1.58 
Saffa 87-97 945 40.00 
Snia Fibre 94-99 100.68 ___-1:48 
Sopaf 94-00 5,00% 78.95 -062 


SG RIE pe ein 


ta 


TRIESTE — Un piccolo 
giallo» di fine-settima- 
ma ha coinvolto piani, 
ibrogetti, programmi ri- 
Iguardanti la flotta pub- 
‘blica. Su alcuni organi di 
Stampa sono infatti ap- 
Parse quelle che - stan- 
Ido a fonti sindacali - 
‘avrebbero dovuto essere 
lle linee ministeriali di 
‘riordino dello shipping 
‘ri. Un documento, con- 
(Segnato alle organizza- 
Zioni sindacali al termi- 
Me di un incontro ai Tra- 
\\Sporti, accreditava le Fs 
‘Quale soggetto riorganiz- 
‘zatore del comparto ma- 
Irittimo pubblico, gestore 
(di un processo imposta- 
to su una duplice fase: 
‘prima un energico mas- 
‘Saggio ai conti, poi la col- 
locazione delle società 
ISul mercato, con la ga- 
Tanzia di una golden sha- 
Te. Secondo questo docu- 
[Mnento, l'ipotesi più reali- 
(Sticamente praticabile 
‘sarebbe stato il varo di 
‘una holding, cui sarebbe- 
ito dipese due distinte so- 
‘cietà, l'una destinata al 
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TGORIZIA — Con un oc- 
‘chiolino dalla città sul- 
l'Isonzo guardano oltre 
Confine e in questa atte- 
\ sa si irrobustiscono nella 
‘loro funzione di banca a 
‘Carattere regionale, e 
Stanno anche effettuan- 
do i preparativi per lan- 
ciare sul mercato 
500.000 azioni in modo 
da legare alla loro imma- 


‘miatori possibile sia ison- 
tini che regionali. Queste 
“le tre grandi linee strate- 
‘Biche della Cassa di Ri- 
(Sparmio di Gorizia che ci 
‘Sono state illustrate dal 
‘bresidente della stessa 
Antonio Tripani.. 

.. la loro attenzione per 
{il mercato finanziario slo: 
“Veno è di vecchia data. 
(Qualche anno addietro si 
Srano detti pronti ad en- 
ttrarvi con l'acquisto di 
Un consistente pacchetto 


TRIESTE — I dati positivi della produ- 
zione industriale in Italia e in regione 
sono al centro di una nota dei consiglie- 
ri regionali Travanut e Sonego. «Anche 
în regione — esordisce Sonego — il de- 
«prezzamento della lira ha favorito una 
forte crescita delle esportazioni. Le at- 
tività manifatturiere regionali sono sta- 
te avvantaggiate dal cambio favorevo- 
le, ma ora gran parte delle imprese sta 
importando materie prime per il rinno- 
vo delle scorte e, constestualmente, in- 
flazione, tanto è vero che molte azien- 
de hanno già iniziato a ritoccare in au- 
mento i loro listini. In questo quadro - 
prosegue il consigliere regionale — è 
Sempre più urgente porre mano ad una 
politica industriale che sappia consoli- 
dare gli interventi strutturali e i benefi- 
ci in parte transitori di cui le imprese 


Bine quanti più rispar-. 


Mercoledì 22 febbraio 1995 


controllo del cabotaggio 


(Tirrenia, Viamare, 
Adriatica, traghetti Fs, 
ecc.), l'altra avrebbe in- 
vece assorbito il servizio 
di linea (Lloyd Triestino, 
Italia, Interlogistica, Ital- 
mar). Prima però di esse- 
re approntato, l'intero 
«pacchetto» di proposte 
avrebbe fatto visita alle 
aule parlamentari per ot- 
tenere un indispensabile 
visto. 

Ma, nel pomeriggio di 
sabato, il ministro Cara- 
vale chiarisce che il te- 
sto, ripreso da alcuni or- 
gani di informazione, 
non è il progetto che il 
Governo sta allestendo 


POLITICA INDUSTRIALE: PDS CRITICO 
«Mancano I progetti» 


regionali hanno goduto nel 1994, E' 
certo però che questa giunta non solo 
non è capace di tale politica, ma non è 
capace di nessun genere di politica in- 
dustriale, a cominciare da 
stegno degli investimenti del settore». 
Travanut, dal canto suo, constata 
che i dati della produzione industriale 
vanno sì bene, ma gli imprenditori non 
hanno certo beneficiato di una vera po- 
litica della giunta Guerra per il soste- 
gno dell'industria regionale. Nel frat- 
tempo i disoccupati aumentano, a Trie- 
ste ma anche a Udine si cominciano a 
manifestare preoccupazioni a questo 
proposito, «Bisogna rimarcare — prose- 
gue Travanut — che la Guerra e Moret- 
ton non hanno risolto in otto mesi nem- 
meno mezzo dei punti di crisi presenti 


in regione». 


di azioni della Komercial- 
na banka di Nova Gorica. 
Il tentativo andò a vuoto 
perché lo Stato sloveno 
nazionalizzò quella ban- 
ca, trovatasi in grosse dif- 
ficoltà, e recentemente la 
Stessa è stata fagocitata 
da un'altra banca di Ma- 
ribor, anch'essa stataliz- 
zata ed in fase di risana- 
mento. Ecco allora neces- 
sario l'inserimento sul 
mercato sloveno, non più 
solo nella zona subito ol- 
tre confine, ma nel cuore 
del mondo finanziario 
sloveno. Questa volta as- 
sieme alla Cariplo, che lo 
scorso anno ha acquista- 
to il 10% delle azioni del- 
la Cassa goriziana. Mila- 
no ha un forte interesse 
per questo salto oltre 
confine, ce lo conferma 
Tripani, anche se là è già 
presente tramite la vien- 
nese Austria Bank. Se ne 


Imeccanismi di accesso 


‘alcredito agevolato 


È 
TRIESTE — Grande at- 
“tenzione e massima ur- 
“Benza nell'affrontare i 
‘Droblemi che assillano i 
“Commercianti del Friuli- 
* Venezia Giulia. Lo ha con- 
\‘Sfmato ieri a Trieste il 
“Presidente della Giunta 


“gionale, Alessandra 
È tiferra, incontrando i ver- 


ci dell'Unione regionale 
(“el commercio guidati 
RI presidente Adalberto 
Tia io. Una disponibi- 
ata che interesserà diret- 
| +mente l'esecutivo regio- 
(Dale sui problemi che gli 


‘hyblenditori del settore ‘ 
cia 


— SQno evidenziato. 

‘Ue i principali argo- 

Menti di preoccupazione: 
Sccesso al credito agevo- 


lato per le imprese e il 
nuovo piano commercia- 
le. Si tratta di questioni 
vitali per l'intera catego- 
ria che da tempo non rie- 
sce ad accedere al credito 
agevolato e, oltre a que- 
sto, rischia di assistere, 
in mancanza di norme 
certe e definitive, a nuovi 
insediamenti della gran- 
de distribuzione. Argo- 
menti sui quali il presi- 
dente Guerra, spiegando 
il lavoro comunque già 
avviato dell'esecutivo, ha 
assicuratol'interessamen- 
to della Regione per la de- 
finitiva risoluzione dei 
problemi oltre alla verifi- 
ca della fattibilità di alcu- 
ne regole. 


Pr E a 


Piccolo «giallo» alla 

fine della scorsa 
settimana. Il testo, 
sconfessato dal 

ministro (in foto), indica 
leFscome futuro perno 
della flotta pubblica. 


per rimettere in sesto 
Finmare, ma semplice- 
mente un «documento di 
lavoro» elaborato nelme- 
se di dicembre (ovvero 
quando c'era ancora Fio- 
ri) da uno staff ministe- 
riale. «Materiale» - pro- 
seguiva il comunicato di 
Garavale - che era stato 
consegnato ai sindacati 
atitolo di documentazio- 
ne. 
Una «bufala», dun- 
que? Due le scuole di 
pensiero. Finmare' dice 
che non solo il documen- 
to diffuso dai sindacati 
non ha alcun valore, ma 
che lo stesso Fiori aveva 


ella a so- 


dovrebbe parlare in un 
futuro molto prossimo. 
Nel frattempo la Cassa 
di risparmio di Gorizia 
sta irrobustendo la sua 
dimensione regionale. Lo 
dice il direttore generale 
Franco Podda. Nel 1985 
c'erano 16 sportelli, tutti 
nell'Isontino. La prima fi- 
liale «esterna» venne 
aperta a Reana del Roja- 
le, in provincia di Udine, 
alla fine del 1987. Da al- 
lora le aperture di nuovi 
sportelli al di. fuori dei 
confini goriziani sono sta- 
te costanti. Ora gli spor- 
telli sono 26, distribuiti 
in tutte e 4 le provincie 
della regione. È prossima 
l'apertura di un terzo 
sportello a Trieste, men- 
tre entro il prossimo 
1996 ‘dovrebbero essere 
aperti altri 5 sportelli. In 
tal modo quasi la metà 
degli sportelli dovrebbe 
operare fuori dalla pro- 


Economia / Regione 


manifestato su di esso 
un giudizio sfavorevole. 
I sindacati replicano: 
ma se questo documento 
non ha alcun valore, per- 
chè il ministero ce lo ha 
consegnato? E comun- 
que - chiarisce Gianni 
Moscherini, segretario 
della Filt Cgil - l'elabora- 
to ministeriale è sempre 
meglio di quello che ave- 
va scritto a ottobre Fin- 
mare. 

Riguardo la situazione 
finanziaria del Lloyd 
Triestino, intanto, Mi- 
chele Degrassi, consi- 
gliere regionale del Pds 
ed ex assessore della 
giunta Travanut,«stuzzi- 
ca» con un'interrogazio- 
ne gli attuali reggitori: 
la compagnia rischia che 
al 28 febbraio si portino 
i libri contabili in tribu- 
nale, perchè continua in- 
spiegabile e inaccettabi- 
le il silenzio della giunta 
Guerra? Il tempo stringe 
e un'iniziativa dell'am- 
ministrazione regionale 
si rende senz'altro im- 
procrastinabile. 

Massimo Greco 


TRIESTE — Regione e 
sindacati si confronte- 
ranno sui diversi proble- 
mi aperti, senza bisogno 
di costituire nuovi orga- 
nismi: è quanto garanti- 
to dalla presidente della 
giunta regionale Alessan- 
dra Guerra, che ha incon- 
trato ieri una delegazio- 
ne di Cgil, Cisl e Uil. 
Sarà quindi momenta- 
neamente . «congelata» 


anche la costituzione del' 


Crel, il Consiglio regiona- 
le dell’ economia e del la- 
voro, organismo a suo 
tempo previsto quale se- 
de istituzionale peri rap- 
portitra Regione e sinda- 
cati. «Questo - ha spiega- 
to Guerra - per poter in- 
quadrare più precisa- 
mente i rapporti esterni 
dell'amministrazione re- 
gionale, la quale va ri- 


vincia isontina. «Se non 
ci fossimo dati questa di- 
mensione regionale, 
avremmo con difficoltà 
contrastato la concorren- 
za, sempre più agguerri- 
ta, anche nei nostri limiti 
provinciali» affermabod: 
a. 
Anche a Gorizia però 
la Cassa di Risparmio 
mantiene una posizione 
di primato. Lo scorso an- 
no la raccolta provincia- 
le è stata del 27% del to- 
tale, mentre i prestiti 
hanno raggiunto il 30%. 
Per ciò che riguarda que- 
sti ultimi, con le opportu- 
ne garanzie, sono stati 
concessi anche ad im- 
prenditori di oltre confi- 
ne. Anche in questo mo- 
do si dimostra l'interesse 
per l'economia slovena. 
C'è però un terzo, for- 
se il più importante, pro- 
blema ad interessare gli 


TRIESTE — Il testo 
del decreto legge «in- 
terventi urgenti a fa- 
vore del settore por- 
tuale e marittimo», 
reiterato di recente 
dal Consiglio dei mini- 
stri, non è ancora di- 
vulgato ma si vocife- 
ra con insistenza che 
grandi novità tecni- 
che riguardo la costi- 
tuzione delle autori- 
tà e la liquidazione 
degli enti non dovreb- 
bero essercene. Il de- 
creto dovrebbe inve- 
ce presentare una im- 
portante novità «poli- 
tica»: tornano infatti 
alla ribalta quelle 
«terne» di nomi all'in- 
terno delle quali il 
ministro dei traspor- 
ti, d'intesa con le Re- 


UN VERTICE FRA LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA E I SINDACATI 


Guerra: «Resta bloccata la nomina del Crel»» 


Meno ritualità, più collaborazione: ecco come la Giunta cambierà le relazioni con le parti sociali 


PORTI /ENTRO 45 GIORNI LE INDICAZIONI 
E' tempo di presidenze 


gioni, nominerà il pre- 
sidente dell'«authori- 
ty» portuale. Torna 
insomma il vecchio 
articolo 8 della legge 
84/94 senza quelle mo- 
difiche che Fiori era 
intenzionato ad ap- 
portare ma che si so- 
no arenate in un dise- 
gno legge mai ap- 
prodato a palazzo Chi- 


Ilregime commissa- 
riale nei porti italia- 
ni sembra volgere al 
termine. Entro 45 
giorni Comune, Pro- 
vincia, Camera di 
commercio dovranno 
«riformulare» le indi- 
cazioni. Lo scorso an- 
no a Trieste il Comu- 
ne si orientò su Giu- 
liano Alberghini (ex 
amministratore dele- 


Non ci saranno nuovi organismi 


per discutere sui punti di crisi. 


Il Consiglio regionale per il lavoro 


e l’economiaresterà «congelato». 


pensata completamente 
per raggiungere maggio- 
re efficienza». 

‘Rapporti più persona- 
lizzati e meno «istituzio- 
nalizzati» sono quindi 
quelli prefigurati dalla 
presidente, che si è impe- 
gnata ad approfondire 


tutte le questioni che le 


organizzazioni sindacali 
le proporranno nei pros- 
simi giorni, in un docu- 


CREDITO /IL PRESIDENTE TRIPANI ILLUSTRA LE LINEE STRATEGICHE 


Carigo, tentazioni slovene 


‘Dopo le precedenti delusioni si medita il colpo grosso - Fondazione, offresi azioni 


amministratori della Cas- 
sa di Risparmio di Gori- 
zia. In settembre, i piani 
sono già stati predispo- 
sti, verranno offerti ai ri- 
sparmiatori locali pacchi 
di azioni della Fondazio- 
ne Cassa risparmio Gori- 
zia pari al 6,53% del tota- 
le. Si tratterà di pacchi 
del valore di circa 7 mi- 
lioni di lire comprenden- 
ti azioni ed obbligazioni. 
A Trieste l'operazione di 
azionariato popolare è 
stata coronata da succes- 
so. Dovrebbe esserlo an- 
che quella di Gorizia, e 
l'offerta non sarà limita- 
ta all'Isontino, ma a tut- 
ta la regione. E non è 
escluso un ulteriore ap- 
porto di Cariplo, il che sa- 


. tà la dimostrazione del- 


l'interesse di Milano ad 
andare oltre confine. Da 
soli o in partnership con 
qualche banca slovena. 
Marco Waltritsch 


mento. «Le relazioni re- 
steranno aperte e co- 
struttive - ha detto Guer- 
ra - e contribuiranno a 
una stagione di riforme 
alla quale l' esecutivo re- 
gionale non intende ri- 
nunciare». 

Un calendario di sca- 
denze, anche sulle strate- 
gie di fondo che l’ esecu- 
tivo regionale si appre- 
sta a predisporre, sarà 


NONE’ IL PIANO MINISTERIALE QUELLO DIFFUSO LA SETTIMANA SCORSA DAI SINDACATI 


Finmare, Caravale chiarisce 


Si trattava di un documento approntato nell’ «epoca Fiori», il progetto del nuovo governo è ancora in cantiere 


gato del Lloyd), la Pro- 
vincia su Enzio Volli 
(avvocato e docente 
universitario), la Ca- 
mera di commercio 
sull'imprenditore 
Franco Gropaiz. Cosa 
accadrà adesso? Illy 
unterà ancora su Al- 
erghini? Donaggio, 
che ha sostituito 
Tombesi alla guida 
dell'ente camerale, 
confermerà la fiducia 
a Gropaiz? E Mazzur- 
co, commissario della 
Provincia? Si annun- 
ciano movimenti an- 
che in seno alla Regio- 
ne, dove qualcuno pa- 
re essersi ricordato 
di Sergio Coloni, già 
parlamentare dc e 
sottosegretario nel 
governo Ciampi. 
ma. gr. 


concordato tra sindacati 
e presidente della giun- 
ta. Tra i temi del con- 
fronto, figurano i benefi- 
ci comunitari, la riforma 
dell’ edilizia agevolata, 
l’ ambiente, la formazio- 
ne professionale, i tra- 
sporti. Per la Guerra an- 
che l'istituzione di enti 
come il Crel può essere 
superata in virtù di 
«nuovi meccanismi di 
collaborazione»,  supe- 
rando «istituzionalizza- 
zioni» che in un comuni- 
cato vengono definite 
«anacronistiche». «E' un 
programma importante 
- ha detto ancora la 
Guerra- sullo sfondo di 
quella fase di sperimen- 
tazione nella revisione 
della macchina regiona- 
le che la Giunta ha avvia- 
to di recente». 


Il Piccolo 29] 


DOPO IL CASO TARVISIO 
Chiudono le dogane 
Comitato di crisi 
degli spedizionieri 


Servizio di 

Piercarlo Fiumanò 
TRIESTE — InFriuli-Ve- 
nezia Giulia gli iscritti al- 
l'associazione degli spe- 
dizionieri doganali sono 
circa trecento. Ai quali 
bisogna aggiungere itito- 
lari delle case di spedi- 
zione e un indotto sul 
quale gravita il lavoro di 
circa diecimila persone. 
Per farsi un'idea il fattu- 
rato di una casa di spedi- 
zione movimenta un gi- 
ro d'affari frai 10 ei 30 
miliardi all'anno. Con 
l'inizio dell'anno, anche 
in regione, questo setto- 
re ha subito un primo 
duro colpo. Dopo l'entra- 
ta dell'Austria nell'Unio- 
ne europea, e la scom- 
parsa delle procedure do- 
ganali al valico di Coc- 
cau (Tarvisio), almeno 
150 posti di lavoro si so- 
no volatilizzati. Niente 
più camion in fila, in 
mezzo al fango, alla ne- 
ve e ai gas di scarico. Al- 
le vecchie formalità do- 
ganali si è sostituita la 
rapida esibizione di un 
passaporto. 

Dall'inizio dell'anno le 
operazioni di sdogana- 
mento sono state poco ol- 
tre il centinaio: una deci- 
na di camion al giorno. 
L'impatto sul settore in 
seguito al «caso Tarvi- 
sio» è stato traumatico. 
Fabio Colocci, presiden- 
te dell'associazione degli 
spedizionieri della regio- 
ne, è convinto che que- 
sto trauma si sarebbe po- 
tuto evitare, o almeno at- 
tenuare, con una serie di 
contromisure: «Troppo 
immobilismo da parte 
delle autorità regionali. 
Nessuna sensibilizzazio- 
ne da parte delle forze 
politiche. E intanto a 
Tarvisio i nostri colleghi 
piangono il posto di lavo- 
To perduto. E pensare 
che non abbiamo mai li- 
cenziato nessuno, neppu- 
re nei momenti di crisi 
nera». 

Quello che è successo 
nella Valcanale, poco 
presagito nelle sue reali 
conseguenze se non da 
parte degli stessi addetti 
ai lavori, provoca disap- 
punto e qualche seccato 
commento a caldo: «Ve- 
dete cosa succede a riem- 
pirsi la bocca di tutte 
quelle belle parole sul- 
l'Unione Europea? Che 


cosa accadrà quando an- 
che la Slovenia entrerà 
in Europa? Fra Trieste e 
Gorizia potrebbero esser- 
ci duemila posti a ri- 
schio e un crollo dell'atti- 
vità valutato intorno al 
65-70 per cento». 

Questa rabbia polemi- 
ca si stempera quasi su- 
bito maitimori sono rea- 
li: «Noi vogliamo produr- 
re reddito e posti di lavo- 
ro - afferma il vicepresi- 
dente dell'associazione, 
Ernesto Quadrelli - ma 
senza strutture adegua- 
te e un'industria che sia 
in grado di sostenere il 
settore ci aspettano sicu- 
ramente tempi grami». 
In Austria, in effetti, le 
cose sono andate diver- 
samente e qualche for- 
ma di sostegno (che pe- 
raltro gli spedizionieri 
sollecitano ma non come 
una panacea per affron- 
tare la crisi; anzi, ci vuo- 
le altro) si è avuta: dal- 
l'altra parte del confine i 
lavoratori delle dogane 
disoccupati hanno rice- 
vuto un assegno di in- 
dennità mensile pari a 
14.000 scellini (2 milioni 
e 100 mila lire). 

Colocci è convinto che 
in realtà tutto il movi- 
mento delle spedizioni 
doganali dovrà sapersi 
adeguare, ritagliandosi 
nuove specializzazioni, 
nuovi fronti sui quali 
creare posti di lavoro. Si 
parla di allargamento de- 
gli ambiti professionali 
all'interno della catego- 
ria. Nuovi spazi alterna- 
tivi che dovranno per 
forza di cose passare an- 
che attraverso una riqua- 
lificazione del persona- 
le. In Parlamento è stato 
depositato un primo di- 
segno di legge (senatore 
Ventucci; Forza Italia) 
che gli spedizionieri nel- 
la sostanza condividono. 
Se spariscono i controlli 
doganali, ci potrà essere 
spazio nel settore tribu- 
tario, nelle certificazioni 
di qualità, nell’assorbi- 
mento in sostanza di 
competenze che oggi ri- 
guardano l'amministra- 
zione finanziaria. Masia- 
mo solo alle prime battu- 
te di una vertenza che 
per gli spedizionieri po- 
trà essere durissima: 
«Abbiamo appena istitui- 
to un comitato di crisi. 
Non vogliamo essere 
cancellati». 


CREDITO IBILANCIO ’94 
Crescono impieghi e raccolta 
La Popolare triestina chiude in utile 


TRIESTE — La Banca Po- 
polare di Trieste — secon- 
do un comunicato — ha 
chiuso il bilancio al 31 di- 
cembre ‘94 con un utile di 
51.757.082 lire. La raccol- 
ta è aumentata del 75,47 
% ed è arrivata a 70 mi- 
liardi di lire. Hanno avuto 
un incremento i costi de- 
nominati in divisa, pari a 
360 milioni di lire. «Anche 
gli impieghi hanno avuto 
un aumento — recita la no- 
ta — ciò in quanto l'Istitu- 
to ha ritenuto di dare un 
appoggio all'economia tri- 
estina sia nel settore indu- 
striale sia in quello com- 
‘merciale. Infatti, gliimpie- 
ghi ordinari, che a fine '93 
presentavano un saldo di 
14 miliardi circa, sono sa- 
liti a 32 miliardi e 600 mi- 
lioni, con una crescita del 
133,53%. 

«Anche le operazioni di 
mutuo — avverte la Popo- 
lare — sono in netto au- 
mento. Particolare soddi- 
sfazione, che deriva dalla 


piena operatività conces- 
sa dalla Banca d'Italia, ri- 
sulta dagli utili di negozia- 
zione cambi e soprattutto 
dall'intermediazione per 
l'attività estera, che ha ge- 
nerato quasi 10 mila ope- 
razioni, per un volume 
APRO] di oltre 26 miliar- 


«L'intendimento attua- 
le della Banca — chiude il 
comunicato — è di soddi- 
sfare soprattutto i piccoli 
risparmiatori e in prima li- 
nea i pensionati. È stato 
infatti ritenuto di autoriz- 
zare l'apertura di conti 
per i pensionati senza spe- 
se, ma con un unico mini- 
mo rimborso forfettario 
di fine anno: ciò per veni- 
re incontro alle esigenze 
dei pensionati, che datem- 
po chiedono di essere con- 
siderati come dei clienti 
affezionati, soprattutto 
quando sono in condizio- 
ne di delegare la banca al- 
l'incasso delle loro pensio- 
ni. Ò 
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COME CAMBIANO LE RELAZIONI INDUSTRIALI: L'ESPERIENZA DEL COLOSSO SVEDESE 


E Poperaio Zanussi entra nel «tempio» Electrolux 


PORDENONE — L'inten- 
zione, alla svedese 
Electrolux (controlla la 
Zanussi di Pordenone), co- 
losso mondiale degli elet- 
trodomestici, è quella di 
creare in tempi brevi un 
Vero e proprio organismo 
di raccordo tra le varie 
holding del gruppo, spar- 
se un po' in tutto il mon- 
do, e la casa madre stes- 
sa. Il fatto è stato letto 
dell'autorevole giornale 
«Financial Times» come 
un momento di estrema 
rivoluzione nei rapporti 
industriali, con il diretto 
coinvolgimento degli ope- 
rai nei consigli di gestio- 
ne. 


Le cose, però, starebbe- 
ro in maniera leggermen- 
te diversa. Il progetto na- 
to in casa Electrolux — 
azienda leader nel campo 
specifico operante in Ita- 
lia, Danimarca, Svezia, 
Inghilterra con oltre 60 
mila dipendenti all'attivo 
— si«limiterebbe» sostan- 
zialmente alla creazione 
di una commissione pa- 
neuropea che avrà appun- 
to il compito di fare da 
imbuto alle esigenze del- 
le consociate ma anche 
da nodo nevralgico nelle 
comunicazioni e nelle re- 
lazioni tra le stesse. A 
muovere la famiglia Wal- 
lemberg (che ha il control- 
lo del gruppo) in questa 


scelta sarebbe, sempre se- 
condo quanto ha riporta- 
to il «Financial Times», la 
convinzione che nell'Eu- 
ropa di Maastricht deve 
cambiare tutta una serie 
di cose, compreso il siste- 
ma di relazioni industria- 
li che deve portare a un 


«sempre maggior coinvol- 


gimento della forza-lavo- 
TO. 
Più nel dettaglio si trat- 
terà di un vero e proprio 
ente bilaterale per parla- 
Te a tutto campo delle 
strategie di gruppo, non 
limitandosi, come oggi ac- 
cade, a quelle di segmen- 
to. In questo modo, secon- 
do le intenzioni manife- 


state dalla famiglia svede- 
se, le consociate periferi- 
che potranno entrare a 
far parte attiva della vita 
finanziaria e di strategia 
della casa madre, evitan- 
do così una sorta di isola- 
‘mento che da più parti si 
dice perduri da troppo 
tempo e che ha creato 
squilibri che andrebbero 
al più presto sanati. 
Febbrili contatti per la 
formazione della commis- 
sione sono in corso da al- 
cune settimane e pare 
che ormai i giochi siano 
già stati fatti anche se 
manca l'operatività in 
senso stretto del termine. 
La delegazione italiana 
sarà composta da tre rap- 


presentanti che faranno 
capo probabilmente alla 
Zanussi di Porcia, alla 
A&G e alla Electrolux Ita- 
lia. La casa svedese, a 
ogni modo, non ha previ- 
sto «intrusi» di sorta in 
questorivoluzionariopro- 
getto: la candidatura e la 
conseguente: nomina a 
rappresentante spetta in- 
fatti esclusivamente ai di- 
pendenti del gruppo. Il 
che sta a significare che, 
ad esempio, un sindacali- 
sta o un dipendente Fiat 
od Olivetti, per quanto ti- 
tolato ed esperto possa es- 
sere, non potrà mai entra- 
re a far parte dell'organi- 
smo privato paneuropeo, 
Massimo Boni 


CIVIDALE — «Non ha 
precedenti — sostiene 
una nota della Popola- 
re cividalese — la con- 
venzione sottoscritta 
tra il Congafi-Industria 
della provincia di Udi- 
ne e la banca che preve- 
definanziamentiagevo- 
lati per aumenti di capi- 
tale sociale». Il raffor- 
zamento del sistema 
della piccola e media 
impresa . friulana è 
l'obiettivo di questo ac- 
cordo sottoscritto dai 
presidenti dei due enti, 
‘Renzo Bigotti (Congafi) 
e Lorenzo Pelizzo (Bpc) 
presso la sede dell'isti- 
tuto di credito cividale- 
se. Le società di capita- 
le potranno così accede- 
re ai mutui a medio ter- 
mine inviando alla ban- 
ca la richiesta di garan- 
zia compilata sulla mo- 
dulistica attualmente 
in vigore e corredata 
dalla copia dell'atto del- 
l'assemblea straordina- 
ria relativa all'aumen- 
to di capitale. La banca 
delibererà l'affidamen- 
to richiesto - che al 
massimo potrà raggiun- 
‘ere l'importo pari al- 
‘aumento di capitale 
Stesso — e invierà al 
Consorzio garanzia fidi 
la proposta per la con- 
cessione della garanzia 
che decorrerà dal gior- 


CREDITO / CONVENZIONE 
Rafforzare le Pmi: 

Popolare di Cividale 
e Congafi d'accordo 


no in cui l'operazione 
sarà posta in essere. Il 
Consorzio, a tal fine, 
ha istituito un «Fondo 
rischi - Interventi per 
aumenti di capitale». Il 
limite massimo del mu- 
tuo è stato fissato in 
400 milioni di lire rim- 
borsabili a rate costan- 
ti trimestrali. Il tasso 
d'interesse praticato 
dalla banca cividalese 
in forza dell'intervento 
del Congafi è il 5,75% 
peri primi tre mesi ade- 
guato alla fine di ogni 
trimestre a 1,75 punti 
inferiori al tasso della 
lira interbancaria tre 
mesi lettera (oggi corri- 
spondente al 7%). Per 
quanto riguarda le ga- 
ranzie, il Congafi copri- 
rà il 50% del finanzia- 
mento. Ai soci del- 
l'azienda che richiede 
il finanziamento viene 
richiesto l'impegno al 
mantenimentoinazien- 
da dell'incremento di 
capitale per tutta la du- 
rata del mutuo. «La 
convenzione — conclu- 
de la nota - ha incon- 
trato il favore dell'im- 
prenditoria friulana 
che in una fase con- 

iunturale critica come 

attuale può avvalersi 
di uno strumento finan- 
ziario quanto mai utile 
per sostenere i piani di 
sviluppo aziendali». 
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RAIUNO 


6.00 EURONEWS 


Luca Giurato. 
6.45 TGI FLASH (7,30 - 8,30) 
7.00 TGI (8-9- 10) 
9.30 TG1 FLASH 


so [ui sposa lei" 
10.05 LA COLPA DEL MARINAIO. Film. 


Kay Walsh. 
11.00 DA NAPOLI TGI 


freddi. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 


"Dove sei Billy Boy" 
13.30 TELEGIORNALE 


Ruta. 


ni e Mauro Serio. 
15.55 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA 
16.25 BIKER MICE DA MARTE 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TGI 


nema segreto" 
18.50 LUNA PARK. Con Milly Carlucci. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL FATTO 


ITALIANA 
23.05 TG1 
23.15 DOPOFESTIVAL. Con Pippo Baudo. 
0.20 TG1 NOTTE 
0.25 CHE TEMPO FA 


(OJEMG 


7.00 EURONEWS 


10.30 DALLAS. Scenegg. 
12.15 SALE, PEPE E FANTA- 


13.30 TMC SPORT 


14.00 TELEGIORNALE 

14.10 TRE SOLDATI. Film 
(guerra '51). Di Tay 
Garnett. Con Stuart 


Granger, Walter Pidge- 


17.40 CASA: COSA? 


6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 


9.35 CUORI SENZA ETA'. Telefilm. "Spo- 


Di C. Chrichton. Con Dirk Bogarte, 


11.30 TUTTI A TAVOLA. Con Monica Leo- 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 


14.00 PRIMISSIMA. Con Giuseppe Sicari. 
14.20 SALA GIOCHI. Con Maria Teresa 


14.50 CATWALK. Telefilm. "Senza ritorno" 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 


18.20 STORIE INCREDIBILI. Telefilm. "Ci- 


20.40 45. FESTIVAL DELLA CANZONE 


13.40 BEAUTIFUL. 


a. 
SIA 14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 
GLIA. Con Alberto Ca- 


S 
15.20 AGENZIAMATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 

16.00 BIM BUM BAM E CAR- 


16.00 SAILOR MOON 
16.25 STAR-NUT 


GRANDI IDEE 


18.45 TELEGIORNALE 
19.30 BRACCIO DI FERRO, 


20.35 ARAGOSTA A COLAZIO- 
NE. Film (commedia 
'79). Di Giorgio Capita- 


23.00 LE MILLE E UNA NOT- 
TE DEL TAPPETO VO- 


1.05 CASA: COSA? 
2.05 EURONEWS 


f- 


TELEQUATTRO 


11.45 NOTIZIE DAL VATICANO 
12.00 LA CULTURA D'IMPRESA A TRIE- 
STE 
13.00 SPAZIO APERTO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
14.05 VESTITI USCIAMO 
114.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 
Telenovela. 
15.20 SUPERAMICI 
16.00 LE SPIE. Telefilm. 
16.50 RITUALS. Telenovela. 
17.15 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
18.15 PAROLE E MUSICA. Con Valerio 
Fiandra. 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.10 SUPERAMICI 
20.30 CALIFORNIA. Telenovela. 
21.20 LE SPIE. Telefilm. 
22.10 LA PAGINA ECONOMICA 
22.15 FATTI E COMMENTI 
22.45 PAROLE E MUSICA 
23.45 SPAZIO APERTO 
0.10 LA PAGINA ECONOMICA 
0.15 FATTI E COMMENTI 
0.45 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.15 TUTTOGGI ATTUALITA" 

16.45 RYTHM & NEWS 

17.45 TIERRAS DE ESPANA. Documenti. 

‘18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 FAMILY ALBUM. CORSO DI INGLE- 
SE 

20.00 EURONEWS 

20.30 BERSAGLIO 

21.30 DOTTORI CON LE ALI. Telefilm. 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 ASPHYX. Film (fantascienza ‘72). 
Con Robert Powell, Robert Stevens. 


TELEANTENNA 


10.45 PREVENZIONE = VITA 

111.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
12.00 RIBELLE. Telenovela. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
13.30 PRIMO PIANO 

14.00 PALLAMANO. ORTIGIA-PRINCIPE 
115.30 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
115.40 CARTONI ANIMATI 

16.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
16.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
16.30 RIBELLE. Telenovela. 

17.30 EVENING SHADE. Telefilm. 


17.55 H 
18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e En- 


zo lacchetti. 
20.40 TOMMYKNOCKERS - 


my Smits, Marg Helgen- 
berger. 
22.30 X-FILES, Telefilm. 


cardi. 
0.00 TG5 


RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 
cumenti. 
7.00 QUANTE STORIE! 
7.00 ORSO YOGHI 
7.25 GUMMI BEARS 
7.50 DOOGIE HOSWER. Telefilm. "Una 
lettera di raccomandazione" 
8.15 BLACK STALLION. Telefilm. "Una 
stella del cinema" 
8.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 
10.30 LO SPORTELLO DEI CITTADINI. 
Con Anna Bartolini. 
11.00 FRA LE RIGHE. Con Enza Sampo'. 
11.30 TG2 33. Con Luciano Onder. 
11.45 TG2 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 
galli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 TG2 ECONOMIA 
13.35 METEO 
13.40 BUON COMPLEANNO CINEMA 
13.45 QUANTE STORIE RAGAZZI! 
14.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 
114.55 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.40 LA CRONACA IN DIRETTA. Con 
Alessandro Cecchi Paone e Piero 
Marrazzo. 
15.45 TG2 FLASH (17,00) 
17.45 METEO 2 
17.59 CALCIO. UNDER 21. ITALIA-ROMA- 


GS SPORTSERA 
G2 SERA 
20.20 VENTIEVENTI. Con Garrani e Mira- 


20.25 
20.30 GORILLA NELLA NEBBIA. Film 
(drammatico '88). Di Michael Ap- 
ted. Con Sigourney Weaver, Bryan 
Brown. 
22.45 SPECIALE "HO BISOGNO DI TE" 


Qedl 
E CANALE 5 ITALIA 1 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 


elenove- 


ANIMATI 
Rua: 13.30 CONAN 


ONI ANIMATI COMO 


on. 16.30 MILA E SHIRO Panicucci e Stefano Gal- 
16.00 TAPPETO VOLANTE. 17.00 FEE RANGERS. Te- larini. 
i icnoli efilm. " 
Con Luciano Rispoli. 17.30 GRANDI UOMINI PER 16.05 STAR TREK. Telefilm. 


D 


0 FLAS 


STO. Con Iva Zanicchi. i 
20.00 THE LION TROPHY 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- ANNO DOPO. Telefilm. 
SHOW TUNA. Con Mike Bon. 18-10 SUPERBOY. Telefilm. 
20.25 TELEGIORNALE - LA iorno. 18.45 VILLAGE 
VOCE DI MONTANELLI — 20.00 1G5 18.50 WILLY, IL PRINCIPE DI 


ni. Con Enrico Montesa- LE CREATURE DEL BU- 20.00 KARAOKE 
no, Claude Brasseur. KE TR di 20.45 IL 
5200: SSR sani Power. Con Jim- Fi 


LE. Telefilm. 
0.15 MAI VISTO 


18.00 UFFICIO REGLAMI 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.45 PRIMO PIANO 

20.30 PREFERISCO LA VACCA. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 UFFICIO REGLAMI 


TELEFRIULI 


7.30 SUEZ. Film (drammatico '38). Di AI- 
lan Dwan. Con Loretta Young, Tyro- 
ne Power. 

9.05 MATCH MUSIC 

9.35 PER FORTUNA E' VENERDI"... 

10.30 VIDEO SHOPPING 

12.00 MUSICA ITALIANA 

12.35 RUBRICA DI CUCINA 

12.45 TELEFRIULI OGGI 

12.55 MATCH MUSIC 

13.20. DANCE TELEVISION 

13.45 TELEFRIULI OGGI 

14.00 VIDEO SHOPPING 

16.15 STARLANDIA 

17.15 DI CLASSE 

18.15 MAXIVETRINA 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 

20.00 E' TEMPO DI ARTIGIANATO 

20.30 UN TOCCO DI CLASSICA 

21.30 CRONACA DI UN PROCESSO MUTI- 
LATO. 

22.00 ENDON 

23.30 TELEFRIULI NOTTE 

23.30 PENNE ALL'ARRABBIATA 

23.40 TELEFRIULI NOTTE 

0.15 VIDEOSHOPPING 

1.00 MATCH MUSIC 

1.30 MUSICA ITALIANA 

2.00 DANCE TELEVISION 

2.30 SUEZ. Film (drammatico '38). Di Al- 

fan Dwan. Con Loretta Young, Tyro- 
ne Power. 
5.00 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


7.00 INFERNO GIALLO, Film (drammati- 

co '42). Di Beza Von Radvanyi. Con 

Maria Tasnady, Fosco Giachetti. 
9.00 INFERNO GIALLO. Film. 

11.00 INFERNO GIALLO. Film. 

13.00 INFERNO GIALLO. Film. 

15.00 INFERNO GIALLO. Film. 

17.00 +3 NEWS 

17.06 INFERNO GIALLO. Film. 

19.00 INFERNO GIALLO. Film. 

21.00 INFERNO GIALLO. Film. 

23.00 INFERNO GIALLO. Film. 
1.00 INFERNO GIALLO. Film. 


TELEPADOVA 
7.00 NEWS LINE 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 


12.40 STUDIO SPORT 
12.50 CIAO CIAO E CARTONI 


12.50 SIAMO FATTI COSI" 
14.00 STUDIO APERTO 


14.30 NON E' LA RAI 
16.00 SMILE. Con. Federica 


17.10 TALK RADIO. Con Anto- 
nio Conticello. 
17.25 BAYSIDE SCHOOL - UN 


BEL AIR. Telefilm. 
19.30 STUDIO APERTO 
19.50 STUDIO SPORT 


BAMBINO D'ORO. 
m (avventura '86). Di 
Michael Ritchie. Con 
Eddie Murphy, Charlot- 


6.45 EURONEWS 

6.55 CI SVEGLIAVAMO ALLE SETTE 

7.00 FILOSOFIA. Documenti. 

7.05 PASSAPORTO PER L'EUROPA. Do- 
cumenti. 

7.20 IL CENTENARIO DELLA BIENNALE. 

Documenti. 

7.50 FILOSOFIA. Documenti. 

7.55 L'ALTRA EDICOLA. Documenti. 

8.05 CI SVEGLIAVAMO ALLE SETTE 

8.10 ALFABETO TV. Documenti. 

8.40 ENCICLOPEDIA. Documenti. 

9.05 ENCICLOPEDIA MULTIMEDIALE. 

Documenti. 

10.05 | COREANI. Documenti. 

10.25 FANTASTICA ETA'. Documenti. 

11.10 FANTASTICA MENTE. Documenti. 

112.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 

12.15 TGRE 

12.30 TGR LEONARDO 

12.40 DOVE SONO | PIRENEI?. Con Ro- 

sanna Cancellieri. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR ITALIA SUD 

15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.20 HOCKEY GHIACCIO. BOLZANO-MI- 

LANO 

16.15 GRAN FONDO INTERNAZIONALE 

16.30 VIDEOSAPERE SCUOLA APERTA. 

Documenti. 

17.00 VIDEOSAPERE PARLATO SEMPLI- 

CE. Documenti. 

18.00 GEO. VIAGGIO NEL PIANETA TER- 

RA. Documenti. 

18.30 TG3 SPORT 

18.35 INSIEME 

19.00 763 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 BLOB SOUP 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.30 MI MANDA LUBRANO. Con Michel 

Lubrano. 

22.30 TG3 

22.45 SPECIALE TRE 

23.50 SPAZIO IPPOLITI 


QFrerea 


7.20 TRE CUORI IN AFFIT- 


9.00 MAURIZIO COSTANZO ; i 
7.30 BUONGIORNO MONTE- i.  9.20CHIPS, Telefilm. TO. Telefilm. 
CARLO SHOM (R). Con Mauri: 10:25T.J HOOKER. Telefilm. —7-50 DIRITTO DI NASCERE. 
9.30 AGENTE SPECIALE 86. 11.45 FORUM. Con Rita Dalla 11.25 VILLAGE di DIRE 
Telefilm. Chiesa. 11.30 MCGYVER. Telefilm. -10 MANUELA. Telenovela. 
13.00 TG5 9.05 GUADALUPE. Telenove- 
10.00 CHIAMA LA TV. Con 13:23 SGARBI QUOTIDIANI. 12:25 STUDIO APERTO Ì 
pi b Fi la. 
Carla Urban. CORIVINORONSoari 12.30 FATTI E MISFATTI 9.30 CATENE D'AMORE. Te- 


lenovela. 
9.55 BUONA GIORNATA. 

Con Patrizia Rossetti, 

10.00 GRANDI MAGAZZINI 

10.55 FEBBRE D'AMORE. Te- 
lenovela. 

11.25 TG4 

11.55 RUBI. Telenovela. 

13.00 SENTIERI. Scenegg. 

13.30 TG4 

14.00 NATURALMENTE BEL- 
LA 


14.20 SENTIERI, Scenegd. — 
15.20 CUORE SELVAGGIO. Te- 
lenovela. 

16.00 BUONA GIORNATA 
17.00 PERDONAMI. Con Davi- 
de Mengacci. 

18.00 LE NEWS DI FUNARI. 
Con Gianfranco Funari. 
19.00 TG4 

19.30 LE NEWS DI FUNARI. 
Con Gianfranco Funari. 
20.45 SACRIFICIO SATANICO. 
Film tv (thriller ‘92). Di 
Lieberman. Con S. Ni- 
ght, P. Kowanko, 

22.45 MIMI' METALLURGICO 
FERITO NELL'ONORE. 


LANTE te Lewis. Film ledia ‘72). 
0.00 MONTECARLO NUOVO 23.30 IZ ORA 22.40 FATTI E MISFATTI Di NERI 
GIORNO Costanzo è Franco Bree 22-45 QUELLI DELLA SPECIA- Con Giancarlo Giannini, 


Mariangela Melato. 
23.45 TG4 


7.30 SAMPEI 
8.00 SUPERAMICI 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.00 SPEGIALE SPETTACOLO 
11.10 RITUALS. Telefilm. 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
113.30. PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
‘14.00 SUPERAMICI 
114.30 CALIFORNIA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 SUPERAMICI 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 HOLLYWOOD BEAT. Telefilm. 
18.30 ALICE. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
20.05 SAMPEI 
20.35 IDENTITA' BRUCIATA. Scenegg. 
22.25 FREDDY'S NIGHTMARE. Telefilm. 
23.25 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
23.55 NEWS LINE 
0.10 ANDIAMO AL CINEMA 
0.25 D'ANNUNZIO. Film (biografico '86). 
Di Sergio Nasca. Con Robert 
Powell, Stefania Sandrelli. 
2.25 F.B.I.. Telefilm. 
3.25 CRAZY DANCE 
3.55 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 VIVIANA. Telenovela, 
11.30 MUSICA E SPETTACOLO 
12.00 AUTOREVERSE 
12.30 DIAGNOSI 
114.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 DI CLASSE. Con Maria Giovanna El- 


mi 
19,15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 PIAZZA MONTECITORIO 
21.00 OLTRE OGNI LIMITE 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 CONTROCANTO 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 CONVIENE FAR BENE L'AMORE 

2.30 E ALLA FINE LO CHIAMARONO 
JERUSALEM L'IMPLAGABILE. Film 
(western ‘72). Di Toni Secchi. Con 
Philippe Leroy, Delia Boccardo, 
Scott Holden. 

4.00 SFIDA SUL FONDO. Film (drammati- 
co ‘76). Di Melchiade Coletti. Con F. 
Stafford, D. Lassander, E. Maiorca. 

5.30 IL DEBITO CONIUGALE. Film (com- 
media ‘70). Di Franco Prosperi. Con 
Lando Buzzanca, Barbara Bouchet, 
Pippo Franco. 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il ri- 
cordo; 6.17: GRI Italia, istruzio- 
Ni per l'uso; 6.47: Bolmare; 
7.00: Rai Giornale Radio GR1 
5,00) 7.20: GR1 Regione; 7.30: 

uestione di soldi; 9.05: GR 
Radio anch'io; 10.30: Radio Zor- 
ro; 11.10: Bautiful; 12.32: Buon- 
giorno dottore; 13.00: Rai Gior- 
nale Radio GR1; 13.25: GR1 Che 
si fa stasera?; 13.40: Sereno 
€%...1 14.15: Una risposta al gior- 
no; 15.32: Galassia Gutenberg; 
15.50: Bolmare; 16.07: Nonsolo- 
verde; 16.35: L'Italia în diretta; 


-| 17.82: Uomini e camion; 18.07: 


GRI1 | mercati; 18.30: GR1 Som- 
mario; 18.32: 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 
teo = 8,30); 7.10: Parola e vi 
.06: Gnocchi esclamativi; 8.1 
Chidovecomequando; 8.52: Il pa- 
GE orientale; 9.14: Golem; 
9.39: | tempi che corrono; 
10.30: 3131; 12.10: GR2 Regio- 
ne; 12.30: Rai Giornale Radio 
GR2; 12.54: Il signor Bonalett 
ra; 14.00: Ring; 14.40: Radi 
duetime; 17.30: Sanremo ‘9! 
18.30: GR2 Anteprima; 19,30: 
Rai Giornale Radio GR2 (22,30); 
20.06: Sanremo '95. Festival e 
dintorni; 20.40: 45. Festival della 
Ganzone Italiana; 22.18: Panora- 
ma. parlamentare; 22.40: A che 
punto e' la notte; 0.00: Stereo- 
notte. 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina, Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. 
La musica del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina 8.45: Rai Giornale 
Radio GR3; 9.01: Mattino Tr 

9.30: Segue dalla prima; 11.0! 
Mattino Tre; 11.30: Daimoi 
12.45: La barcaccia; 14.00: Coi 
certi Doc; 15.03: Note azzurr 
15.45: Quaderni di Serafino Gub- 


te classica. 
Notturno italiano 0.00: Rai Il 
MN della mezzanotte; 0.3( 

otturno Italiano; 1.00: Notizia- 
rio in italiano (2 - 3 - 4 - 
1.03: Notiziario in inglese (2,03 
-.3,03 - 4,03.- 5,03); 1.06: Noti- 
ziario in francese (2,06 - 3,06 - 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in 
tedesco Inte = 3,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Rai Il giornale del 
mattino. 
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Radio regionale 


7,20: Giornale radio; 11.30: Un 
dicietrenta; 12.30: Giornale ra- 
dio; 14.30; Da consumarsi prefe- 
ribilmente; 15: Giornale radio; 
15.15: Da consumarsi preferibi 
mente; 15.30; Gli sloveni del lito- 
RE: 18.30: Son RODA È 

rogrammi per gli ita! in 
Istria - 15.90: Notiziario; 15.45. 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena - 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Alpe 
Adria Magazine (replica); 9.10: 
Studio aperto; 13: Segnale ora: 
rio - Gr; 13.20: Musica a richie- 
Sta; 14: Notiziario e cronaca re- 
fonale; 14.10: Realtà locali: Qui 
; 15: Intrattenimento mu- 
sicale: Pot pourri; 15.30: Onda 
giovane; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musi 
ca; * 18: Immagini letterarie 
Sguardi e proposte critico-lette- 
rarie; 18.30: Intrattenimento mu- 
sicale: Made in Italy; 19: Segna 
le orario - Gr; 19.20: Programmi- 
domani. 


Radioattività 

7,9, 11, 13, 18, 20: CNR News 

7.15, 12.15, 18.15: Gr Oggi Gazzet- 
8. 2.30, 1 


co; 9,30; Oroscopo; 9.40: Disco 
Più; 10:500 secondi; 10.15: Classi 
fichiamo; 10.30: Contatto. Radio, 
10.50: Sergio Ferrari; 11.30: Prima 
Pagina; 11.40: Disco Più; 11.45: 
La Cassaforte; 13.40: Disco Più; 
14: Paolo Agostinelli;14.45: Rock 
Cafè titoli; 15: Rock Cafè; 15.20: 
Disco Più: 16: Rock Cafè; 16.10: 
Mauro_Milani; 16.15: Classifichia- 
mo; 17: Rock Cafè; 17.40: Disco 
Più; 18.10: Gianfranco Micheli; 19: 
Rock Cafè; 19.30: Prima pagina; 
19.40: Disco Più; 20.10: Effetto 
: Musica non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie venete dalle 7 alle 
20; iegI \a stampa de «Il Pic- 
colo» alle 7.45; 120 secondi noti- 
ziario triveneto ogni ora dalle 
9.45 alle 19.45; Gr nazionale alle 
7.15, 8.15, 10,15, 12.15, 17.15, 
19,15; Gr sport alle 18.15; Gaz- 
zettino triveneto alle 7.05; Dove, 
come, quando locandina trivene- 
ta tutti | Doni dalle 8.45; Good 
morning 101 tutti i giorni dalle 7 
alle 13 con Graziano D'Andrea e 
Leda Zega; | nostri amici animali 
al sabato dalle 10 alle 11; Hit 
101 Italia con Graziano D'An- 
drea sabato dalle 13 alle 13.45; 
Hit 101 la classifica ufficiale di 
Radio Punto Zero con Mad Max 
dal martedì al venerdì dalle 14 al- 
le 14.45 e dalle 22 alle 22.45 
Hit 101 Trendy Dance la classifi- 
ca più ballata con Mr. Jake il sa- 
bato dalle 14 alle 14.45 e dal 


da lunedì a sabato dalle 14 alle 
16 con Giuliano Rebonati; Hit 
101 House Evolution only for 
d.j. con Giuliano Rebonati, al sa- 
bato dalle 17 alle 17.45 e dalle 
22 alle 22.45, domenica dalle 19 
alle 19.45 e il lunedì dalle 22 alle 
22.45; Free Line, dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 20 alle 21 telefona al- 
lo 040/661555 per esporre i pro- 
blemi della tua città, condotto da 
Andro Merkù 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


David Soul a capo di un gruppo 
disuper-investigatori federali spe- 
cializzato nella caccia ai serial 
killer: è «Crimini misteriosi», bel- 
la serie poliziesca di cui sabato 
Retequattro ha trasmesso l'ulti- 
mo episodio. Speriamo che questa 
conclusione rappresenti la fine di 
una stagione e non la chiusura 
della serie; si tratta di telefilm 
ben realizzati e spesso appassio- 
nanti: resa elegante, racconto 
(quasi sempre) serrato, un reali- 
smo di fondo che non rifugge dai 
particolari macabri, dialoghi effi- 
caci, buona definizione del grup- 
po protagonista, interpretazioni 
valide. Se qualche episodio è ap- 
parso psicologicamente un po’ 
scontato (interessante notare che 
in questi telefilm le donne non 
fanno mai una gran figura, nep- 
pure una valorosa componente 
del gruppo come Jennifer Hetri- 
ck), siamo sempre al di sopra del- 
la media dei telefilm gialli. 

Se la sola menzione dei serial 
killer vi ha fatto balenare in men- 
te un nome, ci avete azzeccato: 
«Crimini misteriosi» è evidente- 
mente ispirato a Thomas Harris e 
în particolare a «Il silenzio degli 


Consigli per l'acquisto dell'uovo più sicuro dal pun- 
to di vista igienico-sanitario saranno forniti a «Mi 
manda Lubrano», in onda su Raitre. Antonio Lubra- 
no ospiterà consumatori ed esperti del settore ovico- 
lo. Il secondo capitolo della puntata riguarderà la 
vendita di enciclopedie, mentre il test commissiona- 
to all'Istituto marchio di qualità, metterà a confron- 


to le 10 marche di pile a mezza torcia più vendute in 
Italia. 


I film 


Sigourney Weaver tra i gorilla I 
Ecco i film che le tv pubbliche e private schierano 
questa sera a sfidare il Festival di Sanremo, trasmes- 
so da Raiuno. 

«Gorilla nella nebbia» (1988) di Michael Apted 
(Raidue, ore 20.30). È il film più noto del regista-do- 
cumentarista inglese, che porta in questi giorni sugli 
schermi «Nell». Qui si ispira alla vera storia dell’an- 
tropologa Diane Fossey che andò in Congo per stu- 
diare i comportamenti dei gorilla, li difese e ne di- 
venne amica, fu drammaticamente uccisa. Nel ruolo 
dell'eroina, una intrepida Sigourney Weaver. 

«Il bambino d’oro» (1986) di Michael Ritchie (Ita- 
lia 1, ore 20.45). Eddie Murphy è un esperto in bam- 
bini scomparsi che va fino in Tibet per trovare un 
pargoletto destinato a portare la pace nel mondo. 


RAITRE 


Anna Bartolini conduce su Raidue il programma 
«Lo sportello del cittadino», che parla di case. 


TV/CASO 
= = 
Pingitore 
= 
vincente LONDRA ‘ - Esecuzioni 
sulla sedia elettrica, bo- 
ROMA — Il film di ia che amministrano 


Pier Francesco Pingi- 
tore «Gole ruggenti», 
parodia del festival 
della canzone, tra- 


iniezioni letali, dramma- 
tiche «ultime cene» nei 
bracci della morte: per 
Oliver Stone c'è un gros- 
so mercato potenziale 
per un canale televisivo 
che si occupi soltanto 
della «violenza di stato» 
26,54 to) con resoconti dettaglia- 
a co spettacolari, in diret- 
20 milioni 842 mila ch ; 
telespettatori che me- Nel corso di una confe- 
diamente per 40 mi- renza a Oxford il famoso 
nuti si sono sintoniz- regista americano, al 
zati sull'emittente Fi- | centro di furibonde pole- 
ninvest. miche per la cinica bru- 
talità. del suo ultimo 


smesso lunedì da Ca- 
nale 5, ha vinto la se- 
rata totalizzando 7 
milioni 497 mila tele- 


spettatori («share» 


‘anche i programmi di in- 


Crimini misteriosi 
di gran fascino 


innocenti». Non è difficile veder- 
ne l'influsso nell’impostazione ge- 
nerale, nei luoghi e nelle situazio- 
ni narrative, nella costruzione 
psicologica della figura dei killer 
come centraltare all'attenzione 
«procedural» per l'investigazione, 
nel rapporto tormentoso degli in- 
vestigatori con la propria indagi- 
ne. E in primo luogo questa serie 
mutua da «Il silenzio degli inno- 
centi» una duplicità di fondo che 
ci pare ricca di interesse: il con- » 
trasto fra la perfezione tecnologi- 
ca al servizio della «detection» e 
il ruolo decisivo che vi assumono 
le attitudini pre-scientifiche del- 
l'intuito e dell'empatia. 

Parte del fascino della serie de- 
riva dall'«appeal» spettacolare 
dell'alta tecnologia investigativa 
di cui il gruppo dispone, capace 
di palesare vita, morte e miracoli 
di un capello o di un frammento 
di pelle trovati sul luogo del delit- 
to. Però non è questo il nocciolo 
duro del lavoro del «team»: si ha 
l'impressione che quanto più ana- 
lisi scientifiche avanzatissime for- 
niscono risposte, tanto più gli in- 
vestigatori debbano rifugiarsi nel- 
la comprensione psicologica per 
risolvere ‘il problema. Come nel 
«Silenzio degli innocenti», entra- 
no nella mente dell'assassino. 


Non solo il gruppo dispone, com'è 
ovvio, di una psicologa crimina: 
le, ma un altro dei suoi compo 
nenti è specializzato nell’aggirar 
si per la scena del delitto cercan- 
do di identificarsi empaticamen= 
te con l'omicida, «parlandogli», 
per ricostruirne i moventi (queste 
scene ci sono sempre sembrate le 
più angosciose dei telefilm). DI 
continuo David Soul e i suoi sp 
rano nella scintilla dell’intuizio- 
ne e temono pericoli prettamente 
psicologici come la proiezione ei 
transfert. 

L'ultimo episodio, «La setta ma 
ledetta» (che è più debole degli al 
tri come plausibilità, nonché stra 
scicato, con la sua lunghezza dop 
pia) è più che mai basato sulla lo- 
gica dell'istinto. Qui David Soul - 
in una sorta di «a solo» nella se- 
rie che apre squarci psicologico l 
religiosi sul suo conto — si lancia 
in una crociata contro un predi- 
catore negro, convinto che sia ui 
omicida psicopatico. Ha ragione, 
s'intende, ma in realtà la sua in- 
tuizione si regge su una base ma- 
teriale assai striminzita, e su una 
logica tutt'altro che stringente. Il 
davero degli Stati Uniti andre 

e in rovina, se dovesse sempre 
pagare ricerche costosissim@ 
(campioni di terra su 19 ettari) 
su simili basi. 


Lubrano e le uova 


Indagine alimentare per il programma 


«Sacrificio satanico» (1992) di John Libermal 
(Retequattro, ore 20.45). Quasi un «remake», de! 
film satanici di Roman Polanski. Con Shirley Knight. 
In «prima tv». a 

«Aragosta a colazione» (1979) di Giorgio Capitani 
(Tmc, ore 20.35). Brillante commedia all'americana 
per Enrico Montesano. Il regista è di quelli a cui, 
vent'anni dopo, si dedicano monografie e omaggi po- 
stumi. 

«Mimì metallurgico» (1972) di Lina Wertmueller 
(Retequattro, ore 22.45). La classe operaia, la Sicilia; 
l'Italia di vent'anni fa. Con Giancarlo Giannini e Ma- 
riangela Melato. 


Raiuno, ore 14 


«Primissima» sulla moda italiana 

Alla moda italiana a Pechino è dedicata l'intera pun- 
tata di «Primissima», il settimanale culturale de 
Tgl a cura di Giuseppe Sicari, in onda su Raiuno. Îl 
reportage sulle sfilate delle maggiori case italiane © 
sulle signore della nuova borghesia cinese che ora 
preferiscono il made in Italy è stato realizzato in col- 
laborazione con la tv cinese. 


Raidue, ore 10.30 


«Lo sportello del cittadino» 

Gonsigli per l'acquisto di una casa allo «Sportello del 
cittadino», il programma ideato e condotto da Anna 
Bartolini, con la collaborazione della Commissione 
europa, in onda su Raidue.dal lunedì al venerdì. 

In scaletta, anche un servizio sui problemi degli im- 
ballaggi e sui sostituti dello zucchero. 


Canale 5, ore 23.30 
Un altro «Maurizio Costanzo Show» 


Alla puntata del «Maurizio Costanzo show», in onda 
su Canale 5, parteciperanno: Nino Manfredi; Sandra 
Milo; Nanni Loy; Alberto Simone, siciliano, autore € 
regista di spot pubblicitari; Carla Liotto, che vorreb- 
be sposare un miliardario e fare la cantante; il caba- 
rettista Diego Parassole; Beniamino De Bonis, che 
ha un figlio malato di adrenoleucodistrofia; Aldo Vel- 
la, sindaco di San Giorgio a Cremano; il fotografo 
IERSaAO Lelj; la valletta televisiva Laura Esposi- 
O. 


Raitre, ore 16.30 


«Scuola aperta» sui Conservatori È 
Sono in agitazione i Conservatori, per gli effetti di 
un'ordinanza ministeriale del novembre scorso ché 
estende alle scuole medie annesse ai Conservatori i 
criteri di razionalizzazione in base ai quali dovreb- 
bero essere accorpate le sedi con meno di 12 classià 
pari a 4 sezioni completa. È questo l'argomento del: 
la puntata «Conservatori musicali: scuola media ad; 
dio?», di «Scuola aperta», di Angelo Sferrazza e San, 
dro Meliciani, consulenza di Giorgio Straniero, a cu: 
Ta di Franca Lipparoni e Paolo Leone, in onda su Rai 
tre. Presenta Maria Teresa Giarratano, 

Tra le scuole che sulla carta dovrebbero chiudere c'è 
quella del Conservatorio di Torino, sede anche di u2 
Liceo sperimentale a indirizzo musicale. In quest! 
giorni ci sono state proteste e manifestazioni di stu 
denti, genitori e docenti. In studio intervengono il 
provveditore agli studi di Torino, Luigi De Rosa, e 
direttore del Conservatorio, Luciano Fornero. 


Massacri, direttamente a casa 


film, «Natural Born Kil- 
lers», ha dato per sconta- 
to che la violenza «tiray 
e sempre più sarà un in- 
grediente cruciale per i 
mass-media del futuro. 
A detta di Oliver Stone 


grafica, i programmi s9” 
ranno interattivi e anc0” 
ra più realistici». 

Il regista ha parlato 4! 
l'«Unione studentesc@ 
di Oxford e si è dett0 
convinto che negli Usa‘ 
culto della violenza LS 
mane molto alto pereh° 
sulla scia di innumerev0: 
li telefim polizieschi ?° 
crede a torto che il Cc! To 
ne sia battibile solta!! 
con una pari violenza: , 

Veterano. della gUeSI 
in Vietnam, Stone ta 
confessato che per o, 
la vita ha cercato di £ sE 
i conti con il difficilis?, 
mo problema della Vi 
lenza. 


formazione cercheranno 
di vincere la guerra de- 
gli indici di ascolto «con 
una copertura a tappeto 
degli omicidi». «In Ame- 
Tica» ha aggiunto Stone 
«già funziona un canale ‘ 
giudiziario. Inevitabile 
sarà un canale delle ese- 
cuzioni, I crimini verran- 
no ricostruiti con una 
nuova scienza cinemato- 
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un calmante. 


Mercoledì 22 febbraio 1995 


Spettacoli 


Il Piccolo [31] 


SANREMO /PRIMA SERATA 


Bert 


In campo l’Italia che canta 


Apertura nel segno della tradizione (su Raiuno) della quarantacinquesima edizione del Festival 


| SANREMO / CURIOSITA’ 
Le richieste di Madonna 


SANREMO - Madonna (nella foto), attesa questa 

.| sera a Sanremo, è arrivata ieri a Nizza, da dove si 

‘| è trasferita nella sua suite a Montecarlo. 

ll | Le sue richieste per prendere parte al Festival 
di Sanremo sono degne di una star hollywoodia- 
na. La suite del suo albergo deve essere composta 
da due ampie camere da letto: in una delle camere 
deve essere allestita una palestra con uno stereo, 
uno specchio a figura intera, asciugamani bian- 
chi, bottiglie di acqua minerale di varie marche e 
succo di frutta. Le lenzuola del letto devono esse- 
re di lino colore «ecru»: nella stanza ci devono es- 
sere «mazzi di fiori ovunque» con essenza di tube- 


|| rose e gardenie. 


Madonna'sarà accompagnata da quattro musici- 

|| sti, scelti tra i più celebri professionisti del merca- 

to, e sarà accompagnata da due guardie del corpo, 
una truccatrice e un parrucchiere. 


I camerini del Teatro Ariston devono essere ar- 
i redati con due divani da tre metri, mazzi di fiori, 
î piante verdi, sapone, cuscini rosa, tavolini, lampa- 


de da terra, asciugamani, piatti di frutta tropicale, 


argenteria, tovaglie di lino, specchi a figura inte- 


«l'ra, ventilatori, bottiglie d'acqua minerale, bibite 


è d'ogni genere, miele, latte intero. Nei camerini de- 
ve esserci «musica soffusa». 


SANREMO 
Lavigilia 
‘movimentata 
dai problemi 
della Bertè 


SANREMO - Loredana 
Bertè, che ieri sera ha 
aperto il festival, ha mo- 
nopolizato l'attenzione 
dei cronisti in cerca 
notizie extra-musicaliat- 
torno al Festival. La can- 
tante lunedì è giunta a 
tarda notte in albergo e 
ha dato in escandescen- 
ze costringendo il portie- 
re di notte a chiamare la 
polizia. 

Il motivo della sua ira 
Sarebbe un errore nella 
Prenotazione della came- 

.Ta di albergo. La Bertè 
‘ha continuato nel pome- 
riggio nella sua, persona- 
le battaglia con la orga- 
nizzazione dell'albergo, 
rifiutandosi di parlare 
con chiunque al di fuori 
di Baudo e di uno degli 
autori del Festival, Ser- 
gio Bardotti. Alla fine le 
(è stato somministrato 


SANREMO 


Eccoi quattro 


giovani 
promossi 
«big» 


SANREMO |— Giorgia, 
Danilo Amerio, Lighea e 
Antonella Arancio sono 
le quattro nuove propo- 
ste di Sanremo ‘94 che so- 
no state ammesse alla fi- 
nale big dell'edizione 
1995, al termine della pri- 
ma serata del Festival. 
Giorgia icon «Come sa- 
prei» ha avuto 17.580 vo- 
ti, Amerio con «Biso, 

d’ amore» 6.908, Lighea 
con «Rivoglio la mia vi- 
ta» 6419, la Arancio con 
«Più di così» 6.374. I can- 
tanti sono stati votati da 
un campione demoscopi- 
co di mille giurati selezio- 
nati dalla «Explorer». So- 
no stati eliminati Giò Di 
Tonno che con «Padre e 
padrone» ha avuto 5.980 
voti, Francesca Schiavo 
con. «Amore e guerra» 
(5.591) e Valeria Visconti 
che ha cantato «E' con 
te» raccogliendo 5.114vo- 
tl. 


SANREMO —- Con una presentazione 
rituale di Pippo Baudo e l'introduzio- 
ne delle due vedette, Anna Falchi e 
Claudia Koll, si è ‘aperta ieri sera, poco 
prima dele 21, nel segno della tradizio- 
ne, la 45.ma. edizione del Festival di 
Sanremo. E, quasi a contrasto, il pri- 
mo «campione» a scendere ‘in gara è 
stata Loredana Bertè; personaggio im- 
prevedibile, la Bertè ha reso omaggio 
in diretta a «Blob» e «Fuori orario», pri- 
ma di cantare «Angeli e angeli», uno 
dei pezzi migliori dell'ultima, trava- 
gliata parte della sua carriera. 

Dopo la Bertè è stata la volta di An- 
drea Bocelli, vincitore delle «muove 
proposte» la scorsa edizione: «Con te 
partirò» è una sorta di romanzona che 
ricorda le incisioni «leggere» di Tito 
Schipa Junior o Mario Del Monaco, 

Gigliola Cinquetti ritorna a Sanremo 
con «Giovane vecchio cuore», mentre 
Lorella Cuccarini canta «Un altro amo- 
re no», che sarà «costretta» a ripetere 
perchè la prima volta l'audio era trop- 
po disturbato. 

Toto Cutugno, l'unico ad avere un 
direttore d'orchestra donna (la polacca 
Margherita Graczyz), presenta un bra- 
no, «Voglio andare a vivere in campa- 
gna», che è un chiaro omaggio a Celen- 
tano con un'aria da Gipsy King. Sesto 
campione in gara Drupi con l'innocua 
«Voglio una donna». Giorgio Faletti si 
rifà il verso proponendo «L'assurdo 


mestiere». L'ottavo campione è il favo- 
rito della vigilia, Fiorello, con «Final- 
mente tu», una melodia apparentemen- 
te innocua, ma che ha un andamento 
in crescita che fa pensare a buone 
chance di vittoria. 

Lo spazio «Musiche dal mondo» ospi- 
ta Juan Luis Guerra, simbolo della mu- 
sica latina, che presenta «La cosquilli- 
ta». La prima serata presenta quindi 
un grande ospite internazionale: Ray 
Charles «the genius», che presenta una 
«prima» assoluta, «Angelina». 

La serata continua con Sabina Guz- 
zanti e la «Riserva indiana»: assieme a 
David Riondino, la Guzzanti propone 
«Troppo sole», un omaggio agli indiani 
d'America non perfettamente riuscito. 

Il decimo campione è Mango, con 
«Dove vai», seguito da Gianni Morandi 
e Barbara Cola, con il duetto «In amo- 
re» tra i brani favoriti della vigilia, e 
da Max Pezzali, degli «883», con «Sen- 
za averti qui». Patty Pravo fa il suo ri- 
torno con la indefinibile «I giorni del- 
l'armonia»; Massimo Ranieri cita Az- 
navour con «La vestaglia», mentre Iva- 
na Spagna, con «Gente come noi», sem- 
bra aver cercato una «cover» italiana 
di «Last Christmas». Chiude la serata 
il Trio Melody, formato da Peppino Di 
Capri, Stefano Palatresi e Gigi Proietti: 
«Ma che ne sai» è un brano swingante 
e gradevole che ricorda molto quelli di 
Renzo Arbore. 


SRRIBENO «CASO, -_- ; - 
Fiorello e finito in vetrina 


Masi tratterebbe soltanto della copertina del suo disco 


SANREMO - Il suo nuovo disco è già 


no già stati distribuiti nei negozi per 


nelle vetrine dei negozi di Sanremo, e 
Fiorello, il favorito del festival, ora ri- 
schia che altri artisti in gara ne chieda- 
no la squalifica. L'articolo 34 del rego- 
lamento del Festival prevede che il dì- 
sco con il brano in gara possa essere 
messo in vendita «solo dopo la prima 
esecuzione pubblica al festival». Ma ie- 
ri alcuni giornalisti hanno detto di 
aver visto il disco di Fiorello esposto 
in un negozio di Sanremo attiguo al- 
l'Ariston, con quelli di altri cantanti in 
gara, Massimo Ranieri e Andrea Bocel- 
li, prodotti o distribuiti da Rti Music, 
casa discografica Fininvest. Quando 
hanno provato ad acquistare il disco i 
giornalisti, per altro identificabili per 
il cartellino di riconoscimento che por- 
tano per accedere all'Ariston, si sono 
sentiti rispondere: «L'album non è an- 
cora in vendita». 

Ma il caso ha creato interesse per la 
possibilità che il disco arrivi a qualche 
radio che lo trasmetta prima del debut- 
to di Fiorello ieri sera. «Controlleremo 
- ha detto Pippo Baudo - ma credo che 
il caso non sussista. Magari i dischi so- 


sfruttare al massimo, da domani, ‘l'ef- 
fetto Sanremo'. Ma se un negoziante 
ha già iniziato la vendita la ‘colpa è 
sua, non di Fiorello». 

Al momento non sono stati resi noti 
reclami da parte di artisti in gara. La 
Rti Music, dal canto suo, ha ridimen- 
sionato il «caso». «E' una bolla di sapo- 
ne, I nostri dischi saranno distribuiti a 
partire da venerdì - ha detto un porta- 
voce della casa discografica - abbiamo 


_ Stampato una serie di copertine celofa- 


nate che sono state distribuite nei ne- 
gozi di Sanremo per fare pubblicità al 
disco. Queste copertine possono aver 
tratto in inganno chi ha visto la vetri: 
na e l'album nel negozio». 

, In altre parole «dentro quella coper- 
tina non c'è niente» - spiegano alla Rti 
- è un sistema che vige da parecchi an- 
ni a Sanremo, dove molti negozi espon- 
gono questo genere di pubblicità ai di- 
schi. In genere, ai negozi accettano la 
promozione in cambio di una copia 
dell'album ma per prudenza la Rti ha 
dato loro solo un buono per l'acquisto 
del disco a partire da sabato». 


Fiorello con il brano 
«Finalmente tu» è tra 
i favoriti del festival. 


SANREMO 


Arrivano 

le superstar 
ele «nuove 
proposte» 


SANREMO — Questa: 
sera il festival di San- 
remo apre le porte al- 
le superstar stranie- 
re: gli ospiti interna- 
zionali saranno i 
Take That, idoli dei 
giovanissimi, in sce- 
na poco dopo le 22 
con «Sure», Youssou 
'N' Dour e Madonna 
che chiuderà la sera- 
ta con «Take bow», 
un pezzo dal suo ulti- 
mo album. 

La serata sarà aper- 
ta da Ivana Spagna 
con. «Gente come 
noi», seguita dalla 
prima «nuova propo- 
sta», i Decò («Moni- 
ca»). Seguono Andrea 
Bocelli («Con te parti- 
ro»), Daniele Silvestri 
(«L'uomo col megafo- 
no»), Max Pezzali 
(«Senza averti qui»). 
Terza nuova propo- 
sta, Falvia Astolfi 
con «Per amore). 

Si riprende con Lo- 
redana Bertè («Angeli 
e angeli») e il gruppo 
vocale «Neri per ca- 
so» («Le ragazze»). Il 
quinto campione in 
gara è il quarto clas- 
sificato tra le nuove 
proposte del'94. 

La gara prosegue 
con la quinta «nuova 
proposta», Gigi Fini- 
zio («Lo specchio dei 
pensieri»), Toto Cutu- 
gno («Voglio andare a 
vivere in campa- 
gna»). La sesta «nuo- 
va proposta» è Fede- 
le Boccassini («Le fo- 
glie»), poi tocca a Gi- 
gliola Cinquetti con 
«Giovane vecchio 
cuore», Concluderan- 
noila serata I Prefis- 
so («Chi più ne ha»), 
Drupi («Voglio una 
donna»), Raffaella Ca- 
valli («Sentimento»), 
Gianni Morandi e 
Barbara Cola. («In 
amore»). 


‘TEATRO: TRIESTE 


«Servo di scena», quando la vita è recita 


‘Turi Ferro protagonista del celebre testo di Ronald Harwood, da domani ospite dello Stabile regionale 


Turi Ferro e Piero Sammataro in una scena dello 
Spettacolo da domani al 5 marzo al «Rossetti». 


TRIESTE - Il teatro visto 
da dietro le quinte è un 
genere che da sempre in- 
contra i favori del pub- 
blico, che ama scoprire 
vizi e virtù di un'arte an- 
tica e i segreti di chi la 
onora e vi dedida la vi- 
ta. Da qui il successo di 
un testo come «Servo di 
scena» di . Ronald 
Harwood, che sta riscuo- 
tendo rinnovati consen- 
si nella messinscena del 
Teatro Stabile di Cata- 
nia, che si avvale della 
traduzione di Masolino 
D'Amico, della regia di 
Guglielmo Ferro,’ della 
magistraleinterpretazio- 
ne di Turi Ferro e delle 
importanti presenze di 
Ida Carrara e Piero Sam- 
mataro. Lo spettacolo ar- 
riva ora a Trieste, dove 
andrà in scena da doma- 
ni a domenica 5 marzo 


al Politeama Rossetti 
per la stagione di prosa 
dello Stabile regionale. 

«Servo di scena» (tito- 
lo originale «The dres- 
ser», letteralmente «Il ve- 
stiarista») è sempre sta- 
to un testo di successo, 
amato dal pubblico e 
dalla critica, fin dall'edi- 
zione originale inglese 
con Freddie Jones e 
Tom Courtnenay e dalla 
successiva versione cine- 
matografica di Peter 
Yates, che ebbe cinque 
nomination agli Oscar 
‘84. 

La storia narra dell'ul- 
tima recita di Sir Ro- 
land, un grande attore 
shakespeariano, e di 
Norman, il suo «dres- 
ser». «'Servo di scena’ 
non è forse la traduzio- 
ne più fedele al termine 
inglese - precisa Masoli- 
no D'Amico -, ma sicura- 


È scena, 


mente la più vera e sug- 
gestiva. Al ‘dresser’, in- 
fatti, sono affidate man- 
sioni ben più ampie di 
quelle di un nostro sem- 
plice addetto al guarda- 
roba». Il servo di scena 
in questione, infatti, è 
truccatore, valletto, sug- 
geritore, ma anche, e so- 
prattutto, ‘alter ego’ del 


maestro, confidente più: 
o meno fedele, specchio - 


nel quale il vecchio atto- 
re si riflette e davanti al 


quale mettea nudo mise-. 


rie e grandezze. 

La vicenda si svolge 
nell'Inghilterra della se- 
conda guerra mondiale 
e vede Sir Roland impe- 
gnato nel «Re Lear». La 
apparentemente 
statica, percorre invece 
con straordinario intui- 
to e sensibilità, l'ampia 
e variegata galleria dei 


protagonisti del mondo 
teatrale, dal basso dei 
camerini al supremo al- 
tare del palcoscenico. 
Una galleria dove s'in- 
contrano il destino di 
un grande attore ormai 
al capolinea della vita, 
dispotico e solo, compre- 
so nella parte anche fuo- 
ri del palcoscenico ma 
sostanzialmente dipen- 
dente dal suo fido- infi- 
do aiutante, e quello, ap- 
punto, del suo «servo di 
scena», attore fallito, pic- 
colo uomo carico di ran- 
cori e di umiliazioni su- 
bite e cercate, che si fa 
forte della grandezza ri- 
flessa di chi gli sta ac- 
canto e del ruolo subal- 
terno ma indispensabile 
che ricopre. i 
«Ancora una volta - 
spiega il regista Gugliel- 
mo Ferro - il teatro ha 
dipinto se stesso. E si è 


dipinto come un teatro 
cripta, sacrario, rifugio 
per chi vuole fuggire la 
realtà. Ed è in questo La- 
birinto Teatrale che si at- 
traversano i tic, le iste- 
rie, i drammi soffocati, 
le presunzioni dei rin- 
chiusi in questo carcere 
SQCTO e OSSESssivo). 

Oltre a Turi Ferro-Sir 
Roland, a Piero Samma- 
taro-Norman e a Ida 
Carrara-Madge, fanno 
parte del cast: Ileana Ri- 
gano, Debora Bernardi, 
Franco Diogene, Angelo 
Tosto, David Coco, Nico- 
la Liotta, Antonio Torri- 
si e Salvatore Valentino. 
Il 2 marzo, alle 18 al Po- 
liteama Rossetti, si terrà 
un incontro sul tema 
«Se il vecchio è lui - In- 
vecchiare al maschile», 
con Turi Ferro e i profes- 
sori Giuseppe Petronio e 
Giampaolo de Ferra. 


MUSICA /«S.d.C.» 


Lucchesini agile 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


TRIESTE — Una grande orchestra di lunedì 
‘Sul palcoscenico del Rossetti è un'occasione 
‘a non lasciarsi scappare, anche sela Società 
eî Concerti ne ha in serbo un'altra, fra un 
Mese, Questa era italiana, la Toscana, secon- 
da nata fra le ‘Regionali e ormai avviati al suo 
terzo lustro di attività; duttile, affiatata, vi si 

' &vverte la disciplina e l'abitudine alle trasfer- 
è. La tournée che l’ha portata fin qui ha al 
(Suo centro un pianista di grido, Andrea Luc- 
©hesini, nativo di Montecatini e quindi tosca- 
© di origine garantita. Più volte apprezzato 
- dalle nostre parti, Lucchesini conserva l'aria 
difesa di quando, pressoché adolescente, co- 
iciò a riscuotere i primi applausi. È il tipo: 
dapprima ci fu la musica, poi venne la parola. 
C'è dell'ingenuità anche nell'adesione a Lucia- 
© Berio, il musicista che gli aprì gli occhi sul- 


nell’Acqua con l'Orchestra Toscana 


la contemporaneità, così nell'amore per il 
mondo schumanniano, un trasporto emozio- se con la sinfonia n. 82, «l'Ours»...), ma effica- 
nale non precisato e non filtrato da senso cri- ce e musicista. L'appesantimento impresso da 
tico. Rath scaraventa la sinfonia più avanti possi- 
Di Berio, il cui nome è legato a doppio filo bile nell'Ottocento. Sono soprattutto gli archi 
all'Orchestra Toscana, Lucchesini ha assem- a farsi apprezzare, ma l'esecuzione tutta pun- 
blato una «sequenza» con cinque pagine scrit- ta a cogliere il piglio emotivo, le anticipazioni 
te in tempi diversi che la descrizione degli ele- romantiche. 
menti — nell'ordine: il fuoco, la terra, l’aria e Nella seconda parte il binomio orchestra e 
l'acqua — accomuna. Il pragmatismo di Berio solista si costituisce per il concerto di Schu- 
si palesa attraverso difficoltà di scrittura, che mann, una pagina che più di ogni altra esige 
però non imbarazzano l'agilità di Lucchesini, dalle due parti una misurata e logica intesa. 
capace di trovare effetti sonori inediti, aspri e Nulla da eccepire sotto questo profilo. È sem- 
schiacciati nel terzo, vaporosi nel quarto. Al- mai l’organicità interpretativa che lascia a de- 
la fine, l'acqua prende tutti in contropiede: siderare. Troppi e troppo frequenti i ripiega- 
sembra Fauré. menti interiori. Comprensibile il fascino che 
Il pianista lascia il posto all'Orchestra per una lettura così orientata può esercitare, ma i 
una sinfonia di Haydn, la penultima, quella ‘rischi fanno velo alla'pienezza di una struttu- 
che presenta un brillante allegro circoscritto ra dall'ampio respiro. Lucchesini è molto pia- 
dall'ombra minacciosa del celebre adagio e re- ciuto per aver saputo levigare le linee melodi- 
lativo rullo di timpani. La dirige senza bac- che e ha risposto ai fitti consensi con due fuo- 
chetta Gyorgy Gyorivanyi Rath, non proprio riprogramma. 


elegante nelle movenze (lo si direbbe alle pre- 


MUSICA /MONFALCONE 


Gli «Studi» di Zadra 


MONFALCONE - Debussy, Ligeti e Messiaen: tre 
compositori del nostro secolo per una delle più inte- 
ressanti personalità del concertismo italiano, il pia- 
nista Riccardo Zadra, che domani sera al Comunale 
nell'undicesimo appuntamento stagionale di Monfal- 
cone eseguirà gli «Etudes, livre I» e «Etudes livre Il» 
di Debussy, gli «Etudes» di Ligeti» e «Quatre études 
de Rythme» di Messiaen. 

«Passa il tempo, ma gli Studi restano»: così potreb- 
be intitolarsi il programma che punta sulla continui- 
tà di una forma, lo «Studio» appunto, che persegue 
abilmente ricerca di scrittura e di armonia. Per pro- 
porre un programma così fuori ordinanza, bisogna 
rispondere al requisito della curiosità giovanile e il 
bolzanino Zadra, che ha da poco superato la trenti- 
na, ha compiuto la doverosa trafila dei Concorsi in- 
ternazionali, vincendo le competizioni giovanili di 
Innsburck e Leoben, i Concorsi «Rendano» di Roma 
e «Speranza» di Taranto, si è affermato fra i primi al 
Goncorso Busoni di Bolzano e, nell'88, ha vinto il 2.0 
premio assoluto al Concorso di Sidney. 


MI TEATRIECINEMA |M 


TRIESTE 


TEATRO STABILE - PO- 

‘ LITEAMA ROSSETTI. 
Domani, ore 20.30, Tea- 
tro Stabile di Catania, Tu- 
ri Ferro in «Servo di sce- 
na» di Ronald Harwood, 
traduzione di Masolino 
D'Amico. In abbonamen- 
to: spettacolo 4. Turno 
prime. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 16.30, «La Storia del 
teatro in tre lezioni spetta- 
colo» (parte III) regia di 
Enrico Protti, con Livia 
Bonifazi, Patrizia Burul e 
Giovanni Carta. In colla- 
borazione con CrTrieste 
Fondazione. Ingresso li- 
re 5000. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Martedì 14 marzo ore 
21, Enrico Ruggeri in 
concerto. Fuori abbona- 
mento. Oggi prevendita 
riservata agli abbonati. 

TEATRO DEI FABBRI - 
via dei Fabbri 2 - tel. 
310420. Giovedì ore 21 
concerto dei Notturna - Il 
miglior rock italiano. 

AUDITORIUM. MUSEO 
REVOLTELLA. Domani 
ore 18 e 21: quattro film 
di Kenneth Anger, Stan 
Van Der Beek e Andy 
Warhol, per il ciclo sul ci- 
nema underground ame- 
ricano a cura della Cap- 
pella Underground. In- 
gresso libero. 

L’AIACE AL LUMIERE. 
Omaggio a Wim Wen- 
ders. Ore 16.15 e 20. 
«Lo stato delle cose», Le- 
one d'oro a Venezia ’82. 
Ore 18.30. e 22.15 «Ap- 
punti di viaggio su moda 
e città» v.o. con sottotitoli 
in italiano. Per tutti solo 


oggi. 

AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Stargate» 
con Kurt Russel e James 
Spader. Una straordina- 
ria avventura, record di 
spettacolo nella storia 
del cinema! Nella dimen- 
sione del Panavision e 
del digital sound. 

ARISTON. Tra le sperdute 
montagne del North Ca- 
rolina vive una «ragazza 
selvaggia» che parla uno 
strano linguaggio... Il me- 
dico. condotto della. zona 
la scopre e vuole comuni- 
care con lei... Ore 16, 
18.05, . 20.10, 22.15: 
«Nell» di Michael Apted 
(Usa 1995), con Liam Ne- 
eson (protagonista di 
«Schindler's List») e Jo- 
die Foster (premio Oscar 
per «Sotto accusa» e «Il| 
silenzio degli innocenti»). 
Due grandi attori, giovani 
e belli, per un film straor- 
dinario ed. emozionante 
candidato all'Oscar ’95 
per la miglior attrice (Jo- 
die Foster). 

SALA AZZURRA. Ore 17, 
18.40, 20.20. 22: «Cle- 
rks - Commessi» ‘di Ke- 
vin Smith. Giovane e di- 
vertentissima opera pri- 
ma premiata a Cannes e 
al Sundance Film Festi- 
val. Ultimo giorno. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19.50, 22.15: «Rivelazio- 
ni» con Michael Douglas 
e Demi Moore. Ultimi 
giorni. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «L'ultima volta 
di Moana». Inedito. 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Pallottole su Broad- 
way». Il film più comico 
di Woody Allen; candida- 
to a 7 Oscar. Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 2. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «Quiz 
Show». Candidato a 4 
Oscar. Un film di Robert 
Redford con John Turtur- 
ro. Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.45, 
19.15, 21.45: Palma 
d'oro a Cannes, candida- 


IL PI 
té Se 


to a 7 Oscar: «Pulp fic- 
tion» di Quentin Taranti- 
no con John Travolta, 
Bruce Willis, Rosanna Ar- 
quette. V. m. 18. Dolby 
Stereo. 


NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Omicidio. nel . vuoto» 


con W. Snipes. Paraca- 
dutismo, azione ed effetti 
speciali in un film che va 
oltre «True lies» e «Clif- 
fhanger». Dolby stereo. 
Ultimi giorni. 

ALCIONE. Ore 18.30, 
20.15, 22: «Once were 
Warriors» (Una volta era- 
no guerrieri) di Lee Ta- 
mahori. Dalla Nuova Ze- 
landa il film rivelazione 
dell’anno. La struggente 
storia di una famiglia e di 
un popolo alla disperata 
ricerca della propria iden- 
tità, con Rena Owen e 
Tamuera Morrison. Trat- 
to dall'omonimo roman- 
zo di Alan Duff. Ultimi 
giorni. 

CAPITOL. 17.15, 19.40, 
22.15: «Sotto il segno 
del pericolo». Dal best 
seller di Tom Clancy un 
thriller avvincente. inter- 
pretato da Harrison Ford. 
Ultimi giorni. 

LUMIERE FICE. Oggi vedi 
AIACE. Domani «Kika» 
di Almodovar. 


| MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Domani ore 20.30, con- 
certo del pianista Riccar- 
do Zadra. Musiche di 
Claude Debussy, Gyorgy 
Ligeti, Oliver Messiaen. 
Biglietti alla cassa del tea- 
tro, Discotex - Udine, 
Utat - Trieste. 

TEATRO COMUNALE. 
Mercoledì 1 e giovedì 2 
marzo da ore 20.30 il 
Teatro dell’Archivolto pre- 
senta «Coccodrilli» regia 
di Giorgio Gallione. Bi- 
glietti alla cassa del tea- 
tro. 

TEATRO COMUNALE. 
Festival. «Ecco mormo- 
rarl’onde... ». Continua fi- 
no al 24 febbraio p.v. la ri- 
conferma dei posti da 
parte degli abbonati alla 
stagione concertistica 
'94-'95 alla cassa del tea- 
tro (ore 17-19). 


CORSO. ‘18, 20, 22: 
«Kika, un corpo in presti- 
to», di Almodòvar. Viet. 
min. 14 anni. 

VITTORIA. 17.40, 19.50, 
22: «Stargate», con Kurt 
Russel e James Spader. 


TA ‘a iMagia dei _ fF Tal 
Tarocch 


144114112 


1 tuoi segreti, 
le tue confessioni! 
©altro. 


VIETATO Ai MINORI 
DI 18 ANNI 


1441.4990 


A Sang ME Né une rio ALe 


(82 ] Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 


Milanofiori, strada 3a, Palaz- . 


zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D'Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 


lia n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel, 


0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 

cettati per giomo festivo ver- 

ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 

niche. In TUTTE le rubriche 

Verranno accettati avvisi TO- 

TALMENTE in neretto a tarif- 

fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 

subordinata all'insindacabile 

giudizio della direzione del - 
giornale. Non verranno co- 

munque ammessi annunci re- 

datti in forma collettiva, nell'in- 

teresse di più persone o enti, 

composti con parole artificio- 


miteri comunali, 
IVA.) 


Il segretario comunale 


COMUNE DI DUINO-AURISINA 
BANDO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 


(estratto) 


Il Gomune di Duino Aurisina intende ‘aggiudicare median- 
te licitazione privata il servizio di gestione e custodia dei ci- 
per il periodo di tre anni (L. 330.000.000 + 


L'aggiudicazione verrà effettuata ai sensi degli art. 73/C e 
89 del R.D. 23.5.1924 n. 827 al concorrente che avrà of- 
ferto il prezzo più basso rispetto a quello di base. 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

Il servizio avrà decorrenza dal 1.4.1995. 

Il bando integrale è esposto all'Albo Pretorio. 

| soggetti interessati potranno prendere cognizione del Ca- 
pitolato d'oneri presso il Comune di Duino Aurisina - Aurisi- 
na Cave 25 telefono 040/6703111. à 
Le domande di partecipazione non vincolanti per l’Ammini- 
strazione appaltante - in regola con le disposizioni vigenti 
in materia di bollo e recanti quanto prescritto dal Bando in- 
tegrale di gara - dovranno pervenire al Comune di Duino 
Aurisina - Aurisina Cave 25 34011 Aurisina (Ts) Italia en- 
tro le ore 12.30 del giorno 7 marzo 1995, 


(prof. Giorgio Depangher) 


samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti concalligra- , 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso - 
verrà effettuata. nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


richieste 


CERCO lavoro di vendita a 
domicilio articolo di sicurezza. 
Tel. 0481/412639. (C109) 


CARROZZERIA cercalamieri- 
sta e verniciatore preparatore 
militesenti con esperienza do- 


cumentabile. Telefonare 
19-22 040/227073. (A099) 


CERCASI ragazza/ragazzo 
‘anche prima esperienza gela- 
teria Germania. Telefonare 
ore pasti 0437/31900 solo se 
seriamente interessati. Cerca- 
si anche collaboratrice dome- 
stica massima serietà. (G.UD) 


IMMINENTI assunzioni: segre- 
tarie, contabili, geometri, peri- 
ti, disegnatori, venditori. 
040/631371. (G255) 


INTERNATIONAL centre for 
genetic engineering and biote- 
chnology cerca diplomato/a 
massimo trentenne almeno 
tre anni esperienza contabilità 
pratico/a programmi computer 
perfetto inglese parlato e scrit- 
to. Indirizzare. urgentemente 
curriculum in inglese: legeb uf- 
ficio personale - Area di ricer- 
ca, Padriciano 99 34012 Trie- 
ste. (A2118) 


IL SINDACO 


TA € / 1 ‘BR 
PATTO | 
ECHIARO 


Îl contratto alla luce del sole 


7 milioni 


Cinquecento, Panda 


10 milioni 


Punto 
15 milioni 
Tipo, Tempra 
25 milioni 
Croma, Ulysse, Coupé 


IN 2 ANNI 
A INTERESSI ZERO 


1% rata dopo 4 mesi 


IL PICCOLO 


ie locali 


GRUPPO multinazionale per 
lo sviluppo del programma 
"Ambiente e riposo", selezio- 


na venditrice/ore - 
promotrice/ore a cui affidare 
la vendita di prodotti di alta 
qualità e lo sviluppo di uno o 
più gruppi di collaboratori nel- 
le zone di competenza. Si ri- 
chiede una esperienza matu- 
rata con buoni risultati nel 
campo delle vendite a domici- 
lio in qualità di venditore o ca- 
po gruppo. Si assicurano inte- 
ressanti guadagni, incentivi, 
elevate provvigioni, assisten- 
za e affiancamento in zona. 
Telefonare al numero verde 
dal lunedì al venerdì: 


1670/16279. (A00) 


artigianato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domicilio 
telefonare 040/384374. 
(A1969) 


A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili, veneziane 
pitturazioni restauri apparta- 
menti. Telefonare 
040/384374. 

(A1969) 

ARTIGIANI friulani eseguono 
arredamenti bar, ristoranti, al- 
berghi, negozi, disponibilità, 
convenienza, bozzetti preven- 
tivi gratuiti. 0481-778496, 
0336-595766. 

(A1818) 


ESEGUO sgomberi di appar- 
tamenti soffitte cantine prezzi 
modici anche gratis se conve- 
niente. Preventivi gratis anche 
alla domenica serietà sul lavo- 
ro. Telefonare n. 381058. 
(A2107) 


SI eseguono murature in mat- 
tone faccia vista. Telefonare 
dopo le ore 18 allo 


0431/68270. 


consulenze 


BILANCI dichiarazioni redditi: 
laureato economia esperien- 
za pluriennale collaborerebbe 
con aziende e/o studi tel. 
040/369294. (A2061) 


A. ANTIQUARIO acquista 
mobili quadri libri oggetti di 
qualsiasi genere sgomberi an- 
che gratis, negozio 412201 
abitazione 382752. (A2090) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. Via 
Roma 8 (primo piano). (A099) 


t 


affitto , 


CERCASI laboratorio alimen- 
tare in affitto Trieste periferia. 
Telefonare 0444/300096 do- 
po ore 17. (A2012) 


richieste d' 


offerte d'affitto 

AFFITTASI villa in altipiano 
(zona golf) due stanze, stan- 
zetta, saloncino, cucinotto, 
servizi e vasto terreno. Per in- 
formazioni telefonare al mer- 


coledì, dalle. 16 alle 18.30, allo 
040/631338. (A1840) 


CAMINETTO affitta apparta- 
mento arredato zona Valmau- 
ra stanza tinello cucinotto ba- 
gno ripostiglio balcone non re- 
sidenti. 040/639425. (A1945) 
LITHOS - Paraggi stazione, 
vuoto, tre stanze, cucina, ba- 
gno, anche lunghi periodi. Tel. 
040/369082. (A1932) 
MULTICASA 040/362383 af- 
fitta Dalviano 3 stanze cucina 
bagno poggiolo ammobiliato, 
650.000. (A1993) 
VESTA 040/6362834 affitta ap- 
partamenti da 2-3-4 stanze cu- 
cina servizi zone Valdirivo Tor- 
rebianca Barriera Viale Giulia 
S. Vito S. Giacomo. (A1929) 
VESTA 040/636234 affitta 
uso studio professionale uffici 
centrali di varie metrature. 
(A1929) 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.000.000/400.000.000. Tel. 
0422/423994-424186. (G00) 


CREDIT EST... 


» EROGAZIONE DIRETTA A 
« ESITO IN GIORNATA 
- RESTITUZIONE A 


BOLLETTINI MENSILI 


Via S. Lazzaro 17 
Tel. 634025 - Trieste 
—Fogli analitici inloco— 
Cap. int. versato 1.000.000.000 Uff. it. 
cambi n. 28205; n. 12677 Reg. società 


A.A. VOLETE cedere la vo-- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GOO) 
ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel, 
02/33603101. (G045589) 


SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo ed operazione. 
Tel. 0041-91-544475. (G00) 


acquisi 


A.A. CERCHIAMO  urgente- 
mente per nostri clienti sele- 
zionati appartamento soggior- 
no, due camere, cucina, ba- 
gno, pagamento contanti. EU-.. 
ROCASA 040/638440, (A00) 


' A. QUATTROMURA 


CERCHIAMO appartamento 
luminoso recente soggiorno 2 
stanze cucina parcheggio 


massima riservatezza Pirami-.. 


de 040/360224. (A00) 
CERCHIAMO salone tre ca- 
mere terrazza posto auto zo- 
na residenziale disponibilità 
500.000.000. FARO 
040/639639. (A00) 
CERCHIAMO ultimi piani, vi- 
sta, terrazzi, definizioni imme- 
diate, GEPPA IMMOBILIARE 
040/660050. (A00) 5 


TUTTO QUELLO CHE] 
AVRESTI VOLUTO. 
SAPERE SUL 


E NON HAI MAI 
OSATO CHIEDERE 
A NESSUNO, 
[TELEFONATE RISERVATAMENTE] 
AI NOSTRI ESPERTI 


14 


ABITARE a Trieste. S: Pela- 
gio Carso. Ville nuova costru- 
zione. Circa 250 mq. Box, 
giardino. 040/371361.{A1913) 
ALABARDA 0040/635578 
Conti moderno luminoso sog- 
giorno stanza stanzetta cuci- 
na bagno cantina soffitta auto- 
metano 130.000.000. (A1981) 
AREA Immobiliare 


040/3720058 vende RICCI. 


piano ammezzato cucina ca- 
mera cameretta bagno wc 
65.000.000.(A00). 


LETO 
‘SPEDITO!!! 


5 
411 


RICERCHIAMO urgentemen- 
te per nostra cliente mini ap- 
partamento con terrazza, zo- 
na centrale o semicentrale, 
‘anche senza ascensore. Chia- 
mare solo se disponibili a defi- 
nizione immediata. Domus 
040/366811. (A01) 


vendite 


A.A.A. TARVISIO, impresa 


© vende appartamenti, 3.locali+ 


servizi da L. 140.000.000 200 


‘“«m piste, nuovi, arredati. Tele- 


fonare allo 
(G099526) 


A.A. ALVEARE 040/638585 
Baiamonti alta, casa recente, 
‘appartamento Il piano, soleg- 
giato, vista aperta; cucina abi- 
fabile, soggiomo, matrimonia- 
le, ripostiglio, due 
poggioli.(A1915) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
centrale pressi ospedale, pia- 
no alto, ascensore vista aper- 
ta, soleggiato; saloncino, due 
matrimoniali, cucina e bagno 
grandi, balcone. Occasione, 
possibilità box. (A2017) 


A. QUATTROMURAOspeda- 
le ristrutturato completamente 
soggiorno cucinino camera 
bagno. 145.000.000. 
040/578944. (A1888) 


1035/995595. 


via 
dell'Istria, soggiorno cametra 
cucina bagno ripostiglio par- 
cheggio. 85.000.000. 
040/578944. (A1888) 


ABC Doînio, in casetta, sog- 
giorno; cucina,-tre stanze, ba- 
gno, terrazzo, giardino, ampia 
soffitta, posti auto. . 
230.000.000. — 040/761554. 
(A1977) 


ABITARE a Trieste. Baiamon- 
ti. Posti macchina scoperti. 
Cortile privato. 13.000.000 ca- 
dauno. 040/371361.(A1913) 


ABITARE a Trieste. Grado 
Vecchia. Lussuosa mansarda 
restaurata. Saloncino, cottura, 
due camere, bagno. 
040/371361.(A1913) 


AREA 
040/3720059 vende COM- 
MERCIALE casetta al grezzo 
100 mq vista totale 1.000 mq 
terreno 380.000.000.(A00) 
BG 040/272500 Barcola nuo- 
vi appartamenti fronte golfo 
una/due camere salone cuci- 
na bagni riscaldamento auto- 
nomo' portoncino blindato. 
(D00) 
BIBIONE mare: vendo biloca- 
le 200 mare, 74.000.000 e vil- 
letta 6. posti, piscina, tennis 
125.000.000. Vacanze 1995: 
richiedete catalogo ‘gratuita- 
mente. 0431/430428-439515. 
(A00) 
COLLIO azienda vinicola pro- 
duttiva, villa rifinitissima, canti- 
na attrezzata, 3 ettari vigneto. 
Progettocasa 0431/35986. 
(A00) 
ELLECI 040-635222, Gretta li- 
bero giugno '96, bellissima vi- 
sta mare, tranquillissimo, in- 
gresso, soggiorno, camere, ti- 
nello, cucinotto, bagno, balco- 
ne, ripostiglio, riscaldamento 
autonomo metano. 
128.000.000. (A1633) 
ELLECI 040/635222, centra- 
le, libero, decoroso, ingresso, 
salone, tre camere, angolo 
cottura, due bagni, riscalda- 
mento autonomo metano. 
144.000.000.(A1921) 


VIETATO AI MINORI 
DI 18 ANNI 


144.114.600 


Doppia VA Sarri 12. Non è n ln rico A 254 Liri a 


ELLECI 040/635222, Cuma- 
No, libero, risistemato, lumino- 
so, ingresso, soggiorno, came- 
la, cameretta, cucinotto, ba- 
gno, cantina, riscaldamento 


autonomo metano. 
115.000.000.(A1921) 
EUROCASA —040/638440 


ROIANO buono, soggiorno, 
matrimoniale, cameretta, cuci- 
na, servizio, cantina, 
89.000.000. (A00) 


FIATO 
| ACCELERA LA RIPRESA 


2 anni interessi zero 


1995. L'economia sta cambiando 
marcia? Fiat accelera la ripresa e 
conferma il finanziamento senza 
precedenti. Per tutto febbraio infatti 
Fiat vi offre sulle sue vetture e vei- 
coli Soir fino a 25 milioni 


in 2 anni a interessi zero e la prima 


OPPURE IN 4 8 MESI 


È UN’INIZIATIVA DI CONCESSI 


Esempio di finanziamento a tasso 0% Versione: PUNTO 555 3P Prezzo chiavi in mano: L. 16.050.000 Quota contanti: L. 6.050.000 Im, 
Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, 


Immobiliare . 


EUROCASA 040/638440 SA- 
LITA ZUGNANO recente ri- 
strutturato, soggiorno, matri- 
moniale, cucinotto, bagno, ri- 
postiglio, cantina, autometa- 
no, 110.000.000. (A00) 
EUROCASA —040/638440 
SAN GIACOMO soggiorno, 
due camere, cucina, bagni, 
cantina, ‘autometano, 
99.000.000. (A00) 

GABETTI OP.IMM - Via Com- 
merciale, casa d'epoca, vista 
mare, 5.0 piano con ascenso- 
re, riscaldamento centrale. 
Soggiorno, camera, cameret- 
ta, cucina abitabile, bagno, 
poggiolo. Via S. Lazzaro 9 - 
Tel. 040/763325. (A1939) 
GEPPA 040/6600850 Viale Mi- 
ramare, vista, ampia metratu- 
ra, ultimo piano, ascensore, in- 
formazioni ufficio. (A00) 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 Giulia libero ri- 
Strutturato, soggiorno, came- 
ra, cucina, bagno, 
75.000.000. (A1990) 
GORIZIA VICINANZE casain- 
dipendente con giardino, man- 
sarda, cantina. Occasione 
195.000.000. Progettocasa 


0431/35986. (A00) 


Daiora \ 
Priori ETATO. 
Sl i e ENTEVI 18 \ 
De 
NANA 


Pa 


11801 


NON FUN TELEFONO EROTICO. 
PRONTOTEL - VIA LARIO 16 - MI L:2540/mineIVA 


GRADISCAVICINANZE pros- 
sima costruzione ville in bifa- 
miliari con portico e giardino. 
Prezzi 215.000.000 — - 
230.000.000 - 245.000.000. 
Tel. 0481/92976. (A00) 
HABITAT 314747 Aurisina re- 
cente bipiano salone cucina 
due matrimoniali bagni terraz- 
za box 300.000.000. (A2109) 
HABITAT 314747 casetta S. 
Giovanni panoramica soleg- 
giata due stanze cucina ba- 
gno giardino 220.000.000. 
(A2109) . 
HABITAT 314747 Hortisman- 
sarda luminosa con finestre 
soggiorno tinello matrimoniale 
bagno 87.000.000. (A2109) 
HABITAT 314747 Maddalena 
recente vista aperta ascenso- 
re tinello cucinotto bagno ter- 
razzino 92.000.000. (A2109) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 adiacenze Sta- 
dio, in palazzo recente, alloggi 
luminosi composti da un unico 
grande vano con cucina e ba- 
gno, ottime condizioni, riscal- 
damento autonomo, possibili 
tà posti auto. (A1931) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-3680083 adiacenze Tea- 
tro Romano, in nuova costru- 
zione, ultimo piano con man- 
sarda, circa 185 metri quadra- 
ti, massime rifiniture. Box per 
due autovetture. (A1931) 
IMMOBILIARE BORSA 
040-368003 San Luigi, pano- 
ramico, salone, tre stanze, cu- 
cina, doppi servizi, terrazzi, 
box auto. (A1931) 


rata dopo 4 mesi. La vostra econo- 
mia esige tempi di pagamento in 
cora più lunghi? Potete scegliere in 
alternativa un finanziamento Sava 
per 4 anni al tasso del 6%. Febbraio. 
Riparte anche il buonumore, a 


bordo di una bella Fiat nuova. 


6 % 


AL 


Mercoledì 22 febbraio 1995 


LORENZA 040/7606552 S. 


Giusto nuovo mq 


4%, 


80.000.000; Orlandini 45 mq 
65.000.000; D'Annunzio ‘30 


mq ristrutturato 35.000.000 
(A1965) 

‘MARKETING 
adiacenze piazza Dalmazia, 


040-314646 


occasione, soggiorno, cucina 
abitabile, camera, cameretta, 


bagno, ripostiglio, 95.000.000. 
[A00) 
MARKETING 


040-314646 


Ghirlandaio, epoca, luminoso, 
terzo piano: soggiorno, cuci- 
na, camera, camerino, servi- 
zio, ripostiglio, due poggioli, 


85.000.000. (A00) 
MARKETING 


040-314646 


Monte d'Oro, villa indipenden- 
fe, bifamiliare, stupenda vista 


mare, ampia metratura, terraz- 


zi, giardino, 425.000.000. 
(A00) 
MEDIAGEST —040/661066 


Carpineto recente VI piano, 
‘soggiorno, cucina, camera, ca- 
meretta, bagno, terrazza, 
198.000.000. (A00) 

MEDIAGEST —040/661066 
Locchi, palazzo signorile, 135 
mq ottimamente rifiniti, salo- 
ne; terrazza, -due matrimoniali 
‘ampie, studiolo, cucina , pog- 
giolo, doppi servizi, 
335.000.000. (A00) 

MEDIAGEST 040/661066 S. 
Giacomo ultimo piano, ristrut- 
furato perfettamente, soggior- 
no, due matrimoniali, cucina, 


bagno, ripostiglio, 
128.000.000. (A00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 | appartamento 
indipendente! 3 letto 2 wc ta- 
Verna mansarda garage giar- 
dino, 175.000.000 + mutuo re- 


. gionale. (C00) 


MONFALCONE ALFA 


. 0481/798807 Duino lato ma- 


re, minialloggio mq. 45 canti- 


na, 100.000.000!! (C00) 


0063 988 401 1942 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 recente bicame- 
re mq 85 ampio terrazzo gara- 
ge cantina. autometano L. 
162.000.000. (C00) 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 S. Pier d'Isonzo 
nuova casa mq 120 + garage 


terreno mq 1.600, 
260.000.000!! (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 vicinanze stazio- 


ne bicamere mq 85 garage 
posto auto cantina autometa- 
no 145.000.000. (C00) 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807. villetta. singola 
mq 110 annesso capannone 
ma 250, 285.000.000!!! (C00) 
PANORAMICISSIMA villa Co- 
stiera tre livelli grande superifi- 
cie abitativa ampio scoperto. 


VEICOLI COMMERCIALI 


7 milioni 


Panda Van 
12 milioni 
Fiorino 
15 milioni 
Marengo 
25 milioni 
Ducato 


IN 2 ANNI 
A INTERESSI ZERO 
1“ rata dopo 4 mesi 


Trattative riservate. FARO 
040/639639. (A00) 7 

PANORAMICISSIMO attico 
Valmaura bipiano salone tre 
camere cucina doppi servizi 
terrazze tennis condominiale 
330.000.000. ‘aro 
040/639639. (A00) 
PORTICI 040/774177 Ghirlan- 
daio, luminoso, recente, sog 
giorno, tinello, cucinino, due 
Matrimoniali, bagno, poggioli, 
soffitta, arredato. 
195.000.000. (A00) 


IOG&TEA 
SCEGLINE UNA 
- [CHIAMALA A CASA ! 


O LE MIGLIORI 
Linea Magica” sst8OCARTONIANTI 


DALVIVO 144.11.4333 
EESORIA- NOVE VEL EOCEEMEDORAZI 


PORTICI 040/774177. Istria, 
da sistemare due stanze cuck 
na servizio posto macchina.! 
78.000.000. (A00) 

PORTICI 040/774177 Molino 
a Vento locale d'affari di 35 
mq con vetrine, vano. unico. 
59.000.000. (A00) 


PRIVATO vende appartamen- 


to adiacenza viale ristrutturato 
115 mq | piano L 
140.000.000. Tel. 040/412201 
- 382752. (A2090) 
PROFESSIONE CASA 
638408 Università recente cu; 
cinino, soggiorno, bimatrime® 
niale, doppi servizi, terrazzo; 
150.000.000.(A1893) I 
PROGETTOCASA Rive adi& 
cenze, attico prestigioso due li- 
velli, saloncino, due stanze, 
cucina, servizi, terrazza, po- 
sto macchina, 434.000.000. 
040/368283. (A00) 

RABINO 040/368566 Gretta 
fantastico attico in costruzione 
vista golfo saloncino cucina 3 
camere doppi servizi terrazzi 


posto auto. 480.000.000. 
(A00) 
RABINO 040/368566 via Bar- 


bariga perfetto libero recente 
5.0 piano ascensore soggior: 
no matrimoniale cucinotto ba: 
gno 118.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566. via 
Manna libero perfetto salone 
2 camere cucina doppi servi 
zi. 175.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via Or- 
landini recente libero piano al: 
to ascensore matrimoniale cu- 


cina bagno poggiolo 
83.000.000. (A00) 
- RABINO 040/368566 via Rom: 


cheto perfetto recente 4.0 pia- 
no ascensore libero soggior- 
no cucinotto 2 camere bagno 
Paggiolo ripostiglio 


‘ 180.000:000, (A0O) 


STUDIO 4 040/3870796 Ber 
lam. soggiorno due stanze, 
servizi, terrazzi, ripostiglio, 
cantina, vista Golfo.(A1887) 
VESTA 040/636234 vende lo- 
cale d'affari muri e licenza vici- 
no il centro commerciale Il 
Giulia. (A1929) 

ZONA Giardino Basevi primin- 
gresso tre vani monovano ri- 
scaldamento autonomo posto 
macchina. Telefonare 
0337/549472. (A1853) 


ONARIE E SUCCURSALI GIA 


porto da finanziare: L. 10.000.000 Numero rate: 21 Importo rata mensile: L. 476.191 Scadenza 12 rata: 120 66. Spese pratica: L. 250.000 TA.N.: 0% T.A.E.G.: 2,21% 
valida fino al 28/02/1995 su tutte le versioni della gamma auto (esclusa la Uno) e veicoli commerciali (esclusa la Uno Van) disponibili in rete, salvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni sti tassi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di leg62 
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